OO NOOO RTDOOO UO TOSO DDSLO = 


50. 


Trieste 4122) 


Via S. Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d'Italia reS 


È 
{= 
‘ 


IL REFERENDUM PER LA_PERM 


ANENZA NELL'ALLEANZA ATLANTICA 


==" 


Sì della Spagna 


| voti favorevoli sono stati pari al 53,4% - Piuttosto alta l'affluenza alle urne 


L'esito della consultazione una vittoria per i socialisti di 


MADRID — Gonzalez 
ha vinto. Non di molto, 
ma ha vinto, E la Spagna 
resta nella Nato. Il sessan- 
ta per cento dei ventinove 
milioni di spagnoli chia- 
mati a pronunciarsi sulla 
permanenza della Spagna 
nell’Alleanza atlantica 
avrebbe espresso (il dato 
è ancora provvisorio) il 
53,4 per cento di «sì» e il 
38,6 per cento di «no». Le 
schede bianche sarebbero 
un milione 107 mila, pari 
al 6,4 per cento, mentre le 
nulle sarebbero 1’1,1: per 
cento. L'astensione è sta- 
ta dunque più bassa di 
dieci punti di quel che si 
auguravano le destre: un 
40 per cento circa al quale 
però andrebbe aggiunta 
una parte di quel milione 
e 107 mila di schede 
bianche. 


L'esito della contesa eletto- 
rale è apparso incerto tutta- 
via sino alle 21.30 di ieri, es- 
sendo il margine di scarto 
molto ridotto e quindi suscet- 
tibile di ribaltamenti. Qualcu- 
no ha ricordato l'incertezza 
che contrassegnò l’elezione 
presidenziale di John Kenne- 
dy la quale si giocò su un 
margine di alcune decine di 
migliaia di voti. 

Sovvertendu il pronostico 
che lo dava soccombente sia 
pure di poco (nelle ultime ore 
della vigilia le valutazioni del 
ministero dell'interno davano 
il «no» in vantaggio per uno 
0,8) Felipe Gonzalez ha dun- 
que posto una seria ipoteca 
sulla vittoria del Psoe nelle 
prossime elezioni generali. La 
‘consistente percentuale di 
«no» lascia tuttavia prevede- 
re che la spaccatura verifica- 
tasi in seno al partito sociali- 
sta porrà ‘al giovane leader 
andaluso seri problemi di con- 
dunzione politica. La toalizio- 
ne di destra, che emerge come 
la vera sconfitta dal referen- 


do una possibile scissione del 
partito socialista. 


Per contro, i socialisti pre- 
vedono che Coalizione” popo- 
lare si scinderà nelle sue tre 
componenti, a causa delle ine- 
vitabili recriminazioni interne 
tra i fautori del «sil» (minori 
tari) e quelli della bocciatura 
in diretta del governo. Più 
Biustificata la consolazione 

.della sinistra pacifista, una 
piccola pattuglia fino a ieri 
emarginata, che ha saputo 
approfittare degli errori degli 
avversari, appropriandosi il 
merito della relativa afferma- 
zione del «no». 


Sul piano pratico il risulta- 
tò elettorale non sembra com- 
portare novità di rilievo sul 
‘breve termine. Pur conlelimi- 
tazioni (a uso interno e spera- 
bilmente transitorie) inserite 
nel tema del referendum dal 
governo, la Spagna resta nella 
Nato. Si tratta di vedere ades- 
so se la collaborazione offerta 
dalla coalizione di destra al 


governo alla vigilia del voto,, 


consentirà di rilanciare la pie- 
na cooperazione militare del 
paese iberico all’Alleanza oc- 
cidentale, attraverso una 
piattaforma elettorale meno 
ambigua. È 
" Mentre sembrava pacifico, 
in caso di sconfitta, che Gon- 
zalez sarebbe andato alle ele- 
zioni generali ad ottobre onde 
diluire nel tempo l’effetto ne- 
Bativo dello smacco, è possi- 
bile che la consultazione poli- 
tica abbia luogo anticipata 
mente, in coincidenza con le 
elezioni regionali andaluse, 
fissate per la fine di giugno. 
In ogni caso la collaborazio- 
ne strategica con gli Stati 
Uniti non sembra in discus- 
sione e i militari, i quali ave- 
Vano già cominciato a manife- 
stare segni di insofferenza e di 
allarme, segnalavano ieri con 
compiacimento la decisione 
Statunitense di rafforzare le 
loro basi in territorio spagno- 
lò ('Torrejon nella zona di Ma- 
drid, Rota in quella di Cadice, 
Saragozza e Moron de La 
Frontera, in quel di Siviglia: 
Ma gli incrementi escludereb- 
bero quest'ultima base, rite- 
nuta la meno importante). 


Tutti ricotoscono che que- 


Ste elezioni sono state le più 


combattute e incerte tra quel- 
le che si sono tenute in Spa- 


Ena dalla caduta del franchi- 
Smo: E i motivi vanno dal 
Voltafaccia «obbligato» del 
maggior partito spagnolo, il 
Sucialista, in materia di dife- 
Sa, alla spericolata scelta tat- 


tica del suo leader, Felipe 


Gonzalez, di drammatizzare 
al massimo la consultazione 


La pagina 
della medicina 
nell’edizione 
di domani 


dum, si consola pronostican-. 


popolare trasformandola da 
‘un'opzione tra il sì e il no alla 
Nato in una dichiarazione di 
fiducia o di sfiducia al go- 
verno. 

Spaccati al loro interno, i 
due partiti maggiori, il sociali. 
sta e la coalizione popolare, 
sono andati divisi a una prova 
che, una volta tanto, avrebbe 
potuto e dovuto trovarli uniti. 
E così questo terzo referen- 
dum nazionale (dopo quello 
sulla riforma politica del ’76 e 
quello costituzionale del ’78) 
si è trasformato in una gara 
dominata dal rischio del reci- 
proco sfascio. 

Gli elettori spagnoli hanno 
poi mostrato una maturità 
superiore all’aspettativa, Per 
esempio, realizzando un alto 
indice di partecipazione al do- 
po voto (e il conservatore Fra- 
ga, che aveva propugnato l’a- 
stensione massiccia, aveva 
dovuto mettere le mani avan- 
ti accettando nelle ultime ore 
l'alternativa del voto in bian- 
co) e astenendosi da manife- 
stazioni di intolleranza. 

Solo l'ex leader comunista 
Santiago Carrillo, che capeg- 
gia la Lega per l'Unione dei 
comunisti (dopo l’ultima dé- 
bacle elettorale il Pce si era 
scisso in tre tronconi), era sta- 
to invitato a uscire dal seggio, 
quello di Calle dei Re Magi, al 
rione Pilar di Madrid, dove si 
era recato a votare alle 10.15, 
perché, conversando con i 
giornalisti, si era abbandona- 
to a dichiarazioni ritenute di 
tono propagandistico. 

Marco Goldoni 


Felipe Gonzalez 


| paradossi di un referendum 


La consultazione aveva un contenuto politico evanescente. 
L’elettore era chiamato a rispondere a un quesito politico 
formulato în maniera contorta e complicata, un quesito che si 
apriva con l'affermazione dell'impegno che la Spagna non 
sarebbe comunque entrata nell'esercito integrato della Nato, € 
dunque ‘il :voto avrebbe dovuto dire solo se gli spagnoli 
volessero confermare l'adesione all’Alleanza atlantica. Sono 
due cose differenti? Benché la distinzione sia sottile, essa è 
fondata. La Nato è l’organizzazione politico-militare del Patto 
atlantico. Come insegnò a suo tempo la Francia gollista si può 
essere nell’Alleanza senza essere nella Nato. 

Sul piano pratico questa separazione è difficile da attuare. 
Tuttavia, proprio nel caso della Spagna, essa ha una sua 
realistica consistenza. Infatti il contributo della Spagna alla 
difesa dell'Occidente non è dato dall’integrazione nell'esercito 
‘atlantico bensì dall'accordo diretto con gli Stati Uniti. Un 
accordo che risale al 1953, che Gonzalez ha confermato nel 
1983 e în virtù del quale gli americani dispongono, sul suolo 
spagnolo, di quattro munitissime basi aeree e navali; dall’im- 
portanza strategica eccezionale. Ma su questo non si è votato. 

Prendendo a pretesto le ambiguità del governo e la 
tortuosità della formula del referendum, Manuel Fraga Iribar- 
ne, il capo di Alleanza popolare, cioè del più forte raggruppa- 
mento della destra, filoatlantico per definizione, ha fatto 
‘campagna — e con successo — per l'astensione dal voto. Così 
egli ha obiettivamente giocato a favore del no. Ma perché 
anche questo paradosso? La risposta è abbastanza semplice. 
Fraga diviene così il solo credibile atlantista, e sì appropria, 
sul piano logico, dì oltre il 60 per cento dei voti (quelli degli 
astensionisti). 

Quali le conseguenze? Dal punto di vista militare nessuna, 
a breve scadenza, poiché non erano questi è problemi în 
discussione. Da quello politico, anche la vittoria dî stretta 
‘ misura dei sì equivale a una sconfitta per Gonzalez, poiché 
dimostra che il suo seguito elettorale sì aggira oggi su circa il 
20 per cento dell’elettorato. Tuttavia, ennesimo paradosso, 
essendo il referendum solo dî valore orientativo, Gonzalez può 
ancora recuperare, indicendo in anticipo nuove elezioni, nelle 
qualii «veri» atlantisti si batteranno contro î «falsi» atlantisti, e 
gli spagnoli dovranno decidere che cosa intendere per vero 0 
per falso: una contesa aperta tuttavia a ogni risultato. 

Ennio Di Nolfo 


Giovedì, 13 marzo 1986 
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Fondazione 1881 


ROMA — Povero De Miche- 
lis! La bozza di proposta di 
legge sulla riforma delle pen- 
sioni che il ministro del lavoro 
ha illustrato nei giorni scorsi 
ha ottenuto sicuramente un 
clamoroso risultato: quello di 
riuscire ad aggregare tutti gli 
oppositori che finora si muo- 
vevano in ordine sparso, Ora 
tutti hanno un obiettivo co- 
mune: non far passare il pro- 
getto del ministro. 

Pare che qualche collega di 
partito gli abbia chiesto, tra il 
serio e il.faceto; «Ma perché 
l’hai fatto». Al che il ministro, 
giurano i bene informati, 
avrebbe risposto che senza 
quel progetto ci sarebbe stato 
uno sciopero delle tre confe- 
derazioni impegnate nel chie- 
dere «tutti nell’Inps». Di fron- 
te alle perplessità del collega, 
il ministro avrebbe insistito 
nella sua tesi che, del resto, 
avvalora vecchie tesi sostenu- 


te da qualche sindacalista tra 
i più spinti. 

AI termine di una riunione 
di politici a Palazzo Chigi, la 
presidenza del consiglio ha 
diramato un comunicato. per 
precisare che sono state esa- 
minate «le questioni ancora 
aperte e le diverse posizioni 
sindacali e politiche su di es- 
se, allo scopo di consentire al 
sottosegretario Amato di rife- 


glio. 
«Tenendo conto degli orien- 
tamenti emersi e sulla base 
| degli approfondimenti che 


| rirne al presidente del consi-. 


verranno effettuati, il governo 
formulerà collegialmente le 
sue proposte. În questa situa- 
zione — conclude il comunica- 
to — appaiono perciò del tut- 
to ingiustificate azioni di scio- 
pero a tutela di posizioni sulla 
cui disciplina il presidente del 
consiglio sta ora avviando gli 
esami e le valutazioni che gli 
competono, prima ancora de- 
gli esami e delle decisioni col- 
legiali del governo». 

Ovvio il riferimento allo 
sciopero dei giornalisti che ie- 
ri hanno tenuto una conferen- 
za stampa per spiegare i moti- 
vi dell’astensione dal lavoro, 
La difesa dell'istituto — han- 
no detto in sostanza — non è 
una difesa corporativa ma 
‘una riaffermazione di soprav= 
vivenza e di tranquillità per 
l’intera categoria che si è 


autotassata per mantenere in 
vita un istituto che funziona 
senza. eccessivi pesi burocra- 
tici. 

Nel corso della riunione po- 
litica, comunque, sembra che 
tutti i rappresentanti politici 
(ma soprattutto liberali e so- 
cialdemocratici) abbiano 
espresso il loro netto dissenso 
dal progetto De Michelis. 
Qualcuno ha parlato di «pro- 
getto, scellerato», altri hanno 
detto che non era necessario 
attendere tanto tempo. per 
presentare quel tipo di pro- 
poste. * È 

Che poi i sindacati si trovi- 
no uniti nel chiedere «tutti 
nell’Inps» non sembrerebbe 
esatto, almeno a stare alle 
dichiarazioni del segretario 
confederale Uil Agostini. «Le 
gestioni previdenziali autono- 


me hanno una loro ragion 
d’esser in rapporto alla speci- 
ficità delle categorie tutelate 
e agli stessi principi del plura- 
lismo» e la proposta De Mi- 
chelis deve «essere inserita in 
un progetto globale e definita 
in tutti quegli aspetti che oggî 
destano perplessità». 

Per Cgil e Cisl, invece, vi è 
pieno consenso «all’ipotesi di 
riordino progettata da De Mi- 
chelis, per stabilire regole del 
gioco valide per tutti, fatte 
salve alcune specificità». 

Il segretario confederale 
della Cisl Bentivogli ha insi- 
stito sulle regole del gioco 
uguali per -tutti «salvaguar- 
dando solo l'autonomia di ge- 
stione e le specificità reali. Ciò 
non solo non mette in pericolo 
le varie gestioni autonome ma 
le salvaguarda da possibili in- 


Congresso. 


indifferenti. 


effettivo. 


Borsa alle stelle in Italia e Usa 


La Borsa italiana continua a salire, quella 
americana va addirittura alle stelle. L'indice 
«Dow Jones» dei valori industriali ha supera- 
to quota 1750 e più su va e più il dollaro 
sembra scendere. Anche se în Italia la moneta 
americana si mantiene intorno. a 1540, negli 
Stati Uniti il dollaro è sceso e secondo gli 
esperti scenderà ancora più giù. E ora gli 
industriali italiani (soprattutto quelli di ac- 
ciaio, tessile e calzature) cominciano a preoc- 
cuparsi anche se il ribasso allontana lo spet- 
tro di pressioni protezionistiche da parte del 


Quanto alla Borsa italiana, l'indice Comit 
è cresciuto dell’1,89 per cento, quello Mib 
dell’1,88 e quello Mediobanca dell’1,53: tutti 
gli indici sono ora nuovi massimi storici per 
la Borsa che ha messo a segno profitti non 


Continua così il più grande e lungo boom 
che la Borsa abbia mai avuto nonostante tutti 
gli inviti alla cautela e le dichiarazioni degli 
operatori i quali sostengono che le aziende 
più importanti hanno raggiunto un prezzo per 
le azioni irrealistico rispetto al loro valore 


(In pagina economica) 


Riforma delle pensioni: 
tutti contro De Michelis 


Il ministro si giustifica con la spinta dei sindacati, ma anche tra questi ci sono divergenze 


voluzioni corporative». E an- 
che Bentivogli ha voluto 
prendersela con i giornalisti 
parlando «di campagna allar- 
mistica. di alcune categorie 
che non rende certo onore al 
dibattito reale in corso tra le 
forze sociali e il governo». 

*In'attesa delle nuove mani- 
festazioni di protesta — si par- 
la di uno sciopero di tutti i 
dirigenti aziendali, compresi 
quelli statali — ieri si è riunito 
il gruppo liberale della Came- 
ra che ha deciso «l'intransi- 
gente difesa dell'autonomia 
gestionale e normativa degli 
istituti previdenziali non 
compresi nell’Inps. Il proble- 
ma riveste un particolare ri- 
lievo sul piano di principio e 
sul piano politico. Il Pli insi- 
sterà, pertanto, in favore del 
testo già votato, proprio su 
proposta liberale, dalla com- 
missione pensioni; occorre 
anzi prevedere una normativa 
autonoma anche per le cate- 
gorie ancora non comprese 
nella stesura dell’articolo 2, 
come la dirigenza della Stato 
e della sanità». 


Questa mattina, comunque, 
sono stati convocati a Palazzo 
Chigi (avranno un incontro 
con il sottosegretario Amato} 
i rappresentanti delle catego- 
rie in allarme per la possibile 
soppressione delle loro gestio- 
ni autonome: giornalisti, diri- 


‘genti d’azienda e piloti. Sarà 


presente anche De Michelis. 
R.R. 


DI MISURA E «A SORPRESA» LA SCELTA DEL VICE PRESIDENTE 


ROMA — Non è stato uno 
dei favoriti né un outsider a 
prevalere nell’elezione del vi- 
cepresidente del Consiglio su- 
periore della magistratura. A 
ottenere l'investitura è stato 
invece un personaggio che 
nessuno fino all’altro giorno 
aveva tenuto in gran conto 
nella corsa alla prestigiosa 
poltrona. Quale «secondo» di 
Francesco Cossiga al palazzo 


|. dei Marescialli è stato nomi- 


nato il prof. Cesare Mirabelli, 
scelto nella rosa dei papabili 
formata dai dieci: consiglieri 
laici indicati dai partiti poli- 
tici. 

Calabrese, 43 anni, cattoli- 
co, avvocato e insegnante ‘uni 


I 


Cesare Mirabelli 


16 contro 15..Le schede bian- 
che si erano ridotte a due. 
Determinante sarebbe stato il 
voto di Cossiga. 

E il primo a congratularsi 
con il neo-eletto è stato pro- 
prio il Presidente della Re- 
pubblica, che ha partecipato 
al plenum. «A nome del consi- 
glio e mio personale mi com- 
plimento, con lei ha'detto a 
Mirabelli —, come in tutti gli 
organi democratici, il contra- 
sto delle urne si placa al mo- 
mento della proclamazione 
degli eletti, È questo l’unico 
modo che la civiltà moderna e 
la cultura di libertà ha saputo 
trovare per far sì che le voci 
discordi diventino uniformi 


versitario, Mirabelli è il più 
giovane dei vicepresidenti 
che abbia avuto il Csm. Fino a 
dieci anni fa magistrato, at- 
tualmente docente di diritto 
ecclesiastico all’ateneo di Tor 
Vergata a Roma, è stato uno 
dei padri della recente revisio- 
ne del Concordato; faceva in- 
fatti parte della commissione 
che ha rivisto il trattato tra lo 
Stato italiano e la Santa Se- 
de. Quando, nel gennaio scor- 
so; fu nominato consigliere su 
indicazione della Dc, chiese 
all’università di essere messo 
fuori ruolo. 

Mirabelli è stato eletto alla 
terza votazione conseguendo 
16 voti contro i 15 totalizzati 
da un altro candidato, il prof. 
Carlo Smuraglia, nominato su 
designazione del Pci. Sin dal- 
l’inizio s'era capito che i can- 

: didati che alla vigilia della 
votazione sembravano avere 
maggiori chanches, erano ta- 
gliati fuori dalla competizio- 
ne. Infatti alla prima tornata 
erano subito emersi i nomi di 
Mirabelli e di Smuraglia, an- 
che se erano andati lontani 
dalla maggioranza assoluta 
richiesta dal regolamento nel- 
le prime due votazioni. Mira- 
belli aveva ottenuto sette vo- 
ti, l’altro sei. Le schede bian- 
che erano state ben 19. Per i 
due concorrenti la seconda 
tornata aveva dato un identi- 
co risultato, mentre le bian- 
che erano calate a 11. e una 
manciata di voti — 9 — era 
stata raccolta da uno dei favo- 
riti della vigilia, l’avv. Nicola 
La Penta, ex senatore de. Il 
tutto si è risolto alla terza 
votazione, quando il professo- 
re di Tor Vergata ha superato 
il concorrente di un solo voto: 


nel loro risultato, giuridico 0. 
meno, ma io ritengo, in questo 
caso, anche nel significato 
morale. E’ in questo spirito 
che io mi congratulo con lei». 

. A Cossiga ha risposto Mira- 
belli: «E con personale trava- 
glio che accetto questa soffer- 
ta decisione del consiglio, non 
prevista, non desiderata, da 
‘me non auspicata. È una sof- 
ferenza che ha percorso l’'iti- 
nérario di scelta del vice pre- 
sidente e manifesta anche 
una tensione ideale che esige 
un profondo rispetto per il 
significato che può avere. 
Giudico questa scelta dovuta 
forse al fatto che io sia il più 
”laico” dei togati e il più toga- 


to dei laici per vicende e storie 
personali». 

Con la nomina di Mirabelli 
sembrano essersi allentate le 
tensioni che avevano accom- 
pagnato la vigilia dell’elezio- 
ne. Tutte le componenti del 
consiglio sembrano soddisfat- 
te dall’esito delle votazioni. 
Nino Abbate, esponente di 
Unità per la costituzione, la 
corrente che ha tra i togati del 
‘consiglio la maggioranza rela- 
tiva, ha detto: «L'elezione del 
nuovo vicepresidente deve 
convincere tutti che è ormai il 
momento di chiudere polemi- 
che e qualsiasi ipotesi di scon- 
tro». 

Sergio Geraldini 


Lo Prete (scandalo petroli) in libertà? 


ROMA — Il generale Donato Lo Prete, ex 
capo di stato maggiore della Guardia di 
finanza, coinvolto nello scandalo dei petroli, 
ha buone speranze di tornare al più presto in 
libertà per la decorrenza dei termini della 
custodia cautelare. Estradato in Italia dalla 
Spagna nel febbraio dello scorso anno, l’alto 
ufficiale, che prima i giudici di Treviso e poi 
quelli di Torino hanno accusato di aver preso 
| stipendio e tangenti dai più grandi trust 
dell'industria petrolifera, avrebbe maturato 
‘ampiamente il periodo della carcerazione 
preventiva e perciò dovrebbe comparire a 
piede libero nell’imminente processo in pro- 
gramma nel capoluogo piemontese. 

A ritenere scaduti i termini della custodia 
cautelare per Lo Prete è stata la Cassazione, 
che ieri ha annullato l'ordinanza con la quale 
nell'ottobre scorso il tribunale della libertà 
di Torino aveva respinto l’istanza di scarcera- 
zione presentata dal difensore, avv. Fabio 
Dean, In precedenza l’ex capo di stato mag- 
giore delle Fiamme gialle aveva avuto la 
possibilità di lasciare il carcere: il giudice 


istruttore Vaudano gli aveva infatti concesso 
la libertà provvisoria, condizionandola però 
al pagamento di un’esorbitante cauzione: 4 
miliardi di lire. 

Lo Prete si era rifiutato di versare questa 
somma e si era appellato al tribunale della 
libertà per la revoca o per la riduzione della 
cauzione, Inoltre il suo avvocato aveva soste- 
nuto che, comunque, l’imputato doveva tor- 
nare in libertà essendo scaduti i termini della 
custodia cautelare. Una richiesta, quest’ulti- 
ma, che ha trovato il consenso da parte della 
Cassazione, che ha rinviato il caso di Lo Prete 
ai giudici di Torino per un nuovo esame. 

Il primo mandato di cattura a carico del- 
l’alto ‘ufficiale fu emesso dai giudici di Trevi- 
so il’ 7 novembre 1980. Riguardava un presun- 
to favoreggiamento verso Bruno! Musselli, 
console onorario del Cile a Milano, cointeres- 
sato in alcune aziende petrolifere di Porto 
Marghera. In seguito i giudici trevigiani deci- 
sero di trasmettere tutti gli atti dell’inchiesta 
sullo scandalo dei petroli ai colleghi di Tori- 
no per competenza. 


S. G. 


TRA DC E PSI PIÙ CONFUSIONE CHE GUERRA 


Determinante il voto di Cossiga De Mita: mai parlato 
nell’elezione di Mirabelli al Csm 


di un patto di 7 anni 


ROMA — Ormai sembra 
quasi un duello tra il presi- 
dente del consiglio e il segre- 
tario della De, g si ha l'impres- 
sione che a questo si voglia 
ridurre lo scontro nel penta- 
partito per un rilancio del go- 
verno. L’altro giorno molti 
quotidiani hanno parlato di 
un patto di sette anni propo- 
sto da De Mita a Crazi: l’infor- 
mazione, non smentita, è sta- 
ta poi ripresa da altri giornali. 
Ieri sera, invece, alla tribuna 
politica, il segretario de ha 
detto: nessuno nella Dc ha 
avanzato «la proposta di un 
patto politico anche per la 
prossima legislatura». 

E alla direzione del Psi, ieri, 
Craxi aveva detto che c’era 
ampia disponibilità a discute- 
re sui problemi della verifica 
ma rifiuto di impostazioni bi- 
bliche», cioè di un patto set- 
tennale. Insomma più che di 
guerra si ha l'impressione che 
il presidente del consiglio e il 
segretario della Dc siano d’ac- 
cordo nel fare un po’ di confu- 
sione, salvo poi a essere (0 a 
sembrare?) d’accordo sulle 
questioni di fondo. 

Tornando a Craxi i punti 
sui quali si dovrà concentrare 
l'impegno della maggioranza 
di governo sono quattro: risa- 
namento dell'economia, lotta 
alle nuove manifestazioni del 
terrorismo, azione rivolta al 
consolidamento della disten- 
sione internazionale, riforme 


istituzionali. Su quest’ultimo | 


punto Craxi ha detto che bi- 
sogna «mettere pienamente a 
frutto l’anno e mezzo che an- 
cora resta della legislatura». 

Il presidente del consiglio 
ha anche detto che il «Psi è 
pienamente disponibile a con- 


solidare la collaborazione in 
atto. Si sono accumulati nel- 
l'ambito della coalizione di- 
versi motivi di contrasto, si- 
tuazioni particolarmente e 
pericolosamente critiche, e 
anche motivi di insoddisfazio- 
ne. Nulla però — ha concluso 
— cheînon possa essere risolto 
e superato purché sia chiara e 
convinta la volontà politica, 
più limpido e più diffuso lo 
spirito di collaborazione». 
Del Mita, sempre alla tv, ha 
detto di aver riscontrato nel 
presidente del consiglio, du- 
rante il colloquio della ‘setti- 
mana scorsa, «preoccupazioni 
comuni e disponibilità a tro- 
vare il modo di fronteggiare le 


Benzina 
invariata . 
Cala 

il gasolio 

ROMA — Sono maturate le 
condizioni per un ulteriore ri- 
basso di 15 lire del prezzo indu- 
striale della benzina: rispetto 
alla media europea, lo scarto è 
di 12,44 lire che, sommate alla 
possibile riduzione Iva derivan- 
te da un ribasso del prezzo al 
consumo, fanno appunto un to- 
tale di 15 lire. È però prevedibile 
che, anche questa volta, il go- 
verno decida una fiscalizzazione 
di questo ribasso, 

Sono intanto già scattati 
ribassi di 21 lire per il gasolio da 
riscaldamento. (che passa da 
609 a 588 lire) e per il petrolio da 
riscaldamento (che scende da 
648 a 627 lire). L'olio combusti- 
bile fluido è invece diminuito di 
9 lire al chilo, passando da 381 a 
372 lire. 


Dopo una lunga vita tra- 
scorsa insieme, un tragico de- 
stino ha voluto che due coniu- 
gi rimanessero uniti anche 
nella morte. Virginia Sartori, 
80 anni, è morta in un inciden- 
te stradale a San Donà del 
‘Piave mentre accompagnava 
la salma del marito Ettore 
nell'ultimo viaggio nella natìa 
Caderzone, Così oggi, alle 14, 
nel piccolo centro trentino, si 
svolgeranno i funerali: saran- 
no sepolti l’uno accanto al. 
l'altro. È 

Il gravissimo incidente, in 
cui sono rimaste seriamente 
ferite anche due figlie e un 
genero di Ettore e Virginia 
Sartori, è accaduto martedì 
pomeriggio, poco prima delle 
14, sull'autostrada, vicino a 
San Donà, sulla corsia Trie- 
ste-Venezia. Su un’Alfetta, 
targata Gorizia, viaggiavano 
il conducente Giuseppe Leo- 


TRAGICO INCIDENTE DI MACCHINA SULL'AUTOSTRADA TRIESTE-VENEZIA 


ne, 52 anni, abitante a Gorizia 
in via Duca d’Aosta 153, un 
tenente colonnello in forza al- 
la brigata meccanizzata «Go- 
rizia», la moglie Renata Sar- 
tori, 53 anni, la cognata Gina 
Sartori, 57 anni, residente a 
Mestre, e la suocera Virginia 
Sartori, abitante a Trieste in 
via de Bachino Villan 4. 
L’Alfetta di Leone, a quanto 
si è potuto apprendere, si tro- 
vava in coda al corteo di mac- 
chine che scortavano il carro 
funebre con la salma di Ettore 
Sartori, L'uomo, 85 anni, era 
morto il giorno prima a Trie- 
ste dopo una malattia. Marte- 
dì mattina, alle 10.45, si era 
svolta nella chiesa di Roiano 
la cerimonia funebre. Poi, fa- 
miliari e parenti si erano mes- 
si in macchina per raggiunge- 
re Caderzone, dove Ettore 
aveva voluto essere sepolto. 
Il corteo di macchine si era 


messo così in marcia e aveva 
imboccato l'autostrada. Vici- 
no a San Donà il tragico inci- 
dente, la cui dinamica è al 
vaglio della polizia stradale 
del centro veneziano, giunta 
sul posto per i rilievi. L’Alfet- 
ta, che si era leggermente at- 
tardata, ad un certo punto è 
sbandata sulla destra, ha ut- 
tato violentemente contro il 
guard-rail, lo ha superato ed è 
piombata nel fosso, 

Gli occupanti sono stati 
estratti a fatica dall’abitacolo 
della macchina. Per Virginia 
Sartori purtroppo non c’era 
più nulla da fare. Era morta 
‘sul colpo per le ferite riportate 
alla testa. Molto gravi sono 
apparse anche le condizioni 
delle due sorelle Renata e Gi- 
na, accolte all'ospedale di Me- 
stre con prognosi riservata 
per varie fratture e sospette 
lesioni interne. Se la caverà in 


Muore dietro il feretro del marito 


tre settimane, invece, Giusep- 
pe Leone, 

Intanto il corteo funebre — 
nessuno si era accorto dell'in- 
cidente — proseguiva la sua 
corsa fino ad arrivare a Cader- 
zone, Solamente all'arrivo i 
familiari hanno potuto ap- 
prendere con'sgomento la no- 
tizia, che ha aggiunto dolore 
al dolore. I funerali di Ettore 
Sartori sono stati sospesi e gli 
altri figli e parenti si sono 
recati a San Donà e all’ospe- 
dale di Mestre. 

I Sartori erano giunti dal 
‘Trentino a Trieste nel primo, 
dopoguerra. Nel capoluogo 
giuliano avevano continuato 
‘il loro mestiere di salumai 
facendosi ben presto conosce- 
te in tutta la città. Ettori Sar- 
‘tori gestiva una salumeria a 
Roiano e aveva tramandato il 
mestiere ai figli. 

Franco Femia 


difficoltà» e che ci «si deve 
spiegare» tra tutti. Il segreta- 
rio de ha anche aggiunto di 
non aver posto «adesso il pro- 
blema di Palazzo Chigi» ma di 
aver detto che «se non preva- 
lessero le ragioni dello stare 
insieme per un comune obiet- 
tivo ci si deve spiegare con gli 
elettori». ; 

Insomma par di capire che 
De Mita e Craxi sono contrari 
a una crisi: l'uno perché vuole 
andare con tranquillità al 
congresso nazionale, l’altro 
perché vuol governare ancora 
per un anno per risolvere 
qualcuno di quei quattro pro- 
blemi. 6 

Stanotte si sono riuniti. i 
deputati democristiani per 
varare una bozza di documen- 
to perla verifica. Ci sono due 
gruppi, quello di maggioranza 
interna chiede «chela verifica 
porti alla crisi pilotata, per 
adeguare il programma e la 
struttura». Oggi si riunirà la 
segretaria del Pli per un esa- 
me della situazione mentre 
domani toccherà alla direzio- 
ne repubblicana. Spadolini ha 
anticipato che il Pri affronte- 
rà i temi dell'attualità econo- 
mica per evitare — dopo il 
discorso di Craxi — il rischio 
di una Sigonella sociale, dopo 
la Sigonella politica» e di una 
«politica sociale che discrimi- 
nasse il mondo dell'impresa 
non avrebbe giustificazioni 
plausibili e non potrebbe non 
avere conseguenze sugli stessi 
equilibri politici del paese». 

Spadolini ha anche detto 
che «il riavvicinamento del 
Pci ai partiti democratici non 
sta nelle manì di Martelli ma 
in quelle di Reagan e Gorba- 


CENti Livio Visconti 


AGROPPI PICCHIATO DA TIFOSI MENTRE IL MERCATO CALCISTICO SI MUOVE 


“ ora c’è l’aggressione all’allenatore 
Vita grama per gli allenatori di calcio: finora erano il -. . i o 
capro espiatorio della triste situazione della squadra. Ora sono 


diventati anche il bersagli di teppistì contestatori: è successo 
ieri a Firenze all'allenatore della squadra viola Agroppi, 


«colpevole» 


di fare la guerra ad Antognoni, l'idolo della 


tifoseria, Agroppi è stato raggiunto da un pugno e gettato a 
terra: poî, per fortuna sua, i teppisti sono stati fermati da un 
gruppetto di tifosi e la triste vicenda è finita l. 

Episodi del genere, oltre a non far bene ‘allo sport; aggrava- 
no la tensione e mettono în allarme le autorità. Per domenica, 
per esempio, è prevista la discesa a Roma di cinquemila tifosi 
juventini: tutti sperano, noî per primi, che finisca in una festa 
di sport quale che sia il risultato. . 

Ma per glî allenatori non sempre ci sono soltanto brutte 
notizie. Quello della Juventus, Trapattoni, dopo aver vinto 


tanto (campionati, coppe Italia, 
ha deciso di passare al nemico, 


dell’Inter. Agnelli pare ci sia 


cercare il sostituto all’estero, 


coppa dei campioni, eccetera) 


nella fattispecie la formazione 
masto male e abbia deciso di 
forse in Inghilterra. Ci sono 


rimasti male in molti, a cominciare da Rino Marchesi, salvato- 
re del Como, silurato l’anno scorso dal Napoli: sarebbe stato 
per lui un bel colpo finire alla Juve. Maperoranon se ne parla. 

Quanto ai calciatori, la Fiorentina, sempre lei, tiene banco 
anche qui: dopo aver venduto Massaro al Milan, vedrà andare 
Passarella all'Inter, Antognoni forse alla Roma e Galli quasi 
sicuramente al Milan. Per î Pontello un gruzzolo di miliardi. 


Firenze — Agroppi nel primo allenamento dopo l'aggressione 


di 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 marzo 1986 


FINANZA LOCALE E IRPEF 


La Tasco 
triennale? 


ROMA — Subirà qualche | 
modifica al Senato il nuovo 
decreto sulla Tasco. E sara lo 
Stesso, governo a presentare 
‘emendamenti. Ad esempio 
chiesti dai comunisti, che .pe- 
rò in questa circostanza non 
mostrano l'intenzione di af 
fossare il nuovo decreto, come 
hanno fatto con il primo. 


Invece per il decreto sull’Ir- 
pef Visentini vigila. L'esame 
del provvedimento prosegue 
alla Camera, in commissione, 
per il momento senza traumi. 
Probabilmente verranno chije- 
sti emendamenti ma il mini- 
stro delle finanze si è già 
dichiarato nettamente con- 
trario. La tentazione di molti 
gruppi politici, anche di mag- 
gioranza, è quella di allargare 
ulteriormente la fascia delle 
agevolazioni fiscali. 

Tra l’altro, ieri, alla Camera 
è cominciata anche la discus- 


«Se passa 
il condono 
ci facciamo 
un villino 
a Porta Pia» 


ROMA — Alla vigilia della 
discussione che si terrà alla 
Camera dei deputati sulla 
proposta di legge che estende 
il eondono edilizio anche alle 
oltre 300 mila costruzioni pri- 
ve di licenza edilizia relativa 
al periodo ottobre ’83-marzo 
°85, il consigliere nazionale 
degli Amici della terra Paolo 
Guerra, in una dichiarazione, 
osserva che questo provvedi- 


mento «rischia di trasforma- 
re il condono stesso in una 
sanatoria permanente con ef- 
fetti devastanti per tutto il 
territorio nazionale. 

«Con queste premesse — ha 
affermato Guerra — gli Ami- 
ci della terra romani ribadi- 
scono che se tale variante 
alla legge sul condono doves- 
se essere approvata terranno 
fede a quanto promesso nei 
giorni scorsi in occasione del- 
la nota mareia dei sindaci dei 
Sud: la costruzione cioè di un 
villino abusivo con piscina a 
Porta Pia, a Roma, davanti al 
Ministero dei lavori pubblici. 

«Tutto ciò — ha proseguito 
Guerra — ‘anche se siamo 
purtroppo sicuri che il nostro 
intento provocatorio verrà 
sottovalutato e ci ritrovere- 
mo con una proprietà che 
vetrà sanata dallo Stato e 
con il monumento ai bersa- 
glieri, ricordo della presa di 
Porta Pia, inglobato all’inter- 
no del giardino della villa 
Stessa». 


W ignoti teppisti hanno incendia- 
to la chiesa parrocchiale di San 
Saturnino a Isili Centro, nel Nuo- 
rese, 


: Emendamenti del governo al senato 


sione sul disegno di legge che 
delega il governo a fiscalizza- 
re i risparmi petroliferi con 
semplice decreto del ministro. 

Come si è visto, invece, le 
novità si preannunciano per il 
decreto sulla Tasco al Senato. 
Ieri non è intervenuto Visenti- 
ni, ma il sottosegretario agli 
interni, Ciaffi, che ha concluso 
la discussione generale alla 
commissione finanze e tesoro 
di palazzo Madama. 

Il rappresentante del gover- 
no ha dichiarato preliminar- 
mente che saranno. presi in 
considerazione i diversi emen- 
damenti che saranno presen- 
tati, nell’ambito della loro 
compatibilità con la struttura 
del provvedimento. Anche il 
governo — ha precisato Ciaffi 
— presenterà tra l’altro, una 
serie coordinata di emenda- 
menti per dare efficacia trien- 
nale al decreto. 

Analizzando le varie norme 
del provvedimento il sottose- 
gretario all’interno si è soffer- 
mato sulla questione dell’am- 
mortamento dei mutui con- 
tratti nel 1984. A suo avviso, il 
governo prevede una soluzi 
ne che comporta l’utilizzazi 
ne di risorse che altrimenti 
sarebbero destinate alla con- 
trazione di nuovi mutui. Si 
tratta, più in generale, di 
tener presente che dovrebbe 
essere evitato un rinvio del 
nuovo regime, che il governo e 
la maggioranza vogliono in- 
trodurre, per l'ammortamen- 
to dei mutui. 

Per quanto riguarda invece 
gli investimenti dei comuni 
del Mezzogiorno, Ciaffi ha det- 
to che si tratta soltanto di 
favorire la piena utilizzazione 
delle risorse messe a disposi- 
zione, che sono in se stesse 
esuberanti, come dimostrato 
dal fatto che non è stata uti 
lizzata finora pienamente la 
riserva del 50 per cento. Per i 
mutui conclusì nel 1985, ai 
comuni che hanno superato i 
loro limiti può essere garanti- 
to qualche mezzo ulteriore di 
copertura degli ammorta- 
menti. 

Dopo aver annunciato che il 
governo, per il problema dei 
bilanci dissestati, è dell’opi- 
nione chie convenga. creare un: 
istituto apposito in modo da 
risolvere il problema pur con- 
servando i fattori deterrenti 
per il futuro, Ciaffi ha avverti- 
to che per la copertura degli 
ammortamenti dei mutui per 
l'edilizia scolastica si può tro- 
vare un espediente tale da 
consentire la copertura al 
cento per cento a carico del- 
l'erario in tutti i casì. 

Infine, il sottosegretario 
Ciaffi ha sostenuto'che la pre- 
visione di fasce di reddito per 
la graduazione della tassa fa- 
rebbe rientrare nell'area del 
l'imposta, mentre l'esonero 0 
la riduzione, deliberate nelle 
forme dovute, non hanno que- 
sta valenza. Inoltre l’autono- 
mia impositiva, se esercitata 
dall’ente locale attenendosi 
strettamente a procedure e 
limiti stabiliti da leggi preci- 
se, non può significare una 
lesione. dell’articolo 3. della 
Costituzione. 


RADICALMENTE MUTATA LA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE FIORENTINA 


Delle Chiaie assolto in appello 
per l'omicidio di Vittorio Occorsio 


Insufficienza di prove anche per i due pezzi grossi dell’eversione nera Graziani e Massagrande 


FIRENZE — Si è concluso 
ieri nell’aula-bunker dell’ex 
carcere di Santa Verdiana.il 
processo di secondo grado per 
l'uccisione del magistrato Vit- 
torio Occorsio, avvenuta il 10 
luglio del 1976 a Roma. I giu- 
dici hanno radicalmente mu- 
tato la sentenza pronunciata 
il 21 marzo dell’anno scorso 
dalla Corte di assise di Firen- 
ze. Dei cinque ergastoli decisi 
in primo grado soltanto uno è 
stato confermato. 

Tra gli assolti per insuffi- 
cienza di prove l’ex leader di 
Avanguardia nazionale Stefa- 
no Delle Chiaie, e altri due 
pezzi grossi dell’eversione ne- 
ra: Clemente Graziani, ed Elio 
Massagrande. Tutti e tre era- 
no stati condannati all'erga- 
stolo. L'unico ergastolo con- 


fermato è stato quello di Pao- .| 


lo Signorelli. Riduzione di pe- 
na per Giuseppe Pugliese, 
condannato in primo grado 


all'ergastolo, che ha ottenuto 
23 anni di reclusione. 

La sentenza di ieri pomerig- 
gio, letta dal presidente della 
corte Paolo Di Domenico do- 
po 51 ore di camera di consi- 
glio, ha modificato sostanzial- 
mente l’impostazione della 
pubblica accusa durante il di- 


battimento, Il pubblico mini 
stero sosteneva infatti che vi 
fosse stato uno stretto. colle- 
gamento tra «Ordine nuovo» 
e «Avanguardia nazionale», 
una fusione che avrebbe poi 
condotto all'uccisione del ma- 
gistrato romano. Tesi questa 
sostenuta da tre pentiti. ma 


sempre respinta dagli altri 
imputati. 

. Il pubblico ministero Anto- 
nino Guttadauro aveva chie- 
sto per tutti gli imputati la 
conferma della condanna di 
primo grado. Ma ecco ìa deci- 
sione della Corte d'assise 
d'appello: assolti per insuffi- 


Sgominata banda di spacciatori 


ROMA — Piazzava sul mercato di Roma 
trente chili di eroina al mese ed era la più 
grande organizzazione per il traffico interna- 
zionale di droga «autonoma», non legata cioè a 
mafia e camorra, che sia mai stata scoperta. La 
polizia tributaria della Guardia di finanza l'ha 
distrutta dopo due arini di indagini. Sono stati 
arrestati quindici trafficanti e sequestrati tren- 
ta chili di eroina, venti all’estero e dodici a 
Fiumicino. La banda si procurava l'eroina 
attraverso canali diretti con la Thailandia. e 
corrieri di varia nazionalità la recapitavano in 


fondo 


Grecia, Spagna e. Italia. 

Fu proprio l'arresto a ‘Bangkok di due 
corrieri, il tunisino Mourrad Briki e la romana 
Italia Quaceci, sorpresi con quattro chili e 
mezzo d'eroina. a settembre dell'85. ad aprire 
uno spiraglio sulla potente banda internazio- 
nale. Il giorno dopo infatti la Finanza sorprese 
a Fiumicino. con due chili e mezzo di droga. un 
altro corriere tunisino, Chokry Bouaziz, insie- 
ma ad Antonio Calzolaio, marito della Quace- 
cì, trovato in possesso di valigie con doppic 


cienza di prove Stefano Delle 
Chiaie, Clemente Graziani. 
Elio Massagrande. Claudia 
Papa. I primi tre erano stati 
condannati all'ergastolo. l'ul- 
tima a 23 anni di reclusione. 
Confermato l'ergastolo a Pao- 
lo Signorelli. Giuseppe Pu- 
gliese è passato dall’ergastolo 
a 23 anni di reclusione grazie 
alle attenuanti generiche. 

Immutate le condanne per 
Mauro Meli, 23 anni di reclu- 
sione, Giorgio Cozi, 1l'anni di 
reclusione, Aldo Tisei, 7 anni 
e mezzo di reclusione. Sandro 
Sparafani è stato condannato 
a 15 anni e 6 mesi, In primo 
grado aveva ricevuto 28 anni. 
Il fratello Saverio. che doveva 
scontare 21 anni. è stato con- 
dannato a 16 anni. Sergio Ca- 
lore è stato condannato a 
quattro anni di reclusione, Ol- 
tre a questa pena il Calore 
deve scontare altri 15 anni per 
altri reati. 


NON C'E' 


Ho COMPRATO LA 
“PRAVDA" TRADOTTA 
IN ITALIANO- 


E ALLORA. ®. 


NEANCHE UNA 
VIGNETTA - 


AGES 


ALL'INSEGNA DELLA CONCRETEZZA | COLLOQUI DI CINQUE ORE A PALAZZO PITTI CON MARGARET THATCHER 


Tra i risultati del vertice italo-britannico 
un accordo sull’estradizione dei terroristi 


FIRENZE — Cinque ore di 
colloqui all'insegna della 
«concretezza», il termine che 
anche in questa occasione la 
signora Thatcher ha mostrato 
di preferire, sono stati suffi- 
cienti per concludere il verti- 
ce anglo-italiano di Palazzo 
Pitti con una serie di risultati 
positivi. 

Affiancati dai rispettivi mi- 
nistri degli esteri, degli inter- 
ni, della difesa e della ricerca 
«scientifica, il primo ministro 
britannico e il presidente Cra- 
xi hanno infatti firmato nuovi 
accordi per l'estradizione, per 
i traffici aerei commerciali e 
perla ricerca nucleare. Si so- 
no inoltre trovati d'accordo 
per una sempre maggiore coo- 
perazione tra l’Augusta e la 
Westland nella costruzione 
degli elicotteri 101 e A 12 G. 
Infine la sienorà Thatcher ha 
promesso il suo appoggio alla 
richiesta italiana di entrare a 
far parte del Club monetario 
dei cinque che si riunirà nel 
prossimo mese di aprile a New 
York. 

Particolarmènte attesa la 
firma per l'accordo dell’estra- 
dizione. La profonda diversità 
dei sistemi giuridici dei due 
paesi aveva sempre impedito, 
‘anche di fronte alla minaccia 
del terrorismo internazionale, 
una’ effettiva collaborazione 
fra Italia e Regno Unito. 

Il precedente accordo risali- 
va addirittura al 1873, e da 
allora non era stato possibile 
modificarlo neppure per far 
fronte alle nuove forme di cri- 
minalità. La firma di ieri, 
allunga l’elenco dei reati che 
danno luogo alla estradizione 
anche per il traffico degli stu- 
pefacenti e quello delle armi. 


Si apre così, per l’Italia, la 
prospettiva di poter ottenere 
cinque neofascisti, in qualche 
modo sospettati per la strage 
di Bologna, e per i quali era 
stata inutilmente richiesta la 
estradizione nell’81 e nell'85. 
Fra questi Mirabella e Mira- 
boschi, già condannati per 
costituzione di banda armata. 
Purtroppo, se estradizione 
ci sarà, questa non avverrà in 
tempi brevi. Come la signora 
Thatcher ha tenuto a sottoli- 
neare nel corso della confe- 
renza stampa, occorre prima 
un decreto legge e poi l’appro- 
vazione del Parlamento. 
Potrebbe avere invece ri 
flessi immediati l’appoggio 
britannico all'ingresso italia- 


no nel club monetario dei cin- 
que. Francia e Germania sì 
erano infatti già espresse in 
questo senso, e' appare diffici- 
le una netta preclusione da 
parte degli altri due paesi che 
ne fanno parte gli Stati Uniti e 
il Giappone. 

L'Italia potrebbe così parte- 
cipare, gia dal prossimo mese, 
alle consultazioni previste 
nell’ambito della riunione del 
Fondo monetario internazio- 
nale. 

Importante anche, dopo le 
note vicende che'hanno coin- 
volto la Westland, l'accordo 
che ì ministri della difesa Spa- 
dolini e Younger hanno rinno- 
vato per una collaborazione 
nella costruzione di elicotteri 


‘militari, in particolare un eli- 
cottero da sbarco, del quale la 
Royal Navy avrebbe già ordi- 
nato 150 esemplari, e cento 
sarebbero nei progetti della 
nostra Marina. 

Infine, il vertice di Palazzo 
Pitti, ha permesso anche di 
sancire la partecipazione ita- 
liana ad un sistema di ricerca 
fisico nucleare installato a 
Rutheford, vicino a Oxford, 
nell’ambito del progetto euro- 
peo Eureka. 

Fra i temi più generali trat- 
tati durante il vertice, quelli 


« della Cee (in vista della pros- 


sima. presidenza britannica) 
quelli del Medioriente, quelli 
dei negoziati Usa-Urss per il 
disarmo nucleare visti da am- 


f 
bo le parti con «preoccupazio- 
ne dopo le prospettive che 
sembravano aprirsi con l'in- 
contro di Ginevra». 

A questo proposito il primo 
ministro britannico nel ri- 
spondere con la consueta de- 
cisione alle domande dei gior- 
nalisti, ha voluto ricordare 
che. «Il (sistema missilistico 
britannico rappresenta appe- 
na il tre per cento di quello 
russo. Come tale va conside- 
rato un deterrente di difesa, e 
non può assolutamente inci. 
dere nelle trattative fra le due 
superpotenze». 3 

Con riferimento alla vicen- 
da Westland la Lady di ferro 
ha sostenuto che «Troppe 
sciocchezze sono state dette 


in quella occasione»; quindi, a 
chi le chiedeva un giudizio sul 
futuro della Comunità euro- 
pea ha risposto: «Dobbiamo 
discutere, e già oggi abbiamo 
cominciato a farlo, dei proble- 
mi pratici e concreti. In passa- 
to si è parlato molto senza 
concretezza». 

Singolare la domanda dì 
una giornalista americana 
che ha chiesto «se gli incontri 
erano serviti anche a solleci- 
tare l’Italia «a dire alla Libia 
di comportarsi meglio». Il pre-* 
sidente Craxi ha risposto con 


° un sorriso: «Lei pensa che fino 


ad oggi l’Italia ha detto alla 
Libia di comportarsi male?» 


Più severa, la signora That- 
cher, ha invece ricordato la 
rottura: delle relazioni diplo- 
matiche con Gheddafi, il bloc- 
co quasi totale alle immigra- 
zioni dalla Libia, il rifiuto al- 
l'esportazione di congegni per 
la difesa. Sono convinta — ha 
detto — che questi provvedi- 
menti sono i migliori. E hanno 
più valore che: qualsiasi altra 
sanzione». 

Una breve visita al corri- 
doio vasariano e a Palazzo 
Vecchio, è stato quanto la 
delegazione britannica, tren- 
ta persone otto delle quali 


‘ detectives, ha concesso al tu- 


tismo. In totale la signora 
‘fhatcher, perla prima volta a 
Firenze, vi è rimasta solo set- 
te ore interamente vissute al- 
l'interno della De Tomaso gri- 
gia servita peri trasferimenti 
e delle sale di Palazzo Pitti 
che hanno ospitato i colloqui. 

Il prossimo vertice anglo- 
italiano del quale è già decisa 
la sede, non la data, si svolge- 
tà a Napoli. 


Il Parlamento 
nomina oggi : 
il terzo 
giudice 
costituzionale 


ROMA — Camera e Senato 
in seduta congiunta eleggeno 
oggi un giudice della Corte 
costituzionale. Deputati e se- 
natori tornano alle urne dopo 
che, poco più di un mese fa, 
furono eletti alla Consulta 
Spagnoli, designato dal Pci, e 
Casavola, indicato dalla De. Il 
terzo candidato, Enzo Caja- 
niello scelto dal Pri, e che oggi 
sarà riproposto, non raggiun- 
se il quorum: una pattuglia di 
franchi tiratori gli oppose un 
deputato repubblicano, l’on. 
Cifarelli. 

Cajaniello, presidente di se- 
zione del Consiglio di Stato, 
vincitore di un concorso a cat- 
tedra in diritto amministrati 
vo, seppur vicino ai repubbli- 
cani, non è iscritto al partito è 
non è mai stato parlamentare. 

Non è la prima volta che in 
Parlamento candidati a cari 
che istituzionali ‘©ome, per 
‘esempio, la Consulta o il Csm, 
suscitano opposizioni politi- 
che che finiscono per prevale- 
re sulla valutazione dei requi- 
siti scientifici. i 

«Per la nomina a un ufficio 
di così alta responsabilità; 
deve prevalere su ogni altra — 
afferma invece il prof. Leopol- 


do Elia, ex presidente della ‘ 


Corte costituzionale — la con- 
siderazione della qualità per- 
sonale idonea all’esercizi( 
delle funzioni di giudice costi- 
tuzionale. 

Più esplicito il giudizio dei 
prof. Paolo Barile, noto esper- 
to di diritto costituzionale, se 
condo il quale «il fatto di esse- 
Te o meno parlamentare non 
dovrebbe essere rilevante; il 
criterio di scelta dovrebbe in- 
vece fondarsi sulle conosce) 
ze giuridiche. di 


PROSEGUONO LE RIUNIONI PRECONGRESSUALI DEL PCI 


Dentro la sua maggioranza 
le vere insidie per Natta 


ROMA — Tutti i maggiori 
rappresentanti delle varie 
«tendenze» all'interno del Pci 
saliranno in questi giorni sul- 
la tribuna precongressuale e 
tutti, secondo le norme e gli 
accordi di direzione, dovran- 
no sostenere le «tesi» ufficiali, 
anche se prevedibilmente non 
mancheranno significative 
sottolineature «personali». 

Con questa tornata di con- 
gressi di federazione sarà 
designato il grosso dei delega- 
ti al XVII congresso nazionale 
di Firenze. In pratica i giochi 
numerici saranno fatti e la più 
facile delle previsioni è che la 
maggioranza, formatasi in se- 
guito all'accordo fra Natta e 
Napolitano, farà praticamen- 
te «cappotto». Lo si deduce 
anche da un articolo di Cos- 
sutta sull’organo ufficiale del 


Pci, nel quale egli lamenta 
che su 255 delegati già asse- 
gnati, soltanto uno è suo. 
Iaentiche lamentele proven- 
gono dall’ala ingraiana. Ma 
anche dalla «destra», che si 
riconosce nella famosa «lette- 


ra dei sette», firmata fra gli. 


altri da Perna, Fanti, Napo- 
leone Colajanni e Turci e nella 
quale si chiedeva addirittura 
una convocazione straordina- 
ria del comitato centrale poi- 
ché i congressi di sezione, con 
l'approvazione soprattutto 
dell'emendamento «antimpe- 
rialista» di Luciana Castelli- 
na, stavano snaturando le.«te- 
si» ufficiali. , 

La richiesta è stata netta- 
mente respinta dalla direzio- 
ne del Pci e da Natta poiché 
aecoglierla avrebbe significa- 
to svuotare il congresso, dan- 


postale Gruppo 1/70. 
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direttore responsabile 


— Finanziari e 


(a 
Mira 


do per scontato che ie tesi 
della maggioranza devono 
vincere in ogni modo. Invece, 
i congressi di sezione e di 
federazione servono appunto 
a correggere, se la base lo 
vuole, la «proposta di tesi». 
La richiesta dei «sette» è 
apparsa alquanto insolita, 
proprio perché è partita da un 
gruppo di «miglioristi», «rifor- 
misti» e «laici», i quali, dopo 
aver sempre lamentato la 
scarsa democrazia interna, in 
sostanza sembrano voler sof- 
focare ìl dibattito. 

In effetti la mossa dei «set- 
te» è politica e tende a riequi- 
librare la spinta a sinistra che 
sta venendo dal basso con la 
convergenza fra i seguaci di 
Ingrao e quelli di Cossutta 
che palesemente rappresenta- 
no oltre il 30% dei congressisti 
‘di base! 

Il timore della «destra» è 
che Natta prenda atto di que- 
sta realtà di base e, a Firenze, 
sposti il contenuto delle «te- 
si» dal «centro-destra» attua- 
le al «centro-sinistra». Più che 
una pressione sul partito per 
condizionarne il dibattito, l’i- 
niziativa di Perna e soci è un 
ammonimento a Natta a stare 
ai patti dell’accordo d’autun- 
no. Ma il segretario non sem- 
bra disposto a subire condi-: 
zionamento né da sinistra né 
da destra, anche se gli uomini 
che lo circondano sono in 
massima parte tutti orientati 
a destra sebbene facciano 
parte del «centro». 


La prova ultima e decisiva 
per il congresso che Natta 
dovrà affrontare è per la pros- 
sima settimana quando sì riu- 
nirà il comitato dei 77 che 
elaborò le «tesi». 


LO SCANDALO SUL FINANZIAMENTO Al PARTITI COLPISCE SEMPRE PIU:IN ALTO 


Arrestato un assessore socialista 
coinvolto nelle tangenti a Venezia 


| VENEZIA — Lo scandalo 
delle tangenti sta colpendo 
sempre più in alto. L’assesso- 
re alla programmazione e al- 
l'ecologia del Comune di Ve- 
nezia, Fulgenzio Livieri, già 
segretario provinciale e teso- 
riere del Psi dal ’79 all'83, è 
stato arrestato ieri per con- 
corso in concussione e viola- 
zione continuata della legge 
sul finanziamento dei partiti. 

L’ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Anto- 
nio Fojadelli, il quale ha di- 
sposto anche l’arresto provvi- 


sorio *di due persone, delle 
quali non si sono appresi i 
nomi, per reticenza. I due, che 
sarebbero dipendenti della 
Provincia, verranno sentiti 
nelle prossime ore, come ver- 
rà interrogato dal magistrato 
anche Livieri, che — assistito 
dall’avvocato Ettore Pietribo- 
ni— si trova in una camera di 
sicurezza della questura. 

A quanto si è potuto sapere, 
Livieri dovrebbe rispondere 
di fatti avvenuti tra il ‘79 e l'83 
e relativi al suo incarico nel 
partito: Livieri, secondo ilma- 
gistrato, sarebbe stato a cono- 


scenza dell’esistenza di «tan- 
genti» che sarebbero poi ser- 
Vite a finanziare una corrente 
del Psi. 

Sempre ieri, il dottor Foja- 
delli ha disposto la concessio- 


‘ ne della libertà provvisoria a 


tutte le persone che erano 
state arrestate in precedenza 
nell’ambito dell’inchiesta, le 
quali erano già poste agli 
arresti domiciliari. 
L'inchiesta sullo scandalo 
delle tangenti era partita dal- 
l’Umbria dove era stato arre- 
stato, nell’ambito delle inda- 
gini sulla‘ ricostruzione dei 


Anche a Torino va in carcere 
un consigliere comunale del Psi 


TORINO — Il vento delle tangenti torna a 
soffiare anche su Torino: Il sostituto procura- 
tore della Repubblica Stella Camineti ha fir. 
mato-ieri l'ordine per tre arresti nell'ambito 
della inchiesta sulla Unità sanitaria locale di 
Orbassano, un comune della cintura torinese. 
Sono finiti in carcere Salvatore Gallo, presi- 
dente della ‘Usl 34 e consigliere comunale 
socialista, Ernesto Romano ex direttore am- 
ministrativo dell'ente e Mario Tovo; titolare 
con il padre della Tovo spa, una azienda che 
fornisce prodotti petroliferi per riscaldamento. 
Per i primi due l’accusa è di concussione, falso 
e interesse privato in atti di ufficio, Per il'Tovo, 
messo in arresto provvisorio, l'accusa è di 


reticenza. 


La procura dì Torino ha anche emesso nove 
ordini di accompagnamento per Orlando Or 
landi direttore sanitario dell'ospedale San Lui 
gi, Alessandro Dolcetti coordinatore sanitario 
della Usl 34, Ermanno Ricci attuale ammini 
stratore dell’ospedale, Rosario Simonetta, 
membro socialista del Coreco oltre a Antonio 
Esposito titolare dell'impresa di pulizia (Pul- 


Luigi. 


Pulizie), personaggio gia comparso in altre 
inchieste ma senza imputazioni specifiche, 
Salvatore Vitale, Carlo Di Serio e i fratelli 
Sergio e Sebastiano Ioppolo. 

Il sostituto procuratore Stella Camineti 
mantiene il riserbo. Ora sono- in corso gli 
interrogatori che proseguiranno anche oggi e 
non sono esclusi nuovi mandati di cattura. 
‘Tutto ruota intorno all'ospedale San Luigi, 
una struttura periferica che occupa mille di- 
pendenti in nove divisioni. I fatti riguardereb- 
bero appalti dati dai responsabili della Usl e 
dell'ospedale a ditte esterne in cambio di 
adeguate tangenti. 

Si parla della gestione della mensa per la 
quale sarebbe risultata una fornitura dei pasti 
molto più elevata del necessario; acquisti 
«gonfiati» di gasolio, per i quali è coinvolta la 
ditta Tovo che nel gennaio 84 era stata impli- 
cata in frode commerciale e violazione della 
“legge sull’Iva. E ancora pulizie appaltate al- 
l'impresa Pul e perfino la riscossione dei getto- 
ni telefonici da uno dei due bar interni al San 


paesi terremotati, un impren- 
ditore edile trevisano, Rober- 
to Coletto di 35 anni, titolare 
della Saveco di Mestre, un’a- 
zienda fallita nell’83 con un 
crack di 5 miliardi. Alla magi- 
stratura di Spoleto, Coletto 
disse di essere schiacciato da 
raffiche di tangenti che avreb- 
be dovuto versare a tecnici e 
uomini politici umbri e vene- 
ziani per ottenere appalti. 
Gli atti dell’istruttoria ven- 
nero inviati per conoscenza 


‘alla procura di Venezia ‘e il 


sostituto procuratore Anto- 
nio Fojadelli ordinò dapprima 
l'arresto per tentata concus- 
sione di due geometri della 
Provincia e di un ingegnere 
del Comune, e in un secondo 
tempo fece arrestare per con- 
cussione l’assessore provin- 
ciale ai lavori pubblici Rodol- 
fo Cimino e il presidente del- 
l'Unità sanitaria locale della’ 
Riviera del Brenta Antonino 
Carbone, entrambi socialisti. 

Una comunicazione giudi- 
ziaria venne poi inviata al sin- 
daco di Venezia Nereo Laroni 
(Psì), nell’ambito dell’inchie- 
sta sulle tangenti, per concus- 
sione e violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti. 
Larone venne sentito dal ma- 
gistrato, al quale illustrò la 
propria posizione, fornendo 
chiarimenti e presentando in 
particolare una documenta- 
zione relativa alla richiesta di 
un mutuo bancario per l’ac- 
‘quisto di un’automobile. 

Le indagini proseguirono 
con una serie di confronti tra 
Coletto e gli altri imputati. Da 
questi colloqui, a quel che è 
dato sapere, sarebbero emersi 
gli elementi che hanno porta- 
to ai nuovi sviluppi. 


Il "tempo 


circolazione depressionaria ali- 
mentata da impulsi di aria fredda 
proveniente dall’Atlantico setten- 
trionale. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni alternanza di temporanee 
schiarite e annuvolamentìi anche 
intensi, con possibilità di brevi 
precipitazioni a carattere sparso, 
che al Sud si presenteranno occa- 
sionalmente temporalesche. Qual- 
che nevicata sarà possibile sulle 
Alpi. Foschie nelle valli e lungo i 
litorali in intensificazione, dopo il 


‘tramonto con formazione di nebbia in banchi nottetempo. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo, 1 
Venti: deboli o moderati in prevalenza orientali con qualche: 

rinforzo sulla Liguria e sulla Sicilia, tendenti a divenire settentrio- 


nali sulla Sardegna. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 15; | 
Bolzano 4, 17; Verona 7, 13; Venezia 6, 14; Milano-7, 12; Torino 6,9; 
Mondovì 4, 5; Cuneo 4,5; Genova 10, 15; Bologna 7, 13; Firenze 8, 18; 


Pisa 6, 18; Ancona 6, 11; 
Roma Urbe 9, 17; Roma 


ì Situazione: sul Mediterraneo 
centro-occidentale permane una 
| Cagliari 7, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 0, 7; Atene n. 10, 17; 
Bruxelles's. 0, 10; Buenos Aires n. 18, 27: Il Cairo s. 13,26; Chicago n. 3,17; | 
Copenaghen n. 0, 0; Dublino n. 8, 11; Francoforte n. 3, 8; Ginevra s. «1,7; 
Istanbul n. 3, 7; Gerusalemme s. 11, 20; Londra n. 5, 9; Mosca n. -2,2; % 
Nuova Delhi s. 16, 32; New York p. -2, 8; Oslo n. 0, 0; Parigi s. 0, 10; 


Pechino s. 0, 9; Rio De Janeiro n. 


rugia N. 
im. 10, 16; Campobasso 5, 6; Bari 7, 13; 
Napoli 9, 21; Potenza 5, 11; S. M. di Leuca 11,15; Reggio Calabria 11, 
15; Messina 11, 15; Ralermo 11, 18; 


Stoccolma n. —1, li Sydney s. 14, 21; 


che farà 


P.; Pescara 8, 13; L'Aquila :6, 13; % 


Catania 10, 14: Alghero 10, 13;,\ 


Belgrado s. 2, 10; Berlino h. 2, 5; 


19, 27: San Francisco p. 11, 15; 
Tel Aviv s. 11, 20; Vienna s. 1,6... 


*- 


lio urti ia 


mineimetes co mi rnienta: 


*- 
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PROSEGUE LA «SERIE» INIZIATA DA PHILIP ROTH NEL 1979 


Zuckerman ci 


ma stavolta ha un dolorino) 


prova ancora 


i. Il solito romanzo americano, un po’ narcisista e un po? 
‘Strappalacrime, tutto giocato sull’alternanza tra passato da 
dimenticare e futuro da inventare? O, peggio, il solito romanzo 
di Philip Roth, coloratissima insalata mista a base di sesso e 
Timpianti che tanto successo ha ottenuto nei decenni passati? 
(Forse no. Certo, questi ingredienti non mancano in «La lezione 
di anatomia», un libro del 1983 ora offerto dalla Bompiani nella 
‘traduzione non sempre efficace di Pier Francesco Paolini (pagg. 
223, lire diciottomila). Ma c’è anche qualcosa di più. Un 
Qualcosa che consente di ritenere la nuova storia di Nathan 
IZuckerman (parodistico doppio di Roth) la migliore della serie 
iniziata nel 1979 con «Lo scrittore fantasma» e proseguita due 
‘anni più tardi con «Zuckerman scatenato». 

A beneficio di chi nulla sa di Zuckerman e delle sue 
avventure sarà il caso di offrire un breve riassunto delle 
‘Puntate precedenti: spiegando che nella prima parte Roth 
litraeva il suo protagonista, narratore alle prime armi, alle 
Prese con mitici autori famosi, mentre abbozzava le sue pagine 
d’esordio e nella seconda lo osserva trasformato in divo della 
letteratura, autore di un piccante «best-seller» schiacciato da 


‘Una fastidiosa celebrità. 


Problemi da nulla a confronto di quelli che il buon 
Zuckerman tenta di risolvere in «La lezione di anatomia». 
Questa volta, infatti, le difficoltà sono molto più serie: in gioco è 


‘la fondamentale questione delle sue radici (è ebreo o america- 


(No? si deve rifare alla cultura europea o a quella del nuovo 
‘Mmondo?). Non appena lascia spazio agli interrogativi, Zucker- 
‘Man si trova in un ginepraio: i confini tra vita e letteratura 
"i Sembrano spostarsi in continuazione, le parole restano nella 
Penna, le idee iniziano a confondersi. E, come se tutto ciò non 
bastasse, un dolore acuto prende a diffondersi per tutto il 
Corpo, fastidioso sintomo di una misteriosa malattia che a poco 
2 Poco lo rende inabile al lavoro. 

I guai di Zuckerman assomigliano a una valanga: non 
appena iniziano a rotolare, travolgono tutto ciò che incontrano 
Sul loro cammino. Con il risultato che il povero narratore si 
trova completamente spiazzato, costretto a meditare su scherzi 
del destino definiti «la prova più severa alla quale un carattere 
Sla mai stato sottoposto». 

Per quanto tragiche, le avventure di Zuckerman non hanno 
in potenza nulla di particolare. Siamo proprio nell’ambito del 
Tomanzo americano smaccatamente narcisista (alla Mailer, ad 
esempio), fondato sull’ormai stucchevole esemplificazione del- 
la nevrosi del protagonista. Bisogna però dare un Roth quello 
che è di Roth e riconoscere che ha avuto un’intuizione geniale: 
SÌ è rifatto a vecchie tematiche jamesiane (la ricerca di una 
Seconda possibilità, in particolare) e le ha riverniciate con una 
Tano di ironia novecentesca che non gusta. Sicché il libro 
Procede spedito, riesce a catturare l’attenzione del lettore e a 
Strappargli persino qualche risata. 
. Alla maniera di un vecchio narratore protagonista di 
«Mezza età» di Henry James, anche Zuckerman reclama dal 
destino una nuova occasione. Nel fato, però, non ripone troppa 
lducia e allora decide di cercarsela da solo, persuaso che 

Unica speranza risieda in un'avventura particolare, che non 
Possa in aleun modo finire in un libro. Dopo lunghe meditazioni 
Pensa che la medicina costituisca la sua terra di utopia: 
abbandona allora la “tentacolare città dove risiede con le sue 
Quattro donne e vola verso Chicago, sede di prestigiose cliniche 
Universitarie. 

In quali vicissitudini finisca per essere coinvolto non è lecito 
Svelarlo, nonostante «La lezione di anatomia» non sia un giallo. 
C'è comunque un colpevole e Zuckerman è presto costretto a 
fare i conti con lui in capitoli pieni di sorprese. Quello che conta 
è la nuova ricetta impiegata da Roth per cucinare i temi a lui 
cari: smessa la tecnica del «complain» fine a se stesso, si misura 
a viso aperto con le due tradizioni che lo perseguitano (l’ameri- 
cana e l’ebraica) uscendo vittorioso dall’aspro conflitto. Ecco 
berché questa vivisezione intellettuale tra l’ironico e il grand- 
Buignolesco può essere considerata tra le storie più interessanti 
che abbiano varcato l'Atlantico negli ultimi anni. 


Alla quarta puntata... 


Scorrendo «The Prague Or- 
gy» — quarta puntata delle 
avventure di Nathan Zucker- 
man, appena pubblicata negli 
Stati Uniti — sorge il dubbio 
che «La lezione di anatomia» 
sia stato un intermezzo felice. 
Romanzo breve di appena ot- 
tantaquattro pagine, offerto 
in coda a un imponente volu- 
me che raccoglie le precedenti 
imprese del personaggio di 
Roth, il libro appare una delu- 
dente rivisitazione del tema 
già analizzato da Bellow nel 
suo «Dicembre del professor 
Corde»: il confronto, in un 
paese dell’Est europeo, tra un 
intellettuale americano e l’i- 
deologia socialista. 


Purtroppo, oltre allo spunto 
offertogli da Bellow, Roth rac- 
coglie qualche indicazione an- 
che dalle storie di spionaggio 
care agli edicolanti, agli an- 
noiati viaggiatori o agli inson- 
ni incalliti. Spedisce infatti 
l’ingenuo Zuckerman a Pra- 
ga, alla ricerca di alcuni ma- 
noscritti di un autore che un 
esule cecoslovacco gli assicu- 
ra paragonabili alle prove mi- 
gliori di Babel o Aleichem, 
custoditi da Olga, «donna dal 
letto facile, pericolosa come 
una sirena». 

Una volta giunto a Praga, 
Zuckerman si trova invischia- 
to nelle trame dei dissidenti, 
caricaturali paladini di una 
libertà sognata che, sostiene 
il narratore, possono sentirsi 
importanti solo in un paese 
sottomesso a una dittatura 
comunista. A introdurlo nel- 
l’ambiente di questi carbona- 
ri è ovviamente Olga; creatu- 
ra disponibile ai conflitti amo- 
rosi più che alle lotte politi- 
che, e così la ricerca dei mitici 
racconti diventa complicata. 

Zuckerman, comunque, 
persuaso che i manoscritti gli 
consentirebbero finalmente 
di unire le due metà della sua 
anima — l’ebraico/orientale e 
l’occidentale — non si dà pace 
sino a quando non trova utili 
indicazioni. E infine, tra mille 
pericoli, riesce a recuperarli. 

Lo attende, però, una brut- 
ta sorpresa. Una volta giunto 
all'aeroporto si scopre tradi- 
to, i preziosi fogli vengono 
confiscati dalla polizia: fatto 
buon viso a cattiva sorte, tor- 


ra in patria a mani vuote, 
persuaso che la sua personali- 
tà continuerà a rimanere 
scissa. 

Sebbene nel titolo si faccia 
riferimento a una sola orgia, 
in realtà il libro ne presenta 
almeno due: la prima ha un 
carattere. decisamente fisico 
visto che vede protagonisti 
Zuckerman e le sue interlocu- 
trici femminili, la seconda è 
invece intellettuale, un'orgia 
di sensazioni e simboli che 
non trova mai riposo, Manca, 
però, il punto d’incontro tra i 
diversi ambiti. Con il risultato 
che l'avventura praghese di 
Zuckerman — la quarta, si è 
detto (e, si spera, l’ultima) — 
non riesce ben poco persua- 
siva. 

R. F. 


Sopra, «Self portrait în stu- 
dio» di Gregory Gillespie, dal- 
la copertina de «La lezione di 
anatomia». 


IL PICCOLO 


I FRANCESI DOMENICA ALLE URNE: INTERROGATIVI E PROSPETTIVE 


E, da domani, coabitazione 


Un Presidente socialista, un governo e un’Assemblea nazionale con maggioranza di centro-destra: questo sembra 
il quadro inevitabile del dopo-elezioni - Ma quanto influiranno il carisma-Mitterrand e l'effetto-Le Pen? 


PARIGI — La mattina del 
17 marzo, a elezioni concluse, 
nelle vetrine delle librerie 
francesi sarà esposto un 
libretto ancora fresco d’in- 
chiostro, intitolato «Breviario 
della coabitazione». Lo firma 
Maurice Duverger, uno dei 
«padri» della costituzione, 
grande conoscitore deî mec- 
canismi della politica e delle 
leggi che lì regolano. Perché 
ha deciso dî far uscire il suo 
«breviario» proprio il 17 mar- 
20? Perché, a partire da quel 
giorno, la Francia entrerà în 
una dimensione della politica 
per lei quasi sconosciuta: un 
terreno di sabbie mobili, ri- 
schioso, imprevedibile, ambi- 
guo, în cuì l’unica luce sicura 
sarà quella della costituzione. 

De Gaulle, fondatore della 
Quinta Repubblica, lo aveva 
previsto quasi trent'anni fa: 
«La costituzione — disse — 
dev’essere elastica. Deve po- 
ter far fronte al caso în cui il 
Presidente e l'Assemblea na- 
zionale non siano dello stesso 
segno». È precisamente su 
questa realtà che la Francia 
verrà ad affacciarsi per un 
periodo non breve: due anni. 

Poiché Mitterrand, Presi- 
dente socialista, non ha alcu- 
na intenzione di abbandonare 
VEliseo, e poiché il nuovo 
governo e la nuova assemblea 
usciti dal voto del 16 marzo 
vedranno îl centro/destra pre- 
valere sulla sinistra, dovrà 
essere sperimentata la nuova 
formula della «coabitazione». 
Una «prima» assoluta nella 
politica francese, che andrà 
in scena ogni giorno, in modo 
travagliato e, secondo alcuni, 
fra mille pericoli per le istitu- 
zioni, fino al 1988, l’anno delle 
elezioni presidenziali. 

I principali attori conosco- 
no già a memoria la parte che 
ciascuno reciterà, anche se 


‘nessuno è disposto a svelare 


le battute anzitempo: Mitter- 
rand, daî grandi saloni che sî 
affacciano sui giardini dell’E- 
liseo, sarà un «pere tranquil- 
le» che darà filo da torcere 
alla famigliola governativa; 
Chirac, che ripassa il ruolo dì 
primo ministro già affrontato 
dieci anni fa, sì impegnerà al 
massimo affinché nessuno deî 
suoîì «alleatilnemici» (Barre, 
Giscard D’Estaing, Simone 
Veil) si trovi troppe avvan 
taggiato nella corsa ulla pre 
sidenza della repubblica; i 
leader della destra prepare- 
ranno trappole e trabocchetti 


che costringano Mitterrand 
ad andarsene; quelli della si- 
nistra faranno blocco per 
ostacolare la manovra, ma 
qualcuno di loro (Rocard) con 
l’occhio attento a non perdere 
un'occasione favorevole per 
fare, a sua volta, il gran salto 
verso l’Eliseo. 

Ma che cosa succederà, 
esattamente, il 16 marzo? 
Quali risultati usciranno dal- 
l'elezione con il sistema pro- 
porzionale dipartimentale a 
uno solo turno, ripristinato 
da Mitterrand? Qui le risposte 
si fanno, paradossalmente, 
più confuse: è come se questi 
risultati fossero ‘ininfluenti 
per la classe politica, tutta 
orientata al «dopo». Il centro) 
destra dà per scontata la pro- 
pria vittoria: ma non sa dire 
con quali percentuali. Né sa 
dire se otterrà la maggioran- 
za da solo, 0 se dovrà mettere 
în conto anche i voti del 
«Fronte nazionale» di Le Pen. 

I socialisti si attribuiscono, 
a seconda delgrado persona- 
le dì ottimismo, una percen- 
tuale dal 27 per cento al 33 
per cento, con un divario con- 
siderevole che non dovrebbe 
essere valutato tanto alla leg- 
gera; i comunisti, în pieno 
sbandamento dopo le contra- 
zioni nelle ultime prove eletto- 
rali (europee e cantonali), 
cercano di calamitare l’atten- 
zione degli scontenti, sparan- 
do contro tutto e tutti; Le Pen, 
infine, preannuncia uno «sco- 
re» superiore al 10 per cento, 


ma si vede attribuire dai son- 
daggi un risultato di poco su- 
periore alla metà. 

Il quadro delle previsioni, 
come si vede, è incerto: il 
disorientamento di una fascia 
consistente di elettori (più del 
30 per cento, secondo ì dati 
Ipsos) non è tanto dovuto a 
un preteso distacco della gen- 
te dalla politica, quanto al 
fatto che diversi traumi han- 
no confuso le idee dell’eletto- 
ratostesso. La modifica del 
meccanismo consultivo, in 
primo luogo: se dovesse sce- 
gliere semplicemente fra de- 
stra e sinistra, l’elettore fran- 
cese non avrebbe dubbi, vote- 
rebbe per il 60 per cento a 
destra e per il 40 per cento a 
sinistra; dovendo scegliere in- 
vece fra î partiti, divisi a de- 
stra come a sinistra dopo la 
rottura fra Ps e Pcf e nel 
perdurare delle tradizionali 
dispute fra Rpr e Udf, si trova 
più dubbioso. 

In questo senso la propor- 
zionale, osserva Maurice Du- 
verger, è una minaccia alla 
salute istituzionale; sì tratta 
di vedere se porta il rischio 
«di un semplice raffreddore, o 
magari quello dell'Aids», 

Secondo trauma inflitto ai 
francesi: l'evoluzione del mes- 
saggio politico da parte delle 
formazioni di destra e dî sini- 
stra, che ha progredito în mo- 
do più rapido della capacità 
di assorbimento dell’elettora- 
to. Il programma della «gau- 


che», per esempio, è divenuto 


ssempre più socialdemocrati- 
co, al punto che î «patron» 
dell’industria hanno dovuto 
ascoltare, increduli, dal so- 
cialista Fabius le stesse cose 
già sostenute dalla destra «li- 
beral»; e a sua volta Udr e 
Rpr, presi in contropiede, 
hanno dovuto spostarsi su po- 
sizioni «thatcheriane», col ri- 
schio di trovarsi gomito a go- 
mito con lo scomodissimo (per 
loro, molto più che per îl Ps) 
nazionalismo di Le Pen. 

Resta il fatto che, benché 
l'appuntamento più impor- 
tante sia quello del 17 marzo 
per lo scenario rovente che 
lascia prefigurare, bisognerà 
pur guardare con un po’ di 
attenzione a questa benedetta 
giornata elettorale del. 16 
marzo. Qui le grandi incogni- 
te sono due: 1) il potere «trai 
ndnte» di Mitterrand per il 
partito socialista; 2) il risulta- 
to concreto:che otterrà l'estre- 
ma destra di Le Pen. 

Mitterrand, da alcuni mesi 
a questa parte, ha drastica 
mente trasformato la sua «im- 
magine mediatica»: tanto era 
plumbeo, inarticolato, «sfin- 
ge» e «statua di se stesso» 
prima, tanto è diventato col- 
loquiale, sorridente, iînsi- 
nuante adesso. L'uomo della 
«force tranquille» ha sfodera- 
to un dinamismo travolgente, 
un «savoir faire» pieno di pa- 
catezza e dì saggezza. 

Ma sotto il «maquillage» si 
cela una determinazione fer- 


rea, una grinta autoritaria, 
che sembra connaturata; al 
ruolo stesso di Presidente în 
Francia. «Il mio sogno non è 
quello. di andare all’Eliseo, 
semmai è quello di scrivere i 
«Fratelli Karamazov”»», di- 
ceva Mitterrand quando era 
soltanto il segretario del Ps. 
Adesso che all’Eliseo c'è arri- 
vato, neanche le cannonate 
potrebbero snidarlo: «Qui sto 
e qui rimango, deciso a far 
valere sino in fondo le mie 
prerogative», ha dichiarato 
in una recente intervista tele- 
visiva. E ha aggiunto: «Per îl 
bene della Francia, sia 
chiaro». 

Questa tecnica evidente- 
mente paga: un sondaggio 
Ifop ha mostrato che, per la 
prima volta da tre anni, i 
francesi che approvano la po- 
litica del Capo dello Stato son 
più numerosi (51 per cento) di 
quelli che la disupprovano (40 
per cento). Il successo perso- 
nale di Mitterrand si tradurrà 
in vantaggio per il partito 
socialista? E in quale misura? 
Questa risposta determinante 
(soltanto con un partito socia- 
lista forte il Presidente potrà 
davvero difendersi dagli at- 
tacchi della destra) è ancora 
sommersa nel mistero del 16 
marzo. 

Quanto a Le Pen, l’«uomo 
uscito dal nulla», l'ex paraca- 
dutista che alle elezioni euro- 
pee strappò quasì l’11 per 
cento’ deî voti, il buio resta 
ancora fitto. In tutta questa 
battaglia elettorale ha battu- 
to sutemi che appassionano î 
francesi: il problema degli im- 
migrati e dell'identità nazio- 
nale minacciata, quello della 
criminalità contro cui nessu- 
no prende provvedimenti, 
quello della corruzione nella 
classe politica. 

Fino a che punto potrà 
raschiare il fondo del barile? 
Avra più dell’8 per cento, 
come sostiene la stima della 
Gallup? Rpr e Udf potrebbero 
(solo teoricamente, perché 
hanno già respinto l'ipotesi 
sul terreno pratico) formare 
una maggioranza con lui? Sui 
banchi dell'Assemblea nazio- 
nale, questo è certo, siederan- 
no i deputati del «Fronte»: gli 
esperti prevedono che saran- 
no da 26 în su. Sarà questo il 
primo choc del «dopolele- 
zioni», 

Giovanni Serafini 


Nelle foto, Mitterrand e Le 
Pen. 


è 


Roberto Francesconi 
| Taccuino 


Sociobiologia: 
convegno a Pavia 
dopo dieci anni 


. Sono passati ormai dieci anni 

lla pubblicazione del famoso 
Saggio di Edward O. Wilson 
*Sociobiologia», che per la pri- 
Ma volta cercò di sistemare in 
Un'affascinante quanto discussa 
Sintesi culturale e scientifica le 
acquisizioni della genetica di 
Popolazione, dell'etologia, della 
Psicobiologia. 

.In questi anni uno dei punti 
Più «caldi» del dibattito scienti- 
fico è stato rappresentato pro- 
'Prio dalle applicazioni della so- 
Ciobiologia al comportamento 
Umano: ciò ha stimolato un 
Vivace confronto con le tradizio- 
Nali scienze umane e. sociali 
(psicologia; sociologia, antropo- 
Mogia, culturale), in cui prima 
d'ora erano. prevalse imposta- 
‘zioni che ignoravano quasi to- 
‘talmente le basi biologiche del 
Comportamento. La sociobiolo- 
Gia rappresenta invece un mez- 
zo per affrontare lo studio delle 
[Pasi biologiche (e — in partico- 
‘are — delle basi genetiche) del 
(Comportamento sociale, in una 

rospettiva evoluzionistica, Co- 
Me tale, la sociobiologia s'inte- 
'essa tanto del comportamento 

egli animali delle più diverse 
Specie quanto del comporta- 
Mento umano. 
| Ditutto ciò si discuterà doma- 
hi e sabato, all'Università stata- 
© di Pavia, nel. corso del mee- 

‘ig europeo su «Prospettive 
antropologiche della sociobiolo- 
Ri Il convegno è promosso 
veoli Istituti di antropologia del- 
i “Niversità di Firenze e dall'Isti- 
po. di patologia generale del- 

Niversità di Pavia, con il con- 
so di sociologi e filosofi della 
enza provenienti anche da 

‘anda, Inghilterra, Svizzera. 
Chi Ì relatori citiamo Brunetto 
di arellì, direttore degli Istituti 
tica 'ropologia di Firenze (Bioe- 

A e sociobiologia); Silvana 
L®rgognini Tarli, direttore dell'I- 
Il tuto di antropologia di Pavia 
3i "uolo della donna nell'evolu- 
Me umana); Elena Rabbino 
quae dell'Istituto di antropolo- 

® di Torino (La biologia delle 
Galplazioni nomadi); Luciano 
dia ino dell'Istituto di sociolo- 
fon di Torino (Processi mentali e 
mintazioni cerebrali nella deter- 
Sociazione del comportamento 

o ale); Vittorio Parisi del Mu- 
(St, di storia naturale di Parma 
tivi este cooperative e produt- 
Spazj in popolazioni a struttura 

giale fissa); Sabino Acquavi- 
th ‘gllIstituto di scienze politi- 
basi Padova (A proposito delle 

î biologiche dell'antropolo- 
F darle religioni); Francesco 
ia on dell'Istituto di antropolo- 
man ? Napoli (Sociobiologia e 

‘atti: un rapporto difficile). 


A MILANO 


UN'INTERESSANTE MOSTRA DEDICATA A FRANCIS PICABIA 


Amo 


dipingere, detesto l’arte 


Ricostruito l’irrequieto percorso del pittore franco-spagnolo, che fu tra i protagonisti del Dada 


MILANO — «Bisogna ri- 
pulire l’aria di tutto ciò che 
è arte». E poi: «Dove appare 
l’arte la vita scompare». 
Opinioni personalissime, e 
non poco singolari. Ma an- 
cor più singolari se si tien 
conto che, a formularle in 
forma di tassativo aforisma, 
fu un artista «full time», un 
pittore che debuttò addirit- 
tura alla maniera compita 
degli impressionisti (in tem- 
pi in cui essi non facevano 
più scandalo) e che, alla fra- 
se sull’equazione arte- 
morte, ne faceva seguire, di 
fila, quest'altra: «Amo di- 
pingere e scrivere come non 
mai». 

Contraddittorio anziche- 
nò, si direbbe. E certo in 
molte cose fu contradditto- 
rio Francis Picabia (è di lui 
che si parla, in occasione di 
una bella mostra aperta a 
Milano, sino a fine marzo, 
allo Studio Marconi di via 
Tadino), meno che nel con- 
genito e indomito ribelli. 
smo, nel gusto perenne del- 
l’eversione, nel «doppio fon- 
do», insieme vitalistico e nî- 
chilistico, della sua persona- 
lità Gil che, si può convenir- 
ne, è una bella e paradossale 
prova di contraddittoria 
coerenza...). 

Nell’irrequietezza, più che 
nell’inquietudine, del suo 
spirito, curioso di tutto e di 
tutto negatore, Picabia (Pa- 
rigi, 1879/1953) può ben 
incarnare il contraggenio 
che taglia orizzontalmente i 
diversi momenti e movimen- 
ti d'avanguardia del nostro 
secolo, quell’amore/odio per 
l’arte (e la conseguente irri 
verenza, lo sprezzante «te- 
ner în non cale») che carat- 
terizza i grandi eretici, i gua- 
statori di razza, sempre 
pronti a dubitare e a smitiz- 
zare con poche righe o po- 
che pennellate: creando tut- 
tavia (loro malgrado?) nuovi 
e alternativi modelli di 
espressione, e alla fin fine, 
dunque, nuovi miti. 

In una storia dell’arte con- 
temporanea, il nome di Pi- 
cabia si può ritrovare in 
diversi capitoli: impressioni- 


smo, cubismo, orfismo, sur-. 


realismo, astrattismo. Ma in 
uno solo di essi — il dadai- 
smo — l’artista franco/spa- 
gnolo figura come protago- 
nista indiscusso, mente e 
braccio ugualmente fervidi 
di quel «ramo americano» 
del movimento Dada, desti- 


nato poi a innestarsi (assie- 


me al «ramo europeo», ger- 
mogliato al Cabaret Voltaire 
di Zurigo in pieno periodo 
bellico) sul tronco generosa- 
mente fronzuto del periodo 
parigino. 

Un breve volger d’anni, un 
mulinello di nomi, di idee, di 
opere; e, anche, parecchie 
velleità e non pochi antago- 
nismi interni. Picabia ac- 
canto a Tristan Tzara, ma 
‘un gradino più sotto — par 
sempre d’intuire — di Mar- 
cel Duchamp e di Man Ray; 
per poi venir a collisione con 
il surrealismo «ufficiale» di 
Breton e per tagliar corto 
con ogni schieramento ca- 
nonizzato. 

La mostra di Milano, che 
propone una cinquantina di 
lavori datati dal 1898 fino al 
1951, conferma molte delle 
illazioni e dei sospetti: Pica- 
bia personaggio vulcanico e 
dirompente, dotato di quel- 
l’«instancabile immagina- 
zione» di cui lo gratificò 
Duchamp, ma certo meno 
geniale e «totalmente rivo- 
luzionario» di Duchamp 
stesso o di Man Ray; Pica- 
bia, ancora, perfetto «cane 
sciolto» dell’arte del XX se- 


colo, inabile a militare in 
qualsiasi gruppo o movi 
mento (se non, per pochi 
anni, in quello Dada, e non 
certo nella pattuglia orto- 
dossa del surrealismo); Pica- 
bia, infine, sincero e-conse- 
guente fino all’ultimo con la 
propria viscerale vocazione 
alla pittura e con il parallelo 
disprezzo per l'Arte. 

Ed ecco i quadri dipinti su 
entrambi i lati, ed ecco, an- 
cora i quadri ridipinti due 0 
tre volte, l'una stesura sul 
l’altra, senza rimorsi o sensi 
di sacralità: conseguenza, 
anche, di quella febbre da 
«pittura furiosa» che lo af- 
flisse sempre («il suo biso- 
gno di dipingere ininterrot- 
‘tamente:— scrisse Jean Arp 
— Si spiega con un fanatico e 
matto coinvolgimento che è 
in completa contraddizione 
con la sua ironia dadaista»). 

Contraddizioni, appunto. 
E che cos'altro sono le meti- 
colose costruzioni ingegneri- 
stiche del periodo «meccani- 
co», sarcastica e quasi ma- 
sochistica «contrazione» en- 


“tro schemi oggettivi'di una 


creatività naturalmente 
effusiva? E cos'altro sono (in 
un’opposta chiave di ridon- 


danza) le «trasparenze» de- 
gli anni Venti, nelle quali si 
possono decifrare diversi 
messaggi e piani di lettura? 

Ma forse l’intera opera di 
Picabia è un’opera di «tra- 
sparenze», di idee e figura- 
zioni che si sovrappongono 
ad altre, precedenti o simul- 
tanee; così come l'esercizio 
pittorico — pur intensissimo 
— forse non è che il prolun- 
gamento più palesemente 
«fisico» di un atteggiamento 
esistenziale che oscilla tra 
grandi slanci e ‘grandi ne- 
ghittosità, tra audaci entu- 
siasmi e selvatiche idiosin- 
crasie; tra l’amore — ponia- 
mo — per i motori, le auto, 
gli yacht, il mare, le donne, e 
l’avversione per la socialità, 
i balli, le mode, la pesca, le 
corride... 

La mostra di Milano, che 
al materiale figurativo abbi- 
na documentazione di note- 
vole importanza (tra cui pa- 
gine tratte dalle riviste 
«391» e «Cannibale», forse 
più eloquenti di molti qua- 
dri), è curata da uno dei 
grandi dadaisti della secon- 
da (o terza?) generazione, 
Enrico Baj, da' quasi tren- 
t'anni cacciatore indefesso 


— assieme ad. Arturo 
Schwarz e a Paride Accetti 
— delle opere di Picabia, 
così come dei materiali di 
tutti coloro che Baj amereb- 
be chiamare (anche se tali a 
rigore non furono) «patafisi- 
ci», (E ciò, tra parentesi, cifa 
sovvenire il destino alquan- 
to ingrato toccato a un arti- 
sta triestino che, dopo tanto 
oblio, meriterebbe di esser 
fatto decisamente «risalire»: 
Farfa, al secolo Vittorio 
Tommasini). 

A Baj si deve anche la 
cura dell’ottimo catalogo 
edito dall’Electa, ricco di te- 
stimonianze preziose (tra le 
altre, quelle di Apollinaire, 
Tzara, Breton, Duchamp, 
Pound, Gertrude Stein e 
della vedova, Olga Picabia), 
di oltre cento illustrazioni e 
di una minuziosa ricostru- 
zione biografica: uno stru- 
mento indispensabile per 
evitare. che, di Picabia — 
rimasto a lungo un «oggetto 
non identificato» dell'arte 
oggi —, si perda nuovamen- 
te la traccia o la memoria... 

Rocco Berruti 


Sopra, Picabia nel 1911, 
nel suo atelier parigino; ac- 
canto, «Janiria», del 1929. 


| La rassegna dei libri 


Ombre sulle metropoli 


Roberto Guiducci: «Ti ucci- 
do come un cane» - Rizzoli, 
pagg. 292, lire 18.000. 

Ho capito adesso, dopo an- 
ni, perché un giorno, nella 
basilica inferiore di San Fran- 
cesco ad Assisi, mentre, occa- 
sionalmente insieme, «ripas- 
savamo» dipinti e decorazio- 
ni, assetti architettonici e ar- 
tistici, Roberto Guiducci par- 
lava di cabala e di magia, di 
richiami a scienze occulte e a 
lontane religioni d’oriente. 

Aveva visto, qua e là, pro- 
prio nel cuore della cittadella 
francescana, strani segni, 
strani simboli, speciali richia- 
mi. Ma capisco che strani e 
speciali dovevano essere solo 
per me. Roberto Guiducci 
stava già scrivendo il suo ulti- 
mo libro «Ti uccido come un 
cane (Magia nera e violenza in 
epoca nucleare)». 

Ci sono ancora troppe lune 
(morte, pallide, oscure) nel 
cielo della ragione; ed è sotto 
questa dialettica «bandiera» 
— quasi dichiarazione di guer- 
ra a tutte le ombre ideali e 
ideologiche, del pregiudizio e 
della credulità, della paura 
irrazionale e del ricatto reli- 
gioso — che nascono queste 
pagine del sociologo, saggi- 
sta, urbanista, economista e 
docente universitario Gui- 
ducci (una quindicina i suoi 
testi largamente inseriti nel 
nostro patrimonio intellettua- 
le, e in quello specifico della 
critica alla norma sociale del 
nostro tempo). 

E nascono, è doveroso dire 
subito, alla maniera di rac- 
conti créativi, dove fatti e per- 
sonaggi sono fatti e personag- 
gi della cultura, della storia, 


. della mitologia, della religio- 


ne, della filosofia: perché è 
con l’attrattiva formale del 
racconto che Guiducci, citan- 
do narrazioni mitiche, leggen- 
de ancestrali, così come testi 
di moderna, sociologia e an- 
tropologia, porta a un accessi- 
bilissimo livello conoscitivo i 
temi dell’attuale e inquietan- 
te ritorno della magia, di un 
misticismo disonesto e oppor- 
tunista, di una tendenza a 
consegnarsi all’ineffabile (dal- 
l'oroscopo all’astrologia, dal 
fantasma spiritistico a quello 
fantascientifico). 

Il mondo contemporaneo 
crede di vivere sotto il segno 
della razionalità e della tecno- 
logia; invece, non solo cerca la 
magia, ma la pratica diffusa- 
mente. Magia nera dei «mas- 
smedia», nel consumismo, 
nelle città, nel tempo libero, 
nella droga, nella politica e 
persino nella scienza; magia 


bianca nell'intimo tessuto 
della coscienza, là dove l’in- 
spiegabilità del mondo e della 
vita tende a ragioni metafisi- 
che (che, peraltro, Guiducci 
non rifiuta, ma che si ripro- 
mette a ogni pagina di depu- 
rare del loro effetto prevari- 
cante, del loro possibile lato 
oscuro e irragionevole, anni 
chilente). 

Se chiediamo a Guiducci il 
nucleo tematico di questo suo 
ultimo libro egli ci spiega: 
«Quando scompaiono i valori 
chiari, quelli positivi, sì torna 
alla magia nera che si diffon- 
de dappertutto. Nelle città, ad 
esempio, proprio nelle metro- 
poli più modernamente inso- 
spettabili, mentre dovrebbero 
essere il luogo del massimo 
progresso. Al contrario, pro- 
prio qui, cova l’oscurantismo 
meno promettente, più infido, 
distruttivo e disaggregante. 
Le metropoli devastate diven- 
tano necropoli, invase dalla 
morte anziché dalla vita». 

L'uomo affidato all'uomo è 


da . 
è da collezione 
CONIATA IN ARGENTO DALLA ZECCA DI STATO 
CELEBRATIVA DEL COLLEGIO MONDO UNITO DELL'ADRIATICO 


‘SI PRENOTA ENTRI 


16 marzo 1986 


AL PREZZO DI LIRE 20.000 


presso gli sportelli delle Casse di ‘Risparmio di‘Trie- 
ste, Gorizia, Udine, e Pordenone, della Banca del 
Friuli e di tutte le Banche Popolari.del Friuli-Venezia 
Giulia aderenti al Consorzio. bi 


la peggiore delle disgrazie: 
tant'è che se un umano giun- 
ge a sopprimere il proprio si- 
mile, lo fa con quel terrifican- 
te disprezzo che vale la formu- 
la: «Ti uccido come un cane» 
(non come un uomo, nemme- 
no nell’atto supremo della 
soppressione della vita). 

Guiducci confida, dopo il 
nero quadro delle sue più che 
duecento pagine, che le socie- 
tà evolute comprendano, pri- 
ma che sia troppo tardi, di 
aver imboccato la via d’un 
moto uniformemente accele- 
rato verso la catastrofe mon- 
diale e, chissà?, forse univer- 
‘sale, per quell’effetto a riso- 
nanza che nelcosmo ha anche 
la minima turbolenza alle leg- 
gi inflessibili della materia e 
delle sue combinazioni. 

«In realtà, gli esseri umani 
hanno acquisito l'aggressività 
come hanno acquistato la 
scienza». Il problema sta nel 
diventarne padroni e non re- 
starne schiavi. 


Claudio Toscani 


| 
| 
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DALL'INTERNO 


SI CERCANO ALTRI 57 CITTADINI DELLA VICINA REPUBBLICA 


Tratta dei bambini slavi 
Venti i nomadi arrestati 


In carcere per l’odioso traffico è finito anche un avvocato milanese 


MILANO — Venti cittadini 
jugoslavi sono stati arrestati 
in vari campi di nomadi, insie- 
me a un legale milanese, con 
l'accusa di «riduzione in 
schiavitù», in riferimento ad 
un traffico di bambini prove- 
nienti dalla regione macedo- 
ne e da Skopje, i quali dopo 
essere stati venduti dalle fa- 
miglie a 3 o 4 milioni di lire 
l'uno, venivano addestrati al 
furto e costretti a rubar per 
conto dell’organizzazione. Al- 
tre 57 persone, tutte slave, 
sono ricercate. Gli ordini di 
«cattura emessi dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Milano, Corrado Carnevali, 
sono complessivamente 78. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il questo- 
re Antonio Fariello ha affer- 
mato che è la prima volta che 
in materia viene applicato in 
Europa l’articolo 1 delle con- 
venzioni di Ginevra del 1926 e 
del 1958. In passato, infatti, la 
legge, anche al di là. delle 
intenzioni, aveva finito. per 
penalizzare i bambini che ve- 
nivano maltrattati come i cri- 
minali. 

L'inchiesta, cominciata 3 
anni fa e conclusasi con l’ope- 
razione di questi ultimi giorni, 
ha capovolto la situazione, 
anche grazie alla collabora- 
zione fornita dai bambini, i 
quali hanno raccontato per 


filo e per segno le vessazioni e 
i maltrattamenti subìti e il 
tipo di «lavoro» che erano co- 
stretti a svolgere. 

Gli arresti sono stati parti- 
colarmente difficili, perché 20 
degli arrestati avevano un no- 
minativo diverso da quello ci- 
tato dal provvedimento del 
giudice. Per l’identificazione è 
stato di vitale importanza il 
lavoro della polizia scientifi- 
ca, a partire dai riscontri foto- 
dattiloscopici. 

Dai racconti fatti dai bam- 
bini, tutti di età compresa tra 
i5 e i 14 anni, all’ispettrice 
Stefania De Bellis e al respon- 
sabile dell’ufficio stranieri 
della questura, dott. Sivo, è 
emersa una realtà drammati- 
ca che coinvolge da anni, for- 
se da decenni, migliaia e mi 
gliaia di bambini. 

Le famiglie li vendono ai 
nomadi, che li portani in Ita- 
lia attraverso i valichi di fron- 
tiera non controllati. Una vol- 
ta giunti nel nostro Paese, 
vengono addestrati e anche 
rivenduti da una banda di 
nomadi all'altra. Quelli parti- 
colarmente «capaci» di ruba- 
re e rapinare costano fino a 10 
milioni l'uno e sono natural 
mente molto contesi dagli zin- 
gari. 

Ogni bambino riesce a por- 
tare a casa anche un milione 


al giorno. I responsabili della 
banda accompagnano questi 
ragazzi al mattino nelle stra- 
de e nelle piazze di grandi 
centri urbani dove è più facile 
dileguarsi dopo i furti e vanno 
a riprenderli la sera. 

I bimbi ricevono in cambio 
solo qualche mancia quando 
ottengono risultati rilevanti. 
Vivono in condizioni igieniche 
molto precarie, denutriti e 
quasi sempre non coperti dal 
freddo. Molti di loro, infatti, 
dopo essersi presentati in 
questura sono andati in ospe- 
dale per curarsi. 


Adesso sarà il tribunale dei 
minori di Milano a occuparsi 
di loro e a deciderne il futuro, 
probabilmente affidandoli a 
istituti. Difficilmente verran- 
no restituiti alle famiglie in 
Macedonia, considerando 
quello che è successo fino ad 
oggi. 

I provvedimenti del magi- 
strato sono stati eseguiti a 
Trezzano sul Naviglio, Trie- 
ste, Lusciano, Milano, mentre 
alcuni ordini riguardano cit- 
tadini jugoslavi già detenuti 
per altri fatti. Il legale milane- 
se arrestato per complicità 
coninomadi, con le loro stes- 
se accuse, è Gianpaolo Feri- 
go, 60 anni, al quale sono stati 
concessi gli arresti domici- 
liari. 


NELLA RETE DELLA POLIZIA ALTRI DUE LATITANTI 


Rinnegano «Cosa nostra» 


PALERMO — La mastodon- 
tica macchina giudiziaria del 
mazri-processo alla mafia 
marcia ormai a pieno regime. 
Nell'aula-bunker dell’Ucciar- 
done ieri sono ripresi regolar- 
mente gli interrogatori degli 
imputati. Sul pretorio sono. 
sfilati alcuni personaggi mi- 
nori del processone che, a 
differenza dei «pezzi da no- 
vanta» come Pippo Calò, han- 
no risposto alle domande del 
presidente Giordano senza 
chiedere un confronto pre- 
ventivo con i pentiti. 

Tutti gli imputati hanno co- 
munque respinto l'accusa di 
appartenere a «Cosa nostra» 
e dì essere implicati, in qual- 
che modo, nel traffico degli 
stupefacenti. È il caso di 
Antonio Costantino, indicato 
da Stefano Calzetta e da Sal- 
vatore Contorno come appar- 
tenente alla cosca dei Vernen- 
go. Secondo le rivelazioni dei 
pentiti, Costantino avrebbe 
gestito un vasto traffico di 
droga fra la Sicilia, la Grecia 
e la Turchia, provvedendo 
personalmente a raffinare l’e- 
toina dalla morfina base. 

Un altro imputato, Ludovi- 
co Bisconti, ha dovuto giusti- 
ficare un vorticoso giro d’as- 
segni con una impresa, la 
«Adria costruzioni», tra ì cui 
soci figura Mario Prestifilip- 
po, il terribile superkiller le- 
gato alla cosca deì Grego. La 
deposizione di Bisconti è sta- 
ta seguita con particolare at- 
tenzione da Michele Greco, il 
patriarca della «famiglia» 
che si è presentato în aula. 


Dalla sua gabbia il «papa» 
non ha perso una sola battuta 
dell’interrogatorio. 

Intanto anche la macchina 
investigativa funziona a pie- 
nio regime. Altri due latitanti 
sono stati arrestati da polizia 
ecarabinieri. Si tratta di Roc- 
co Marsalone, 26 anni, paler- 
miîtatno, e di Girolamo D’An- 
na, 55 anni, capo mafia di 
Terrasini. Marsalone, latitan- 
te da oltre un anno e mezzo, 
figura tra gli imputati del ma- 
ri-processo. Deve rispondere 
di associazione mafiosa e 
traffico di stupefacenti. 

E stato înfatti indicato da 
Stefano Calzetta e Salvatore 
Contorno come il chimico dî 
una roffineria di eroina — mai 
scoperta — che sarebbe stata 
impiantata dai Greco nel loro 
«feudo» di Croceverde Giar- 
dini. Marsalone è stato bloc- 
cato martedì sera dai carabi- 
nierì mentre rientrava in un 
appartamento, a Palermo do- 
ve si nascondeva. Teri l’altro, 
a poche ore dal suo arresto, 
l'imputato si è presentato 
regolarmente nell’aula- 
bunker per presenziare all’u- 
dienza. 

Di diverso spessore è invece 
la figura di Girolamo D’Anna, 
imputato nel cosiddetto maxi 
processo bis che sì occuperà 
fra mafia e politica. Da sem- 
pre il suo cognome viene pro- 
nunciato con rispetto e defe- 
renza a Terrasini, un paese a 
pochi chilometri da Palermo 
ma soprattutto a due passì 
dall’aeroporto di Punta Raiîsì, 
località «strategica» per il 


ARRESTATO UN CORRIERE DELLA DROGA 


Dall’Olanda al Friuli 


«imbottito» di eroina 


UDINE — L’eroina giunge- 
va in Friuli confezionata in 
ovuli e nascosta nella sue par- 
ti più intime. Moreno Regeni, 
di 25 anni, abitante a Marano 
Lagunare, pescatore, è stato 
arrestato dalla polizia di Udi- 
ne per importazione, traspor- 
to, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. E’ fini- 
ta in manette, per concorso 
negli stessi reati, anche la sua 
ragazza, Donatella Brochetta, 
di 24 anni, pure di Marano. 

Al giovane sono stati seque- 
strati circa cento grammi di 
eroina pressata in ovuli conte- 
nuti in tre profilattici che il 
ragazzo aveva nascosto nell’a- 
no. Moreno Regeni è stato 
arrestato a Marano di ritorno 
da uno dei viaggi che con una 
certa frequenza compiva in 
Olanda, dove ad Amsterdam 
si riforniva della droga da un 
italiano residente nella capi- 
tale europea e ora attivamen- 
te ricercato dall’Interpol. 

Idue arrestati sono già stati 
interrogati dal procuratore 
della repubblica di Udine. È 
emerso che dal luglio dello 
scorso anno Moreno Regeni 
abbia compiuto almeno una 
decina di viaggi in Olanda, 
importando in Italia oltre un 

. chilo di eroina. Stupefacente 
che il giovane acquistava per 
circa 170 mila lire al grammo 
e che poi debitamente taglia- 
to rivendeva in Friuli-a 400 
‘mila lire, sempre al grammo. 


E da diverso tempo che gli 
agenti della speciale sezione 
antidroga della squadra mo- 
bile di Udine tenevano sotto 
controllo la coppia: Più volte, 
infatti, i due erano stati notati 
in compagnia di tossicomani. 
Vennero quindi effettuate del- 
le intercettazioni telefoniche. 
Si apprese così che Moreno 
Regeni stava per rientrare 
dall'Olanda, raggiunta con un 
volo Ronchi-Milano- 
Amsterdam. 

Anche il ritorno avrebbe do- 
vuto avvenire in aereo, ma 
all’ultimo momento il corriere 
della droga cambiò i suoi pia- 
ni preferendo il treno. Alla 
stazione ferroviaria di Mestre, 
come altre volte aveva fatto, 
era andato a prenderlo la sua 
ragazza in auto. Ad attendere 
i due a Marano, domenica se- 
ra, c'erano però i poliziotti. 

In casa della ragazza, nel 
corso di una perquisizione, gli 
agenti trovarono 15 grammi 
di stupefacente, due bilancini 
di precisione, diverse bustine 
di cellophane e un certo quan- 
titativo di lattosio, tutto l’oc- 
corrente per tagliare e confe- 
zionare in dosì l’eroina. 

Domenico Diaco 


Hi CAMIONISTA UCCISO — Un 
camionista di Palermo, Cesare 
D'Amico, 55 anni, sposato e padre 
di due figli, è stato ucciso a Sciac- 
ca, davanti a casa. Gli hanno spa- 
rato presumibilmente due killer 
che erano ad attenderlo, 


li imputati a Palermo 


traffico dell'eroina tra la Sici- 
lia e gli Usa. 

Non a caso Girolamo D’An- 
na che è accusato insieme al 
fratello Calogero — tuttora 
latitante. — di associasione 
mafiosa e traffico di stupefac- 
netì.ha stretto in passato un 
solido legame di parentela (e 
di affari) con don Tano Bada- 
lamenti, îl boss di Cinisi che 
sovrintendeva alle spedizioni 
di stupefacenti dallo scalo pa- 
lermitano. Anche D’Anna è 
stato catturato martedì sera, 
dagli agenti della squadra 
mobile, in casa del figlio Giu- 
seppe alla periferia di Terra- 
sini. Nello scorso settembre la 
magistratura gli aveva seque- 
strato, in base alla legge Ro- 
gnoni-La Torre, beni per 10 
miliardi. 
fossa cero enti ein 


ai 


Tl giorno 12 corrente è serena- 
‘mente spirato 


Giorgio Toma 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, il figlio FER- 
NANDO con la moglie RITA, la 
figlia ILDE con il marito MA- 
RIO, la figlia LIVIA con il mari- 
to LUIGI, gli adorati nipoti RO- 
BERTA, GIORGIO e STEFA- 
NO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali AO ‘venerdì 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
GIUSTI, MORADEI e MA- 
RIUCCIA COGOL. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Il giorno 10 marzo si è spenta 
la cara nonna 


Giustina Daneu 
ved. Vever 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote DINA DEBERNARDI 
ved. FILIPAZ con i bambini 
MARCO e LORENZO, il genero 
ANGELO DEBERNARDI, le 
sorelle EMILJA DANIELI ved. 
GIORGI e PAOLINA DANIELI 
ved. VECCHIE" assieme ai ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore per la chiesa 
di Cattinara. 


Trieste, 13 marzo 1986 


t 


Si è spenta il 12 marzo la 
nostra cara 


Argia Pecar 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella NEDDA, il fratello 
EGIDIO con le famiglie. — 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore per la Chiesa di 
S. Dorligo. 


S. Dorligo, 13 marzo 1986 


e ee] 
I ANNIVERSARIO 


Maria Sirol 
ved. Simicich 


Il Tuo ricordo ci accompagna 
sempre, in ogni istante. 
I figli ELDA 
e GIORDANO 
‘Trieste, 12 marzo 1986 


e see e iero] 


T 


Il giorno 8 c.m. ha cessato di 
battere il cuore buono e genero- 
so del 


MAESTRO DEL LAVORO 
Amos Carlini 


Revisore dell'Ente Fiera 
di Trieste 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinto, ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie ERMELINDA MARIN, i 
figli ARNALDO e PIO RIEGO, 
le nuore LICIA e ADRIANA, le 
nipoti ARIELLA e CRISTINA, e 
i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al medico curante dott. ZEC- 
CHIN e al personale tutto della 
II Geriatria. | 


Trieste, 13 marzo 1986 


Si associano al lutto: famiglie 
ROVERE e CERNIVANI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


I Soci della Cooperativa Edifi- 
catrice fra Addetti ACEGAT ri- 
cordano il loro primo presidente 
E GESGIORRO al lutto della fa- 

glia. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, i soci e il personale tutto 
della Cooperativa Pescatori Ve- 
nezia Giulia partecipano com- 
Dos al lutto per la scomparsa 


Amos Carlini 


valido collaboratore e consiglie- 
re per lunghi anni. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
CENCI. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
BALANZA, ULCIGRAI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al grave lutto la 
famiglia LINASSI con ROBER- 
TO e SANDRA, le famiglie 
CARRA, KRECIO. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Prendono parte al dolore dei 
familiari: le cugine ANNA e AN- 
TONIA MUSIZZA. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto il cogna- 
to, i nipoti e pronipoti. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


.. Titolari e dipendenti tutti del- 
la DURCEVICH SPA di Trieste 
e del Prosciuttificio Principe di 
S. Daniele partecipano com- 
mossi al grave lutto che ha col- 
pito il loro prezioso e stimato 
collaboratore e collega ARNAL- 
DO CARLINI per la perdita del 
‘padre 


Amos Carlini 
Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto: SONIA e 
MARIO DUKCEVICH; CARO- 
DIE e STEFANO DUKCE- 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Il Presidente, il Consiglio Ge- 
nerale, la Giunta Esecutiva, il 
Collegio dei Revisori, il Segreta- 
rio Generale e il personale del- 
l’Ente Fiera di Trieste parteci- 
peno al lutto della famiglia per 

la scomparsa del sig. 


Amos Carlini 


per molti anni apprezzato com- 
ponente del Collegio dei Reviso- 
Ti dell'Ente. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa al lutto la Federa- 
zione del PSDI. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Lucia Alfarè 
Ved. De Lorenzo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ENNIO, MADDALENA ed 
EGIDIO, la nuora, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
DOO 10 dalla Cappella di via 

età. - 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DOSSI, ZACCHIGNA, 
CANDOT e ROSA ULIANA. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa addolorata MARIA 
GODINA. 


Trieste, 13 marzo 1986 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Valter Menegatti 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli con famiglie e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 marzo alle ore 13, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
‘per la Chiesa di Bagnoli. 


Trieste, 13 marzo 1986 
DINT ZI 


CORINNA NEGRIN parteci- 
pa al lutto per la scomparsa 
dello stimatissimo dirigente 


DOTT. 


Gildo Mognol 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


RIST IT RI 
XII ANNIVERSARIO 


Ferruccio Rossi 


I fratelli CLAUDIO e SER- 
GIO Lo ricordano con immuta- 
to affetto. 


Trieste, 12 marzo 1986 
TRIO EEE I IZ 


IL PICCOLO 


T 


Si è spento serenamente all’e- 
tà di 93 anni 


Giovanni Decarli 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli RINALDO con 
MAIDA, MARIO con AGNES, 
GIORGIO con VERA e MARIA 
con il marito TULLIO, i nipoti e 


i pronipoti. 


Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del 
Sanatorio «Pineta del Carso» di 
Aurisina. sl 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 14 marzo alle ore 10 nel 


Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al dolore FIDES 
e GIOVANNI BANI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Ricordano il caro 


Giovanni 
RITA e DARIO, 
Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIO, PALMIRA e MARIA SU- 
SOVSKY. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Le COOPERATIVE OPE- 
RAIE partecipano al lutto del 
Vice direttore generale MARIO 
DECARLI per la scomparsa del 
‘padre 


Giovanni 


Trieste, 13 marzo, 1986 


Si associano al lutto: RUG- 
GERO ROVATTI, OLINTO 
PARMA, LINO CREVATIN, 
ANTONIO COSLOVICH, MAR- 
CELLO BAN, MARCELLO 
CANCIANI, GIUSEPPE MAR- 
TINOLI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


I quadri aziendali delle COO- 
PERATIVE OPERAIE e della 
DISPRAL Spa partecipano al 
lutto del Vice direttore generale 
delle Cooperative Operaie MA- 
RIO DECARLI per la scompar- 
sa del padre 


Giovanni 


Trieste, 13 marzo 1986 


La DISPRAL Spa partecipa 
al.lutto del Direttore MARIO 
DECARLI per la scomparsa del 
padre 


Giovanni 
Trieste, 13 marzo 1986 


La DISPRAL PORTO Stl par- 
tecipa allutto del Direttore MA- 
RIO DECARLI per la scompar- 
sa del padre 


Giovanni 


Trieste, 13 marzo 1986 
III ZE III IT 


t 


pol LROnO 9 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Carlo Cenni 


padre, marito e nonno esem- 
Dplare. 

Con profondo dolore lo an- 
nunciano a tumulazione avve- 
nuta, per espresso desiderio del- 
l’Estinto, la moglie ELISABET- 
TA, la figlia LILIANA, il genero 
CESARE, l’amatissimo nipote 
GIULIANO unitamente ai pa- 
renti tutti. i 3 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. PAOLO TURK. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa commossa al lutto 
della famiglia: AUGUSTA. 


Trieste, 13 marzo 1986 


DE 


1 12 corr. è serenamente dece- 
duta 


Agnese Tamplenizza 
in Burlin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, fratelli, .so- 
relle, nipoti e i parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 corr. alle 12 dalla Cappella di 
via Pietà. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al dolore dell'a- 
mico GIANNI per la scomparsa 
della mamma 


Emma Hervatin 


ved. Polito 
— RICCARDO ILLY e famiglia 
"Trieste, 13 marzo 1986 
VIZI SEI ZITTO IE DIE E LITEREN ALZATA 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Cincopan 


commossi ringraziano coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 13 marzo 1986 
i — cecmeesenti 
VI ANNIVERSARIO 

Adorato fratello 


Carlo Vouk 


come allora sei e sarai sempre 
accanto a me. 
Con un dolore senza fine 


Tua sorella OLGA 


Trieste, 13 marzo 1986 
VITAE INCI INT ATTI MOI 


E 


Improvvisamente è mancato 


all’affetto dei suoi carì 


Carlo Bernich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie GA- 
BRIELLA con il marito ENNIO, 
LOREDANA con il marito LU- 
CIANO, MARIA con il marito 
FRANCO e CRISTINA con il 
marito PAOLO e i nipoti MAU- 
RIZIO, VALENTINA e GIULIA- 
NO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 9.30 dall'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 13 marzo 1986 


EE ecnanO ‘al dolore le fami- 
le: 


8 
— GIUSEPPE GRIO 
— STEFANO GRIO 


Trieste, 13 marzo 1986 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: GEI GUIDO e SHIVIZ. 


Trieste, 13 marzo 1986 


. Ciao nonno 


Carlo 
VALENTINA. 
Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano le famiglie: NE- 
GRI, PESARO, SUSSI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


T 


A seguito tragico incidente, 
‘mentre accompagnava il suo 
ETTORE, per l’ultimo viaggio, 
nel natio Caderzone è mancata 
la nostra cara mamma 


Virginia Sartori 
di anni 80 
La piangono i figli GINA, RE- 


NATA, GIOVANNI, NIVES, | 


CARLO, GIULIANO, unita- 
mente alle nuore, generi, nipoti. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Il Presidente, gli Organi diret- 
tivi, il Direttore e il Personale 
dell’Associazione degli Indu- 
striali della provincia di Udine 
prendono parte al dolore del 
Dott. CARLO SARTORI, Fun- 
zionario dell’Associazione, per 
la scomparsa dei genitori 


Ettore Sartori 


Virginia Sartori 


Udine, 13 marzo 1986 
CTZ VERITA 


t 


‘Rimpianto da quanti Lo co- 
nobbero il giorno 11 marzo è 
mancato 


Guido De Colle 


Volontario giuliano 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Con dolore lo partecipano la 
sorella EMMA, i nipoti KITTY 
ZERNITZ, Dr. SERGIO FAZZI- 
NI-GIORGI con LAURA, GIO- 
VANNA ved. FAZZINI- 
GIORGI e i pronipoti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 marzo alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


KITTY ringrazia di cuore il 
cugino Dott. PAOLO DOLFINI 
e gli amici VLAHOV per tutto 
quanto hanno fatto per 


zio Guido 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
VLAHOF, KNAFLICH e DE- 
LUCHI. 

Muggia, 13 marzo 1986 
PZA IE ITA ZII 


T 


n giorno 12 marzo è spirato il 
COMM. 


Silvio Mochi 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA con NINO; il nipote 
GIULIO MARCEGLIA con 
CRISTINA e SILVIA; il nipote 
FABIO MARCEGLIA con 
PAOLA e ANDREA. È 

I funerali seguiranno venerdì 
14 marzo alle ore 11 dalla Cap- 
‘pella. dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 marzo 1986 
ESILI 
I ANNIVERSARIO 
Francesco Longo 


La moglie STEFANIA e figlia 
LAURA Lo ricordano sempre. 


Trieste, 12 marzo 1986 


I ANNIVERSARIO 


Francesco Longo 


Ti sentiamo tanto vicino 
papà. 
LUCIA e ORESTE 


Trieste, 12 marzo 1986 
VITTI ETRE 


n] 


tT 


11 10 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari il 


CAV. UFF. 


Ferdinando Delchiaro 


Legionario fiumano 


Aqdolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta la moglie 
XENIA, la sorella LEA RACK 
con il marito RAFFAELE, il 
cognato MASSIMILIANO IN- 
NOCENTE con la moglie ILLY, 
il nipote ALDO INNOCENTE 
con FLAVIA e GAIA, la nipote 
LUCY ALÙ con SANDRO e 
ANDREA, la cognata ADELE 
INNOCENTE, la nipote KIKY 
LANZA con FERRUCCIO, 
SANDRA e FRANCESCO, la 
nipote GABRIELLA con GIAN- 
LUCA e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor GUIDO 
MIAN e tutto il personale della I 
Divisione Geriatrica dell'Ospe- 
dale Santorio. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa al lutto la sezione di 
FIUME del CLUB ALPINO 
ITALIANO. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


ORNELLA piange con infini- 
to dolore lo zio 


Nando 


unitamente al marito VITTO- 
RIO CVECICH. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Ti ricordano con affetto GIU- 
LIANA, ERIBERTO, MARCO. 


Trieste, 13 marzo 1986 


zio Nando 


primo grande DELCHIARO, un 
estremo saluto: GIANNI, TUL- 
LIO, NIRVANA. 


"Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa al dolore di XENIA 
la famiglia TUMANISCHVILI. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa commossa al dolore 
di XENIA la famiglia MATTEL. 


Trieste, 13 marzo 1986 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta serenamente 


Vittoria Luxa 
. ved. Cergol 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO, il caro LIBE- 
RO, il nipote MAURIZIO con la 
madre, la sorella PINA con la 
Dole MARTA, nipoti e parenti 

AU DLI, 

Un ringraziamento vada al 
personale medico e paramedico 
della ITa Lungodegenti, ein par- 
ticolare alla signora DARIA e a 
suor BRUNETTA. Un grazie al- 
la signora JOLE perle amorevo- 
li cure. I 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13° marzo 1986 


Partecipano al lutto: 
— LICIA e VITTORIO PIT- 
TANA 


Trieste, 13 marzo 1986 


Si associano al lutto il nipote 
MARIO PICOZZI e famiglia. 


Trieste, 13 marzo 1986 


t 


Il giorno 11 marzo è mancata 
la nostra cara 


Maria d'Orlando 
nata Kumar 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il marito GIULIO, 
la figlia AURA con il marito 
DARIO SANTIN, le sorelle AL- 
BA, LIDIA, DORA e BRUNA, il 
fratello DIEGO e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. RICCARDO PER- 
TOT per le amorevoli cure. 


"Trieste, 13 marzo 1986 


Ciao 


nonna Mary; 
GHIARA e ANDREA. 
Trieste, 13 marzo 1986 


Si associano al-lutto i condo- 
mini di via Felluga 54. 


Trieste, 13 marzo 1986 
TRAE TINTE SETTA SERIE SEDE 


Le famiglie FURLAN e UR- 
SIC ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore per la scomparsa della 


Liliana Stebel 
in Furlan 


Trieste, 13 marzo 1986 
ere ce cin] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Odetta Luttini 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 13 marzo 1986 
[orsetto e ie cenni 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Dalena 


i familiari Lo ricordano con'af- 
fetto. 


Trieste, 13 marzo 1986 


i 


1983. (— . 1986 


Nel. III anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Natale Danilo 
Debernardi 


Lo ricordano sempre con amore. 
La moglie, i figli 
e i parenti 

\'Trieste, 12 marzo 1986 
i 


Giovedì, 


CONNOR II EEE ‘= rece nega on des e e ii eco eo 


T 


A venti giorni dalla dipartita 
della moglie GIOVANNA è 
mancato 


Angelo Frison 


Lo annunciano con dolore i 
figli ALDO, ANNA, ADRIANA, 
GIANNI, le nuore, i generi, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno, oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto di ALDO 
i colleghi della CASSA di RI 
SPARMIO: ENZO, CLAUDIO, 
OLIVIERO, VIRGILIO, SIL- 
VIO, PAOLO, LIVIO, SILVIA. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: GARDELLA e TEGONI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Le famiglie ZIANI partecipa- 
no commosse al lutto. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto del figlio 
GIANNI i colleghi del C.E.D. 
delle Assicurazioni Generali. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
LINDA - SOVRANO. 


Trieste, 13 marzo 1986 
EREZIONE 


1 


Il giorno 12 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Lidia Solari 
nata Marcianti 


Lo annunciano con dolore il 
marito GIORGIO, i figli SER- 
GIO e PAOLO, i fratelli GIAN- 
NEMESICO. e UCCIA e parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 
14 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 marzo 1986* 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO: LORENZA, WAL- 
TER e famiglia ZECCHIN. 


"Trieste, 13 marzo 1986 


Anche domani saremo uniti 
come nel passato, per sempre: 
— ADRIANA con ROBERTO 
— GIGLIOLA, BRUNO con 

STEFANIA e SANDRO 
— ENZA e GIANNI 
— MARIA e RINO 
— LILIANA e CECCE 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipa allutto ’ASSOCIA- 
ZIONE POGGI PAESE. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 
en] 


Le famiglie FOSSI è REG- 
GIO, partecipano al lutto della 
famiglia per la perdita del caro 


Marino Marini 


Trieste, 13 marzo 1986 


La Camiceria BOTTERI e il 
suo personale si associano al 
lutto della famiglia MARINI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano commossi per la 
perdita di 
Marino Marini 


gli ex colleghi FRANCO, MA- 
RIELLA, FRANCA, SUSI, TI: 
ZIANA, LILLI. 


Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto: MARI- 
SA, ALBA e LILIANA. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


t 


Il giorno 11 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Cozzi 
in Conciani 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito ROMANO, i 
figli GIULIANA e GIANNI con 
n para famiglie e i parenti 

tti. 


I funerali seguiranno giovedì 
13 corrente alle ore 10 dalla 
cappella dell'Ospedale maggio- 
te per Castelnuovo del Friuli. 

‘Trieste, 13 marzo 1986 


i 


Un grazie commosso a tutti, 
parenti e amici, che, in qualsiasi 
‘modo, hanno reso omaggio alla 
cara 


Anita Piechel 
ved. Parovel 


Una S. Messa verrà celebrata 
il giorno 8 aprile alle ore 17 nella 
CAPA dell’ITIS in via Pascoli 
n è 

1 familiari 

Trieste, 13 marzo 1986 
RTAS ETNA VIETATE DITE SARI 

I familiari di Ù 


Angelo Ferraris 


ringraziano sentitamente quan- 
i ‘hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Un grazie particolare all'Asso- 
ciazione Nazionale Genieri e 
Trasmettitori. 


Trieste, 13 marzo 1986 
fre cl eee ni 
RINGRAZIAMENTO 
Il marito e i familiari di 
. Maria Crevatin 

in Smotlach 


rivolgono un commosso ringra- 
ziamento a tutte le gentili perso- 
ne che hanno voluto rendersi 
partecipi del loro dolore per la 
scomparsa della cara con- 
giunta. 


Muggia, 13 marzo 1986 


13 marzo 1986 


t 


La nostra cara mamma 


Rosa Mangione 


ved. Arancio 


è ritornata al Padre. 

Addolorati, ma con animo se- 
reno lo partecipano a quanti La 
conobbero e Le vollero bene i 
figli PINO e CLAUDIO con le 
nuore TERESA e LILIANA. 

I funerali avranno luogo ve 
nerdì 14 alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

‘Trieste, 13 marzo 1986 


Ciao 


nonna Rosa 


i nipoti MASSIMO, SERENA, 
MARCO, FABIOLA e PIER- 
LUCA. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FEDERICA e GRAZIELLA 
BLASINA. 7 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


(RESOnS al lutto le fami- 
glie: 

— BARTOLE 

— BORTOLOTTI 
— CARBONE 

— PETRONIO 
— RENIER 

— TONUT 


Trieste, 13 marzo 1986 


t 


Il giorno 11 marzo è mancato 
il nostro caro 


Antonio Trento 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO gli amici: Ù 
— EDY 


— ROBERTA 
Trieste, 13 marzo 1986 


Nino 
caro: ARMANDO, PIERO, DI- 
NO, ALDO, VINICIO, AN- 
DREA, ELVINO, ANGELO, 
ARGENE, CARLONE, MAR- 
CELLO, FULVIO, FABIO, 
SERGIO, MANO, GIORGIO, 
CESARE, FABIO P., RENZO, 
ROMANO, GIGI, LUCIO, NINI, 
AURELIO, ALDO, ORESTE, 
ANTONIO, ZORÀ, DARIO, 
BRUNO, OTTAVIO, MARISA, 
CARLO, MARIO. 


Trieste, 13 marzo 1986 
CERTA DT VIET TIRI 


T 


. Si è spento improvvisamente 
il nostro caro 


Mario Ruan 


. Lo annunciano dolorosamen- 
te la moglie CLARA ULE, il 
figlio PAOLO, la nuora MAU- 
RA, i parenti e gli amici tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
dott. PRELOG e al personale 
medico e paramedico del Sana- 
torio Triestino, e ai medici cu- 
ranti dottori MONTENERO è 
GIANNINI. i 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. n 


"Trieste, 13 marzo 1986 


Piangono il caro amico 


Mario 


SILVIO, RUDI, NINO, PEPI e 
famiglie. 


Trieste, 13 marzo 1986 
free i ere 


Li 


Il giorno 10 marzo, dopo lun- 
Di sofferenze, è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Angela Vecchiet 
ved. Suber i 
(mamma Angela) | 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA con il marito 
FEDERICO LEBANI, PINO 
SUBER con ROSETTA e fami 
glia dagli Stati Uniti, i nipoti 
MARIO con EZIA, CESARE 
con ENRICHETTA, ELDA con 
GUIDO e parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. MA- 
RIO BALESTRA (chirurgo) che 
l'ha amorevolmente seguita è 
curata, per molti anni. i 
. I funerali si svolgeranno oggi 
giovedì 13 marzo alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 13 marzo 1986 
CIECO RT 
Si è spenta serenamente 


Domenica Shisà 
in Prodam 


Ne danno triste annuncio ì 
figli REGINA, REMIGIO con ì 

poti SONIA, VALERY, FUL: 
VIO, ANDREA. Ù 

I funerali seguiranno domani 
14 marzo alle 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 13 marzo 1986 i 


Partecipano al lutto le fami: 
glie: : 
— LONGO i 
— GIONCHETTI 
— ZANIN 


Trieste, 13 marzo 1986 ‘ 
SI 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia apparsa l’11 
marzo 1986 per | 


Giovanna Zegler 
ved. Silvari 


leggasi il nipote GABRIELE an- 
ziché la nipote GABRIELLA.| 


Trieste, 13 marzo 1986 HA 
__y—m6m—m—mm6@——TT_____ _tÉb 
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Giovedì, 13 marzo 1986 
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PASSATA ALLA FINCANTIERI L'ISOTTA FRASCHINI: È DESTINATA A_CHIUDERE 


Polo dieselistico a Trieste: 


riduzione prima, espansione poi 


‘Strutture e maestranze dell’ex VM destinate 


Rivoluzione — o terremoto? 
— in vista nella cantieristica 
Biuliana. L’Isotta Fraschini 
abbandonerà (ma la prospet- 

iva è a-lungo termine) l’ex 
Stabilimento ‘VM per trasferi- 
te strutture e maestranze al- 
l'interno della Grandi Motori. 
Nel frattempo sarà impostata 
Una nuova società di ricerca e 
Progettazione su scala inter- 
Nazionale e a capitale misto. 

‘a prima operazione compor- 
terà ulteriori sacrifici occupa- 
Zionali; la seconda, viceversa, 
assunzioni. 

Queste le principali conse- 
Euenze — una negativa e l’al- 
tra positiva — dell'operazione 

nanziaria che ha visto il pas- 
Saggio alla Fincantieri dell’in- 

‘ero pacchetto azionario del- 
'Fisotta Fraschini (Finmecca- 
Rica), attuato in linea con l’in- 
tendimento dell’Iri di creare a 
Trieste il cosiddetto «polo 
ieselistico» nazionale, coor- 
dinando la produzione del 
Motori più piccoli (Isotta Fra- 
Schini, con sede a Bari, Trie- 
Ste e Saronno) con quella dei 


motori di più grandi dimen- 
sioni (GmT). : 

La «confezione regalo» è 
stata scartata non senza ap- 
prensione lunedì sera dai sin- 
dacati nazionali, nel corso 
dell’incontro programmato in 
sede Iri con l’intero stato 
maggiore della Fincantieri. 
Sul «polo dieselistico» erano 
trapelate fino a quel momen- 
to solo indiscrezioni, ma nes- 
suna notizia certa né tanto- 
meno ufficiale, E sull'incontro 
romano si erano accentrate 
non poche aspettative. Che 
alla fine hanno trovato, alme- 
no in parte, risposta. 

Si è saputo che il passaggio 
di proprietà delle azioni è in 
fase di perfezionamento; sì è 
saputo che lo stabilimento di 
Saronno sarà presto o tardi 
chiuso e che a Milano sorgerà 
in compenso un centro ammi- 
nistrativo e di marketing. Ma 
soprattutto si è appreso che lo 
stabilimento occupato dall’I- 
sotta Fraschini sarà restituito 
alla VM e che il «polo dieseli- 
stico» giuliano avrà un nome 


solo: Grandi Motori. Quanto 
alla società di ricerca, sarà 
controllata al 51 per cento 
dalla Fincantieri, ma vedrà la 
partecipazione della Friulia e, 
forse, del Cetena (centro ricer- 
ca navale di Genova). La so- 
cietà avrà sede nella GmT, 
ma opererà in assoluta indi- 
pendenza, attraverso collega- 
menti con l’area di ricerca, il 
Cnr, l’università. 

Poco o nulla, viceversa, si è 
saputo sui contenuti di que- 
sto nuovo, grande «contenito- 
te», e sulle strategie che do- 
vrebbero guidarne lo svilup- 
po. Prudente, di conseguenza, 
il giudizio dei sindacati, che 
chiedono di avere più elemen- 
ti sui cui pronunciarsi. I coor- 
dinatori nazionali dei sinda- 
cati confederali per la cantie- 
ristica hanno chiesto allo sco- 
po un incontro congiunto an- 
che con la Finmeccanica. 

I consigli di fabbrica della 
GmT e dell’Isotta Fraschini si 
sono riuniti proprio ieri per 
affrontare questo tema. «Il 
movimento sindacale — si 


all’interno della Grandi Motori 


legge in una nota congiunta 
emessa al termine della riu- 
nione — respinge con forza e 
da subito una concentrazione 
che si limiti a trasferire nel- 
l’attuale stabilimento della 
GmT i lavoratori dell’Isotta, 
mettendo in discussione con 
questa operazione il permane- 
re di una unità produttiva a 
Trieste». 

Quanto alla società di ricer- 
ca sul diesel, il coordinatore 
nazionale per la cantieristica 
della Uilm, Lattanzi, osserva 
che c’è il timore che esso pos- 
sa ridursi a uno strumento 
teso più a rastrellare risorse 
che a produrre idee. Giudizio, 
questo, condiviso anche dal 
rappresentante locale della 
Fim-Cisl, Vertovese, 

Sull’operazione, Carlo Fa- 
bricci, della Uilm triestina, 
esprime una certezza, una 
preoccupazione e molte per- 
plessità. «La certezza è che 
con l’Isotta sparisce un altro 
stabilimento dal già desolan- 
te panorama industriale trie- 
stino. La preoccupazione è 


che al termine dell’operazione 
ci si trovi con qualche centi 
naio di lavoratori in meno. 


P. R. 


STATO CIVILE 


11 MARZO 1986 

NATI: Fabris Massimiliano, Cra- 
sti Diana, Renco Giada, Ritossa 
Davide, Ritossa Andrea, Gaglia- 
nese Saverio, Casagrande Micol, 
Stanissa Simone, Gavatta Filippo, 
Perini Francesco, Milton Marco. 

MORTI: Delchiaro Ferdinando, 
89; Vecchiet Angela, 85; Zorzin 
Irmina, 77; Iurkic Maria, 88; Bo- 
netti Maria, 89; Sturman Pietro, 
66; Gruden Gemma, 82; Sartori 
Ettore, 84; Crevatini Carolina, 92; 
Stebel Liliana, 64. 


12 MARZO, 1986 


NATI: Pierazzi. Mitri Stefano, 
Cecchetti Elena. 

MORTI: Trento Antonio, 60; 
‘Bernich Carlo, 76; Menegatti Val- 
ter, 76; Tamplenizza Agnese, 81; 
"Toma Giorgio, 82; Pecar Argia, 56; 
De Colle Guido, 91; Mangione Ro- 
sa, 7; Gerdol Aurelio, 82; Cozzi 
Maria, 71; Kumar Maria, 67; Co- 
vatsig Maria 83. 


LA RISPOSTA DI CECOVINI A UN RINNOVATO APPELLO DELLA DC 


Sarà l'assemblea degli 
iscritti a decidere il 22 marzo 
sulla prosecuzione 0 no delle 
trattative, da parte della dele- 
gazione della Lista, con i re- 
sponsabili degli altri partiti. 


sidente della LpT, Manlio Ce- 
covini, ha dato per iscritto al 
segretario regionale della De, 
Bruno Longo, che — preso 
atto della comunicazione sul 
ritiro della Lista dalle tratta- 
tive per il riassetto delle giun- 
te locali e su un possibile con- 
fronio separato per l'affida- 
mento alla stessa Lista di un 
assessorato regionale — ave- 
va auspicato una ripresa dei 
colloqui ma in termini di glo- 
balità. 

«Ma perché la Lista ha tan- 
ta paura di discutere?» A tale 
quesito risponderà il prossi- 
mo numero della «Prora», or- 
gano della Dc triestina, affer- 
mando che «l'interrogativo è 
più che legittimo di fronte ai 
contorcimenti della LpT' che 
nelle ultime settimane hanno 
lasciato esterrefatti non solo i 
soliti “addetti aì lavori” ma i 
normali cittadini. Scontro 


Questa la risposta che il pre-- 


Vertice regionale rinviato 


Il comitato ristretto della 


commissione bilancio della 


Camera, che tratta dei progetti di legge per le aree di confine, si 
è riunito ieri per un confronto delle varie posizioni politiche 
sulla base di una bozza predisposta dal presidente on. Carrus, 
ma su richiesta del socialista De Carli si è aggiornato alla 
prossima settimana in vista di una possibile proposta unitaria 
dei partiti della maggioranza regionale. Gli stessi socialisti 
intendono approfondire al loro interno questo delicato tema, e 
così è stato rinviato alla prossima settimana anche il «vertice» 


della maggioranza regionale, preannunciato per ieri. è 


violento tra segreteria e presi- 
denza; sconfessioni recipro- 
che, assemblee contradditorie 
e‘interlocutorie, trattative av- 
viate di comune accordo coi 
partiti e poi inopinatamente 
interrotte senza che si fosse 
prodotto alcun fatto nuovo, e 
poi il tentativo di riprendere il. 
dialogo entrando dalla fine- 
stra quando era più semplice 
entrare dalla porta aperta». - 

Insomma una «babele di 
lingue» dietro la quale «appa- 
re sempre più evidente, anche 
se manca il coraggio di am- 


metterlo, la non volontà: di 
almeno parte della Lista di 
sedersi intorno a tavolo per 
discutere assieme, com'è nor- 
male che si faccia tra aleati». 
Come mai tanta paura? «For- 
se perché il vero timore — 
secondo l'anonimo editoriali- 
sta della “Prora” —è che, una 
volta che sì sia cominciato a 
ragionare serenamente e se- 
riamente sgombrando il cam- 
po da pregiudiziali tattiche e 
da inquietudini sulle staffette, 
alla fine del discorso possa 
prevalere il buon senso con 


“POLEMICA ANCHE SULL’AQUILA-TOTAL 


Sul Lloyd è maretta 
politica e sindacale 


Maretta fra partiti e sindacati sull’atteggiamento preso nei 
confronti della Finmare dopo il fermo di navi ed equipaggi sulla 
rotta dell’East Africa. I confederali chiedono che si verifichi dla 
Teale volontà» della giunta regionale e degli enti locali di 
scontrapporsi a questi disegni di ridimensionamento. 

‘> Il sindacato autonomo ribalta invece questa accusa di 
sensibilità sugli stessi confederali e in particolare su Cgil e 
‘Cisl, le quali — si osserva — non solo «non hanno ritenuto di 

tecipare alio sciopero degli equipaggi», ma non hanno 
Nemmeno obiettato a che i portuali «operassero sulla motona- 
Ye Africa mentre questa era in sciopero». «Con quale faccia 
tosta — conclude la Federmar-Cisal — si chiede oggi in un 
Volantino la solidarietà di tutti i lavoratori?». 

E c’è infine il Partito socialista che in una sua nota 
denuncia «la totale indifferenza, a parte le iniziative della Uil'e 

sdel sindacato autonomo, delle forze politiche, sindacali e 
istituzionali su questo grave problema». Il Psi denuncia anche 
Un «completo silenzio da parte dell’Ente porto e della Compa- 
RE lavoratori portuali che pure dovrebbero avere tutto 
interesse a evitare una penalizzazione del Lloyd». 

Quanto alla vertenza con J'Iri nel suo complesso, i socialisti 
foneludono osservando come quest’ultima, «pur valutata posi- 

iVamente da qualcuno, non abbia in realtà prodotto nulla. 


Un pesante'attacco è partito intanto dal sindacato autono- , 


Mo dei marittimi nei confronti della dirigenza del Lloyd, per la 
«decisione di pensionare le tre navi «perché antieconomiche», 

«Poiché — scrive la Federmar —. però all'infuori del 
Presidente (passato dall’Italcantieri che aveva venduto tali 
avi al LT) e dell’amministratore delegato (che ai tempi di cui 
si barla si occupava di pastina in brodo o di trasporti aerei 
Nazionali) tutta la dirigenza del Lloyd Triestino è rimasta 
invariata, chiediamo formalmente che ci venga spiegato come 
Dochi anni dopo.il loro acquisto (al momento dichiarato un 
Buon affare) gli stessi responsabili affermino che quelle stesse 
Navi ora non sono più economiche». 

Accuse del sindacato anche sul problema della Total, sul 
Quale permane un inspiegabile silenzio. La segreteria regionale 
Cgil esprime viva protesta per la mancata convocazione da 
Parte della giunta regionale dell’incontro richiesto da Cgil-Cisl- 

il per un'informazione (anche in via informale) sugli sviluppi 
della vicenda Aquila-Total di Trieste. 

«È singolare — si osserva — che l’assessore rilasci su questo 
Problema delle lunghe interviste, mentre non senta la necessità 


di un'informazione diretta alle organizzazioni sindacali. 
» 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


comunicato 
Sabato 15 marzo 1986 entrerà in funzione la nuova 
centrale telefonica universitaria con numero di centralino 


56038 


fi: Saranno. collegati: u 

iN edificio principale «D» - Rettorato, Direzione Ammi- 
nistrtiva e Uffici Amministrativi, Biblioteca Genera- 

È le, Facoltà di Giurisprudenza, Facoltà di Scienze 
iL Politiche, Facoltà di Scienze, Dipartimento di Bio- . 
chimica, Biofisica e Chimica delle Macromolecole, 
Dip. si Scienze xhimiche, Dip. di Scienze dell'Uo- 
mo, Dip. di Scienze Matematiche, Dip di Scienze 
Politiche; 

edificio «F» - Dip. di Fisica; I.N.F.N. sez. TS. 


Le chiamate telefoniche dirette ai suddetti edifici potran- 
ho essere effettuate componendo il numero 560 e, di 


® seguito, la cifra del numero interno desiderato. 


sr DiaSI 


UN PIANO DI «TAGLI» DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


Il Consolato Usa chiuderà? 
Voci raccolte a Washington 


Il Consolato americano di Trieste sarà 
sacrificato alle dure imposizioni dei tagli eco- 
nomici? La notizia è rimbalzata da Washing- 
ton dove il Dipartimento di Stato starebbe per 
proporre al Congresso la chiusura di alcuni 
uffici consolari nel quadro dei risparmi di 
bilancio. Il provvedimento dovrebbe interessa- 
re sette consolati di cui sei nell'Europa occi- 
.dentale e tra questi figurerebbe la sede di 


Trieste. 


Il console Robert Smolik, che regge l’incari- 
co dallo scorso anno, non ha rilasciato dichia- 
razioni in quanto non è in possesso di alcuna 
indicazione in merito. Se però la decisione 
dovesse divenire esecutiva, si è appreso a 
Washington, essa sarebbe attuata all’inizio di 


ottobre. 


La minaccia di chiusura del Consolato, 
dopo quella ventilata sulla dismissione della 
base aerea di Aviano, appare in distonia conil 
sincero interesse e il rilievo manifestati dal- 
l'ambasciatore degli Stati Uniti Rabb nella 
sua recente visita alla nostra città. Di più, sono . 
noti il lavoro e la sensibilità da sempre dimo- 
strati dal Consolato nei confronti di Trieste e 


dei suoi contatti con il mondo d'oltreoceano. 
Del resto la frequente visita di.navi della VI 
Flotta conferma questa attenzione verso la 
nostra città e, proprio ieri, è stato annunciato 
l’arrivo per martedì prossimo, per una visita di 
due giorni, della nave comando «Coronado» su 
cui alza le insegne il comandante della VI 
Flotta ammiraglio Frank B. Kelso II 

In altre e anche lontane circostanze la 
chiusura di questa importante rappresentanza 
che ci lega alla grande nazione amica e alleata 
era stata più volte ventilata, ma mai resa 
esecutiva. Anzi, semmai c’è stato un riguardo e 
un potenziamento in quanto nella stessa sede 
opera anche l’Usis con compiti culturali, gui- 
dato dal direttore Peters. La sede diplomatica, 
unitamente a questo ufficio, ha giurisdizione 
sulle ‘Tre Venezie. È 

Ma va ancora aggiunto che Trieste, nella 
sua faticosa ripresa, sta conoscendo importan- 
ti sviluppi anche in campo scientifico interna- 
zionale e la presenza di una nazione come gli 
Stati Uniti, qui rappresentati dal 1799, è una 
scelta che onora la nostra città con una ban- 
diera che non vogliamo vedere ammainata. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Eufrasia — Il sole sor- 
ge alle 6,22 e tramonta alle 18.07; la 
luna si leva alle 7.35 e cala alle 
21.20. 

Maree: oggi, alta alle 10.40 con 
cm 30 e alle 22.53 con cm 46 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.50 con 
cm 38 e alle 16.33 concm 38 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2; Sistiana, tel. 299751, Baso- 
vizza, tel. 226210, Aquilinia, tel. 
274630, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 390280; 
via Mascagni 2, 820002; via Giulia 
1, tel. 763223; via S. Giusto 1, 
‘712436; Sistiana tel. 299751, Baso- 
vizza tel. 226210, Aquilinia tel. 
274630, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1, via S. Giusto 1; Sistiana 
tel. 299751; Basovizza tel. 226210, 
Agquilinia tel. 274630, solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 


gente. 
Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 
Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 
Carabinieri: tel. 112. 3 
Soccorso pubblico: tel. 113. 
Telefono amico: 766666 - 766667. 


‘RAGGIUNTO DA UN ORDINE DI CATTURA DEL MAGISTRATO MILANESE 


AI Coroneo uno zingaro accusato 


di ridurre in schiavitù 


«Riduzione in schiavitù» 
questa la pesante accusa for- 
mulata dal magistrato mila- 
nese che si occupa della tratta 
di bambini dalla Jugoslavia 
in Italia, nei confronti dello 
zingaro jugoslavo Bajram Ha- 
ziri, di 36 anni. L'ordine di 
cattura della Procura di Mila- 
no, ha raggiunto lo straniero 
al Coroneo dove lo zingaro si 
trova dal 14 dicembre dello 
scorso anno dovendo sconta- 
re alcuni mesi di carcere per 
una serie di ordini di carcera- 
zione emessi per la mancata 
osservanza di fogli di via ‘ob- 
bligatori. 

Ora lo zingaro, con questa 
pesante accusa (articolo 600 
del codice penale) rischia una 
quindicina di anni di galera. 
L’ordine della Procura mila- 
nese, arrivato nei giorni scor- 
si, era stato tenuto segreto 
per volontà del magistrato 
inquirente e reso noto soltan- 
to ieri, dopo che a Milano era 
stata indetta una conferenza 
stampa sull’argomento e do- 
po che a Torino erano scatta- 
te le manette attorno ai polsi 
di diversi zingari jugoslavi, 
accusati tutti della «tratta dei 
bambini» per compiere furti e 
per l’accattonaggio. 


Pauroso incendio 


Un grossissimo incendio di sterpaglia che 
ha interessato la zona del Boschetto ha mobili- 
tato ieri l’altro i vigili del fuoco, la forestale e i 
volontari. Le fiamme che si sono estese pol 
sino a Cattinara rasentando la Casa serena di 
via Marchesetti, sono state domate dopo mol- 


al 


bambini 


Boschetto 


(Italfoto) 


te ore di intervento, E’ il primo grosso incendio 
«stagionale». Sono fuochi provocati da auto- 
mobilisti o passanti distratti che gettano i 
mozziconi di sigaretta ancora accesi al suolo e 
che potrebbero — con un poco di più attènzio- 
ne da parte dei cittadini — essere evitati. 


VOLKSWAGEN 


Ski Pass giornaliero e ristoro 
(Birra&Spaghetti) 


£.20.000 £.14.000 


Deciderà l’assemblea della Lista 
se riprendere o no le trattative 


soluzioni migliori rispetio a 
quelle ipotizzate nel 1984». 

Se i problemi sono quelli 
che «lo stesso segretario della 
Lista definisce brutalmente 
“questioni dì poltrone”», ebbe- 
ne la De di Trieste «la “poltro- 
na” di sindaco è disposta a 
darla in qualsiasi momento, 
perché di tale “poltrona” la 
De non ha alcun bisogno, a 
differenza della Lista, per sta- 
re in piedi. Ma sia ben chiaro: 
inun ragionamento del gene- 
te — conclude la nota — il 
vantaggio della città non 
c’entra affatto, perché Richet- 
ti sindaco non serve alla De 
ma serve a Trieste». 


HI CONCORSO— Il ministero del 

lavoro e della previdenza sociale 
indice un concorso pubblico, per 
esami, a 23 posti (2 per il Friuli 
Venezia Giulia) di primo ispettore 
nel ruolo del personale della car- 
riera direttiva degli Ispettorati del 
lavoro per le Regioni Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Veneto, Friu- 
li-Venezia Giulia, Emilia Roma- 
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, 
Campania, Puglia, Calabria e Sar- 
degna. Titolo di studio richiesto: 
laurea in ingegneria, con esclusio- 
ne di altri titoli di studio. 


+ Eperi non sciatori 
risalita e pranzo alla carta 


VarmostFornidi Sopra 


SOTTO IL SEGNO DI 


CASA DELLE ASTE srl. 


Savoia Excelsior Palace 
34121 Trieste 


IS 
ad Riva del Mandracchio 4 


Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 


ASTA 


ANTIQUARIATO 


‘DI PRIMAVERA 


presso i saloni dell’Hotel Savoia Excelsior 
Palace, riva del Mandracchio 4, Trieste 


verranno posti all’incanto 
mobili d’arte - tappeti orientali - dipinti 
argenti - porcellane - avori - arazzi 
. compresi tra il XV ed il XX secolo. 


ceo 
TORNATE D'ASTA: 


Giovedì 13 marzo, ore 16.30 e 21 
Venerdì 14 marzo, ore 16.30 e 21 
Sabato 15 marzo, ore 16.30 e 21 
Lunedì 17 marzo, ore 16.30 e 21 


CATALOGO IN Loco 


ESPOSIZIONE: 
Tutti i giorni dal 10 al 17 marzo 
orario 10-13 15-23 


Segreteria: 
tel. (040) 7690 int. 166 


Ogni lotto in aggiudicazione verrà accompagnato da certificato di autenticità 


L’auto d'occasione 


senza sorprese 
solo alla concessionaria 


CITROÈN 
DIN 


AUDI 


NTI 


TRIESTE 
VIA FLAVIA 
TEL. 281444 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 marzo 1986 


IL PROGETTO DELLA FINSEPOL NELL'AREA DELL’EX FABBRICA DI BIRRA 


Un centro direzionale avveniristico 
là dove c’era lo stabilimento Dreher 


Sarà realizzato un parcheggio per mille posti, supermercati, negozi, uffici e servizi 


Coprirà un’area di dodici- 
mila metri quadri. Sovrasterà 
gli edifici circostanti, un lato 
sarà lungo 150 metri, il volu- 
me risulterà di duecentocin- 
quantamila metri cubi. Que- 
ste poche cifre sono sufficienti 
a rendere l’idea del nuovo 
centro direzionale che sorgerà 
nell’area: dell'ex Dreher. A 
promuovere l’avveniristica 
impresa sarà la Finsepol, la 
finanziaria dell’imprenditore 
Quirino Cardarelli: che da 
tempo opera a Trieste. 

È una struttura concepita 
con criteri avveniristici. Basti 
pensare che l’edificio sarà 
«appeso» a enormi travi in 
ferro collegate trasversalmen- 
te a sette pilastri midollari di 
quaranta metri di altezza. A 
questi risulteranno «avvitati» 
i piloni che sosterranno l’im- 
pianto. 

Per essere chiari: sein gene- 
re a reggere un casamento 
sono i pilastri in cemento ar- 
mato, nel nostro caso, a parte 
i sette piloni midollari, il con- 
cetto sarà rovesciato per crea- 
re spazi più ampi dove l’uten- 
za dovrà muoversi. Dunque i 
pilastri saranno ridotti al mi- 
nimo, ma saranno tali da so- 
stenere, tramite le assi tra- 
sversali, il peso della struttu- 
ra che sarà appunto ad essa 
agganciata. E una soluzione a 
livello architettonico, se non 
nuova, comunque applicata 
in Italia in pochi casi. 

Il centro direzionale della 
Finsepol, nella sua complessi- 
tà, costituisce l’unico esempio 
del genere che il Friuli- 
Venezia Giulia vedrà nei pros- 
simi anni. 

Parcheggi pet circa un mi- 
gliaio di posti, supermercati 
(uno sarà aperto dalle Coope- 


. rative operaie), negozi, uffici, 


Ecco come si presenta oggi l’area dove sorgeva lo stabilimento della Dreher tra le vie Pindemonte e Giulia 


servizi (molte aree sono già 
state richieste a conferma del- 
l'interesse che ha creato l’i- 
dea) costituiranno l'ossatura 
del complesso. Eventualmen- 
te ci sarà posto anche per 
degli appartamenti. 


«Abbiamo svolto ricerche di 


marketing — ha detto il dott. 
Cardarelli — che hanno messo 
in evidenza a Trieste carenze 
«nella distribuzione e nei servi- 


zi per cui abbiamo studiato 
‘un prodotto richiesto dal mer- 


cato». Il centro, pensato negli 
anni ’70, ha infatti più volte 
mutato, a seconda delle esi- 
genze commerciali, aspetto. 
La Finsepol ha insomma pre- 
costituito delle condizioni 
suggerite dal bisogno. 

Se una volta l'imprenditore 
edile pensava intanto a co- 
struire e poi a destinare a un 
uso la costruzione, la Finsepol 
nella sua strategia generale 
ha rovesciato il concetto. Pri- 
ma studia la destinazione del- 


Tavola rotonda in Fiera sui porti nautici 


Nell'ambito del Nauticamp, 
che'sì svolge alla Fiera, si 
terrà domani la settima tavo- 
la rotonda sulla nautica da 
diporto nell’Alto Adriatico, un 
tradizionale punto d'incontro 
tra il servizio turistico della 
nostra regione e della vicina 
Jugoslavia e l'utenza austria- 
ca e tedesca. 

Quest'anno il tema da di- 
battere sarà: «Da uno svilup- 
po dei porti nautici un concre- 
to impulso per il turismo e 
l’industria cantieristica nau- 
tica minore». 

Interverranno il segretario 
generale. dell’Associazione 
italiana porti nautici, Maroz- 
za, il rappresentante di Mari- 
na Cala Galera, Paglianti, il 
consulente dell’Ucina (Unio- 
ne cantieri, industrie nauti- 


che e affini), Giugni, il diretto- 
re responsabile della rivista 
Mare 2000, Gonzaga, îl segre- 
tario dell'ente Fiera di Geno- 
va, Roberto, il consulente per 
le relazioni internazionali del- 
la Federazione austriaca del- 
la vela, Herrman, il dirigente 
dello Yacht club Austria, Gae- 
ta, oltre a esponenti politici, 
operatori ed esperti del setto- 
re'îitaliani, austriaciì e jugosla- 
vi. La tavola rotonda inizierà 
alle ore 9, al Centro congressi 
della Fiera. 

Sempre al Centro congres- 
si, domani, con inizio alle ore 
17, l'ente Fiera e la Società 
triestina della vela organizza- 
no un incontro con î velisti 
Angela e Paolo Rizzi, parteci- 
panti alla regata «Portofino- 
New York» (Brooklin Cup), 


con la proiezione di filmati e 
diapositive. 
Il decimo Nauticamp rima- 


ne aperto fino a domenica 16 | 


marzo con il seguente orario: 
feriali 15-20, festivi 11-20. 
Prezzo del biglietto: intero lire 
3.500, ridotto e tesserati Coni 
lire 2.000. Ingresso da piazza- 
le De Gasperi 1. 


HI CONCORSO — Il ministero del 

lavoro e della previdenza sociale 
ha bandito un concorso pubblico 
per esami a 30 posti (2 per il 
Friuli-Venezia Giulia) di consiglie- 
re nel ruolo del personale della 
carriera direttiva degli uffici del 
lavoro per le Regioni Piemonte, 
Liguria. Lombardia, Veneto, Friu- 
li-Venezia Giulia, Emilia Roma- 
gna, Toscana, Campania, Abruzzo, 
Puglia e Sardegna. Titolo di studio 
richiesto: laurea in giurispruden- 
za, in scienze politiche o in econo- 
mia e commercio. 


l’opera e poi la mette a punto. 

Il centro direzionale della 
Finsepol, che si avvarrà dei 
più moderni sistemi telemati- 
ci, dei quali usufruirà ovvia- 
mente anche il centro com- 
merciale che della struttura 
sarà parte integrante, sarà nel 
Friuli-Venezia Giulia un polo 
regionale. 

La Finsepol, come confer- 
ma l’apertura della miniera 
sul monte' Avanza, è una 
finanziaria che oltre a operare 
nella nostra città guarda 
anche al resto della regione. 

Solo gli scavi nell’area del- 
l’ex Dreher sono costati 6 mi- 
liardi, la «vasca» sulla quale 
sorgerà la struttura altri sei. 
Non occorre essere dei mate- 
matici per capire che il com- 
plesso richiederà un impegno 
che andrà oltre i cinquanta 
miliardi. 

La strada delle meraviglie 
che, sotterranea, attraverserà 
l’edificio, con negozi specializ- 
zati e per la grande distribu- 
zione è un esempio di come si 
deve procedere a Trieste. 

«Idee — dice Cardarelli — 
progetti che suscitino interes- 
se» sono alla base della strate- 
gia Finsepol, la finanziaria 
che appunto si è opposta già 


nella sua ragione sociale al | 
‘ «no se pol» nostrano che per 


anni ha bloccato in città a 
livello di base il rischio del- 
l'imprenditore. 

Il centro direzionale costi- 
tuirà uno dei grandi esempi 
italiani in materia. È un 


(Foto di Montenero) 


discorso, questo della Finse- 
pol, che si riallaccia all’esi- 
genza di soddisfare i bisogni 
di una città che vuole comun- 
que crescere. Trieste, lo sap- 
piamo, ha fra l’altro una ne- 
cessità turistica da non 
dimenticare. Ma anche in 
questo senso (leggi bagno Ri- 
viera) la finanziaria si sta 
muovendo, E quest’estate, 
pure su quel fronte, ci saranno 
delle novità. 
F. C. 


DOMANI AL CCA IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE MINISTERIALE PER | DIRITTI UMANI 


«Afghanistan: dramma d’un popolo» 


Domani con inizio alle ore 

18.30, al Circolo della stampa 
(corso Italia 12), il centro stu- 
di «Ercole Miani» promuove 
un incontro sul tema: «Afgha- 
nistan, dramma di un po- 
polo». 
. Relatore sarà il prof. Paolo 
Ungari, presidente della Com- 
missione per i diritti umani 
della Presidenza del consiglio 
dei ministri, nonché presiden- 
te onorario del centro studi 
«Miani». 

Introdurrà l'illustre ospite, 
membro del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche e vicepresi- 
dente del Comitato atlantico 
italiano, il dott. Pierluigi Sa- 
batti, giornalista de «Il Picco- 
lo». Presiederà la manifesta- 
zione Maurizio Fogar, presi- 
dente del centro studi «Ercole 
Miani». 


Verrà proiettata una video- 


cassetta contenente un servi 
zio giornalistico realizzato re- 
centemente dalla Rai. 

Il prof. Paolo Ungari ha gui- 
dato, nei mesi scorsi, una mis- 
sione governativa italiana, as- 
sieme alla senatrice Margheri- 
ta Boniver, in Pakistan, visi- 
tando i campi dove sono rifu- 
giati oltre tre milioni di Prot: 
ghi afghani. 

La drammatica testimo- 
nianza della tragedia di que-' 
sta nazione dopo l’invasione 
sovietica appare in tutta la 
sua triste realtà nelle immagi- 
ni riprese dalla troupe della 
Rai al seguito della missione 
italiana. 

Con questo incontro con il 
prof. Ungari continua l’attivi- 
tà del Miani che porta a Trie- 
ste i protagonisti (per citare 
solo qualche nome: Nando 
Dalla Chiesa e Vincenzo Muc- 
cioli) dei problemi più scot- 
tanti e dibattuti. 


IM USL — L'USI n. 1:- «Triestina» 
comunica che la sede del consulto- 
rio familiare di Valmaura è stata 
trasferita in via Valmaura n. 65/A, 


, tel. 824669. 


Gran Galà di 1/2 Quar(k) 


Gran Galà di 1/2 Quar(k). Il 1/2 Quar(k) in questione non è 
una formula ma un modo «scientifico» per indicare la.mezza 


quaresima. 


Infatti è previsto per domani, giornata posta a circa metà 
del periodo quaresimale, un galà riservato agli scienziati del 
Centro internazionale di fisica teorica e della Sissa, che si 
incontreranno con i soci del Sid (Associazione per lo sviluppo 
internazionale) del Propeller Club e del Circolo culturale «Il 
Carso». L'appuntamento è per le 20 al Palace Hotel di 
Grignano. Naturalmente è gradito l’abito scuro. 


Operaio investito da un tassì 


Davanti al portone di casa è stato investito ieri pomeriggio 
da un tassì, l'operaio Alfredo Moimas, di 49 anni, abitante in via 
Revoltella 22. L'uomo, uscito dalla sua abitazione, ha attraver- 
sato la strada fuori dalla zona zebrata senza accorgersi che 
stava sopraggiungendo l'auto pubblica condotta verso il centro 
cittadino da Jacques Falgou, di 39 anni, abitante in via 
Paisiello 1/1. Il passante, urtato e gettato a terra dal tassì, ha 
riportato una ferita lacero contusa con sospette lesioni tendi- 
nee alla mano sinistra e altre contusioni e ferite per cui è stato 
ricoverato nella divisione ortopedica dell'ospedale Maggiore 


Una immagine di agenzia dei mujahiddin, cioè dei guerriglieri della resistenza afghana Contro x 


gli invasori sovietici 


CONDANNATO PER INTEMPERANZE VERBALI DALLA CORTE D'ASSISE 


Otto mesi (con i benefici) 


per vilipendio alla Nazione 


Per vilipendio alla Nazione, 
Valerio Grison, 43, anni, da 
-Muggia, via Colarich 50/H, è 
stato condannato, con le «ge- 
neriche» a otto mesi di reclu- 
sione con i benefici di legge. 
Assistito dal senatore Battel- 
lo di Gorizia e dall'avv. Fulvio 
Amodeo di Trieste, egli viene 
processato dalla Corte d’assi- 
se, presieduta dal dott. Ales- 
sandro Brenci e formata dal 
giudice dott. Mario Trampus 
e da sei giudici laici, pubblico 
ministero il dott. Staffa, can- 
celliere Bernazza. 


Nella gelida atmosfera del- 
l'aula (non è stato acceso il 
riscaldamento) viene rievoca- 
ta la festosa atmosfera che sta 
a monte della causa. La sera 
del 22 giugno scorso, nell’im- 
‘minenza del loro matrimonio, 
Lorella Grison, figlia dell’at- 
tuale imputato, e il suo fidan- 
zato Damjan Sancin, da San 
Dorligo della Valle, invitaro- 
no uno stuolo di amici e cono- 
scenti, una settantina di per- 
sone, nella casa di Grison per 
brindare al loro addio al celi- 
bato. Dopo qualche ora gli 
invitati incominciarono a 
cantare e a suonare tanto che 
alle due di nottei vicini, che 
non riuscivano a conciliare il 
sonno, chiamarono la Polizia. 
Gli agenti intervenuti invita- 
rono:i presenti a moderare il 
tono della voce e, quindi, si 
allontanarono. 

Mezz’ora più tardi arrivaro- 


no.i carabinieri e, subito dopo, 
Grison e alcuni suoi ospiti sì 
recarono a San Dorligo per 
continuare la festa nell’abita- 
zione del futuro consuotero 
dell’anfitrione, dove si trat- 
tennero 2 lungo. 

‘Tra le 6 e le7 — l’ora nonè 
stata chiaramente precisata 
— tomarono in casa Grison 
facendo; secondo l'accusa, un 
baccano infernale, e nella con- 
fusione alcune persone avreb- 
bero udito distintamente l’at- 
tuale accusato pronunciare 
frasi vilipendiose nei confrori- 
ti della Nazione e dei suoi 
cittadini. Poiché quello non 
sarebbe stato. l’unico sprolo- 


quio di Grison, nove suoi vici- | 


ni presentarono un SES 
alla polizia. 

L’indiziato respinse le accu- 
se, e al processo dichiara «non 
ho mai vilipeso la Nazione 
perché mi sento italiano a 
tutti gli effetti. Nel 1961 ab- 
bandonai l’Istria e mio padre 
ha prestato per molti anni 
servizio nell’Arma dei carabi- 
nieri». I denuncianti confer- 
mano l’esposto e aggiungono 
di avere distinto perfettamen- 
te la voce di Grison. L'ispetto- 
re capo Angelini si richiama 
al'rapporto inviato alla magi- 
stratura. Su richiesta della di- 
fesa vengono ammessi altri 


cinque testimoni, ma nessuno” 


di costoro fu presente agli 
schiamazzi. 
Per il pubblico ministero ci 


i sono sufficienti elementi per 


affermare la penale responsa: 
bilità. dell’imputato. Per 
Roberto Staffa «La denuncia 
sporta dai nove cittadini è 
l’ultimo anello di una catena e 
se si decisero a fare quel passo 
significa che il 22 giugno Gri- 
son superò ogni limite e nelle 
sue espressioni ricorrono gli 
SEI del reato di. vilipen- 

O»: . 

- Miranda Rotteri 


Informazioni ed iscrizioni 


archimede 


sistemi 
TS - Via F. Severo 12/A 
Telefono 64562 - 68552 


Perché affannarsi avanti e indie» 
tro per chilometri e chilometri? A 
due passi da casa tua c'è — lo 
sapevi? - Uno dei più grandi Cen- 
tri d'arredamento della regione: 


fai un bel passo avanti 


cinque piani d'esposizione, su 
oltre 4000. metri 
scelta vastissima di 


Fra esse. la tua, con un rapporto 


Uadrati: una 
i soluzioni, 


‘QUALITÀ | PREZZO’ imbattibile.. 
Inoltre, tutte le agevolazioni di pa: 
gamento che desideri; un ser- 


Vizio di consulenza (gratuito) 


attento ai minimi dettagli; e un 


due passi in 'Centro' e trovi la convenienza 


TRO 


reparto ‘OCCASIONE PERMANEN:. 
TE' con occasioni vere, non scatti. 


Il Centro Zerial è a due passi: 
vieni a fare due passi in Go 


RIAL 


CENT 
D' ARREDAMENTO VIA ESETTEFONTANE 62 


ad/italia A 386 


invece di correre avanti e indietro. 


Il 


DECIZIONTICN O ND Ooen i 


VERNE Ceno SINO 


‘Giovedì, 


13 ‘marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


ORE DELLA CITTA’ 


«Ricostruzione» seno: l’Usl non paga 


Ho subito nel 1983 un inter- 
Vento di mastectomia a segui- 

di una diagnosi di carcino- 
ma. Mi sono interessata delle 
Possibilità di ricostruzione 
del seno contattando l’Istitu- 
‘0. per i tumori di Milano, 
l'ospedale di Lubiana e anche 
Specialisti triestini. Ho prefe- 
Tito affrontare l'operazione di 
Ticostruzione nella nostra cit- 
tà rivolgendomi alla ‘clinica 
Privata convenzionata con 
T’Usl Salus, dato che presso la 
Struttura pubblica triestina (a 
differenza di Milano e altrove) 
non sono effettuati tali inter- 
Venti (ho pagato personal 
mente Ja protesi della quale 
chiederò rimborso agli appo- 
sit uffici, in quanto ritengo di 
averne diritto). 

Autorizzato il ricovero da 


un medico funzionario del- 


l’USI, con mia grande sorpresa 
2 Circa tre mesi dalla data 
dell'intervento mi sono vista 
Tetapitare la fattura di lire 
2.926.400 da parte della casa 
di cura Salus, accompagnata 

‘a una copia di una iettera 


con cui l’Usl respingeva la 
richiesta di rimborso in quan- 
to non riconosce il regime 
convenzionale per questo in- 
tervento. 

La cosa mi ha lasciata alli- 
bita, L’Usl triestina, già non 
in grado di effettuare l’inter- 
vento (mi sì dice non molto 
complesso), toglie di fatto un 
diritto, altrove riconosciuto, 
agli utenti del servizio sanita- 
rio. Ritengo, inoltre, pesante- 
mente offensiva la giustifica- 
zione addotta di «intervento 
non convenzionato» che vor- 
rebbe sottolineare la «diversi- 
tà» di questo tipo di interven- 
to da quelli di chirurgia gene- 
rale negando l’utilità funzio- 
nale e psichica della ricostru- 
zione del seno, volendolo rele- 
gare quasi a un intervento 
estetico. Sottolineo, infatti, 
che l’intervento è stato ese- 
guito dall’équipe di chirurgia 
generale e non da uno specia- 
lista di chirurgia plastica, con 
ottimi risultati. 

Voglio pensare che questa 
sbrigativa risposta sia dovuta 


Un pullman salatissimo 


Care segnalazioni, la sera di 
lunedì 3 marzo, al momento di 
imbarcarci sul volo delle 21.20 

ilano-Trieste, abbiamo ap- 


Preso che tale volo era stato 


SOppresso «per motivi tecni- 
Ci» e sostituito con un pull- 
Man che è partito da Linate 
alle 22. 

Fin quì niente da dire, se 
non che questi inconvenienti, 
2 giudicare anche da. quanto 
dicevano altri viaggiatori, ac- 
Cadono troppo spesso. Possi- 

‘e che l’Ati non'abbia alcuni 
APparecchi di riserva? 

Quello che trovo quantome- 
po ingolare è il costo del 

iglietto per il rientro in pull- 
Man: alla partenza, infatti, il 
conducente ha ritirato ai 
Viaggiatori il biglietto aereo. 

€ deduco che l’Ati fa pagare 

Unà corsa in pullman quanto 

Un trasbordo in aereo. E que- 

Sto fatto si commenta da sé. 
Lettera firmata 


Un appello dell’Arci 
ber il mare di Barcola 


Da parecchie settimane (pa- 
re addirittura da gennaio), da- 
venti all'impianto per la de- 
Purazione delle acque fogna- 
Tie di Barcola sostano ogni 
Mattina autobotti delle varie 
ditte addette alla pulitura dei 
pozzi neri: evidentemente 
Scaricano Jì il loro materiale. 

a cosa ci sembra molto 


Preoccupante. Ci chiediamo | 


se la centralina di. Barcola 
Può sopportare senza danni 
1a missione di tante tonnel- 
ate in più di materiale fogna- 
To; ci chiediamo quali conse- 
Buenze può avere questo fatto 
Sull’inquinamento del mare 
ella riviera barcolana. 

È necessario pertanto che 
gli organi competenti del Co- 
Mune facciano dei controlli 
Urgenti e prendano i necessari 
Provvedimenti, prima dell’ini- 
Zio della bella stagione. 

Circolo. Arci dì Barcola 


Ringraziamento 


Il Clan seniores Trieste Cen- 
tro del Cngei ringrazia quanti 


anno contribuito a portare a | 


Tmine una buona azione a 
Nome di Dilaila Semeraro. 
Lettera firmata 


Scolaresche grate 


Le insegnanti delle classi 
Quinte della scuola elementa- 
Te Morpurgo ringraziano l’Act 
€ la Crt perla cortesia e dispo- 
Ribilità dimostrate durante il 
Giro della città e del porto con 

autobus. 
Maria Antonietta 
Compagnone 


Due consigli 
all’A nas’ 


Care Segnalazioni, dopo 
l'ennesimo salto mortale di 
Automezzi oltre i paracarri 


| 


della strada costiera, consi- 
glierei l’Anas di applicare un 
guard-raill dall’albergo Rivie- 
ra di Grignano verso Santa 
Croce a protezione non sol 
tanto degli automobilisti ma 
anche delle persone che abita- 
no sotto la stessa strada. 


Per il medesimo motivo 
consiglierei l’Anas di prolun- 
gare dall’albergo Riviera ver- 
so Santa Croce il limite di 
velocità che attualmente ter- 
mina a questo albergo. 


PRA 


solamente a distrazione buro- 
cratica in quanto sarebbe ab-, 
norme il fatto che le purtrop- 
po numerose donne triestine 
con. il mio stesso. problema 
debbano recarsi fuori Trieste 
sobbarcandosi le spese di 
viaggio e le scomodità per 
poter usufruire del Servizio 
sanitario nazionale. 


Dulcis in fundo la commis- 
sione sanitaria provinciale 
per gli invalidi civili (organi-. 
smo sempre dell’Usl Triest; 
na)in seguito a visita medica, 
giudicava «l'opportunità di 
idonei trattamenti relativi per 
migliorare le condizioni psico- 
fisiche del soggetto». 

Siamo perciò al punto che 
‘un ufficio nega quello che P'al- 
tro propone e un terzo auto: 
rizza. 


Lettera firmata 


L’'allungamento 
degli arti 


Da un assistente della Divi- 
sione di ortopedia e trauma- 
tologia dell'Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo rice- 
viamo: È 

In risposta alla segnalazio- 
ne apparsa su «Il Piccolo» del 
77 marzo, a firma’ del signor 
Claudio S., che chiedeva in- 
formazioni circa la tecnica di 
allungamento degli arti appli- 
cata presso la nostra divisio- 
ne, faccio presente che un no- 
stro articolo esplicativo è sta- 
to pubblicato nella pagina di 
medicina del «Piccolo» il 5 
marzo 1986. 

Comunque, chi necessitasse 
di ulteriori informazioni al ri- 
guardo, può rivolgersi diretta- 
mente alla nostra divisione, 
chiamando il numero 040- 
7787264 dal lunedì al venerdì 
tra le 12 e le 14. 

Dott. Fulvio Di Cosmo 


L'album dei francobolli 


Sempre meno maestri 


Care Segnalazioni, siamo un gruppo di insegnanti 
elementari; preoccupatissimi per la situazione in cui ci 
troviamo: la nostra provincia, com'è risaputo, è piccolis- 
sima, senza retroterra, e il calo demografico è un fenome- 
no abnorme rispetto a quello delle altre province ita- 


liane. > 


di 229 posti. 


Per il prossimo anno scolastico, nella migliore delle 
ipotesi e sommando già alle classi comuni tutte le 
attività possibili (tempo pieno, sostegno, attività'integra- 
tive), su 829 insegnanti elementari di ruolo verranno 
utilizzati solo 661, con un esubero di almeno 158 persone, 
mentre si prevedeva un’eccedenza (per supplenze) di solo 
35 posti in «dotazione organica aggiuntiva». 

In base ai dati attuali la situazione continuerà 
inesorabilmente ad aggravarsi nei prossimi anni e si 
moltiplicheranno i continui movimenti di «docenti per- 
denti posto», fenomeno che danneggia gli alunni ed 
esaspera le famiglie, sempre più disarmate di fronte ai 


«caroselli» d’insegnanti. 


C'è anche da riconoscere che si verificano sperperi e 
sottoutilizzazioni del personale, con l’avvio di attività di 
cui nessuno sente la necessità oppure con la «caccia 
all’nandicappato», fenomeno avvilente per tutti e che 
viene giustamente stigmatizzato dall'opinione pubblica. 

Una soluzione ci sarebbe: l'emanazione, da parte del 
Governo, di un provvedimento urgente per la scuola 
elementare della Provincia di Trieste autorizzando, a 
partire dalle prime, la formazione di classi con un 
massimo di 20 alunni (15 in presenza di handicappati), 
con il vincolo del mantenimento degli organici magistra- 


li attuali. 


I dati numerici che abbiamo indicato mostrano le 
proporzioni del fenomeno: sono facilmente controllabili e 
parlano da soli. Eppure, non ci risulta che le autorità 
scolastiche abbiano finora prospettato alcuna soluzione. 
Quella che noi proponiamo sarebbe anche la più idonea a 
soddisfare la richiesta di tutti per un insegnamento 
individualizzato, con un rapporto alunno/insegnante più 


stretto e proficuo. 


L'atipicità della provincia di Trieste non va ignorata, 
lasciando che i problemi si accumulino e diventino 


tragici. 


Nella scuola elementare di lingua italiana le classì 
comuni sono così passate dalle 695 dell'anno scolastico 
1981/82 alle 469 previste per il 1986/87, con una riduzione 


Seguono 28 firme 


Ponchielli anticipato — Filatelia didattica — Sicurezza 


Una ghiotta notizia soprattutto 
per i collezionisti di storia postale. 
L’Amministrazione delle Poste ha 
reso noto che sono-stati posti in 
vendita erroneamente in provincia. 
di Ravenna i francobolli comme- 
‘morativi di Amilcare Ponchielli il 
3 marzo anziché l’8 marzo, come 
da programma. L'Amministrazio- 
ne precisa anche che tutta la corr 
spondenza affrancata con il Pon- 
chielli (lire 2.000 di facciale) datata 
in partenza 3 marzo da Ravenna è 
stata regolarmente inoltrata a de- 
stinazione. Rimane confermata, 
dunque, la data ufficiale d'emissio- 
ne all’8 marzo per l’intero territo 
Tio nazionale. 

Resta da vedere, precisazioni a 
parte, quale sarà il destino filateli- 
co e di mercato delle lettere parti 
te con annullo 3 marzo. Trattando- 
si di un errore e supponendo che le 
lettere così affrancate non saranno 
migliaia, è prevedibile un buon 
interesse collezionistico per le 
stesse, interesse che potrebbe sfio- 
rare — quantomeno per alcuni tipi 
di affrancature — la rarità. 

* Ax 
« Restiamo nell’area italiana se- 
gnalando le emissioni del 15 pros- 
simo: francobollo ordinario serie 
«Castelli» da lire 650 dedicato al 
castello di Montecchio Castiglion 
Fiorentino (rotocalco, quadricro- 
no; fogli da 100) e cartolina posta- 
le, riproducente la Rocca Alborno- 
ziana di Spoleto (Castelli), di lire 
450. Stampa offset a due colori. 
i Pot 


La filatelia, mezzo di svago e di 
cultura, ha sempre bisogno di pro- 
selitismo. Tale necessità è partico- 


‘larmente rivolta verso i giovani e 


— per.tale ragione — è apprezzabi- 
le l’azione di Bruno Orlando, socio 
dell'Europa Club Alcide de Gaspe- 
ri di Trieste, il quale, avvalendosi 
di una pluriennale esperienza, ha 
svolto dei corsi di informazione 
filatelica nella scuola media dei 
Campi Elisi. 
*% 

Il 1986 è stato proclamato dalla 
Cee per decisione dei ministri dei 
‘Trasporti comunitari, «Anno euro- 
peo della sicurezza stradale». La 
grecia ha emesso il 3 marzo una 
serie di tre valori su disegni di 
Gravvalos che riproducono la cin- 
tura di sicurezza, il traffico motoci- 
clistico e limiti di velocità. Faccia- 
le di 155 drs, offset policromo, 
tiratura 700 mila sere. 


A i ll e i e 


Sempre il 3 marzo è apparsa 
‘un’altra emissione ellenica dedica- 
ta ad avvenimenti sportivi del 
1986. Sono sette pezzi (facciale 312 
drs) relativi a: Primo campionato 
di atletica (L’Efebo di Anticitera, 
la corona di Polielete); finale del 
‘campionato di calcio juniores (sce- 
na simbolica); campionato euro- 


Piccolo albo 


Domenica mattina 9 marzo, al Caffè 
‘San Marco, c'è stato uno scambio di 
pellicce, La persona che per errore ha 
preso la pelliccia di castorino spitz 
‘con collo di volpe taglia 50 è pregata 
di riportarla al Caffè. 


Un paio di occhiali da vista è stato 
trovato al Politeama Rossetti. Il pro- 
prietario telefoni al numero 54382. 


Domenica 9 marzo, a San Giusto, è 
stato smarrito un portafoglio nero. 
Chi l'avesse trovato è pregato di resti- 
tuire almeno i documenti. Telefonare 
al numero 725617. 


Lunedì 3 marzo è stato smarrito un 
orologio d'oro da donna 'probabil- 
mente mel tratto vie dei Baiardi- 
Commerciale-Sant'Anastasio-Udine- 
Rittmeyer-Ghega. È un caro ricordo. 
Il rinvenitore telefoni ai numeri: 
575058 0 825032. 


Domenica 9 marzo, nel tratto via 
Flavia-Aquilinia-centro città, è stato 
‘smarrito il coprisedile di una seggiola 
per invalido. Chi l'avesse trovato tele- 
foni al numero 733380, 


peo di lotta greco-romana (lottato- 
ri da una statua ellenistica); cam- 
pionato mondiale volley; sesto’ gi- 
ro ciclistico greco, commemora- 
zione del 90.0 anniversario della 
ripresa deì Giochi Olimpici (1986 - 
Atene). Dati tecnici e tiratura si- 
mili alla precedente serie. 


Parar 


Dopo «Italia ‘85» c'è un rinnova- 
to per l’hobby collezionistico. Al 
momento attuale, il mercato è in 
fase di movimento (Repubblica, 
serie d'Europa del periodo 1900- 
1945, ecc.), sorretto da una mag- 
giore fiducia nel francobollo. 
Quanto possano giovare le parti- 
colari situazioni del momento, 
quali il deprezzamento del dollaro, 
il calo del greggio, l'euforia della 
‘Borsa e l’idea di fare della lira una 
moneta pesante, è difficile preve- 
dere. Di certo una notevole vigoria 
economica su scala nazionale do- 
yrebbe indubbiamente giovare al 
settore, consentendo allargamenti 
d’interesse e quindi di ricerca e di 
spesa più concreti di quelli passa- 

: non dimentichiamo, infatti, che 
il francobollo ha molteplici com- 
ponenti di cui non ultimo il suo 
valore economico. Le situazioni 
accennate certamente influiranno 
nella compilazione dei prossimi 
cataloghi, la cui predisposizione è 
gia iniziata. Si dovrà, infatti, tene- 
re conto dei mutamenti dei corsi 
delle monete, dollaro Usa in prima 
linea, per dare al catalogo voce 
autorevole di mercato. 


** x 


Dalla Francia un valore di 1.80 
Frrende omaggio alla donna, com- 
memorando Luise Michel (1830- 
1905). .Un altro pezzo della serie 
turistica raffigura il.maniero Nor- 
manno di St. Germain de Livet 
(2.20 fr). 

L'Australia ci propone un valore 
da 33 c. per la sua «Giornata», a 
ricordo’ del primo insiediamento: 


ioni 


Prima di scegliere latua macchina, scegli iltuo concessionario 


@ autosalone catullo: 


| perché è una questione di fiducia 


Nel servizio, nei pezzi di ricambio originali, nell'esperienza. E, in più, 


stradale — Novità 


i. -’ 


europeo avvenuto a Sidney il 26 
gennaio 1788. Riproduce una 
espressione di arte indigena dello 
spirito Wandjina a forma d’uovo. 
Stampa fotolitografica in fogli da 
100. 

Sempre australiani due pezzi per 
il satellite Aussat. Facciale 113 c., 
con illustrazioni simboliche. 

Il Jersey commemora la Cometa 
di Halley con tre francobolli (63 p.) 
riferiti ai passaggi degli anni 912, 
1066 (Battaglia di Hastings), 1301, 
1682 e 1910. Stampa offset in mini: 
fogli da 20. 

Dalla Jugoslavia. tre emissioni: 
‘un valore da 10 din, per gli 800 anni 
del monastero di Studenica (Ser- 
bia), noto per l’espressione attisti- 
ca della nascente cultura locale 
(affreschi del 1200). 

Due pezzi commemorano il 40.0 
anniversario della federazione ju- 
goslava auto e motociclistica. So- 
no illustrati un veicolo dell’assi- 
stenza tecnica ed un elicottero 
sanitario, Facciale 80 din. 

Per la tradizionale «Europa 
Cept» sono stati emessi altri due 
valori, sulla «Protezione della na- 
tura»: riproducono la riviera di 
‘Tara (Montenegro). Facciale 250 
din., stampa offset policroma. 

Il Belgio ha dedicato all’«Anno 
‘mondiale della pace» un esempla- 
tea soggetto simbolico (colomba e 
ulivo) di 23 fb (Heliografico e poli- 
cromo). Tiratura 2.400.000. 


Infine una bella emissione! delle 
Nazioni Unite ci riporta ‘ai Pro- 
grammi di sviluppo. Si compone di 
tre blocchi (ognuno formato da 
quattro pezzi) riproducenti scorci 
di villaggi agricoli del Terzo mon- 
do. Valute tradizionali: dollaro, 
franco svizzero e scellino austria- 
co. Fotogravura multicolore, tira- 
tura 1.600.000. 

Un altro francobollo da 0,05 Frs 
è illustrato con un volo di gabbia- 
ni, simbolo di speranza, 


Nivio Covacci 


Circolo: ufficiali 


«Odissea e redenzione di Trieste» 
e «Trieste trenta anni dopo»: s0- 
no i due documentari di Ermanno 
Costerni ‘che saranno proiettati do- 
mani, con inizio alle 17.30, al Circolo 
ufficiali (via Università 8). . 


Ateneo della terza età 


. Queste le lezioni in programma 
oggi all’Università della terza età. 
Sala del Centro giovanile Madonna 
del mare (via don Sturzo 4); alle 17.30 
prof. Aldo Raimondi («Relazione tra 
qualità degli alimenti e indici nutri- 
zionali»); sospesa ia lezione del prof. 
Nesbeda. Aula di scienze (via Valerio 
32): alle 16 prof. Giorgio Alberti («Cu- 
riosità e anomalie nel mondo dei 
crostacei»); alle 17.15 prof. Maria Scu- 
ka Kersé («I sensi chimici degli ani- 
mali marini»). Aula IV A del liceo 
Dante Alighieri (via Giustiniano 3): 
alle 16 prof. Luciana Alocco Bianco 
(«Conversazione francese»); alle 17.30 
prof. Alice Casaccia Psacaropulo 
(«Disegno e tecniche pittoriche»). Au- 
la del Sogit (via Besenghi 25): alle 
17.30 architetto Roberto Barocchi 
(«La tutela della natura di Trieste in 
riferimento ai parchi naturali»). 


‘Pirandello a teatro 


L'Università della terza età 

‘comunica che la seconda lettura 
«Pirandello a teatro» del ciclo. pro- 
grammato con l'«Istituto d'arte 
drammatica» si svolgerà domani, con 
inizio alle 17.30, nel Teatro di via del 
Collegio. La segreteria informa inol- 
tre che accetta ancora le iscrizioni al 
corso di disegno e tecniche pittoriche 
«della prof. Psacaropulo. (piazza San 
Giovanni 6, tel. 771825). 


«Dante Alighieri» 


Per gli «Incontri culturali del ve- 

nerdì» promossi dal Comitato 
della società «Dante Alighieri», 
domani alle 18.15, al Liceo «Dante» 
(via Giustiniano 3), il Gruppo di reci- 
tazione diretto da Clara Marini offrirà 
a soci e simpatizzanti una «Serata a 
più voci dedicata ad Alessandro Man- 
Zoni». 


Scuola e museo 


Oggi, con inizio alle 16.30, nella 

scuola elementare di via dei Cuni- 
coli, si terrà il nono incontro del corso 
«Scuola e’ museo», organizzato 
dall’Mce in collaborazione con l'Irr- 
‘sae. Il dott. Paolo Grassi, responsabi- 
le del Centro didattico del Comune di 
Roma, parlerà sul tema: «Il coordina 
mento dell'attività didattica dei 
musei sul territorio». 


Conferenza rinviata 


La conferenza del dott. Umberto. 

Raffaelli sul tema «L'attività 
didattica nei musei etnografici», pre- 
vista per domani nell’ambito del cor- 
so «Scuola e museo», non avrà luogo 
‘a causa di un grave impedimento del 
relatore. 


Italia-Urss 


Oggi, alle 18, nella sala Baroncini 

(via Trento 8), l'Associazione Ita- 
lia-Urss organizza una conferenza dal 
tema: «L'Evgenij Onegin, di A.S. Pu- 
Skin». Parlerà il prof. Ivan Veré, 
docente dell’Università di Trieste. 


«Stella alpina» 


Domani, alle 20, nella sede del- 

l'Associazione «Stella alpina» 
(via Biasoletto 12), si terrà l’assem- 
blea generale dei soci. All'ordine del 
giorno l'approvazione dei bilanci con- 
suntivo 1985 e preventivo 1986. Alla 
fine dell'assemblea i convenuti fe- 
steggeranno con un rinfresco il 22.0 
anniversario dalla fondazione del so- 
dalizio. 


Ferrovie istriane 


Domani pomeriggio, alle. 18.30, 

nella sede del Centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli» (via Pellico 2), 
‘saranno illustrati gli aspetti tecnici e 
paesaggistici di alcune ferrovie esì- 
stenti o progettate alla fine del secolo 
XIX nel «Litorale». Rino Tagliapie- 
tra illustrerà la linea Trieste-Buie- 
Parenzo. 


Maestri cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala di via 

Mazzini 26, il prof. don Vincenzo. 
Mercante terrà il primo incontro per 
gli «Itinerari spirituali» dei Maestri 
cattolici sul tema; «Il mistero della 
Chiesa», 


Contro la vivisezione 


La sezione di Trieste della Lega 

antivivisezionista lombarda invi. 
ta socì e simpatizzanti a partecipare 
alle riunioni settimanali che si svol- 
gono in Strada di Fiume 54, ogni 
venerdì dalle 19.30 alle 20.30. 


Separati e divorziati 


Oggi, alle 20.30, all’Asdi (Associa- 

zione separati divorziati), un so- 
cio parlerà sulla «Storia e coltivazio- 
ne delle rose». 


Videonozze 


Servizi in videocassetta. per ma- 

trimoni, battesimi... In qualun- 
que sistema, Betamax, Vhs, 2000. 
Eseguitì con telecamere professiona- 
li, un videoregistratore a vostra di- 
sposizione per un giorno. Fotostudio 
Emmeti, via Settefontane 11, tel. 
7167312. 


SARDEGNA volo charter 
SARDEGNA in autopullman 26/3-2/4 
TRIANGOLO DEL SOLE 


27/3-3/4 


«Saremo tutti 1 
donatori di organi?» 


Il Movimento donne Trie- 
ste per i problemi sociali ha 
organizzato per domani, alle 
18, nella sala maggiore di 
corso Saba 6, un incontro- 
dibattito sul tema: «Saremo 
tutti donatori di organi?». 

Interverranno; il prof. Aldo 
Bonifacio (titolare della cat- 
tedra di medicina legale del- 
l'Università di Trieste); l'avv. 
Fabio Degiovanni (presiden- 
te dell'Ado, Associazione 
donatori di organi); il prof. 
Giuseppe Mocavero (diretto- 
re dell'istituto policattedra 
di anestesia, rianimazione e 
terapia del dolore); e mons. 
Pier Giorgio Ragazzoni (vica- 
rio generale della Diocesi di 
Trieste). 

Pr e 


Il'teatro di Svevo 


In occasione della messa in scena 

de «La rigenerazione» di Italo 
Svevo che il Teatro pubblico pugliese 
presenterà al Teatro Cristallo da oggi 
a domenica, Gianni Fenzi, attore e 
regista collaboratore di Luigi Squar- 
zina, terrà due incontri. dedicati al 
tema «Il teatro dì Italo Svevo». L'ini- 
ziativa si svolge nell'ambito della ras- 
segna Invito a Teatro realizzata dalla 
Contrada insieme alla Provincia di 
Trieste e rivolta ai giovani tra.i 15 ei 
24 anni, Gli incontri si terranno do- 
mani e sabato, con inizio alle 16, al 
‘Teatro Cristallo. Gianni Fenzi analiz- 
zerà la produzione teatrale di Italo 
Svevo, inquadrandola all'interno del- 
la più ampia opera letteraria dello 
scrittore triestino. L'ingresso è libero. 


Moda colore e fantasia 


Da G-Baby, completamente rin- 

novato negli assortimenti, trove- 
rete tutta la mode per la primavera 
'86. Mamme giocate a vestire i vostri 
bambini all'insegna dell’allegria in 
una festa di colori: tanti e tanti arti 
coli nuovi ma tutti a prezzi-vecchi. 
G-Baby il vostro centro moda bambi- 
ni in via Genova 23. 


‘Lettura veloce 


e mnemotecnica, corsi particolar- 

mente indicati per chi studia, 
lavora, deve continuamente aggior- 
narsi o semplicemente per risparmia- 
re tempo leggendo' il giornale. Per 
informazioni e iscrizioni Benedict 
School piazza Ponterosso 2, tel. 
69337. 


Dopo i 40 


l'uso degli occhiali è un fatto 

naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come:nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Ecco la nostra 


SORPRESA 


PASQUALE | 
SCONTO 15° 


PER CONTANTI SUI PREZZI ESPOSTI 


Assemblea genieri 


Domani si terrà l'assemblea ordi- 

naria della sezione triestina dei 
genieri e trasmettitori d’Italia (An- 
get). L'appuntamento è per, le 18 in 
prima e perle 19.in seconda convoca- 
zione, nella sede sociale di via XXIV 
Maggio 4. Il presidente Francesco 
‘Rizzi farà un consuntivo dell'attività 
‘svolta nell’85. Solo i soci in regola con 
il canone potranno partecipare al 
voto sul bilancio 1985. 


Lega nazionale 


Oggi, alle 18.30, nella sede sociale 

della Lega nazionale (via Paolo 
Reti 4), si terrà la manifestazione 
intitolata «Concerto di poesie a due 
voci»: liriche dialogate, edite e inedi- 
te, di Ricciotti Stringher interpretate 
dall'autore e dalle attrici Ombretta 
Terdich e Costantina Di Verdi. 


Monumenti in Istria 


Lunedì prossimo, alle 18.30, nella 

sede dell'Associazione delle co- 
munità istriane (via delle Zudecche 
1/C) si ‘svolgerà un incontro (con 
proiezione di diapositive) sul tema: 
«Monumenti romani in Istria».a cura 
dell'architetto Serena Del Ponte. 


‘ Ripensare al Concilio 


Questo pomeriggio, alle 17.30, 

nell'aula magna della Facoltà di 
Magistero (via Tigor 22), si svolgera la 
terza giornata del convegno «Ripen- 
sare al Concilio», promosso dallo 
«Studium Fidei» della Rettoria di 
‘Nostra Signora di Sion e dal Centro di 
teologia e cultura del seminario in 
collaborazione con l'Istituto di storia 
della facoltà di Magistero. Parleranno 
il prof. don Ettore Malnati («La mini- 
‘sterialità della Chiesa nella Gau- 
dium et Spes" e il prof. padre A. Urru 
(«Carismi e ministeri nel nuovo codi- 
ce di diritto canonico»). 


Amici del cuore 


L'Associazione Amici del cuore 

informa che domani dalle 16 alle 
18, nella sede di via Valdirivo 31, i socì 
potranno farsi misurare la pressione 
arteriosa. 


Salmone affumicato 


I tortelli al.salmone affumicato, 

vera delicatezza per i buongustai 
più raffinati, sono preparati con estre- 
ma cura dal pastificio artigianale Ma- 
riabalogna, via Battisti 7. Assaggia- 
teli! 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 


NELLO PACCHIETTO 


Mare e laguna 
Venezia e l’Istria 
a sea ssa pena n/e|aeaaala|uln) 


AI Bastione 


Retrospettiva di 
ROBERT HLAVATY 


IGNIS - IBERNA 
OCEAN - ZANUSSI 


‘ZANUSSI - IGNIS - IBERNA 
KELVINATOR - OCEAN 


TEGNOGAS-ZANUSSI-IGNIS=ROYAL-REX 
GASFIRE - LOFRA - ARISTON - BOMPANI 


KELVINATOR - ZANUSSI - ARISTON 
OCEAN - IGNIS - IBERNA 


MIELE - CANDY - 
CONSTRUCTA - ZANUSSI 


frana dl 

Società di Minerva 
Sabato, alle 17.45, nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca civica 

(piazza Hortis 4), Serena Del Ponte 


presenterà, con diapositive, le «Catte- . 


drali. romaniche in terra di Puglia». 
Seguirà una breve comunicazione di. 
Ruggero Calligaris sulle «Collezioni 
di Massimiliano, già a Miramar, rin- 
venute a Vienna». Diapositive. 


Rotary club Trieste 


Prosegue oggi al Rotary club 

Trieste il confronto di idee sulle 
prospettive turistiche della nostra 
città. AI dibattito, di cui è moderato- 
re Giorgio Tamaro, parteciperanno, 
graditi ospiti, Alois: Gaeta dello 
Yacht club Austria e l'ing. Hugo Her- 
mann della Federazione austriaca 
della vela. Il tema è «Il turismo nauti- 
co fuori della retorica». La riunione 
‘conviviale avrà inizio alle 13. 


Carnevale di Muggia 


Questa sera, alle 18.30 nella sala 

comunale «Mandracchio» (corso 
Puccini 5, Muggia) saranno proiettate 
le diapositive a colori del secondo 
‘concorso fotografico di Carnevale, or- 
ganizzato dal dopolavoro dell'Unità 
sanitaria locale n. 1 Triestina. L'in- 
gresso è libero. 


Preistoria 


Oggi, alle 18.15, nella sala di via 

Mazzini 26, per la Società per la 
preistoria e la protostoria del Friuli- 
Venezia Giulia, il prof. Radmilli terrà 
la prima lezione del corso di introdu- 
zione alle scienze preistoriche parlan- 
do'sul tema: «Problemi di metodolo- 
gia in preistoria». 


Pro natura carsica 


Per iniziativa di Pro natura carsi- 

ca e del Museo civico di storia 
naturale, stasera alle 19, nella sala 
delle conferenze del museo (via Cia- 
mician 2), Paolo Arbanassi, membro 
della Paleontological Society, parlerà 
sul tema: «Un antico abitatore del 
nostro Carso: l'orso delle caverne». 
L'ingresso è libero. 


Tele Antenna 


Va in onda questa sera alle ore 23, 
la rubrica: «Incontri con il chirur- 
go» il punto con il prof. Aldo Leggeri 
su problemi d'attualità. Programma 
a cura.di Fulvia Costantinides, 


Physical Club 


Via San Pellegrino 31, Opicìna, 
‘organizza corsi trisettimanali di 
ginnastica aerobica e body-building 
con schede computerizzate, frequen- 
za libera. Telefonare 214195. 


Scuola di informatica 


Si comunica l'apertura dei nuovi 

corsi di registrazione dati Ibm e 
operatori su personal computer. Inol- 
tre calcolo elettronico. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22, tel. 761989. 


La primavera è qui... 
con le Cerimonie e tanta voglia di 
uscire. Loretta veste ogni tuo mo- 

mento con la tua misura. Via Cicero- 

ne 10, via Lazzaretto Vecchio 19. 


È H Î “eci cii Î fps in autopullman 26/3-2/4 ; È 
se scegli Audi o Volkswagen, fi garantisci cinche sicurezza, qualità, confort. SICILIA in aereo 26/8:1/4 ZEROWATT - CANDY - IGNIS - ZANUSSI 
PUGLIA d'incanto, È : 
5 i I ° x \ 
Sicurezza: da sempre Confort: eleganza e stile nella, CAMPANIA vanto PIO AEG - ARISTON - MIELE 
le caratteristiche strutturali progettazione e una perfetta in autopullman 26/3-2/4 
L dell'Audi sono sinonimo valutazione negli spazi interni AO SEA 27-81/8 È Inoltre anche su sletteddomestici da 


di sicurezza su strada. assicurano alla tua Audi ogni TOSCANA E GLI ETRUSCHI 


Elasicurezza non è un lusso: comodità. E, nella vita quofidiana RALE 27:31/8 incasso o inserimento: \forni, piani di 
Sun tuo diritto. la comodità noa è unlusso. * RIVIERA pi e E cottura, cappe aspiranti-filtranti, lavelli, 
in autopullman ‘è, LI i . = . 
; Qualità: con Audi scegli Ole UMERIA RI Si ; frigo ‘in tutte le loro varietà e colori. I 


Risparmio: e se 
vuoi anche il risparmio 
sui consumi, scegli 

Audi Diesel. Prima 

d'ora Audi non aveva 
mai offerto tanto 
peril suo prezzo. 


la qualità. La garantiscono 
| materiali pregiati 

e le soluzioni meccaniche 
d'avanguardia con cui Audi 
è progettata. E la qualità - 
non è un lusso: è garanzia 
di maggior durata. 


la più piacevole 
sonpnesa! 
CALCIO viadoi 


| vai con UTAT 


uffici di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 marzo 1986. 


GIORNALE DI TRIESTE © 


I LAVORI AL «SILOS» SONO INIZIATI, VEDIAMO | DETTAGLI DEL PROGETTO 


È sorto come deposito di granaglie 
ma fra due anni accoglierà automobili 


Saranno salvate le capriate in legno del tetto nella parte piu vecchia dell’edificio 


820 auto e 28 pullman trove- 
ranno posto all’interno del si- 
los. I lavori della ‘grande ri- 
messa hanno preso il via alcu- 
ni giorni fa e proseguono velo- 
cemente. I grossi muri interni 
all’avancorpo che dà su piaz- 
za Libertà vengono sbriciolati 
dal braccio idraulico di una 
speciale macchina. Una mano 
d’acciaio appoggia le sue dita 
sulla costruzione, Il manovra- 
tore, ben protetto nella cabi- 
na, aziona una leva. Il braccio 
si accorcia lentamente, tiran- 
do a sé i muraglioni. I blocchi 
d’arenaria precipitano in un 
gran polverone. Poi intervie- 
ne una ruspa, nella cui pala 
troverebbe posto comoda- 
mente una vettura di media 
cilindrata. Due o tre palate ed 
un altro camion parte verso la 
discarica. A terra nel silos. re- 
stano i grossi pali in ferro 
delle vecchie strutture. Fini- 
ranno in fonderia. 


«L’arenaria dei vecchi muri 
è una pietra stupenda — dice 
Donato Riccesi, il giovane ar- 
chitetto che dirige il cantiere 
—. Alla fine degli abbattimen- 
ti ne avremo a disposizione 
più di 1500 metri cubi, cui 
vanno aggiunti quelli del ’’sa- 
liso”, la pavimentazione a la- 
stroni del pianterreno. Con 
questa arenaria si potrebbe 
lastricare completamente 
piazza dell'Unità. Il risultato 
estetico sarebbe eccezionale. 
E’ una pietra che non si trova 
quasi più... Tutte le cave della 
nostra provincia che la estrae- 
vano hanno chiuso i battenti. 
Sul mercato ne arriva ogni 
tanto una partita. Viene da 
lontano e costa ‘almeno ‘140 
mila lire al metro. cubo». 

I camion che partono dal 
silos carichi di macerie devo- 
no compiere un itinerario 
piuttosto lungo per liberarsi 
del carico. Finiscono tutti alle 
«Noghere». Sono venti chilo- 
metri. tra andata e ritorno, 
tuttiin mezzo al traffico caoti- 
co delle rive, di via Baiamonti 
e Valmaura. 

«Sarebbe utile trovare un’a- 
rea nel porto vecchio» dice 
ancora Donato Riccesi. «le 
pietre potrebbero star lì, in 
attesa di esser recuperate. Lo 
abbiamo gia chiesto all’ente 
porto. Per le macerie non ve- 
do invece altra soluzione che 
le ’Noghere”». 

Per completare la rimessa 
saranno necessari 730 giorni 
di «Javoro continuato». Tra- 
dotta l’espressione dal gergo 
degli impresari significa che 
dopo 500 giorni di lavoro effet- 
tivo le prime vetture patran- 
no salire sulle rampe che por- 
teranno ai quattro piani del 
garage. 

Il cantiere occuperà una 
cinquantina di operai. Non so- 
no molti, ma nell'edilizia degli 
anni ottanta si fa sempre più 
uso di elementi prefabbricati. 

Anche la copertura del silos 
sarà completamente rifatta in 
ferro cui verranno sovrappo- 
sti pannelli in rame. Verranno 
invece salvate le capriate in 
legno della parte più vecchia 
dell’edificio. 

«Le travi saranno rese igni. 
fughe con un appropriato 
trattamento» dice ancora 
Riccesi. «Sono state squadra- 
te in lunghissimi tronchi di 


Lavori al Silos. Vengono abbattuti i muri interni. Nella seconda foto, uno dei grandi stanzoni all’ 


letravi in legno delle capriate che verranno salvate 


larice. In gran parte sono ”’sa- 
ne”. Nemmeno i vigili del fuo- 
co hanno fatto obiezioni...». 

I progettisti hanno voluto 
lasciar intatte le parti più 
significative ‘di un autentico 
monumento dell'archeologia 
industriale. Alcuni giorni fa 
durante un sopralluogo. nel 
silos, l'architetto Gigetta Ta- 
maro aveva detto che l'edifi- 
cio ‘era stato costruito tra il 
1850 e il 1870 come deposito di 
granaglie. «Un uso non molto 
diverso da quello a cui è desti- 
nato oggi: accogliere automo- 
bili». 

L'altro progettista, l’archi- 


tetto Luciano Semerani ave- 
va invece parlato di un «re- 
stauro filologico», inserito nel 
recupero di piazza Libertà, 
In altre parole è probabile 
che in un futuro non molto 
lontano debbano sparire l’edi- 
ficio della ex mensa comunale 
e della stazione delle corriere. 
Alloro posto tornerà il giardi- 
no. «Per noi qui a Trieste 
sembra strano e inusuale ve- 
der abbattere e poi risorgere 
un edificio. Il Silos è rimasto 
inalterato per un secolo. A 
New York non avrebbe resisti- 
to vent'anni». 
Claudio Ernè 


AL CIRCOLO DI VIA DELLE ZUDECCHE 


Domani la conferenza 
su Giovanni Calegari 
volontario garibaldino 


Alle quattro pomeridiane 
del 25 aprile 1897, dal punto 
franco di Trieste partiva il 
piroscafo greco «Finix» con a 
bordo dei singolari passegge- 
ri. Erano giovani triestini che 
si recavano in Grecia per 
combattere contro i turchi, 
nelle file garibaldine. 

Fra i volontari c'era anche 
Giovanni Calegari, venti- 
seienne, di famiglia istriana. 
Assieme ai compagni avrebbe 
trovato il sanguinoso battesi- 
mo del fuoco a Domokòs, 
meritando l'elogio di Ricciotti 
Garibaldi che comandava i 
reparti dei volontari. 

Nel giugno successivo i re- 
duci furono quasi tutti a Trie- 
ste ove fu offerta in loro onore 
una grande bicchierata nella 
palestra della Società Ginna- 
stica. 

Giovanni Calegari ebbe mo- 
do, nel tempo che seguì, di 
distinguersi in varie discipli- 
ne sportive e fu fra i fondatori 
della Società Edera. 


Cui 


Di Giovanni Calegari, uomo 
semplice coraggioso, e del pe- 
riodo difficile e contradditto- 
rio in cui crebbe, alimentando 
schietti sentimenti civili, par- 
lerà domani, alle 19, il profes- 
sore Rinaldo Derossi, nella se- 
de del circolo che proprio al 
nome di Calegari s'intitola, in 
via delle Zudecche l/c. 


.. 


‘ultimo piano. Si notano anche 
(Foto di Giovannî Monienero) 


E In poche righe 


Le fonti per la storia contemporanea 


Oggi, alle 16.30, nell'aula magna del Liceo Petrarca, avrà 
luogo il quinto appuntamento del corso su «Le fonti per la 
storia contemporanea e la didattica della storia». La professo- 
ressa Marcella Filippa, ricercatrice dell'Istituto piemontese per 
Ja storia del movimento di liberazione, parlerà dell'archivio per 
le fonti orali e presenterà un audiovisivo. 


Protostoria nelle Alpi orientali 


Domani alle 17.30 nella sala «Baroncini» delle Assicurazio- 
ni Generali, in via Trento 8, nell’ambito della collaborazione 
internazionale nello studio della protostoria delle Alpi orientali 
verranno presentati due volumi. Il primo su Santa Lucia di 
Tolmino, edito dal museo del popolo di Lubiana, il secondo sul 
convegno di protostoria del «Caput Adriae» è curato dai civici 
Musei di Storia ed arte di Trieste. 

La prima pubblicazione — in due volumi, uno di testo e uno 
di catalogo — è l'edizione completa sulle ricerche svoltesi tra il 
1886 e il 1890 snella necropoli dell’età del ferro di Santa Lucia di 
Tolmino. Il secondo raccoglie gli interventi al convegno sul 
«Caput Adriae» svoltosi a Triestenella seconda metà del 1983. 
All'incontro interverranno il prof. Joze:Kastelic; il dott. Drago 
Svoljsak, la prof. Giulia de Fogolazi, il prot Renato Peroni, la 
prof. Paola Cassola Guida, la prof. Luisa Bertacchi soprinten- 
dente reggente della Sopraintendenza Archeologica del Friuli- 
Venezia Giulia. Coordinerà l’incontro la dott. Laura Ruaro 


Loseri. 


Liceo linguistico privato 


Comunità educante, società cooperativa di gestione scola- 
stica, informa che con il prossimo anno scolastico 1986-87 verrà. 
aperto un liceo linguistico a indirizzo scientifico e informatico, 
aperto a ragazzi e ragazze, nei locali messi a disposizione dal 


Seminario di via Besenghi. 


Maggiori informazioni, nonché le pratiche d'iscrizione pos- 
sono essere effettuate alla segreteria della scuola media Comu- 
nità educante, in villa Ara (via Monte Cengio 2, tel. 571146) nei 
giorni di martedì, giovedì e sabato, dalle ore 10 alle ore 12. 


Marcia del ginepro 


Domenica 16 marzo a Prosecco con partenza dal tempio 
mariano di monte Grisa partirà la marcia del ginepro organiz- 
zata dal gruppo marciatori «Le Tartarughe» con il patrocinio 
della Provincia e del Comune di Monrupino. La marcia si 
snoderà sui sentieri e sulle strade del Carso fino a raggiungere 
dopo 26 chilometri il santuario di Monrupino e l’Obelisco di 


Opicina. 


Gara di motoscafi radiocomandati 


Domenica con inizio alle 10 nel bacino San Marco, tra il 
molo pescheria e la stazione marittima il «Club del gommone» 
organizza una gara nazionale di modelli di motoscafi radioco- 
mandati, Il pubblico è invitato ad assistere alla manifestazione, 


Hel 


CONCESSIONARIO 
PEUGEOT TALBOT 


SABATO 15 E DOMENICA 16 MARZO, 


VIENI A SCOPRIRE 
. PEUGEOT 309. 


x 


ae» x; Si apre il sipario su un'auto con 
x ‘requisiti da spettacolo”. Nasce 
x- la Peugeot 309. Una vettura at- 
SXEINYY N tesa, ricca di innovazioni e doti 
da protagonista. Il debutto, in prima visio- 

‘ “ne il 15 e il 16 Marzo. Un week-end di spettacolo preparato 
per te. Potrai ammirare la raffinata eleganza della Peugeot 309 e pro- 

vare su strada le sue prestazioni sorprendenti. E con un simpatico 

omaggio tornerai a casa pensando a quanta strada è stata percor- 

sa dalla tecnologia’Peugeot. Peugeot 309. La realtà da spettacolo. 


_PADOMN QPE CARLI 


VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


uri 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1° 


©3075] 


CONDONO EDILIZIO 


per tuttò il mese di marzo effettua 
consulenza pratiche e preventivi 
per tutti i casi di condono edilizio 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


ora 


DEPILAZIONE DEFINITIVA 
‘ad'ago metodo americano 
‘a correnti miscelari 


MARCO MARCHI 
presso Beauty Center, via Milano 22 
Tel. 630421 solo per appuntamento 


+ AMBULATORIO ODONTOIATRICO 


NUOVO ORARIO ® 


del dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIO 1 - TEL‘ 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 
pomeriggi: lunedì 16-18 
martedì-giovedì: 18-19.30 


|| Elargizioni dei lettori 


# 


In memoria di Bianca Bari Bie- 
cheri da Bruno e Luciana Natti 
30.000 pro Cri (Sez. femminile). 

In memoria di Maria Baldini 
ved. Bernetti nel XXI anniversa- 
rio dai figli 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Fabio Barini per 
il 35.0 compleanno (9/3) da mam- 
ma, papà e sorella 100.000 pro 
Associazione italiana ricerca con- 
tro il cancro (Milano). 

In memoria di Emilio Bernetti 
(13/3) dalla moglie 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

‘In memoria di Giulio Beltramini 
nel 10.0 anniversario (12/3) dalla 
moglie 100.000 pro Sogit, 50.000 
‘pro Uildm e 50.000 pro Astad. 

In memoria di Gastone Bidoli 
nel 50.0 anniversario (9/3) da Aldo 
Bidoli 25.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Santo Burlo nel- 
l'anniversario (12-3) dalla moglie, 
figlia e genero 15.000, dalle fami- 
glie Furlan, Stefanutti 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'avvocato Luigi 
Carbone nel I anniversario (12/3) 
dalla famiglia Livio Degrassi 
20.000 pro Airc (Milano). 

In memoria di Sidonia Ciclitira 
ved. Ades nel trigesimo (12/3) dalle 
famiglie Brandolisio, Colautti, 
Plazzi 30.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Maria Cohen nel 
XXIII anniversario dalla figlia Ro- 
setta Maionica 10.000 pro Circolo 
cardiopatici Sweet Heart e 5000 
pro Enpa. 

In memoria del Maestro del la- 
voro dott. Duilio de Polo Saibanti 
‘nel 1.0 anniversario della scompar- 
sa dal Consolato provinciale Mae- 
stri del Lavoro di Trieste 50.000 
pro Fondo Duilio de Polo Sai- 
banti. 

In memoria di Maria Fegac nel 
X anniversario dal figlio Vittorio 
Fegac e famiglia 30.000 pro Asso- 
ciazione per la prevenzione, la ri- 
cerca e lo studio delle malforma- 
zioni congenite e 30.000 pro Re- 
pubblica dei ragazzi. 

In memoria di Rosina Giaco- 
mich per il compleanno (11/3) dalle 
figlie Valnea e Daniela 40.000, dal 
fratello Oliviero e cognata Jole 
20.000 pro Associazione italiana 
ricerca cancro (Milano). 

In memoria di Bruna Kimenz 
nel XX anniversario (11/3) dal ma- 
rito Guido 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Maria e Rodolfo 
Czerwenka negli anniversari (13/3 
e 5/3) dalla famiglia Czerwenka 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Danilo Debernar- 
di nel III anniversario (12/3) dalla 
zia Giustina 20.000 pro Chiesa Ss. 
Trinità di Cattinara. 

In memoria di Fabio Demasi per 
il suo 28.0 compleanno (12/3) dai 
genitori e sorella 30.000 pro Centro 
emodialisi (prof, Legnani); da Chri- 
stiana 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 3 

Im memoria di Lidia De Rosa nel 
II anniversario dall’amica Iolanda 
50.000 pro Itis. 

In memoria. di Giuseppe Fresco 
(12/8) dalla moglie Mary, figlia Fio- 
retta con Claudio 50.000 pro Airc 
(comitato F.V.G.) e 50.000 pro Uni- 
versità degli studi, premio di lau- 
rea prof. Mario Strudthoff. 


In memoria di Dante Leon nel VI 
anniversario. (11/3) dalla moglie, 
figlia e nipoti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mercedes Lona 
nel X anniversario (5/3) dalla figlia 
Novella, genero Renato, nipoti Cri- 
stiana, Carlo e Alessandro 100.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Marcon 
ved. Czerwenka nel XIV anniver- 
sario (13/3) dalle sorelle Anna é 
Norma 40.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. v % 

In memoria di Edoardo Livon 
(21/2) dal fratello Mario, le cognate 
Persia e Sofia e nipote Franca 
65.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

In memoria di Gianna Nicolau- 
sig nel XXV anniversario (12/3) da 
mamma e papà 100.000, da Rita 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

‘In memoria di Gianni Nicolausig. 
(12/3) da Rita Bon 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Novelli (12/ 
3) nel 25.0 anniversario dalla mam- 
ma Palmira e Ugo 50.000 pro 


as. 

In memoria di Antonio Pielli nel 
XX anniversario (11/3) dalla mo- 
glie e dal figlio 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Prasel 
jr. nel LVI anniversario (12/3) dalla 
sorella Albina e Guido 10.000 pro 
Associazione medica triestina 
(fondo dott. Alfredo Catania). 

In memoria di Ademaro Rosin 
nel X anniversario (12/3) dalla co- 
gnata Anna Maniori Barzal 15.000 
pro Itis. 

In memoria di Amalia Rovis 
ved. Spagnoli nell’anniversario da 
Bernarda Vidmar 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria della mamma Cele- 
stina Savadori nel XXVII anniver- 
sario (7/3) da i figli Nella e Nello 
Savadori 10.000 pro chiesa Sacra 
Famiglia e 10.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria del cap. Antonio 
Sehwarzt nel XXX anniversario 
(13/3) dalla moglie Bianca e figlia 
Nilde 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati e 15.000 pro Istituto Bur- 
lo Garofolo. 

In mémoria di Aldo Tommasini 


‘per il compleanno (13/3) dalla mo-, 


glie 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Fausta Visintini 
nel IX anniversario (10/3) dalla 
figlia Diana e famiglia 20.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore (Fac) e 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Ersilia Visnovitz 
nel VI anniversario (12/3) dai figli 
Ondina e Basil 50.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Maria Zugna nel 
trigesimo da Ida Chmet e Luciana: 
Slager 30.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria dì Luciano Gulli dai 
nipoti Laura e Riccardo 50.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
In memoria di Umberto Iurisse- 
vich dai nipoti Fulvio, Arianna, 
Francesca 20.000 pro Comunità 
Famiglia Opicina; dai cognati 


Giorgio e Lidia Macchi 20.000 pro. 


Agmen! 

Im memoria di Vittorio Lorenzut- 
ti da Fabio e Lucia Gaggi 20.000 
pro Mani tese; da Carlo e Norma 
Gaggi 20.000 pro Uildm. 


«In memoria di Emma Grusovin. 


ved. Ive dalla figlia Lidia, genero 
Bruno e consuocera Teresa 250.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Cesarina Guelli 
dall'Università (Segreteria studen- 
ti) 123.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Anna Markie ved. 
Simonetta da Irene e Tore Bon 
20.000 pro Chiesa San Gerolamo. 

In memoria di Ferruccio Maz- 
zuia (Papi) dai’ colleghi e amici 
145.000 pro Divisione Cardiologica 
prof. Camerini, 

In memoria di Maria Mihalic 
ved. Godini da Natalia e Mario 
15.000 pro Divisione Cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Barbara Opeka 
da Annamaria e Alberto Stebel 
20.000 pro Chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli; da Claudia e Fulvio 
Micheli 20.000, da Adriana Consoli 
Stebel 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del figlio Paolo da 
Marcella Poillucci 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Tea Perco dai 
nipoti Maiani 30.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Maria Nives Per- 
golis ved. Sauli da N.N. 20.000 pro 
Chiesa Immacolato Cuore. 

In memoria di Lea Petronio ved. 
Spadaro da Iolanda Todeschini 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Attilio Petronio 
da René, Nerina Tumiati 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo; dalla 
famiglia Luciano Michelani 30.000 
pro Comunità S. Martino al Cam- 
po (Don Vatta). 

In memoria di Pozar Artemio da 
‘Titty Ròtl 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dalla famiglia Potocco 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di, Antonio e Rosa 
‘Radin dalle figlie 50.000 pro Cen- 
tro educazione speciale. 

In memoria di Gelmina Robba 
da Fioretta Cattai 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 


In memoria di Giovanna Scam- 
perle ved. Muggia da Livia e Ada 
‘Alessio 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Albina e Bruno Rut- 
ter 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Lea Spadaro dalle 
famiglie Bisiacchi, Marcuzzi, Step- 
cich, Zorzi 40.000 pro Opera Maria 
Basiliadis. 

In memoria di Giuseppe Strani e 
dei genitori da Milena Strani Ka- 
rabaic (Usa) 15,000 pro Famiglia 
Pisinota. 

In memoria di Marcello Titz dal- 
la famiglia Stepcich 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Lucio Tomizza 
dalla famiglia Bosazzi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Arturo Torriano 
dalla famiglia Torriano 25.000 pro 
Chiesa di Barcola e 25.000 pro 
Chiesa di Grignano. 

In memoria di Giustina Vidrich 
(Postumia) dalla sorella Luigia 
Dordolo e dall’amica Lidia Macchi 
20.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina. 

In memoria di Caterina Visintin 
dalla figlia Benita 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. È 

In memoria di Ornella Viti dalla 
ripartizione Spedalità dell’Usl 
45.000 pro Istituto Rittmeyer. 


tutti i visitatori 
e per tutto il mese di Marzo, 
in regalo 
un biglietto della lotteria di Agnano. 


ANCORA UN ANNUNCIO A SORPRESA 


LA FORTUNA PASSA PER CODROIPO... 
E CI RESTA PER UN MESE. 
- PUOI VINCERE UN MILIARDO! 


In memoria di Rodolfo Rosè dai 
colleghi del figlio Claudio Ortolaî 
ni, Depau, Gabborin, Zemanelli, 
Trebiciani, Brugnera, Derin, Co- 
langelo 65.000 pro Airc (Milano): 

In memoria di Lucia Rovatti* 
ved. Guttmann ‘da Edoardo. De 
Vecchi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Anita Rutter ved.” 
Damilano dalla famiglia Tonut: 
20.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

In memoria di Cesarina Saccheri 
ved. Carli da Luigi e Gabriella 
Giani 20.000 pro Villaggio del Fan: 
ciullo; da Luciana e Giuseppe Ec- 
cardi 20.000, pro Astad. 

In memoria di Nives Sauli da 
Francesca Sauli 100.000, dalle fa: 
miglie Glavina e Sinigaglia 100.000 
pro Oratorio «Nostra Signora di 
Sion». 

In memoria di Giuseppe Zacchi- 
gna dai nipoti 30.000 pro Famiglia 
Umaghese e 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya (Iriamurai); da 
Letizia e Carlo Bernich 20.000, da 
Anna Maria e Dario Sxechina 
20.000 pro Famiglia Umaghese. ‘ 

In memoria di Edoardo Zaratti- 
ni da Mery e Mario Benedetti 
20.000 pro Centro cardiologico dot: 
tor Scardi. x 

In memoria di Mario Zerial dalla 
famiglia Sacchetti-Gamberini 
30.000 pro Movimento apostolico 
ciechi. si 

In memoria di Giuseppe Zivic 
dalla sorelle Zorka e cognato 
50.000, da Rodolfo Posega e fami- 
glia Skabar 80.000, dalle famiglie 
Bloccari 100.000 pro Casa S. Do; 
menico; dal personale della casa S. 
Domenico 120.000 pro Agmen. 

Inmemoria dei propri defunti da 
Letizia e Carlo Bernich 20.000 pro 
Famiglia umaghese e 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. —. 

Da Pia Furlanetto 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Da N.N. 100.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. È 

In memoria di Renato Brunetti 
da Jole Petronio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro Astad; 
da Augusto e Cloe Gabrielli 25.000 
‘pro Liceo Petrarca (borsa di studio. 
Laurisa Brunetti), 25.000 pro Croce 
rossa italiana; da Cinzia e Renzo 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Maggi e Sergio 50.000 pro 
Astad; da Paola e Flavia 40.000, da 
Nino e Adriana 20.000 pro Assoc. 
medica triestina (borsa di studio 
dott. Catania); da Marion e Ada 
30.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini; dalla famiglia Bean e 
Poli 30.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Elda Jamitti 20.000 pro 
Div. neurologica prof. Gopcevich; 
dall'avv. Fabio Gioseffi 20.000 pro 
Unione italiana ciechi; da Ornella 
Zito 20.000 pro Pro Senectute; da 
Lucio e Loriana Guastalla 15.000 
pro Enpa; da Franco e Lydia Man- 
fredi 10.000.-pro Domus Lucis San- 
guinetti. È 

In memoria di Ovidio Cecinato 
dalle nipoti Giovanna, Ida, Nicla, 
‘Rosetta e mariti 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dai colleghi 
della ripartizione V del comune di 
Trieste 50.000 pro Centro rianima- 
zione e terapia del dolore.prof. 
Mocavero. 

in memoria di Massimiliano Cer- 
nigoi dalle sorelle Trevisiol 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. Ù 


Il Mobile Srl. di Codroipo /Ud 
tel, 0432/906354 
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Giovedì, 13 marzo 1986 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


|. PERLA REALIZZAZIONE DI GRANDI OPERE PUBBLICHE 


IL DISEGNO DI LEGGE È STATO APPROVATO A MAGGIORANZA 


Imminente una convenzione Disco verde in commissione 
tra la Regione e l’Italstat 


Fruttuoso incontro tra i rappresentanti dei due enti 


IH rapporto tra la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e l’Ital- 
Stat (società italiana per le 
infrastrutture e l'assetto del 
territorio) del gruppo Irì sarà 
Tegolato in futuro da una con- 
Venzione tra i due enti pubbli- 
ci che intendono avviare 
Un'organica collaborazione. 


Per definire le linee generali 
della futura convenzione, si è 
Svolto nella sede della giunta 
Tegionale un incontro tra il 
Presidente Adriano Biasutti, 
gli assessori ai trasporti Gio- 
Vanni Di Benedetto, alla pia- 
Nificazione Gianfranco Carbo- 
ne e ai lavori pubblici Adriano 
Bomben e l'amministratore 
Qelegato della Italstat Felice 
Santonastaso accompagnato 
dai responsabili di vari settori 
dell’azienda pubblica. 

«La Regione -— ha detto il 
Presidente Biasutti — avverte 
la necessità di una adeguata 
Tegia per la realizzazione di 
grandi opere pubbliche e una 


collaborazione con l’Italstat è 
ritenuta un passo importante 
per raggiungere questo obiet- 
tivo». Biasutti ha subito chia- 
rito che da questa collabora- 
zione la Regione si attende un 
contributo che salvaguardi 
l’imprenditorialità, la profes- 
sionalità e l'occupazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


A questa preoccupazione 
l'amministratore delegato 
dell’Italstat Santonastaso ha 
risposto affermando .che l’in- 
tervento dell’imprenditoria 
pubblica non si pone in alter- 
nativa a quella privata locale 
e segue la normativa che pre- 
vede una adeguata quota di 
impiego di aziende e lavorato- 
ri locali. «Su questa linea — 
ha detto — si sono già mosse 
le società consociate già ope- 
ranti nel Friuli-Venezia Giulia 
per la realizzazione di impor- 
tanti opere pubbliche, tra le 
quali l’autostrada Udine- 
Tarvisio». 


Il presidente Biasutti e gli 
assessori Di Benedetto, Car- 
bone e Bomben hanno illu- 
strato alcuni importanti pro- 
getti per i quali la collabora- 
zione con l’Italstat potrà 
risultare importante. Tra que- 
sti, la realizzazione di infra- 
strutture come il centro doga- 
nale di Coccau e di altre opere 
interessanti la viabilità regio- 
nale, i progetti per la tutela 
ambientale, la soluzione dei 
problemi riguardanti la difesa 
del territorio, l’armonizzazio- 
ne dei progetti per altre gran- 
di infrastrutture e lo sviluppo 
della ricerca scientifica. 


La Regione e Italstat hanno 
quindi formato un gruppo di 
lavoro per la stesura della 
convenzione tra i due enti in 
modo da poter agire in futuro 
all’interno di un coordina- 
‘mento preciso che favorisca la 
realizzazione di opere pubbli- 
che importanti per l’econo- 
mia regionale. 


per la miniriforma delle Usi 


Il provvedimento contiene novità relative alle funzioni dei comitati di gestione 


Il disegno di legge che dà 
attuazione alla legge naziona- 
le n. 4 del gennaio scorso, 
relativa alle disposizioni tran- 
sitorie per il riordino delle 
Unità sanitarie locali, è stato 
approvato a maggioranza 
(contrari Pci e Dp; astenuti 
Msi-Dn e il consigliere Gam- 
bassini della LpT) dalle com- 
missioni prima e sesta del 
consiglio regionale, riunitesi. 
congiuntamente nei giorni 
scorsi sotto la presidenza del 
consigliere Armando Angeli, e 
con la partecipazione dell’as- 
sessore all’igiene e sanità, 
Gabriele Renzulli. 


Il provvedimento — come 
hanno rilevato il relatore, lo 
stesso presidente di commis- 
sione Angeli e l’assessore 
Renzulli — da una parte con- 
tiene importanti novità relati- 
ve alla composizione, ai com- 
piti e alle funzioni del comita- 
to di gestione (il cui numero di 
membri è ridotto a sei o quat- 


tro, a seconda che la popola- 
zione, nell’Usl, sia inferiore o 
superiore a 50 mila abitanti) e 
dell'assemblea intercomunale 
(che diviene la rappresentan- 
za diretta dei comuni associa- 
ti in ciascuna delle 12 Usl del 
territorio regionale), e dall’al- 
tra, contiene le norme eletto- 
rali per il rinnovo, sbloccando. 
l’attuale situazione di parali- 
si, degli organi di governo del- 
le unità sanitarie stesse. 


Conclusa la discussione ge- 
nerale nella seduta preceden- 
te, il relatore Angeli nel corso 
della replica ha evidenziato il 
tema politico e quello istitu- 
zionali del provvedimento. 
Sul primo ha rilevato l’esigen- 
za di un coinvolgimento delle 
forze politiche che hanno con- 
diviso le scelte della 833 (legge 
di riforma sanitaria) nell’ap- 
provazione delle norme di at- 
tuazione contenute nel prov- 
vedimento, nel quale — ha 
detto — sostanzialmente non 


viene escluso il ruolo attivo 
delle minoranze negli organi 
gestionali, e sul secondo ha 
sottolineato la transitorietà 
della legge che necessita di 
‘una maggiore puntualizzazio- 
ne. 

Da parte sua l’assessore 
Renzulli ha sottolineato come 
la commissione abbia colto 
fino in fondo il significato del 
provvedimento che si rifà alla 
legge 4/86, una legge trava- 
gliata anche in campo nazio- 
nale con la quale si va a dare 
essenzialmente una risposta 
al grave problema conseguen- 
te alle mancate elezioni delle 
Us], per recuperare il ritardo 
che ha bloccato gli organi di 
governo nel settore sanitario. 


Renzulli ha anche espresso 
la propria delusione circa 
l’approccio, in campo nazio- 
nale, sui temi della «riforma 
della riforma». «Si sta discu- 
tendo — ha detto — sull’orga- 
nizzazione tecnica delle Usl, 


Presentata 

la conferenza 
regionale 

“Sui trasporti 


Il programma e gli obiettivi 
«Gella conferenza regionale dei 
trasporti, fissata per il 20 e 21 
prato al centro congressi del- 
‘a Stazione marittima di Trie- 
pia sono:stati illustrati dal- 

Assessore regionale Giovan- 
Ni Di Benedetto dalla com- 

issione trasporti del consi- 
Elio regionale. 
© «La competenza dei relatori 
© la presenza di interlocutori 
quali il ministro dei trasporti 
‘Claudio Signorile e il presi- 
dente dell'ente delle ferrovie 
dello stato Lodovico Ligato — 
ha affermato Di Benedetto — 
consentiranno una approfon- 
dita analisi delle linee del pia- 
no regionale integrato dei tra- 
sporti del Friuli-Venezia Giu- 
lia nella prospettiva degli ‘an- 
hi 2000”. 

Il programma della confe- 
tenza — ha sottolineato l’as- 
Sessore — è stato articolato in 

, Modo da permettere di affron- 
[.tare, dopo la prima mattina- 
| ta, dedicata ai temi generali, i 
Singoli aspetti delle infra- 
Strutture. 

Ha ia conferenza — ha con- 
“«Cluso Di Benedetto — sarà il 
| Punto di partenza per la for- 
| Mulazione definitiva del pia- 
{ No regionale integrato. 


I temi della cooperazione 


scientifica nel campo dell’ar- 
chitettura e. dell’urbanistica 
tra le università di Trieste e di 
Ife in Nigeria sono stati al 
centro di ‘un incontro tra il 
vicepresidente del. consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Claudio Tonel, e i pro- 
fessori Wande Abimbola e 
Kunle Ade Wahab dell'ateneo 
nigeriano. All’incontro hanno 
partecipato anche il professor 
Roberto Costa, direttore del- 
l'istituto di architettura e ur- 


banistica della facoltà di inge-, 


gneria, e il professor Costanti- 
no Giorgetti docente di tecni- 
ca urbanistica all’università 
di Trieste. 

Irappresentanti dell’ateneo 
nigeriano hanno illustrato al 


| 


| DIECIRUOTE | 


il 
| ESTRAZIONI DELL’8/3/1986 
| BARI 


i 22 42 61 3 54 
| CAGLIARI 75 19 54 50 20 
| FIRENZE 8/65 20 89.57 
| GENOVA 68211 112 
| MILANO 70 60 68 290 
| NAPOLI 72 14 32 26 80 
(PALERMO © 6 9 84 34 23 
ROMA. 69 85 76 43 7 
TORINO 82 80 30 14 19 

NEZIA 2562 5 48 80 


| Dai due elenchi degli ambi 
| litardatari da tre a quattro 
| anni pubblicati nelle ultime 
| Edizioni sono sortiti il 25-48 a 
| VE, il 26-32 e 32-26 a NA, 48-25 
| a VE eil 54-61 a BA. Dei nostri 
Ì inenti sono riapparsi: 7, 
1 50, 57, 68, 89, 9, 23, 30, 32 e 43, 
| Son risultati molto modesti: 
| Ambo 32-80 a NA, 9-23 a PA, 
| 7-43 a RO e 30-80 a TO. Con 
| Una sola settimana di ritardo 


‘la nostra ipotesi sulla sortita, 


| del terno degli zerati si è avve- 
(Tata (vedere il numero del 5 
| febbraio) con la sortita a MI 
| del 60-70-90. 
Ambate. Escono di scena il 
| 22 di BA, 19 di CA, 6 di GE, 72 
| di NA, 85 di RO, 80 di VE. Il 
tabellone aggiornato: BA 88, 
| VE 55, 29, 27, 2, 53, 48, 20, 36; 


(li 


\{ (CA 46, 74, 57, 27, 60, 17, 83,7, 


(34, 65; FI 17, 85, 72, 5, 88, 63, 
(12, 83, 59 e 9; GE 31, 54, 62, 29, 


88, 76, 33, 21, 20, 74; MI 10, 87, 
27, 49) 76, 88, 43, 69, 84, 40; NA 
45, 19, 49, 54, 4, 77, 60, 24, 82, 
37; PA 1, 26, 45, 53, 60, 22, 36, 
55, 57, 40; RO1, 12, 61, 18, 42, 
3, 28, 73,78, 31; TO 70,29, 26,6, 
25, 43, 52, 57, 21,9; VE 85,4, 14, 
9, 45, 57, 16, 27, 26, 55. 


Battistrada dei ritardatari 
su ruota è il 45 di NA con 130 
settimane, seguito dal 19, pu- 
re di NA, con 123; distanziati 
il 10 di MI con 107 e l’85 di VE 
con 97, poi l°1 di PA (93), il 17 
di FI (88), l'88 di BA (73), ecc. 
Numeri in frequenza: 5, 20, 89, 
11, 12, 26,.84 e 90. In ritardo: 
18, 88, 27, 63, 79, 17, 10, 21, 24 e 
28. Presumiamo imminenti: 4, 
13, 16, 15, 29, 31, 33, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 41, 45, 46, 47, 49, 51, 
44152, 55, 58, 59, 56) 53, 64. 66, 
67, 173,74, 77, 78, 81, 83, 86 e 87. 
Sono tanti, consigliamo di fa- 
re le proprie scelte secondo le 
simpatie. hi 

Proseguiamo con gli ambi 
in ritardo da diversi anni: 61- 
40, 62-11, 62-24, 62-44, 63-40, 
63-46, 64-49, 68-25, 68-32, 69-22, 
69-46, 70-8, 71-54, 72-17, 76-34, 
71-20, 78-18, 78-28, 79-34, 79-1, 
80-84, 81-36, 82-46, 83-50, 83-60, 
84-80; 85-39, 87-29, 88-33, 89-42, 
89-61, 89-17, 90-8, 90-36. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


vicepresidente Tonel il pro- 
gramma di collaborazione 
scientifica promosso dal di- 
‘partimento per la cooperazio- 


ne e lo sviluppo del Ministero | 


degli esteri italiano, nell’am- 
bito del quale è stato recente- 
mente donato all'università 
di Ife un laboratorio-cantiere 
sperimentale per la didattica 
e la ricerca. Il programma di 
cooperazione, finanziato in 
parte anche dalla comunità 
economica europea, è coordi- 
nato per la parte italiana dal 
professor Roberto Costa. 


Il vicepresidente Tonel ha 
rilevato l’importanza della 
collaborazione scientifica per 
il miglioramento dei rapporti 
tra popoli e culture diverse. 


Sciopero 
generale 
° 
lavoratori 
ope 
edili 

La Federazione provinciale 
lavoratori delle costruzioni ha 
proclamato per domani uno 
sciopero generale nazionale di 
24 ore per quanto riguarda 
Trieste e il resto della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Tali decisioni sono motiva- 
te a seguito dell'ulteriore rin- 
vio dell’apertura delle tratta- 
tive per il rinnovo degli inte- 
grativi al Cenl. 

La Fle giudica provocatorio 
l’atteggiamento di tutto il pa- 
dronato edile che con questa 
chiusura vuole non tanto o 
solo dilazionare i tempi di una 
trattativa, ma portare il sin- 
dacato in un vicolo cieco in 
previsione del contratto na- 
zionale di categoria, allinean- 
dosi così con le posizioni più 
intransigenti della Confindu- 
stria. 

La Flc ha precisato nell’ulti- 
mo incontro di avere come 
Obiettivo la difesa del salario 
reale dei lavoratori edili, già 
toccati dall’inflazione, dalla 
difficoltà a trovare lavoro e da 
troppa Cig. Ma nemmeno 
questo è bastato ai padroni 
dell’edilizia. 


Iniziativa 
di difesa 
strategica 


L'ufficio dell’Usis di Trieste, 


con giurisdizione nelle Tre Ve- 
nezie, organizza una tavola 
rotonda per gli studenti delle 
‘università del Triveneto. L’ar- 


| gomento che sarà trattato, di 


politica internazionale ma an- 
che economico, è molto attua- 
le e ha sollecitato uno specia- 
le interesse soprattutto nel 
‘mondo accademico e della ri- 
cerca: l'iniziativa di difesa 
strategica (Sdi), nota anche 
come scudo stellare. 


La tavola rotonda sarà ospi- 
tata e cosponsorizzata dal 
prof. Fabio Ferrari, magnifico 
rettore dell’università degli 
studi di Trento, e si terrà nelle 
sale del rettorato il giorno 18 
marzo 1986. 


sulla loro natura giuridica, 
ma nulla si dice sulla scarsità 
dei fondi (oramai a livello di 
contributi), né sulla caotica 
situazione del personale, né 
sul rilancio, in termini quali- 
tativi, della riforma stessa». 

Per quanto riguarda specifi- 
catamente il provvedimento 
‘approvato, esso prevede che è 
l'assemblea intercomunale 
preposta all'Unità sanitaria 
locale, i cui organi sono: il 
comitato di gestione, il presi- 
dente del comitato di gestio- 
ne e il collegio dei revisori dei 


conti. Tra le funzioni dell’as- | 


semblea intercomunale figu- 
rano le deliberazioni: sul bi- 
lancio preventivo, suo asse- 
stamento e conto consuntivo; 
sulle spese che vincolano il 
bilancio oltre l’anno; sull’ado- 
zione complessiva delle pian- 
te organiche; sulle convenzio- 
ni in base alla legge 833; sul- 
l’articolazione dei distretti sa- 
nitari. 


VI PARTECIPANO NOVANTA GIOVANI 


Aspiranti restauratori 
al corso propedeutico 
iniziato a Villa Manin 


Fino a giugno sono previste 220 ore di lezione 


Si è aperto a Villa Manin di Passariano, nella sala congres- 
si, il corso propedeutico al terzo ciclo quadriennale della scuola 
di restauro. Il corso è organizzato dal centro regionale di 
catalogazione e restauro e ha come obiettivo quello di fornire al 
futuro restauratore il supporto culturale necessario a un 
accostamento critico all'opera d’arte e di selezionare, mediante 
un esame finale, i quindici candidati che presentino reali 
capacità e riconosciuta disponibilità a tale tipo di lavoro. Essi 
saranno pertanto ammessi a frequentare, a partire dal prossi- 
mo anno, il triennio professionale, diretto a dare gli allievi 
un'adeguata preparazione tecnica e scientifica. 

Nell’introdurre il corso propedeutico il prof. Giancarlo 
Menis, direttore del centro di catalogazione e restauro, dopo 
aver portato il saluto dell’assessore regionale all'istruzione e 
alle attività culturali, Barnaba, ha illustrato i criteri di scelta 
delle materie oggetto di studio nel corso propedeutico. Gli 
insegnamenti si suddividono in storico-artistici — come la 
storia dell’arte italiana, la storia dell’arte in Friuli, a Trieste, nel 
Veneto, in Carinzia e in Slovenia e la storia della cultura 
regionale — e tecnici che riguardano problemi inerenti alla 
scultura in legno.e in pietra, di dipinti su tela e su tavola, agli 
affreschi e al restauro monumentale. Docenti e specialisti nelle 
varie discipline si avvicenderanno fino a giugno per un com- 
plesso di 220 ore di lezione. 


Successivamente, il prof. Luigi Menegazzi ha tenuto la 
prima lezione in programma sulla storia e la teoria delrestauro. 
Il corso è frequentato da novanta giovani provenienti, per la 
gran parte, dal Friuli-Venezia Giulia. 


Il ministro Zanone alle foci del Timavo 


Il ministro all'ecologia on. Valerio Zanone ha visitato, su 
invito del presidente dell'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo della riviera triestina Alvise Barison, nel corso della 
sua visita alla regione Friuli-Venezia Giulia le foci del Timavo. 

Ricevuto dal sindaco del Comune di Duino Aurisina Bojan 
Brezigar, dall'assessore regionale ai rapporti comunitari Pio 
Nodari, e dallo stesso Barison, presenti il vicesindaco di Trieste 
avv. Sergio Trauner e l’assessore Forti nonché i dirigenti del 
Laboratorio di Biologia marina, una rappresentanza del Pli di 
‘Trieste guidata dal segretario provinciale arch. Berni, il mini- 
stro ha visitato la zona delle foci e la chiesa gotica di S. 


Giovanni in Tuba. 


Dopo una breve illustazione del fenomeno carsico, noto dai 
tempi di Virgilio, e della zona archeologica della chiesa di S. 
Giovanni in Tuba, il ministro Zanone ha mostrato vivo interes- 
se per il progetto per la sistemazione della zona delle foci a 
parco, che l'Azienda autonoma di soggiorno e turismo sta 
predisponendo assieme al Comune di Duino Aurisina, e ha 
assicurato ogni sua collaborazione. 

In questo ambito è stata anche avanzata la proposta di 
dichiarare, al pari delle grotte di S. Canziano, dove il Timavo 
s'inabissa, l’area delle foci zona di interesse naturalistico 
internazionale protetta dall'Unesco, proposta che il ministro 
Zanone sì è impegnato a sostenere a livello governativo. 


DIRIGENTI INDUSTRIA 
IN SCIOPERO IL 14-3-1986 


' Il Consiglio Nazionale della Federazione Na- 
zionale Dirigenti Aziende Industriali riunito 
nei giorni 7 e 8 marzo 1986 


RILEVATO 


— che ancora una volta il Ministro del Lavoro propone la sua 
volontà di assoggettare alle normative dell'INPS le categorie 
dei dirigenti e dei giornalisti annullando i rispettivi autonomi e 
autosuîficienti regimi previdenziali, che si legittimano in una 
corretta visione di pluralismo sociale; 


— che tale volontà riproposta oggi è ancora più grave perché 
avviene a poco distanza dall'aver assoggettato queste 
categorie e i loro rispettivi istituti al contributo di solidarietà 
dell’art. 25 della Legge Finanziaria che dirotta verso il bilancio 
INPS ingenti risorse di quelle previdenze di categoria che 
proprio per tale assoggettamento dovevano restare auto- 


nome. 


RESPINGE 

— le proposte del Ministro in quanto sono un vero e proprio 
atto di violenza politica imponendo un prelievo di contributi a 
titolo di solidarietà verso l'INPS a carico dei dirigenti e dei 
giornalisti quando ad essi si dà lo stesso trattamento 
dell'INPS; ed in quanto. sono un atto di discriminazione 
costituzionale, perché la esclusione solo dei magistrati e non 
anche dei dirigenti e dei giornalisti non ha alcun fondamento 
tutte e tre le categorie avendo eguali caratteristiche di 
specificità del rapporto di'lavoro, perculiarità dello status 
professionale e caratteristiche socio-giuridiche. 


CONFERMA 


la sua linea di dura opposizione a qualunque tentativo di 
esproprio dell’autonomo regime di previdenza di categoria e 
richiama l’attenzione delle forze politiche della DC, PLI, PRI e 
PSDI che hanno reso possibile l'approvazione dell'art. 2 della 
legge di riforma, alla coerente e intransigente difesa del 
principio del pluralismo previdenziale con il mantenimento 
della esclusione dell'ordinamento previdenziale dei dirigenti 
industriali e dei giornalisti dall'ordinamento INPS. 


PROCLAMA 
lo sciopero generale della categoria dando mandato alla 
Giunta di definire tempi e modalità di effettuazione. 


La Giunta Esecutiva della FNDAI, in ottemperanza al 
mandato ricevuto dal proprio Consiglio Nazionale, ha 
indetto per l’intera giornata di venerdì 14 marzo p.v. lo 
sciopero generale della categoria. 
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è MOSTRA NAZIONALE 
DELLA NAUTICA DA DIPORTO 
DEL CAMPEGGIO 
E DEL CARAVANNING 


8/16 MARZO 1986 
FIERA DI TRIESTE 


ORARIO: FERIALI 15-20 / FESTIVI 11-20 


. DAL 1° AL 20 MARZO STRAORDINARIE OFFERTE SULL'USATO AUTOEXPERT. 


È Per vetture fino a 5 anni. 
Minimo anticipo del 25%, 


Salvo approvazione Alfa Romeo Credit. 


Un'offerta che sfida le occasioni del 
nuovo. Auto super selezionate anche 
con un anno di garanzia e tessera 
Pronto Autoexpert che assicura perfino 
il traino gratuito e l'auto in sostituzione. 


1.000.000 


di valutazione minima se ci porti il tuo 
usato, di qualsiasi marca e cilindrata. 
Ma se la tua auto vale di più, avrai 
una valutazione alle migliori 
condizioni. 


L’USATO SFIDA IL NUOVO. 


USATO TUTTE MARCHE 


5.000.000* 


che puoi restituire in due modi differenti: 
in un anno senza interessi, oppure con 
un massimo di 36 rate da 175.000 lire 
con interessi ridotti del 50%. Sempre un 


grande affare. Le offerte non sono cumulabili 


AUTOEXPERT. L'USATO DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. ©" 
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AL SAIEDUE ’86 DAL 12 AL 16 MARZO 


IL PICCOLO 


SERVIZIO A CURA DELL'UFFICIO PR. 
DELLA SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 


Giovedì, 13 marzo 1986 


Il punto d’incontro di un intero 
settore dell’economia italiana 


Mille aziende presenti 


Dal 12 al 16 marzo 1986 il colpo d’occhio al Quartiere 
Fieristico di Bologna sarà ancora una volta quello delle 
grandi occasioni: oltre mille aziende espositrici, padiglio- 
ni completi, molte aree esterne occupate, una superficie 
totale di 96.000 ma; mostre e convegni di rilievo. Il 
Saiedue, mostre edilizie di primavera, promosso da 
FEDERLEGNO-ARREDO, EDILEGNO, UNCSAAL, confer- 
ma ancora una volta la vitalità con cui l'edilizia italiana, 
nonostante tutto, guarda il futuro. 


Le aree merceologiche presenti al Saiedue costitui- 
scono un'unica organica rassegna nella produzione di 
componenti per lo spazio-ambiente sia privato che 
pubblico. Un panorama unico per dimensioni e qualità 
che permette una verifica organica delle linee di sviluppo 
dell'edilizia italiana dei settori ad essa collegati. Molte le 
sono stati preannunciati dalle aziende 
oltre 185 prodotti innovativi. 


novità presenti: 


In dettaglio il Saiedue si articola nei seguenti saloni: 


Architettura e finiture d'interni 


Serramenti 


Tecnologie, sistemi e accessori per porte e finestre 


Prodotti e Tecnologie per il recupero edilizio e la 
manutenzione degli edifici 


Impianti e Attrezzatura Sportive - Piscine - Impianti 


ricreativi 
— Arredo Urbano 


LA DITTA 


MA.RI.TRI. 


di Stefano Rizzotti.& C. S.n.c. - Fondata nel 1963 
TRIESTE - VIA MARCONI 14 - TEL. 761054 


MONTAGGIO - MANUTENZIONI - RIPARAZIONI 


ASCENSORI E MONTACARICHI 


ASSUME 


MANUTENZIONI IMPIANTI ASCENSORI 
(singoli e a gruppi) 
APPLICANDO | CANONI SULLA BASE DELLE TARIFFE 


concordate con l'Associazione degli Artigiani di Trieste 


NELL'OTTOBRE 1983 


I CANONI PATTUITI VERRANNO MANTENUTI 
INVARIATI PER TUTTO IL 1986 


EDIL- -PORFID TRENTINA 


FORNITURA 
LASTRAME 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


e PIASTRELLE 
® LUCIDI 
EDILI 


SEGATI ‘e CUBETTI 
BUGNATO e GRADINI 
POSE IN OPERA e LAVORI 


TRIESTE - 
416635 - Deposito: Prosecco, tel. 


Ufficio: via Boveto 13, tel. (040) 
(040) 251044 


Centoventimila operatori professionali italiani 
‘Occasione d’alto livello di aggiornamento professionale — Molti prodotti 


. SERRAMENTI 


POLARIS £ 


ed esteri 
innovativi 


Innovazione, tecnologie 
avanzate e altre fraseologie 
simili rischiano di divenire 
termini abusati. E questo 
abuso retorico può offrire 
qualche volta l’alibi o il prete- 
sto per non affrontare i pro- 
blemi e continuare nella rou- 
tine operativa cui si è abitua- 
ti. Eppure temi come l’inno- 
vazione, come affrontarla e 
gestirla, sono molto concreti e 
con essi l’industria italiana 
collegata all’edilizia deve ne- 
cessariamente fare i conti. 


Per non essere retorici a 
nostra volta, vale la pena di 
parlare di fatti. A riguardo il 
«case-history» della MAPEI ci 
pare significativo. L’azienda, 
un leader nel settore degli 
adesivi, sigillanti e prodotti 
chimici per l’edilizia, ha infat- 
ti una storia per molti versi 
esemplari, tanto da porsi al- 
l'avanguardia a livello inter- 
nazionale nella tecnica di po- 
‘sa dei materiali per pavimenti 
e rivestimenti. 


Al Saiedue avrà come inter- 
locutori in particolare gli ope- 
ratori di recupero, progettisti 
d'interni e i rivenditori edili. 

Alcuni dati aziendali attira- 
no già l’attenzione: un fattu- 
rato di oltre 42 miliardi in 
Italia; filiali in Francia, Au- 
stria; unità produttive in 
USA, Canada per più di 20 
‘miliardi di vendite. Sono dati 
che testimoniano una vivaci- 
tà e una modernità operativa 
perlomeno insolita. È 
I punti forti dell'Azienda sono 
sostanzialmente tre: cospicui 
investimenti nella ricerca; 
una politica di prodotto siste- 
matico; una politica commer- 
ciale geograficamente bilan- 
ciata e «service oriented». 


Ricerca: attualmente la 
MAPEI impegna in questo 
settore circa il 5% del proprio 
fatturato. Le idee e i nuovi 
prodotti nascono da precise 
esigenze di cantiere; esigenze 
che vengono portate allo stu- 
dio degli attrezzati laboratori 
aziendali. Qui vengono messe 
a punto le possibili soluzioni e 
i prodotti sperimentali vengo- 
no poi provati sul campo. Da 
questo processo risulta una 
tempestiva capacità di 
rispondere ‘efficacemente e 
con soluzioni avanzate alle 
esigenze del mercato e la pos- 
sibilità di sfruttare le espe- 
rienze acquisite nei vari paesi. 


Politica di prodotto: il nu- 
cleo centrale della produzione 
della MAPEI è rappresentato 
dagli adesivi per le piastrelle 
ceramiche. Attenta alla do- 
manda del mercato, ha svi- 
luppato nel tempo oltre 30 
prodotti specifici per questo 
tipo di applicazione. Con la 
stessa attenzione ha messo a 
punto una gamma di prodotti 
per l'applicazione di pavimen- 
ti e rivestimenti resilienti e 
tessili di nuova concezione, in 
quanto versatili nell’uso, non 


UFFICIO E MAGAZZINO PASSEGGIO S. ANDREA 5 
TELEFONI (040) 741109 - 755000 


TRIESTE 


m PONTEGGI TUBOLARI 


= IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
m ATTREZZATURE PER CANTIERI 


_ 


TUTTO PER L'EDILIZIA 
E PER QUALSIASI PROBLEMA DI RISCALDAMENTO 


RUE 
8 


LAVORI EDILI 
IMPIANTI IDRICI 


SERVIZI 
AUSILIARI 


IMMOBILIARI 


nocivi ed ininfiammabili, che 
sono il frutto di 50 anni di 
esperienza in questo specifico 
settore. 

Inoltre nuovi prodotti chi- 
mici per tutti i problemi del- 
l’edilizia vengono continua- 
mente introdotti. 

L’allargamento della gam- 
ma merceologica ha obbedito 
a criteri di mercato, per offrire 
‘alle reti distributive pacchetti 
‘omogenei di prodotti, e a cri- 
teri di progettazione, per 
sfruttare al meglio le sinergie 
di ricerca e sperimentazione. 


è affermata come un 


La Mapei per l’edilizia 


L'Azienda Milanese si 
chimica per l'edilizia —- Un forte impegno nella ricerca e nell'assistenza al cliente 


leader 


Politica commerciale «ser- 
vice oriented»: l'Azienda mi- 
lanese che ha saputo seguire 
la ceramica italiana per intro- 
dursi nei mercati esteri più 
importanti, oggi può contare 
su una presenza geografica- 
mente equilibrata, anche in 
termini di fatturato e di ripar- 
tizione fra le linee per cerami- 
ga, resilienti e sigillanti e pro- 
dotti chimici ausiliari. 

Ma oltre a questo, sin dall’i- 
nizio ha avvertito l’importan- 
za del ruolo giocato dal servi- 
zio sia vendita sia post- 


internazionale nella 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO TAGLIO TERMICO COSTRUITI | — 
CONTECNOLOGIA AVANZATA ANTIBORA ANTICONDENSA © | 


| PER LE ESIGENZE 


. PRODUZIONE E MONTAGGIO: 


Via Pigafetta 6 - 


© PER CHI PUNTA IN ALTO e 


IDEATI 
- DELLA NOSTRA CITTÀ 


E. ZADNICH | 


Tel. 826965. 


vendita. L'assistenza tecnica 
ai clienti e agli operatori è il 
punto fondamentale della po- 
litica MAPEI, che ha fatto 
propria la filosofia di fornire 
con i prodotti anche la pro- 
pria esperienza. 

Questa, in sintesi, la politi- 
ca che ha consentito all’A- 
zienda milanese di affermarsi 
e di confrontarsi con la più 
agguerrita concorrenza inter- 


Ditta Federico Marsich s.n.c. 


MATERIALI DA COSTRUZIONE 


nazionale. 
'Un esempio di successo del- 


l'industria italiana che è giu- 
sto segnalare. 


SAIEDUE ’86 
MOSTRE 


® «LA QUALITÀ DEL NUOVO 
DIVENTA ANTICA» 
L'inserimento di nuova ar- 
chitettura nei centri storici. 
Galleria Comunale d'Arte 
Moderna - Bologna 12/16 
marzo 1986. ) 
® «PROGETTI DI ORGANISMI 
ABITATIVI DI EDILIZIA RESI- 
DENZIALE PUBBLICA. 
NUOVA EDIFICAZIONE E IN- 
TERVENTI. DI RECUPERO». 
| progetti presentati al Con- 
corso Nazionale promosso 
dalla Regione Emilia- 
Romagna e da IN/ARCH. 
Galleria Comunale d'Arte 
Moderna - Bologna 12/16 
marzo 1986. 
® «ALEXANDER NEUMEI- 
STER: GLI ULTRA-RAPIDI 
MEZZI DI TRASPORTO DEL 
FUTURO. - TRANS:RAPID, 
TRENO A SOSPENSIONE 
MAGNETICA» 
Mostra organizzata con la 
collaborazione di PUBLIC 
DESIGN di Francoforte. 
Palazzo dei Congressi - 
Quartiere Fieristico - Bolo- 
gna 12/16 marzo 1986. 
«SULLA SPIAGGIA» 
Nascita ed evoluzione delle 
attrezzature balneari sulla ri- 
Viera di Romagna. Promos- 
sa dal Comune di Cesenati- 
co con il patrocinio della 
provincia, della Camera di 
Commercio di Forlì e curato 
dallo studio A.I.R. di Rimini. 
Palazzo del Congressi - 
Quartiere Fieristico - Bolo- 
gna 12/16 marzo 1986. 
«IL SOLE PER GLI IMPIANTI 
SPORTIVI» 
| progetti vincitori del con- 
corso indetto dall'Istituto 
per il Credito Sportivo e dal 
CONI per favorire la proget- 
tazione di impianti sportivi 
che utilizzino fonti energeti- 
che alternative. 
Palazzo dei Congressi - 
Quartiere Fieristico - Bolo- 
gna 12/16 marzo 1986. 
«MODERAZIONE DEL TRAF- 
FICO» 
Esemplificazione di via abi- 
tabile a traffico moderato. 
Area 49 del Quartiere Fieri- 
stico - Bologna - 12/16 mar- 
zo 1986. 


Gli architetti d’interni puntano 
ad una maggiore professionalità 


Nelle mattinate del 13 e 14 
marzo si terrà, nell’ambito del 
Saiedue, al Palazzo dei Con- 
gressi di Bologna un conve- 
gno promosso dall’AIPI, As- 
sociazione Italiana Progetti- 
stiin Architettura d’Interni. Il 
titolo è «Cultura dell’abitare. 
Progettare l'intorno immedia- 
to». Il Convegno riunisce le 
energie della migliore cultura, 
del design italiano e di azien- 
de fra le più avanzate per 
risultati tecnologici, per esiti 
funzionali ed estetici. Rappre- 
senta quindi un’occasione im- 
portante, nuova, di aggiorna- 
‘mento per una vasta catego- 
ria di professionisti; reso ne- 
cessario dalla continua evolu- 
zione tecnologica, dalla vasti- 
tà del marcato, dal variare 
delle esigenze abitative e del- 
le mode. 

Le relazioni si svilupperarn- 
no nell’arco di due mattinati 
mantenendo un carattere di- 
stinto. La prima giornata pro- 
porrà una breve panoramica” 
storica delle tipologie abitati- 
ve degli ultimi quarant'anni, 
passando in successione ad 
‘una proiezione dell'abitare 
nel prossimo futuro. 

Si affronteranno quindi le 
problematiche relative alla ri- 
strutturazione ed alle catego- 
Tie di intervento. 

Vedrà la partecipazione di 
Daniele Baroni, Sergio Basile, 
Paolo Bonavia, Giuseppe 
Gambirasio, Ugo La Pietra, 
Nicola Sinopoli. 

La seconda giornata avrà 
carattere prettamente tecni 
co, proponendo nuovi sistemi, 
tecnologie e materiali, avva: | 


I] i 


— TT GRANIGLIE bi MARMO | 


lendosi anche della ricerca 
sviluppata dell’industria. 


Parteciperanno Alvaro An- 
dorlini, Jorg Baumann, Ma- 
riano Crovatto, Eugenio Giu- 
dici, Narcisio Silvestrini, 
Giorgio Squinzi, Jorrit Torn- 
quist.  Presiederanno Enrico 
Caratti e Aldo Bottoli, Presi- 
dente e vicepresidente del- 
l’AIPI e Jean Pinton Presi 
dente della Federazione In- 
ternazionale Architetti d’'In- 


34144 TRIESTE - 


VIA DELL'INDUSTRIA 38 - 767016 


terni. 


_______,,;r”r—___ 


Hl Convegno è organizzato 
con la collaborazione di 
Aziende leader nei settori 
d'architettura d’interni: 


— ARMSTRONG WORLD 


Gli atti saranno pubblicati 
dalla rivista RIABITA - Rima 
Editrice di Milano. 


INDUSTRIES - Varese 
CREATION BAUMANN - 


Lurano (Bg) 


DUE PALME - Vighizzolo 
(Co) 


KEIM CIMADON & HOF- 
FER - Varna (Bz) 


MAPEI - Milano 
MAXMEYER DUCO - Mi- 
lano 

OLIVARI - Borgomanero 
(No) 

PLACOPLATRE - Milano 
RAGNO CERAMICHE - 
Modena 

SCHUCO FINESTRE - 
Sarmeola (Pd) 

3 PIÙ - Cabiate (Co) 
TARGETTI SANKEY - Fi- 
renze. 


M. A. 


di 
G. Visintini 


MONTAGGIO MANUTENZIONE 
ASCENSORI ELETTRICI 

E OLEODINAMICI 

MONTA CARROZZELLE 

PER HANDICAPPATI 


TRIESTE - Via J. Cavalli 12 - Tel. 


728356 


RAGOTECN 


TRIESTE - VIA GALATTI 22 - TEL. 


FORNITURA E POSA IN OPERA 
CON PERSONALE SPECIALIZZATO 


(040) 62031 


VISITATECI NELLA NOSTRA 
NUOVA SALA MOSTRA DI 
MONFALCONE IN VIA 

Ill ARMATA N. 2 

PER CONOSCERE LE ULTIME 
NOVITÀ PRESENTATE AL 
SAIEDUE DI BOLOGNA 


MURATURE - PAVIMENTAZIONI - IMPERMEABILIZZAZIONI 
PITTURAZIONI - RIFACIMENTO TETTI 


SPANDIMENTI - SOSTITUZIONI TUBATURE 
VALVOLE - RUBINETTERIE 


PRODOTTI GARANTITI 


MATERIALI PER 


RE 


L'EDILIZIA 


PER LA SOLUZIONE DEI PICCOLI E GRANDI PROBLEMI 
DI MANUTENZIONE NELLE CASE 


VIA DEI PORTA 6/1 — 34141 TRIESTE — TEL. 040/772333 


sian ieri. 


Per fare bene un'mestiere ci vuole molta esperienza e 

serietà. Solo così si possono fare gli interessi dei clienti 
nelle operazioni di compravendita nel campo immobiliare. 
Da noi trovate sempre, oltre che una estrema correttez- |. 
za, l'assistenza totale per risolvere tutti i vostri problemi. | 


Agenzia Domus. : 
Da oltre 25 anni nel campo immobiliare | 
UNICA SEDE: 


PARANCHI 


Manuali 
. extraleggeri 
VITAL 


Elettrici 
DEMAG 


Pneumatici 
JDN NEUHAUS 


ed altri sistemi di 
sollevamento e. tra- 
sporto interno da: 


GUSELLA & CO 


VIA GAMBINI, 26 
TEL. 766300 


IMPIANTI 
IMPIANTI 
PULIZIE 


CONSULENZA TECNICA - PREVENTIVI GRATUITI 


TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210-61763 
COOP. SERRAMENTI 


SÌ) È GLAVINA.. 


I PRIMI A TRIESTE CON LA SCHUCO 


PRIMI ORA CON LA PRESTIGIOSA MARCA TEDESCA 


WICONAS 


e PROFILI AD ISOLAMENTO TERMICO IN ALLUMINIO ANTICONDENSA ® 
MUGGIA - VIA L. FRAUSIN 9 - TEL. 271061 


TE R M | CI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE CALDAIE 


ELETTRICI RIFACIMENTO IMPIANTI, RIPARAZIONI GUASTI 
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ATTUALITÀ 


FIRMATO IL CONTRATTO CON LA FINCANTIERI PER DUE GROSSI CACCIA 


| La Marina verso il Duemila 


Avvio di nuove costruzioni 


In programma anche navi da sbarco, corvette, pattugliatori, cacciamine e sommergibili 


La grande attenzione rivol- 

a alla costruzione e alla con- 
Segna della portaelicotteri 
«Garibaldi» ha fatto passare 
1h secondo piano altri rilevan- 

i programmi di ammoderna- 
Mento della Marina italiana. 

'Va subito sgomberato il 
Campo da un equivoco che, 
Nei tempi in cui viviamo, po- 
trebbe essere sollevato con la 
consueta malevola disinfor- 
Mazione. Pur stabilendo la 

‘arina il traguardo ancora 
lontano di avere in 160 mila 
tonnellate il nucleo bilanciato 
di navi operative, i program- 
mi di rinnovamento con fondi 

ella legge speciale navale @ 
con gli stanziamenti ordinari 

lel'bilancio della difesa servo- 
ho solo a sostituire le unità 
Ormai obsolete e mantenute 
IN servizio oltre ogni ragione- 
Vole convenienza. Da ciò deri- 
Va l’esatta immagine che la 
Marina migliora in qualità e 
anche capacità combattiva 
Ma non in quantità. 

La Fincantieri ha dato l’an- 
huncio di aver firmato il con- 
tratto con la Marina per la 
Tealizzazione di due nuovi 
Caccia lanciamissili che pren- 
deranno il nome di «Animo- 
So» e «Ardimentoso». Le navi 
Saranno costruite. presso il 
Cantiere ligure di Riva Trigo- 
SO e saranno:successivamente 
allestite presso il cantiere del 

‘Uggiano. 

(Come noto i ‘cantieri liguri 

‘anno assunto una specializ- 
Zazione nella costruzione del- 
€ moderne unità di superficie 
È Con rammarico, anche per 
Tagioni di tradizione e di orgo- 
glio Oltre che economiche, ve- 
d Amo tagliati fuori i cantieri 

ell’Agriatico da uno svilup- 

O ulteriore delle unità di 
Superficie della Marina milita- 

€. Come sottolineeremo, re- 
Sta affidata allo stabilimento 

Monfalcone la costruzione 
ei sommergibili; anche se ta- 
DIO nubi sono apparse all’o- 

Izzonte circa la continuazio- 

€ di questa peculiarità 
costruttiva monfalconese. 

I due nuovi caccia destinati 
2 sostituire la coppia degli 
«Intrepido» in servizio ormai 
dal 1963 avranno un disloca- 
Mento a pieno carico .di.5.300 
tonnellate, praticamente ana- 
‘loro a quello degli incrociato- 


| Tt'elasse «Doria». Lunghe 135 


Metri e larghe 16,11e due navi 
gg anno un apparato motore 
Gi libo Codog (Combined 
a Or gas) formato da due 
1 ine a gas da 55 mila caval 
pl gli spunti di alta veloci- 
Che li porterà a superare i 

di Nodi di velocità e da due 
lese] gi 12.500 cavalli di po- 
da che vengono realizzati 
alla Grandi Motori Trieste. 
«Particolarmente sofisticato 
Îl'livello dell’armamento che 


740 TURBO INTERCOOLER 


caccia lanciamissili della classe «Animoso» 


In alto il profilo della nave trasporto anfibio «San Giorgio». Sotto: il profilo dei nuovi 


(Foto Rivista Marittima) 


comprenderà un sistema di 
missili superficie-aria «Tar- 
tar» e «Standard», uno per 
missili superficie-aria a corto 
raggio a otto celle del sistema 
«Albatros», uno per missili su- 
perficie-superficie del tipo 
«Teseo» con quattro lanciato- 
ri a due celle ciascuno, un 
cannone da 127 a prora e altri 
tre da 76 lungo il ponte e a 
poppa, due tubi lanciasiluri 
trinati e un lanciarazzi. I cae- 
cia potranno. imbarcare due 
elicotteri del tipo «AB 212» 
equipaggiati con sonar e silu- 
ri. La componente elettronica 
si avvarrà di cinque radar per 
le diverse funzioni, di due so- 
nar, per la scoperta subac- 
quea, di cui uno filabile a 
mare in profondità e a distan- 
za di quattro direzioni del tiro 
automatiche, e ancora di si 
stemi di guerra elettronica, di 
contromisure, di.identificazio- 
ne e di telecomunicazioni. L'e- 
quipaggio previsto per ogni 
caccia sara di 400 uomini. 

Una delle caratteristiche 
principali delle moderne co- 
struzioni navali della nuova 
Marina-italiana-èl’alto grado 
di armamento con una con- 
centrazione. di armi a bordo 
della stessa.nave che non si 
riscontra sovente nelle analo- 
ghe costruzioni estere. Queste 
unità saranno inserite in quei 
due gruppi d'impiego d’altura 
che il libro bianco della.difesa 
ha previsto ‘per assicurare la 
‘protezione ai convogli e il con- 
trasto delle offese avversarie 
in alto mare. 

Se queste sono tra le costru- 
zioni più rilevanti del pro- 
gramma che porterà la Mari- 
na alle soglie del Duemila, 


altre unità sono in fase di 
‘costruzione o di studio. Fra 
queste le prime quattro cor- 
vette della. classe «Minerva» 
che prevede una forza com- 
plessiva di otto unità destina- 
te a sostituire le quattro «AL 
batros» e le quattro «De Cri- 
stofaro» rispettivamente del 
1955 e del 1965 ormai logorate 
dal lungo servizio e soprattut- 
to dallo sfibrante controllo 
del Canale di Sicilia per la 
protezione della pesca. 

Le nuove corvette di 1285 
tonnellate a pieno carico sa- 
ranno propulse dai diesel co- 
struiti dalla GmT' e saranno 
armate da un cannone auto- 
matico da 76 nonché da.un 
sistema missilistico contrae- 


Teo «Albatros» e da due com. 


plessi trinati di tubi lanciasi- 
luri. Anche in questo caso sa- 
ra rilevante la componente 
elettronica. 

Non è lontano il giorno del 
varo dai cantieri di Riva Tri- 
goso della prima coppia, «Mi 
nerva» e «Urania», mentre so- 
no in uno stadio avanzato su- 
gli Scali le altre due, «Danai- 
de» e «Sfinge». Navi di buona 
velocità e forte autonomia 
avranno compiti di scorta co- 
stiera in passaggi obbligati e 
di controllo in quella che vie- 
ne definita la «zona economi- 
ca esclusiva» per esercitare 
vigilanza sulle attività marit- 
time e sulla pesca. È 

In proposito va sottolineato 
che nei piani della Marina 
esiste l'impegno per la realiz- 
zazione di cinque pattugliato- 
ri di circa 500-600 tonnellate 
che potranno avere compiti 
peculiari di guardia costiera. 

I programmi continuano 


con la realizzazione di altre 
due unità specializzate di 


« Oltre settemila tonnellate di 


dislocamento. Si tratta della 
LPD (Landing Platform 
Deck) «San Giorgio» e della 
similare «San Marco». Si trat- 
ta di due navi da sbarco desti 
nate a sostituire le anfibie 
«Grado» e «Caorle» per le 
quali erano state sollevate ri- 
serve sulle capacità operative 
nel corso delle .operazioni in 
Libano. La «San Giorgio» è 
una nave interamente realiz- 
zata coni fondi della difesa; la 
«San Marco» con i fondi stan- 
ziati in un apposito capitolo 
del ministero della protezione 
civile. Ambedue avranno ca- 
pacità operative per l’opera di 
soccorso in caso di calamità 
naturali, ma solo la seconda è 
stata studiata con questa par- 
ticolare ottica. 

La novità consiste nel fatto 
che le due navi da sbarco 
saranno realizzate con un 
ponte di volo-continuo in gra- 
do di accogliere tre elicotteri 


, medi oppure uno: pesante e 


uno medio. Al suo interno sa- 
rà ricavata un’autorimessa di 
1400 metri quadrati in grado 
di accogliere fino a 30 mezzi 
‘corazzati e di imbarcare 350 
fanti di marina del battaglio- 
ne «San Marco», Inoltre la 
zona poppiera sarà trasforma- 
bile in bacino allagabile per la 
‘messa a mare dei mezzi da 
sbarco marini. Particolar- 
mente avanzata la struttura 
sanitaria di bordo che com- 
prenderà un ambulatorio, una 
sala operatoria, due inferme- 
rie con dodici posti letto, ga- 
binetti radiologico e odon- 
toiatrico e un ospedale di 


emergenza con 50 posti. Il 
«San Giorgio» dovrebbe en- 
trare in servizio alla fine di 
quest'anno, successivamente 
seguito dal «San Marco». 
Tutte queste realizzazioni 
gravitano sul versante ligure 
della cantieristica. All’Adria- 
tico e seghatamente a Monfal- 
cone, rimane la specializzazio- 
ne della costruzione di unità 
subacquee. In questo campo 
la Marina ha il passo più lento 
ma costante. Dopo la realizza- 
zione dei piccoli sommergibili 


d’agguato del tipo «Toti» e° 


quella più impegnativa della 
classe «Sauro» suddivisa in 
due serie, dall’autunno dell’84 
è iniziata, nello stabilimento 
monfalconese, la costruzione 
di ‘altri due sommergibili de- 
stinati a sostituire l’ultima 
coppia dei battelli ex- 
americani ancora in forza al 
Comando sommergibili. I no- 
mi per i due nuovi sommergi= 
bili sono già decisi: Pelosi e 
Prini, in memoria dei due co- 
mandanti sommergibilisti de- 
corati di medaglia d’oro nel- 
l'ultimo conflitto mondiale. 

Rispetto alle due preceden- 
ti serie dei «Sauro», i nuovi 
battelli saranno più lunghi di 
51 metri e avranno un disloca- 
mento superiore di 25 tonnel- 
late per complessive 1662 ton- 
nellate in immersione. Essi 
adotteranno nuove apparec- 
chiature, tra cui sistemi di 
navigazione satellitari e iner- 
ziali. I due nuovi sommergibi- 
li entreranno in operatività il 
prossimo anno, mentre è pre- 
visto che i predecessori della 
classe «Sauro», in occasione 
dei turni dei grandi lavori, 
accoglieranno gran parte del 
le innovazioni presenti sugli 
ultimi battelli. Nei program- 
mi della Marina è inoltre in 
fase di studio avanzato il'pro- 
getto per la realizzazione di 
altri due sommergibili. 

La Marina è infine impegna- 
ta nella costruzione di altro 
naviglio di uso portuale e logi- 
stico che costituiscono la 


«poussiére navale». di ogni: 


flotta, tra cui rimorchiatori 
d'altura, costieri e portuali e 
sei mototrasporti che dovran- 
no sostituire le:vetuste moto- 
zattere. 

Va forse rilevato che questi 
tipi di unità costiere erano 
stati tutti realizzati proprio.a 
Monfalcone durante la guer- 
ra. Successivamente allo sta- 
bilimento fu affidata gran par- 
te della realizzazione dei pri- 
mi dragamine costieri. Anche 
in questo campo, però, il.ver- 
sante ligure ha ormai la pre- 
valenza con la prossima co- 
struzione di sei nuovi caccia- 
mine' della classe «Lerici». 


Amarissimo ormai l'Adriatico - 


anche per la nostra Marina. 
Fulvio Fumis 


I| 


DOMANI IL PIANO FINCANTIERI AL VAGLIO DEI SINDACATI 


Tagli certi, futuro incerto 


Il San Marco diverrà più piccolo e solo: 300 uomini saranno 


Punta molto sulla riorganizzazione e 
poco sugli investimenti il piano naziona- 
le sulle riparazioni navali che sarà 
discusso tra sindacato e Fincantieri do- 
mattina a Genova in sede Intersind. La 
sorte dì sette cantieri, Trieste; Genova, 
Venezia, Napoli, Livorno, Taranto e Pa- 
lermo, è tutta racchiusa in poche cifre. 
Un incremento di efficienza e produttivi 
tà del 40 per cento a fronte di un taglio 
occupazione di mille unità (su seimila); 
una rivoluzione dei metodi e degli orari 
di lavoro, ma soprattutto dei mestieri, 
che passeranno da ventisei a nove, per 
consentire una maggiore mobilità delle 
maestranze; una specializzazione degli 
stabilimenti su vari livelli di produzione; 
un «compattamento» delle aree operati- 
ve anche attraverso il passaggio a priva- 
ti degli impianti più periferici dei*singoli 
cantieri; una riorganizzazione del mar- 
keting in senso più aggressivo e manage- 
riale. 

Come indica la cartina qui în basso, e 
come è già abbondantemente trapelato 
nonostante la segretezza del progetto, i 
tagli occupazionali sono stati già abbon- 
dantemente decisi. Stesso dicasi per il 
ruolo dei sette stabilimenti: in testa viene 
Palermo, per la sua posizione geografica 
al centro del Mediterraneo, che concen- 
trerà il grosso del lavoro, compresa la 


gradino inferiore, il San Marco, Sestri e 
lo stabilimento Sebm di Napoli, destinati 
a costruire «strutture în grado di far 
fronte alla maggior parte delle esigenze 
delle riparazioni e delle trasformazioni». 

Infine Venezia, Taranto e Livorno, ven- 
gono classificati come cantieri di serie C 
e sottoposti ai più pesanti tagli occupa- 
zionali (intorno al 50 per cento rispetto 
all'attuale forza lavoro). Venezia e Ta- 
ranto, come sì legge nel piano Fincantie- 
| ri, esplicheranno attività dì sola ripara- 
zione derivante principalmente dalle 
operazioni în bacino. 

Livorno, invece, che fa capo alla divi- 
sione costruzioni mercantili e opera pre- 
valentemente intale comparto, continue- 
tà a svolgere un'attività di riparazione 
ma solo come supporto alle.operazioni di 
carenaggio, mentre lo stabilimento Mgn, 
della divisione riparazioni navali (quello 
acui allude la cartina), svolgerà attività 
di «service». 

La situazione del settore — la Fincan- 
tieri non se lo nasconde — è difficile, 
difficilissima. E se entro due anni al 
massimo îl comparto pubblico delle ripa- 
regioni navali non avrà imparato a cam- 
minare con le sue gambe, subentrerà un 
secondo piano, molto più drastico nei 
Tidimensionamenti. Sindacato confede- 
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riparazione offshore; seguono, su un. 


per le riparazioni navali 


adibiti alle costruzioni speciali 


rale e finanziaria Iri si incontrano dun- 
que domani a Genova su una vera e 
propria «ultima spiaggia». «La cura, co- 
me tutte le cure — ha detto in proposito îl 
presidente della Fincantieri, ‘ing. Enrico 
Bocchini — ha anche aspetti spiacevoli, 
ma speriamo possa ridare slancio al 
settore». Che cosa ne pensano î sindacati 
nazionali? 

«É un piano su cui si può discutere — 
dice îl coordinatore nazionale per la 
cantieristica della Uilm, Lattanzi — e che 
ci consente di partire per un confronto, 
‘per far uscire il settore dall’assistenziali- 
smo. Ma. è anche un piano che lascia 
aperti molti interrogativi. Per esempio: è 
un piano che cammina con î piedi o è una 
costruzione teorica? E ancora, cì si chie- 
de il senso dei tagli pesanti su Venezia e 
Taranto: ma nonerano proprio i cantieri 
di piccola dimensione, come quelli, ad 
aver dimostrato più efficienza? Il dimez- 
zamento degli organici non prelude forse 
alla cancellazione, fra due anni?». 

«Il fatto positivo è che finalmente un 
piano c’è — dice da parte sua Francesco 
Petralia, coordinatore nazionale per î 


cantieri della Fiom-Cgil — il fatto negati- 
vo è invece che questo piano subordina 
le prospettive a lungo periodo al supera- 
mento o meno di questa fase congiuntu- 
rale di due anni. Preoccupano anche î 
tagli nei piccoli cantieri, che a mio pare- 
re erano comunque în grado di reggere 
sul mercato con la loro tipologia di 
lavoro». 

Altavolo della trattativa i sindacati — 
che oggi a Roma metteranno a fuoco la 
loro strategia — dovrebbero imperniare 
la loro controffensiva su tre punti alme- 
no: 1) le maestranze sono disposte a un 
salto di produttività, ma non senza rica- 
dute occupazionali o salariali; 2) sì deve 
comunque puntare a un superamento 
della cassa integrazione; 3) la Fincantie- 
ri deve uscire allo scoperto con un più 
preciso piano di investimenti. «Sugli în- 
vestimenti strutturali, impiantistici e tec- 
nologici — dicono alla Flm romana — si 
misurerà l'effettiva volontà della Fincan- 
tieri di rilanciare il settore». 

Il discorso investimenti vale in modo 
particolare per îl San Marco di Trieste. 
Qui gli occupati, come sì vede, scende- 
ranno ancora, da 950 a 900 (trecento di 
questi -saranno destinati all’attività di 
costruzione speciale). Il riassetto preve- 
de la cessione a. terzi delle aree e della 
gestione dei tre bacini più vecchi e 
decentrati e «la dismissione di altre su- 
perfici e impianti periferici, previo com- 
pattamento e accentramento în posizio- 
ne baricentrica delle officine, magazzini 
e servizi». 

‘Anche qui i dubbi e gli interrogativi di 
parte sindacale sono gravi e motivati. 
Trecento uomini per le riparazioni spe- 
ciali, ci sì chiede innanzitutto, non sono 
troppo pochi viste le potenzialità indica- 
te in questo settore (400 mila ore)? Vice- 
versa, cì sì chiede ancora, come si conci- 
lia la permanenza di 600 uomini nel 
comparto riparazioni in presenza di una 
politica di dismissione ai privati? Da qui 
la proposta, non nuova, dei confederali: 
passare l’Atsm dalla divisione riparazio- 
ni a quella costruzioni mercantili, anche 
per saldare l'operatività del San Marco 
a quella dello stabilimento di Monfalco- 
ne. Ma tutto è ancora da giocare. 

Paolo Rumiz 
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Nuove versioni a benzina equipaggiate con il nuovo motore B200 4 ci 

a iniezione continua, agile e potente che consente massime prestazioni : 
con consumi contenuti Due nuove sintesi della tecnologia d'avanguardia 
VOLVO. E due nuove alternative per la scelta della motorizzazione a benzina. 


Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni del servizio di assistenza 24 ore su 24 VOLVO TELE SOS». 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO. 


MISSIONE AL CAIRO E AD ALESSANDRIA DI ZANETTI E ROVELLI 


L'opzione Egitto: 


interessa Trieste 


Le vie e le voci per un ampliamento della’ collaborazione 


La possibilità di un allarga- 
mento. della collaborazione, 
nei settori dell’attività por- 
tuale e marittima, tra il porto. 
di Trieste ed.i maggiori scali 
marittimi dell'Egitto, vengo- 
no affrontate dal presidente 
dell’Ente Porto, Michele Za- 
netti, e dal direttore generale, 
Luigi Rovelli, in una serie di 
incontri al Cairo e ad Alessan- 
dria. 

Martedì, nell'ambito della 
Fiera del Cairo, dove il porto 
di Trieste è presente con un 
padiglione che illustra le po- 
tenzialità ed i vantaggi offerti 
dallo scalo, si è svolta una 
manifestazione del Consorzio 
«Trieste integrated harbour 
training system», contituito 
tral’Ente Porto, l’Adriatica di 
Navigazione e l'Ancifap, Con- 
sorzio che persegue l’obietti- 
vo di avviare forme originali 
di cooperazione con l'Egitto 
nei settori della formazione 
professionale, dello sviluppo 
delle attività portuali. 2 

In questi giorni Zanetti e 
Rovelli hanno avuto incontri 
e colloqui al ministero degli 
esteri ed ai ministeri economi 
ci. Oggi, ad Alessandria, a 


‘bordo dell’«Espreso Egitto» 


dell’Adriatica, è in program- 
ma una -manifestazione pro- 
mozionale delle iniziative del 
consorzio, con la partecipa- 


zione delle massime autorità 
egiziane. Vengono. affrontati 
anche i vari aspetti delle pos- 
sibilità di collaborazione del 
portò di Trieste nei traffici 
transitari egiziani, 

Durante il 1985 sono transi- 
tate attraverso. il porto di 
Trieste quasi 3,5 milioni di 
tonn. di merci destinate o pro- 
venienti dall'Egitto. Allo 
sbarco, oltre a 3,3 milioni di 
tonn. di petrolio per l’Oleo- 


dotto transalpino, vi sono sta- 
ti tra l’altro oltre 10 mila tonn. 
di cotone greggio e filati, 4 
mila tonn. di cipolle, ecc.; al- 
l'imbarco soprattutto mac- 
chinari e prodotti metallurgi- 
ci, legname, animali vivi, ecc.. 

Questa iniziativa in Egitto 
dell'Ente Porto si propone di 
accentrare nella «Trieste inte- 
grated harbour training sy- 
stem» tutte le iniziative di 
formazione e di cooperazione. 


Genova: 
in febbraio 


e partenze 
di 913 navi 


GENOVA — Nel mese di 
febbraio il movimento del 
porto di Genova è stato di 450 
unità arrivate e di 463 partite: 
complessivamente 913. Il du- 
plice dato — che non è ufficia- 


le, ma attendibile perché rile- 


vato giorno per giorno — è 
lievemente inferiore al nume- 
ro di navi arrivate (501) e par- 
tite (472) nel mese di gennaio. 

Intanto, sono riprese le trat- 
tative per il riassetto del co- 
, siddetto ramo industriale del 
porto mediante la società 
operative «riparazioni navali 
porto di Genova». 


Confapi. 


Con tale accordo sono state definite le 
condizioni per superare il ricorso alla Commis- 
sione regionale per l’impiego, al fine di favorire 
l'inserimento dei giovani nellé aziende associa- 
te alle Api. In base al previsto meccanismo 
applicativo l'approvazione alla assunzione di 
giovani si attua mediante dichiarazione delle 
parti dei progetti presentati alla regolamenta- 
zione dell’accordo:siglato, il quale fissa incon- 
tri a cadenza quindicinale nel corso dei quali 


riale, l'impegno 


Confapi: lavoro giovanile 


Martedì scorso, presso la sede della Federa- 
zione medie e piccole industrie di Trieste si 
sono riuniti i rappresentanti delle Organizza- 
zioni dei Lavoratori Cgil-Cisl-Uil per concorda- 
re le procedure di attuazione dei provvedimen- 
ti in materia di assunzione di giovani con 
contratto di formazione lavoro in base agli 
accordi a livello nazionale intercorsi con la 


sarà accertata la: conformità dei progetti. 


Pertanto, con cadenza semestrale sarà esa- 
minato l'andamento delle assunzioni e dell’im- 
piego dei giovani e dei contratti trasformati a 
tempo indeterminato. Vista la peculiarità del- 
le piccole industrie, le-parti valuteranno l’op- 
portunità di istituire corsi di formazione teori- 
ca interaziendale anche avvalendosi degli Isti- 
tuti professionali. Si terrà in particolare conto, 
all’atto dell'assunzione, della partecipazione a 
corsi di formazione riconosciuti dalla Regione. 


Le parti, richiamandosi al punto 4-1 dell’ac- 
cordo 7.11.1985 riconfermano, a livello territo- 


all'utilizzo degli strumenti pre- 


visti dalla legge 863/84 (contratti di solidarietà 
e part-time) nei casi di ristrutturazione, ricon- 
versione e crisi aziendale che mettano in 
discussione il livello degli organici. 


Aumentano le navi containers 


Le flotte delle navi porta- 
contenitori (navi fullcontai- 
ners, Ro-Ro containers, navi 
bulk con contenitori, traghet- 
to con contenitori), con capa- 
cità di almeno 100 Teu (cioè 
scatoloni dallé dimensioni ‘di 
20 per otto per otto piedi) 
continua a crescere. Inoltre 
figurano nei cantieri mondiali 
circa 700 navi con contenitori 
în corso di commessa. 

Attualmente il primato per 
le navi di questa tipologia 
spetta-ai paesi europei e, sé- 
condo l'ordine di Teu, alla 
Germania federale, Gran Bre- 
tagna, Norvegia, Francia, Da- 
nimarca e Paesi Bassi, con un 
totale di oltre 900 mila Teu 

Segue l’Estremo Oriente 
con 612.638 Teu di portata, 
composto, secondo ordine di 
grandezza, dal Giappone, 
Hong-Kong, Taiwan, Cina e 
Sud Corea. Gli Usa dispongo- 
no di navi per una capacità in 
contenitori di 273.000 unità 
(senza calcolare quelle iscritte 
in altri registri, come Pana- 
ma, Liberia, Bermude, Baha- 


L4& 


màs, di proprietà di armatori 
statunitensi che hanno: regi- 
| Strato le loro ditte nei registri 


cosiddetti ombra). 


QZA 


Segue l’Urss con navi tra- 
sportanti 84.000 Teu. Altri 
stati che non arrivano alla 
capacità-nave di 100 mila Teu 


CONTAIME, 


| E&vrona Occidentale 


Estremo Orcente 


USA 
URSS 


RI 
figurano l’Italia, le altre nazio- 
ni della Cee, la Svezia, nonché 


il Canada ecc. 
D. L. 


RECENTE INCONTRO ALL'ASSOINDUSTRIA 


Industriali e Pci: 
ricerca parallela 


di strategie giuste 


«Pacchetto», porto ed aree di confine 


L'avvenuta approvazione | go soffermandosi sulla. ben 


del «pacchetto», l’avviato iter 
parlamentare per le proposte 
di legge sulle aree di confine 
edil recente voto în sede euro- 
pea per la maggiore valoriz- 


zazione del porto di Trieste, | 


sono stati ì temi di un incon- 
tro tra l'Associazione degli în- 
dustriali e gli esponenti del 
‘partito comunista, nella ricer- 
ca delle linee strategiche che 
meglio possono condurre al 
rapido conseguimento dei tre 
obiettivi, sulla cui importanza 
è stata manîfestata comune 
convinzione per i determinan- 
ti effetti di ripresa dell’econo- 
mia triestina. 

All’incontro il Pci ha parte- 
cipato con una qualificata de- 
legazione, formata dal segre- 
tario provinciale Poli, dall’eu- 
rodeputato Rossetti, dall’on. 
Cuffaro e dal responsabile 
per î problemi portuali, C'an- 


‘cianì, 3 


L'opportunità dell’incontro 
è stata anzitutto sottolineata 
da Poliin presenza, ha detto il 
segretario comunista, dell’e- 
volversi della situazione che 
sollecita ormai la pratica at- 
tuazione dei provvedimenti 
del«pacchetto» e degli svilup- 
‘pi. delle proposte all'esame 
dei Parlamenti nazionale ed. 
europeo. Circa il progetto per 
le aree di confine, Poli è stato 
critico nei confronti di chi ten- 
derebbe a ridimensionare tec- 
nicamente la portata del pro- 
getto stesso. 

Poli ha allargato quindi il 
discorso al voto stimolato dal- 
l’on. Rossetti per il riconosci- 
mento comunitario del punto 
franco portuale. Infine ha po- 
sto in rilievo l'istanza per i 
contingenti agevolati dì cui 
Trieste chiede di poter fruire 
come Gorizia, a vantaggio dei 
consumatori; ma anche della 
produzione. 

Questi concetti sono stati 
quindi ribaditi dall’on. C'uffa- 
ro, con particolare riguardo 
al progetto per le aree di con- 
fine e all'affinamento delle va- 
rie proposte, in corso al Par- 
lamento, e tenuto conto delle 
nuove aperture fatte in sede 
comunitaria. Da parte sua 


«l'on. Rossetti ha rimarcato 


l'importanza del voto ottenu- 
to în sede europea anche per 
evitare la revisione, in senso 


| peggiorativo, della normativa 


vigente per il porto di Trieste 
ed ha soprattutto insistito nel 
sollecitare l’azione del gover- 
no per cogliere altre iniziative 
comunitarie, come quella, ri- 
cordata, per î centri cantieri- 
stici. 

A tutte queste considerazio- 
ni ha risposto il presidente 
degli industriali, in primo tuo- 


determinata destinazione dei 
benefici del «pacchetto» per il 
rilancio di Trieste e di Gori- 
zia. La proposta per le aree di 
confine, ha detto Pacorini, 
non può significare l’estensio- 
ne dei benefici stessi alle altre 
aree regionali, bensì diventa- 
re uno strumento in più di 
rivitalizzazione dell’economia 
frontaliera e della funzione 
internazionale che è propria 
‘della zona di confine. 


PERFEZIONATO LO SBARCO IN USA: DELLA SOCIETÀ SVEDESE È 


L'Electrolux è padron 
della White Industrie 


47 dollari ad azione per un totale di circa 1150 miliardi d 


STOCCOLMA — Il consi- 
glio di amministrazione della 
White Consolidated Indu- 
stries, la terza impresa di elet- 
trodomestici degli Stati Uniti, 
con sede a Cleveland, ha ora 
raccomandato ai propri azio- 
nisti di accettare la nuova 
offerta della A.B. Electrolux 
di quarantasette dollari per 
azione ordinaria. 

Un accordo definitivo di ac- 
quisizione — è detto in un 
comunicato — sarà stipulato 


al più presto. Agli azionisti 
che non vorranno aderire im- 
mediatamente, verrà versato, 
alla conclusione dell’accordo, 
il corrispettivo di quaranta- 
sette dollari per azione in con- 
tanti. Secondo i termini del- 
l'acquisizione, la White Con- 
solidated diventerà una con- 
trollata al 100 per cento della 
A.B. Electrolux. 

Potenza del dollaro, anche 
se svalutato. La scorsa setti 
mana, come si sa, avevamo 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI cont. e carr.) |. 
r AFRICA (sb. imb.cont.) 
Data, Ora | Nave Provenienza Ormeggio CAPRICORNUS (sbarca carbone) 
< Meat 
12/3. 15.00. SOCARCINQUE Venezia 55 SR 
12/8. pom. ‘RECAI BURSALIOGLU Monfalcone rada n 
12/3 18.00 CIKAT Capodistria 14 Scalo legnami 
12/3 18.00 ..MARANO Venezia rada nessuna 
13/8 6.30  HEREND oP. Torres 26 Italsider è 
13/8 6.30 TAPUZ Haifa 43 LJUBJA (sbarca minerale) 
13/3 6.30 SAJO } Eleusis 23 DONNA: ADA (imb. carbone) 
138 6.30. CARMINA DEL MAR Haifa 51 (18) Siot i 
13/8 8.00  SIBOFEM Zeit Bay Siot 2 ALL STAR 
133. matt.  SOCARTRE Venezia 55 FLORIDA 
13/3 sera KOROS : Tripoli 14 Frigomar 
13/3 24.00  KAETHE JOHANNA Ravenna m. VII REEFER PROGRESS (sb. tonno) 
Arsenale Triestino S. Ma 
PARTENZE ; AOUNALLAH Leo 
E aos AJNADEEN 
Data| ‘Ora Nave Ormeggio. Destinazione CASTORO 2 
12/3 13.00. AFRICA 51 Livorno CASTORO 8 
12/3, ‘pom... DONNA ADA Terni Taranto, Sidemar 
12/8. sera CHELIA 44 ordini PINGUIN 
12/3. 23.00. HADAR: 50 (14) Haifa VENERATA 
12/3. 24.00  SOCARQUATTRO 55, Venezia GIANNIESSE 
13/3. matt. REEFER PROGRESS Frigomar. ordini 
13/8. 12.00. ESSO GENOVA S..S.2 Venezia. Rada i 
13/8 13.00 PULA 44 Skikda GARYVILLE 
13/8 14.00. GENERAL GORBATOV. 50 (13) Pireo MANDALAY 
138. pom. LITJA 35 Venezia BIRUINTA 
138. pom. CIKAT 14 Istanbul GENERAL GORBATOV 
133 pom. TABA 22 Alessandria ESSO GENOVA 
13/8 sera MARANO Sposi Augusta y 
13/3 sera COM. REVELLO 49 (6) Gedda 
13/3. sera CARMINA DEL MAR 51 (18) Venezia 
13/3. sera. TINHINAN "44 Algeri MONFALCONE 
MOVIMENTI 
col = NAVI IN ARRIVO 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
5 MAXIMILLIAN (Filippine), prov. 
12/3 13.00 HADAR 39 SIEM) Ravenna; THREE STAR, (Panome) 
o 13.00. AETOS ca 9 Ravenna; A. PROSPERITY (Gre- 
12/90 csora c SCENFHAL GORBAIDM. eda. 50 (19) CNR Te ona 
sera j ri 
0 SET Si a a GLU (Turchia), prov. Trieste. 
13/8 8.00. MARANO rada S. S.1 2 


[ NAVI IN PORTO | 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
KRUSE (lavori) 

STORM (dimora) 
RABUNION |X (dimora) 
TABA (inoperoso) 

Porto doganale . 
HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 


TINHINAN (imb. carta) 
KARAMARA (sequestro) 

LITIJA (att. partenza) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

HADAR (att. m. VII) 

CHELIA (imb. carta) 

PULA (imb. carta) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 
AETOS (sb. imb. carr.) 


COMANDANTE REVELLO (sb. imb. 


NAVI IN PARTENZA | 


URANOS (Germania Ovest), per 
Porto Nogaro. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


MISS. CHIARA (Italia), ag. Co- 
stanzi, sbarco rottami di ferro, Por- 
torosega; HOROL (Un. Sovietica), 
ag. Costanzi, sbarco rottami ferro, 
Portorosega. 


pubblicato che la White $ 
solidated aveva deciso 
chiarare «guerra» alla 
trolux per tutta una serk 


ca di acquisto) non contel 
tutte le informazioni ne 
rie per valutare l'aspet 
finanziamento e. perc. 
«matrimonio» tra. Electri 
e White poteva incorrere 
lacci delle leggi antimoni 
lio sia negli Stati Uniti 
all’estero. 

La Electrolux, come sì 
aveva anche annunciato] 
entro l’anno avrebbe fi 
fronte all’opzione che at 


con la Zanussi per l’acqP° 


zione di un altro 25 per ct 
del capitale sociale della 
cietà pordenonese. L'off 
che la White aveva respi 
la'scorsa settimana, si bai 
su quarantacinque dollari 


azione e avrebbe portato! 
esborso di 711 milioni di di 
ri, intorno a millecento mîì 


di di lire. Con l’aumenti 
due dollari per azione. si 
vrebbe arrivare intorno a 
miliardi. 

Sarà ora interessante 
re il programma che la so@ 
svedese ha intenzione d 
tuare per sfruttare al mi 
mo sia l'azienda italiana 
nuova nata americana. 
prossimi giorni, a opera: 
conclusa completamente; 
ci dovrebbero essere più. 
bi e allora anche da Pord! 
ne potremo sapere qu: 
notizia più precisa. i 

R. 


Notabili — 
carinziani 
a Trieste 


Oggi, con inizio alle 1 
nella sala del Consiglio 
vinciale, i rappresentanti! 
la banca della Regione Cà 
zia, la Hypobank, e gli a 
nistratori della Babeg di 
genfurt, (società per l’insé 
mento e la partecipazioni 
dustriale).nel_corso di 
conferenza stampa’ illu& 
ranno i criteri operativi 
un'azione tesa 2 rendere È 
intensi ì rapporti tra reg® 

L'iniziativa parte dalla‘. 
vinzione che Carinzia e FI 
Venezia Giulia, con Tries! 
primo piano, saranno sell 
più chiamati a risolvert 
operosa collaborazione i 
blemi che una realtà int 
zionale economica in ral 
cambiamento pone alla ri 
ne dell'Alpe Adria. 
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18 QUINTALI, OLTRE 12 


Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova; grande forza-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 m° di 
spazio sfruttabile fino all'ultimo centimetro: decisamente, l'apparizione di Ducato Maxi è un even- 
to di grande portata. Progettato all'insegna dell'intelligenza, Ducato Maxi nasce sotto il segno del- 
la potenza. Il suo nuovo propulsore turbodiesel ad iniezione diretta (2450 cc) lo-fa muscoloso, ve- 
loce e scattante come nessun ciro nella sua categoria: 92 CV, oltre 125 km/h* Il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tipicamente automobilistiche, insieme all'economia d'esercizio che vi 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasticità del suo motore e la 5° 
marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura, massima durata, consu- 
mi ridotti.-La supremazia pratica-del Ducato si riafferma punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova 
porta laterale scorrevole, perfettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati. Un'ottimale distan- 
za:da terra del piano di carico (59 cm). Uno spazio interno concepito per offrire uno straordinario 
volume utile alle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata: Furgone, Autocar- 
ro, Autocarro doppia cabina; e Cabinato, Cabinato doppia cabina, Scudato per darvi il massi- 
mo della carrozzabilità su misura. Ducato Maxi, la nuova “moneta corrente” del trasporto, nasce. 
per portare alla massima potenza il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. e 


Dai 


*Ducato Maxi è anche disponibile con il supercollaudato motore diesel 
aspirato da 2500 cc, potenziato a 75 CV. 


5 km/h 
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ECONOMIA E FINANZA 


BORSE E MERCATI 


CONTINUA IL PIÙ LUNGO BOOM CHE IL MERCATO ITALIANO ABBIA MAI VISSUTO 


record in Borsa è ormai quotidian 


a domanda di acquisto appare sempre incalzante sia da parte dei fondi che d 


a parte della corrente estera 


i luce gli assicurativi: le Ras a 228 mila lire — Il vero limite è il basso numero (147) delle imprese quotate 


E Wall Street esplode 
‘Euforia incontrollabile 


MILANO — Se le scadenze tecniche abbinate di febbraio e 
i marzo in programma ieri erano una prova significativa per 
alutare la reale condizione della Borsa, il mercato azionario 
ha superata ancora una volta senza problemi. Nuovi e diffusi 
alzi sono stati messi a segno pressoché da tutti i titoli tanto 
he l'indice Mib, dopo essere già salito martedì dell’1,7 per 
onto, guadagnava nella tarda mattinata di ieri un’altro 1,3 per 
ento. È 

Plusvalenze di maggiore ampiezza hanno interessato il 
omparto assicurativo e quello bancario dove le Italia sono 
ligliorate del 13 per cento e le Credito Varesino del 7,1 per 
ento. 

Adonta delle «cassandre» continua così il più grande e il più 
ingo boom che la Borsa italiana ha mai vissuto, strappando 
ecord su record sia alla Borsa di Londra che a quella di New 
rork. Nessun freno sono riusciti ad imporle né la Consob, che 
atroducendo il deposito del 100 per cento sia perle vendite che 
er gli acquisti ha pressoché esaurito ogni arma a sua disposi- 
ione, né le dichiarazioni di numerosi operatori secondo i quali 
nche le aziende più importanti hanno raggiunto un prezzo per 
o loro azioni irreale rispetto al loro valore effettivo. 

La domanda di acquisto continua ad essere incalzante sia 
la parte dei 42 fondi d’investimento che operano per conto dei 
00 mila sottoscrittori, sia da parte della corrente estera che 
jon resta insensibile alle straordinarie performance del nostro 
istino. Mentre, nonostante i numerosi e talvolta affrettati 
jumenti di capitale inghiottiti del resto in un batter d’occhio, il 
percato azionario riesce sempre meno a disporre di materiale 
n grado di soddisfare la richiesta e quanto meno contenere la 
yressione in termini equilibrati. 

Le 147 imprese effettivamente quotate sono il vero limite, al 
li là degli sforzi che ciascuna azienda mette in atto per 
jpprofittare del favorevole momento per raccogliere capitali. I 
renticinque nuovi titoli che si prevede entreranno nel listino 
pel corso dell’anno non risolveranno certo il problema dell’al- 
argamento della base borsistica, a meno di immettervi d’uffi- 
jo un numero consistente di aziende ora al mercato ristretto e 


trattate quindi solo una volta alla settimana. Ù 

La caduta del prezzo del petrolio e dei corsi del dollaro (ieri 
sceso a 1541 lire) hanno in effetti contribuito a dare nuovo 
impeto al nostro mercato azionario che aveva già trovato un 
ritmo favorevole grazie al progressivo ritorno al profitto di 
molte compagnie evidenziatosi fin dallo scorso anno. Ieri però i 
rialzi quotidiani delle quotazioni hanno mangiato in un colpo i 
dividendi di un anno intero, l’ultimo mese finisce quasi per 
contare come gli ultimi due anni messi insieme, tutti appaiono 


— come rilevano gli osservatori più attenti — buoni, bravi e 


intraprendenti. 


E ciò perché ormai la domanda ha cominciato ad alimenta- 
re se stessa, senza preoccuparsi di operare talvolta in maniera 
esuberante e indiscriminata. Ma vediamo il dettaglio. 


‘Trascurati gli industriali, fatta eccezione per Fiat, la 
domanda si è sviluppata su assicurativi (Ras vale 228 mila lire), 
su molti titoli delle banche e sui finanziari. 


In ombra, ieri, i valori delle grandi holding di controllo delle 
aziende industriali: Montedison è risultata calma (+0,28%), 
Snia è scesa dello 0,75%, Pirelli spa dello 0,05%, Italcementi 
dello 0,87% solo Fiat è riuscita a progredire dell’1,60 per cento 
con l’azione ordinaria e dello 0,83 per cento con la privilegiata. 
Trascurata è apparsa anche Olivetti. 

Per gli assicurativi, il discorso è stato tenuto alto da Ras 
(+1,38%) più che da Generali (+0,98%). Ma in evidenza sono 
state, particolarmente, Sai (+3,37%) e Toro (+5,80%) oltre che 
Alleanza e Abeille (+2,60% entrambe) e Fondiaria (+1,05%). 
Mercato a parte, come da più sedute, ha avuto Italia assicura- 
zioni, scambiata con plusvalenze intorno al 14 per cento sul 
giorno precedente. Notevole anche il recupero di Lloyd Adriati- 
co, che ha chiuso a +9%. 

Similmente agli assicurativi, i valori delle banche hanno 
contribuito alla salita dell’indice. Le plusvalenze realizzate dal 
settore sono state pari a oltre il 6% per Comit e Banco di Roma, 
a oltre 3,5% per Credit a Banco Lariano, di oltre il 2,5% per 
Cattolica del Veneto; è rimasta invece al palo Mediobanca, 
apprezzata solamente dello 0,50%. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NEW YORK — Anche ieri 
agitazione e euforia a Wall 
Street. A mezzogiorno, ore lo- 
cale, altri 14,37 punti si erano 
aggiunti ai 43,10 di martedì 
proiettando il Dow Jones a 
1760,42, record assoluto. 
«Questo è l’inizio, non la fine» 
profetizzano i «guru». 

La Borsa americana esplo- 
de: è la reazione a scoppio 
ritardato alla riduzione del 
tasso di sconto, ordinata ve- 
nerdì scorso dal Federal reser- 
ve board. Il Dow Jones ha 
superato la vetta di martedì, 
spinto verso l’alto da un indi- 
scriminato assalto ai titoli 
(compresi paradossalmente 
quelli petroliferi). «E' segno 
che gli operatori, piccoli e 
grandi, prevedono un ulterio- 
re ribasso del costo del denaro 
e di conseguenza del prime 
rate» commenta Edward Yar- 
deni, capo economista della 
«Prudential Bache securi- 


ties», in un’intervista al «New 
York Times». 


LO HANNO PROPOSTO ALCUNI DEPUTATI 


Servizio fiscale gratis 
per chi guadagna poco? 


Servizio fiscale gratuito în 
favore dei contribuenti a bas- 


‘prensione. 
Ma i vantaggi offerti dal 


proposto servizio sembrano 
andare ben al di là di una 
semplice eliminazione dî quel- 
la che i relatori definiscono 
una seconda tassa (il com- 


so reddito. Questo il possibile 
titolo di una legge che, se la 
proposta avanzata da alcuni 
deputati avrà buon esîto, 
riscuoterà indubbiamente 


Schwan-STABILO 


notevoli consensi. La propo- | penso al consulente). Essi sî 


sta prevede infatti che î con- 
tribuenti con reddito Irpef 
non superiore a 10 milioni di 
lire potranno ricevere, gratui- 
tamente, consulenza în tema 
di dichiarazione dei redditi e 
assistenza davanti alle com- 
missioni tributarie. 

La possibile introduzione 
nel nostro sistema tributario 
di questa sorta di «difensore 
civico fiscale» offre lo spunto 
per alcune brevi notazioni. 

In primo luogo essa testimo- 
nia una presa d’atto da parte 
dello Stato di un’innaturale 
impostazione del rapporto 
contribuente/fisco, che vede 
sempre più grave sulle spalle 
del primo compiti e adempi- 
menti un tempo esclusiva- 


- mente disimpegnati dagli uffi- 


cì finanziari. Come dire che il 
«costo» della gestione tributa- 
ria oggî assegnato al contri- 
buente torna allo Stato attra- 
verso l’assunzione dell’onere 
derivante dall’organizzazione 
del servizio fiscale gratuito. 
E che di costo si tratti appa- 
refuor di dubbio: îl «fai da te» 
in campo tributario è infatti 
pratica sempre meno seguita 
per le comprensibili incertez- 
ze che il fatto fiscale presenta 
în termini di corretta com- 


—_—— 


nordcomputer & progest 


via coroneo 17 - tel. (040) 775577 
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principali pacchetti applicativi 


— Contabilità generale 


= Commercialisti e consulenti @ Autoricambisti e 
e concessionari auto 


@ Officine di riparazione 
® Magazzini di distribuzione 


del lavoro: 
2) contabilità multiaziendale 
b) I.V.A. forfettaria 
©) paghe 
d) parcellazione 


€) gestione ammortamenti di leasing 


@® Amministrazione stabili 


® Gestione completa torrefattori 


® Gestione completa società 


NordComputer 


centri vendita 


dliloli/t|a]i 


microsistemi e personal computers 


sostanziano infatti in una tu- 
tela del contribuente ben 
maggiore di quella che, nel 
concreto, viene oggi loro of- 
ferta. 


Appare infatti di tutta evi- 
denza come la proposta assi- 
stenza gratuita sì rivolga — 
nella sostanza — a tutti coloro 
che non solo risultano posses- 
sori di redditi dî modesto am- 
montare, ma che siano anche 
— per dirla in breve — titolari 
di redditi diversi da quelli 
d’impresa. 

Il piccolo commerciante, 
V’artigiano, sì trovano infatti 
nella necessità di affidare a 
terzi la loro pur elementare 
gestione contabile per le mol- 
teplici implicazioni che essa 
comporta (redditi, Iva, paghe, 
contributi). Il cittadino che 
utilizzerà il servizio fiscale 
gratuito sarà dunque, di mas- 
sima, il pensionato o îl lavora-. 
tore dipendente obbligato a 
presentare la dichiarazione 
dei redditi. Il contribuente 
cioè più sguarnitò, meno 
abbiente e meno assistito. 

E a tal punto il discorso sì 
collega con il secondo ordine 
di osservazioni che si propon- 
gono: il servizio gratuito fi- 
scale potrà infatti condurre 


Bilanci e società 


all'eliminazione di quegli ope- 
ratori che, sforniti di qualifi- 
cazione, offrono i loro servigi 
muovendosi in un contesto 
«sommerso», caratterizzato 
dal frequente abbandono del- 
l’assistito quando il rapporto 
tributario invada la sfera 
contenziosa. 


L'iniziativa dovrebbe dun- 
que riscuotere consensi anche 
presso le categorie professio- 
nali dei commercialisti per i 
benefici effetti che potrebbero 
derivare da una migliore ra- 
zionalizzazione dell’area dei 
prestatori di servizi di assì- 
stenza tributaria. 


Il progetto sembra dunque 
buono: occorrerà però perfe- 
zionarlo soprattutto in termi- 
ni di garanzie per il contri- 
buente. Una certificazione 
della dichiarazione, ad esem- 
pio, che attesti la sua prove- 
nienza dal servizio fiscale 
gratuito, potrebbe consentire 
l'immissione dei modelli 740 
în una corsia preferenziale 
riservata a quelle pratiche 
che, per la loro provenienza, 
offrono agli uffici garanzia di 
corretta compilazione. 


E, nell’occasione, potrebbe 
essere riaperto il discorso del- 
la sottoscrizione delle dichia- 
razioni fiscali da parte del 
professionista che le ha com- 
pilate: discorso evidentemen- 
te legato all’esigenza di rior- 
ganizzazione dell’area dei 
servizi in campo fiscale. 

Lorenzo Spigai 


«Valeo» in Borsa? 

TORINO — La «Valeo» presenterà alla Consob domanda di 
ammissione alla quotazione ufficiale alla Borse di Milano e 
Torino. La «voce» ventilata all'indomani dell’acquisto della 
«Cir» di De Benedetti di una quota del gruppo francese di 
componentistica, ha trovato conferma ufficiale ieri nel corso di 
una assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti. 

L'assemblea ha anche deliberato un aumento di capitale di 
nominali 240 milioni, riservato in sottoscrizione al personale 
delle tre società italiane della Valeo, («Valeo spa», «Società 


Valeo Sud spa», ed «Elma»). 


«Rol»: capitale 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Rol, 


società del gruppo Montedison che opera nei settori dei 
lubrificanti e degli ausiliari chimici per l’industria, ha deciso di 
proporre all'assemblea straordinaria degli azionisti del'28 
aprile un aumento del capitale sociale da lire 2.600.000.000 a lire 
16.120.000.000. 


Bastogi: piani 

ROMA — Le banche creditrici della Bastogi sono intenzio- 
nate ad esaminare congiuntamente i piani di risanamento 
presentati dall’Acqua Marcia e dalla Pacchetti rispettivamente 
per tutta la società e per la sola Igim. Per questo motivo hanno 
chiesto alla Pacchetti un rinvio, fino al 30 aprile, del termine 
fissato originariamente al 20 marzo per la risposta. 


Fiar: utili 

MILANO — La Fiar ha realizzato nel 1985 un fatturato di 
circa 90 miliardi, contro gli 80 del 1984, e chiuderà l’esercizio 
con un utile superiore a quello dell’anno precedente (4,7 
miliardi). La società, controllata al 75% dalla Setemer, opera 
nel settore dell’elettronica professionale con prodotti per appli- 
cazioni civili, scientifiche e militari. Ha partecipato tra l’altro — 
precisano ambienti societari — alla realizzazione della sonda 
spaziale Giotto, fornendo il sistema di alimentazione. Al 31 
dicembre ’85 il portafoglio ordini ammontava a 235 miliardi 
contro i 172 miliardi di un anno prima. 


«Pininfarina» in Borsa? 

TORINO — Entro il prossimo luglio la «Pininfarina spa», 
holding del gruppo industriale che controlla la «Industrie 
Pininfarina», la «Pininfarina studi e ricerche» e la «Progetcar» 
(Società di engineering), richiederà l'ammissione alla quotazio- 
ne in Borsa. L’operazione — secondo quanto afferma un 
comunicato — avverrà attraverso la diffusione tra i risparmia- 
tori delle nuove azioni emesse in occasione dell’aumento misto 
del capitale sociale da 4 a 13,2 miliardi di lire che sarà 
sottoposto all'approvazione dell'assemblea straordinaria degli 
azionisti convocata per il 28 aprile prossimo. 


Il Dow, Jones industriale 
raggruppa 30 indicatori e mi- 
sura il polso del mercato. 
Questo polso ieri e martedì 
sembrava quello di un cento- 
metrista che, tagliato il tra- 
guardo, continua con lo stes- 
so ritmo. «Sembrano tutti 
matti. Corrono ad acquistare 
qualsiasi cosa, persino la Ibm 
che nel 1986 — lo si sa già — 
avrà profitti più magri» dice 
Jay Goldinger, della Fitzge- 
rald and Co. di Los Angeles. 

Un altro esperto, Don 
Hayes della First securities 
ine. di Richmond, spiega : «I 
prezzi del petrolio hanno toc- 
cato il fondo, sono scesi abba- 
stanza da contenere ancora di 
più la già contenuta inflazio- 
ne e avviare un boom econo- 
mico senza precedenti». A chi 
ha voglia di darsi da fare con- 
siglia: investire, pianificare, 
«non distogliere lo sguardo 
dall’anello d’oro». 

L'anello è quello che Wall 
Street si è messo al dito: un 
Down Jones che, nelle sue 
impennate, rinvia al famoso 3 
novembre 1982, quando arri- 
vò a 1065,49. Erano 43, 41 
punti in più rispetto al giorno 
precedente e segnavano la 
soddisfazione del mondo im- 
prenditoriale americano per 
le elezioni del Congresso, fa- 
vorevoli al presidente Reagan 
e alla sua politica di lotta 
all’inflazione (era quasi al 14 
per cento alla fine del manda- 
to di Carter). 

Martedì il Dow Jones ha 
raggiunto 1746,05, cioè 43,10 
punti in più, Ieri 1760,42, altri 
14,37 punti (sing,a mezzogior- 
no). «Fra tre anni arriverà a 
3000» assicura Mister Hayes. 
Il mercato sembra dargli ra- 
gione in proiezione. I suoi «ag- 
giustamenti verso l’alto» — 
come si dice in gergo — indi- 
cano tendenze per ora solo 
auspicate. 

Le ricordiamo: 

1) L'inflazione calerà ancora. 
Negli Usa sfiora il 4 per cento. 
Dovrebbe sistemarsi attorno 
al2. 

2) L'inflazione calerà anche 
negli altri paesi industrializ- 
zati dell'Occidente. Nella Ger- 
mania Federale e in Giappo- 
ne è vicina allo zero. 

3) L'inflazione bassa o nulla 
trascinerà ancora più giù i 
tassi di sconto e questi, a loro 
volta, i rispettivi «prime 
rate». 

4) Paul Volcker, il presiden- 
te del Federal reserve board, 
l'istituto di emissione ameri- 
cano, non potrà sfuggire a una 
nuova riduzione del tasso di 
sconto, che venerdì è stato già 
portato dal 7,30 al 7 per cento. 
Volcker teme un recupero del- 
l’inflazione per l'aumento dei 
prezzi all'importazione, ma le 


. prevedibili nuove. riduzioni 


dei concorrenti tedeschi e 
giapponesi lo costringeranno 
ad allentare ancora i freni mo- 
netari. 

Quando? Non prima del 
vertice economico di Tokio, in 
maggio, fra i sette più indu- 
strializzati paesi dell’Occi- 
dente (Stati Uniti, Gran Bre- 
tagna, Germania Federale, 
Italia, Francia, Canada e 
Giappone). Per preparare il 
vertice in aprile giungerà a 
Washington il primo ministro 
giapponese Nakasone. 

5) I capitali lasciano le ban- 
che e vanno alla ricerca di più 
remunerative sistemazioni in 
Borsa. Lunedì sono calati gli 
interessi anche sulle obbliga- 
zioni a 30 anni del tesoro ame- 
ricano (dall’8 al 7,9 per cento). 

6) Un mercato finanziario 
meno attrattivo dovrebbe 
scoraggiare ulteriormente 
l'afflusso di capitali stranieri. 
Il dollaro rimarrebbe dunque 
su una strada in discesa. Ieri 
si è deprezzato ancora sui 
‘mercati europei e giapponese. 

» Cesare De Carlo 


Pirelli: 
utile 
20,9 miliardi 


MILANO — Gli ammini- 
stratori della Pirelli e C. si 
sono riuniti l’altroieri per l’ap- 
provazione del bilancio al 31 
dicembre 1985, che chiude 
con un utile di circa 20,9 mi- 
liardi (15,7 nell’esercizio pre- 
cedente), riferito a un capitale 


di circa 80,7 miliardi di lire. ‘ 


All’assemblea degli azioni- 
sti, convocata per il 28 e 30 
aprile 1986 verrà proposta la 
distribuzione di un dividendo 
di: lire 180 per azione ordina- 
ria (scorso esercizio 160), lire 
200 per ciascuna delle azioni 
di risparmio emesse nel mag- 
gio 1985 con godimento primo. 
gennaio, e lire 50 per ognuna 
delle azioni di risparmio origi- 
nate dalla conversione antici- 
pata di parte delle obbligazio- 
ni convertibili. 

Si proporrà inoltre di porta- 
re lire 5912 milioni al fondo 
oscillazioni dividendi. Alla 
stessa assemblea, convocata 
anche in sede straordinaria, 
verranno proposte le nomine 
di tre nuovi soci, 


Il ristretto di Milano 


Banca Briantea 22300 (21650); 
Banca Piccolo Credito Valtelli- 
nese 19000 (18000); Credito 
Agrario Bresciano rinv. (2910); 
Terme di Bognanco 600 (593); 
Italiana Incendio e Vita 98000 
(90000); U.S.A. 27100 (25050); 
Vittoria Assicurazioni rinv. 
(31000); Banca Provinciale Lom- 
barda 15010 (13000); Banca Po- 
polare Brescia 8600 (7990); Ban- 
ca Centro Sud 5150 (4940); Ban- 


ca Popolare Comm. Industria 
19400 (18450) Banca di Legnano 
3910 (3590); Banca Ind. Gallara- 
tese 29000 (27000); Banca Popo- 
lare Bergamo 26600 (24400); 
Banca Provinciale Napoli 5410 
(5640); Banca Popolare Crema 
Warr rinv. (8500); Banca Popola- 
re Crema 34400 (32010); Banca 
Popolare Intra 13500 (12400); 
Banca Popolare Lecco 11000 
(10500); Banco Chiavari 6000 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


(5775); Banca Subalpina 7600 
(7275); Banca Tiburtina 4550 
(4430); Banco di Perugia 3499 
(3200) Bieffe 8800 (8450); Cre- 
ditwest 15600 (14200); Frette 
3620 (3650); Zerowatt 1100 
(1190); Industrie Secco 3250 
(3049); Industrie Secco '83 cv 
15% 172 (172); Banca Popolare 
Luino e Varese 11220 (10000); 
Credito Commerciale 11600 
(11000); Banca Popolare Milano 
16690 (14500); Credito Berga- 
masco 26600 (25200); Banca 
Credito Popolare Siracusa 8500 
(8000); Finance Ord. rinv. 
(16700); Finance Priv. rinv. 
(11300); Banca Popolare Lodi 
rinv. (17000); Banca Popolare 


Novara rinv. (19505). 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll ‘5350. — 
Interfund o? BOE 
int. Sec. Fund.» 19,87 — 
Italfortune |» 27,86 29,53 
Italunion 3 17,98 1893 
Multinvest |» CR 
Capital Italia» 26,00. — 
Mediolanum» 32.02 34,73 
Rominvest |» 27,97 29/65 
Fobeco fior. 8900. — 
Rolinco » 76860 — 
Rasfund lire 34216 — 
Fondo TreR lire 32504 — 

Indice Studi finanziari (31/12/ 


82=100): 298,93 (+0,74% rispetto al- 
la giornata precedente e +67,53% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
‘Ala 10.957 
Arca BB 17.385 
Arca RR 11.221 
Aureo 13.225 
Azzurro 14.701 
BN Multifondo 11.231 
BN Rendifondo 10.379 
Capitalfit 10.628 
Capitalgest 12.659 
Gash Management Fund 10.909 
Euro Andromeda 10.312 
Euro Antares 11.684 
Euro Vega 10.312 
Fiorino 15.969 
Fondattivo 13.731 
Fondersel 21.854 
Fondicri 1° 10.677 
Fondinvest 1° 10.961 
Fondinvest 2° 12.832 
Fondo centrale 12.432 
Fondo Professionale 22.574 
Genercomit 14.860 
Gestiras 14.462 
Imicapital 21.086 
Imirend 13.173 
Interb. Azionario 16.564 
Interb. Obbligaz. 12.034 
Interb. Rendita 11.499 
Libra 14.498 
Multiras 14.890 
Nagracapital 12.786 
Nagrarend 10.835 © 
Nordfondo 11.524 
Primecash 11.457 
Primerend 16.712 
Primecapital 22.479 
Rendifit 10.834 
Risparmio Italia bilanc. 14.893 
Risparmio Italia reddito 11.536 
Redditosette 12.639 
Sforzesco 11.270 
Visconteo 14.585 
Verde 10.811 
Fondo Ina 1.666,448 
BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
12/3. 10/98 
Generali* 102.900 100.000 
Ras 228.000 213.000 
Montedison* 3926 3930 
Pirelli 4845 4800 
Pirelli risp. 4940. 4830 
Snia BPD* 6720.6800 
Snia BPD risp.* 6650.6520 
La Rinascente 1370 1340 
La Rinascente priv. 920 ‘900 
La Rinascente risp. 880 850 
Gerolimich e Comp. 226 255 
Gerolimich e C. risp. 212 230 
G.L. Premuda 1391 1391 
G.L. Premuda risp. 1380.1350 
Sip* 3380 3335 
Sip risp.* 3420.3310 
Warrant Sip* 3570 3560 
Bastogi Irbs 580 575 
Fidis 17.000 16.000 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 1820 1720 
Stet* 4760 . 4730 
Stet risp.* 4850 4800 
D. Tripcovich 7000 7000 
Attività immobil. 6950 7000 
Gen. Imnì. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 9855 9735 
Warrant Fiat ord.* 8250 8100 
Fiat priv." 8400 8348 
Warrant Fiat priv.* 7160 7000 
Dalmine 730 735 
Lane Marzotto 4880 4900. 
Lane Marzotto priv. 4870 4850 
Patriarca SOSp. SOsp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


12/8 11013) OSRDA 
‘Alimentari e agricole Buton 3790 3590 
Alivar 7698.7001 Caboto 16500 15990 
Bonifiche ferraresi —29780 29850 Caboto risp. 10800 10800 
Buitoni 7300 7105. Cir 11500 10580 
Buitoni risp. 5380 4830 Cirrisp. 11000 > 10090 
Buitoni priv. 6690 6900 Gir risp. nc. 6200 5830 
Buitoni risp. priv. 4665 4480  Cofide 5629 5350. 
Eridania 15970 15550, Sabaud risp. 30200 28850 
Perugina 4600 4450 Eurogest 2210 2270 
Perugina risp. 3000 2970. Eurogest risp. 19952000 
Assicurative Eurogest risp. n.c. 1500. 1490 
Alleanza Assicuraz. | 60900 54800 Euromobiliare 7500. 7000 
Ass. Ausonia = — Euromobil risp. 4390 > 4881 
Comp. Ass. Milano 38800 34100 Fidis 17600 15999 
©. Ass. Milano risp. 28650 25500 Breda 8350 8310 
Comp. Latina 14200 11300, Finrex — 1330 1270 
Comp. Latina priv. 9999 8400, Fiscambi 85007900 
Firs 5650 4590 Fiscambi risp. 5290 5180 
Firs risp. 3100 2680 Gemina 2520 2598 
Generali 103000 sso0o Gemina risp. 2345. 2885 
Italia Assicurazioni 13200 10850 Gim_— 7865.7650 
L'Abeille Italiana 83200 80500 Gim risp. 4160 4140 
La Fondiaria 69010. 67000 Ifi priv. 21160 20500 
Previdente 46400 42800 fil 17200 15800 
Lloyd Adriatico 17770 15800 fil risp. 11350 10650 
Ras 228000 212700 Iniz. Me.Ta. 68450 69000 
Sai 46000 42900, ‘talmobiliare 115800 112000 
Sai priv. 47000. 42200 Mittel 3960 3999 
Toro Assicurazioni 45500 41000 Part. Finan. 6755 6990 
Toro priv. 35900 29000 Pirelli Co. 7850 7495 
Fd Pirelli Co. risp. 5100. 5000 
Banca agrio. 6550 6490 pere n J39a ra 
Banca agric. priv. 4370. 4330 È va i: tino 
Banca Comm. Ital. 25340 23500 da 
Banca Gatti Vernici! ce gg0s 00 2989 2900 
Banco di Roma 17000 15450 Schiapparell SOR Ono 
Banco Lariano 5650 5450 Serfi 4360) se05 
Credito Italiano 3805.3580 Sa 6100 (es 
Credito Varesino 4200. 3980 Sa ur 1910 MR 
Interbanca priv. 30010. 29480 MEAZZA 4451 
Mediobanca 176000 173550  SMi metalli risp. 3350 3355 
NBA 4449 4130 SoPAf 2590 2580 
NBA risp. 3215. 3050 Dee h, 5060 2003 
Cr. Fondiario 5200 5095 Tome "gli ZIA Seo 
Cartarie editoriali Tripcovich 7000 7020 
Burgo 12100 11980 Sopaf risp. saio 
dee priv. n960o Duo In Meta Ris cv 66750 66800 
urgo risp. SI 50 In Meta Ris nc 44200. 43000 
De Medici 3900 SO Mastro SETA At 
Mondadori "970 "9240 Agricola pr 4089 4095 
Morizdarione Cassino Immobiliari-Edilizie 
Mondadori pr 8600.8700 . Aedes 13990 È 13650 
Mondadori priv. pr 5920 5710 n sù 00 
Saesciicaranioe inv. Imm. it. 3250 9199 
‘Cementir ILE Sa Inv. Imm. it. risp. 32003150 
PESsP dor aga Risanamento 14200 12700 
pon 58000 Szeso Risanamento risp. 10500 9300 
nino 38100 38100 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem è 21770 21570, Aturia. 4400 4398 
Unem iso Sco. Weio. Dane uses 
Chimiche-Idrocarburi Gomma de 9855 9600 
Eesro 61006445 Fiat priv. 8400 8319 
Catani 1920.1888 Fiat Warrant 8355 8050 
CO Tispi Ho 1805 Fiat Warrant priv. 7170 7000 
Farmit C. Erba 23520 23600 COR SEO DESoo 
E 10220 (S0R0! FrancosTogi 25500 23000 
Ta fo0s so60 Magnet. SEO 
Mira: Lanza 41000 41990 paglia MSP: Aa 
IENE SE 3940 3922 Necchi risp. 4330. 4489 
o A 
Pierre! risp. 2791 2990 Olivetti priv. SPOO ZIO 
Pirelli spa spazi argo e veli so, 12420 p12000) 
Pirelli risp. 4940 4830 Seti HER LRE 1099 So 
DOConati 14690 14550 Sosip” noi 10050 
cal 4951 4020 Sasib priv. 107009560 
Spia n dp A Sasib risp. nic. 7500 6950 
SÒ de 9 Sa 20020 26150 \estinghouse 31400 29500 
Snia Spa 6690 6815 RODI 200) SEO 
la a 
s Minerarie-Metallurgiche 
Sorin Ad RIDE 17060 Cantori Metal. ses seso 
Rinascente 1490 1340 OS 12790 12849 
Rinasconie}bie 905910 Falck risp. 10001 10200 
nese a 889 857 lisa Viola 2440 2470 
] È 
Standa r7i60 17000 Menna TI 
SEE aaa feno 15200 Falck risp. priv. 11450 11450 
CRZioN Tessili 
AAIGOETO 1692 1449 Cantoni 7501. 7730 
Ausiliare 5083. 5280 
Aut. Torino-Milano 3a AZIO Cu Sei <A 
estinta 24100 21490 Fisac 101009760 
LEO The, 21050 20400 Fisac risp. 8980 9020 
Sio Nip. geo SE Linificio 2902 2850 
Sip Warrant 3848 are] nico ren 2370 2 
Su 9605. 9024 Marzotto ri sa 4805 
Ausiliare priv. Sposa Nea risp.» Se 
Elettrotecniche Rotondi 14900 © 14500 
Selm 4350 4285 Zucchi 4310. 4920 
Selm risp. 4350 4225 i 
TERRE 2150 1960 Acq. De Ferrari 2635. 2649 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 2160 2249 
Acqua Marcia 5880.5900 Condotte To 4010, 4060 
Agricola 4560 4420. Ciga 12250 12250 
Bastogi 575 580 Jolly Hotels 9400 9290 
Bon Siele 54370 50000 Jolly risp. 9500 9200 
Brioschi 1150 1285 Pacchetti 235. 267 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerc. | BANCONOTE | MEDIE viC 
Dollaro USA TG 1541,70 1544, 1541,72 
» USA TP o 1515— Pe 
Marco tedesco 680,12 679,— 680,21 
Franco francese 221,23 221,25 221,20 
Fiorino olandese 602,90 602, 602,90 
Franco belga © 33,22 33,25 33,23 
Lira sterlina 2278,10 2268,— 2278,30 
Lira irlandese 2058,— 2050, 2059,15. 
Corona danese 184,08 183 184,04 
Ecu 1470,90. e 1471,20 
Dollaro canadese 1103,40 1085, 1103,57 
Yen giapponese 8,57 8,40 8,56 
Frànco svizzero 802,95 801, 802,57 
Scellino austriaco 96,93 97,80 96,92 
Corona norvegese 215,50 214,50 215,60 
Corona svedese 213,14 dia 
Marco finlandese 301,40 297,7 
Escudo portoghese 10,35 10, 
Peseta spagnola 10,81 11,20 
Dinaro (Milano) TG teen 4, 
» . (Milano) TP —_ 3,50 
» (Roma) 3,50-4,— 
» (Trieste) ur 3,75-4,30 
Dracma greca TG 10,94 10, 
» greca TP Tie dl —,° 
Dollaro australiano 1086,50 1055, 1085,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 62,32 (62,41); delle valute Cee 61,74 
(61,69); di tutte le valute 62,28 (62,28). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16700-16900; argento 275000-280000; sterlina vc. 125000-135000; sterlina nc 
(ante 73) 126000-136000; sterlina nc (post 73) 128000-138000; krugerrand 525000- 
575000; 50 pesos messicani 650000-700000; 20 dollari. oro 680000-730000; marengo 
italiano 110000-120000; marengo belga 110000-120000; marengo francese. 120000- 
130000; marengo svizzero 125000-135000. î 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 17000 17000 
Carica \Ass. 7400 7600 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 100,95 
feb. 87 sem. 7,35% 101,10 
mar. 87 sem. 7,45% 101,50 
apr. 87 sem. 7,80% 101,05 
mag. 87 sem. 7,75%. 101,95 
giu. 87 sem. 7,60% 101,05 
lug. 88 sem. 7,45% 101,10 
ago. 88 sem. 7,35% 101,40 
set. 88 sem. 7,45% 101,70 
. ott. 88 sem. 7,80% 101,50 
. nov. 90 sem. 7,75% 102,95 
. dic. 90 sem. 7,60% 102,75 
. gen. 91 sem. 7,45% 102,70 
. feb. 91 sem. 7,35% 102,80 
+ mar, 91 sem. 7,20% 101,55 
. apr. 91 sem. 7,55% 101,30 
. mag. 91 sem. 7,50% 101,40 
» giu. 91 sem. 7,35% 101,25 
lug. 91 sem. 7,05% 100,35 
‘ago. 9i sem. 6,95% 100,35 
set. 91 sem. 7,05% 100,40 
. ott. 91 sem. 7,40% 100,15 
. nov. 91 sem. 7,35% 100,65 
. dic. 91 sem. 7,10% 99,85 
. gen. 92 ann. 14,20%. 99,05 
. Ecu 82/89 ann. 13% 111,20 
 Ecu 82/89 ann. 14% 114,05 
. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,95 
+ Ecu 84/91 ann. 11,25% 109— 
. Ecu.84/92 ann. 10,50% 107,50 
Ecu 85/93 ann. 9,60% 103,— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. apr. 86 ann. 14% 99,85 
lug. 86 ann. 13,50 99,80 
ott. 86 ann. 13,50 100, 
gen. 87 ann. 12,50% 99,30 
ott. 87 ann. 12% 98,15 
feb. 88 ann. 12% 98,25 
mar. 88 ann. 12% 98,60 
mag. 88 ann. 12,25% 98,75 
. lug. 88 ann. 12,50% 98,30 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 736— 
Gerolimich 1981/88 13% 85 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 349,75 
Tripcovich 84/89 14% 176 
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ATTUALITÀ 


sicula AL moi 


) 


IL PICCOLO 


DA UN PRETE CHE VOLEVA AIUTARE IL SUO GREGGE IN CRISI ECONOMICA 


Quell’idea nata inglese 


Quindici progetti presentati da triestini ritenuti meritevoli di essere tradotti in realtà 
Un computer collegato con uno speciale telefonino e l’aziendina con il laser 


Non sono mancati il solito 
sprovveduto con progetti 
strampalati, il furbo che spe- 
rava di far soldi a spese dello 
Stato, l'inventore dell’acqua 
calda: ma fra le duecento do- 
mande arrivate sul tavolo di 
Francesco Zacchigna, diretto- 
re della Spi di Trieste, non 
sono mancati i progetti seri, le 
idee buone, quelle capaci di 
dar vita a una nuova indu- 
stria. E presto queste idee si 
tradurranno in realtà: prodot- 
ti, servizi, lavoro. 

Vediamo di che cosa si trat- 
ta. Da tempo opera a Trieste 
un’agenzia della Spi, la socie- 
tà di promozione sviluppo 
industriale dell’Iri. È l'erede 
dell’ex Isap, che operò dal ?55 
al’75 specialmente nel Mezzo- 
giorno, creando bene o male 
qualcosa come diecimila po- 
sti di lavoro. Questa nuova 
finanziaria, interamente con- 
trollata dall’Iri, ha un solo 
motto: sostenere il settore in- 
dustriale privato col denaro 
pubblico. Una contraddizio- 
ne? No, perché la Spi, lo dice il 
nome stesso, non fa assisten- 
zialismo alle aziende decotte 
ma promuove iniziative 
nuove. 

Da una costola della Spi sta 
per nascere ora, a Trieste, (ma 
poi arriverà un gemello a 
Monfalcone, e in futuro chis- 
sà, forse anche nel resto della 
regione) un Bic: «Business in- 
novation center», letteral- 
mente «centro per l’innova- 
zione negli affari», insomma 
un posto dove chi ha un'idea 
trova gli aiuti per farla rende- 
re. È un’idea nata in Inghilter- 
ra, partorita dalla fervida 
‘mente di un prete che cercava 
di aiutare il suo gregge a far 
fronte alla crisi economica. 

Idea buona, a quanto pare, 
se il progetto è stato fatto 
proprio dalla Cee che ora fi- 
nanzia i Bic con una certa 
generosità: a Trieste dovreb- 
bero toccare sei miliardi dei 
18 stanziati dalla Cee per ri- 
convertire industrialmente i 
bacini cantieristici in crisi. E 
altri sei miliardi dovrebbero 
arrivare in contributi statali. 
Il tutto sarà affidato in gestio- 
ne alla Regione. 

Ma il grosso sforzo, almeno 
nella fase iniziale, dovrà esse- 
re fatto in sede locale, e pro- 
prio dalla Regione in primo 
luogo. Entro la prima decade 
di aprile dovrebbe essere in- 
fatti costituita la società- 
nucleo per la gestione del Bic 
triestino, con un capitale base 
abbastanza ridotto (duecento 
milioni). Ne faranno parte la 
Spi, ovviamente, e la Friulia 
(la finanziaria della Regione), 
in qualità di soci base. Aderi- 
ranno anche la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, i Comuni 


di Trieste e Muggia, lEzit, 
lArea di ricerca, l’Assindu- 
striali, l’Api, l’Università, la 
Camera di commercio e la 
Provincia di Trieste, chi con- 
tribuendo finanziariamente, 
chi con i propri servizi, come 
nel caso dell’Università. E 
non è escluso che nella socie- 
tà entrino anche i sindacati: 
«Un'idea stimolante, tutta da 
inventare», dice Zacchigna. 

Fatta la società, si tratterà 
di mettere in piedi i meccani- 
smi di finanziamento che si 
affiancheranno ai contributi 
di cui abbiamo detto sopra. 
Anzitutto, come si legge nel 
primo studio di fattibilità del 
Bic triestino realizzato dai 
tecnici della Spi, bisognerà 
«accertare natura e dimensio- 
ne finanziaria del provyedi- 
mento legislativo regionale 
che si invoca a sostegno dell’i- 
niziativa e che ne costituisce, 
in ogni caso, il presupposto 
necessario a protezione del 
capitale sociale». 

Le spese infatti saranno ele- 
vate, perché oltre a quelle di 
gestione (che lo studio di fatti- 
bilità calcola in 564 milioni 
per il primo anno fino ai 1.434 
milioni del quinto, per buona 
parte da «scaricare» sulla Re- 
gione) ci sono gli interventi 
finanziari per sostenere le ini- 


ziative degli imprenditori in 
incubatrice. Il Bic infatti farà 
‘anche da polmone finanziario, 
con prestiti a breve e medio 
termine ma anche con parte- 
cipazioni dirette a rischio, cer- 
cando magari altri soci nell’E- 
sa (l'Ente di sviluppo dell’arti- 
gianato, visto che a Trieste si 
può considerare «artigiana» 
un’azienda fino a trenta di- 
pendenti), il Frie, gli istituti di 
leasing agevolato. 

Fatta dunque la società, 
assicurati i finanziamenti, re- 
sta il problema della sede. 
Zacechigna ha già individuato 
il posto: un fabbricato di cin- 
quemila metri quadrati in zo- 
na industriale, di proprietà 
della Snia Viscosa, fra via Del 
Follatoio e via Flavia. Dentro 
l’edificio, che si spera di poter 
‘attrezzare già per il prossimo 
autunno, troveranno posto 33 
laboratori di 120 metri qua- 
drati, tutti con ingresso indi- 
pendente. Lì si.installeranno 
le singole aziende «in incuba- 
trice», alle quali il Bic, ai due 
piani superiori, servirà tutti i 
servizi logistici necessari per 
un'impresa: sale esposizioni e 
riunioni, centro Edp, telex, 
mensa, eccetera. A questi si 
aggiungono i servizi di natura 
amministrativa (contabilità, 
fatturazione, paghe) e consu- 


lenze nelle aree giuridica, fi- 
scale, commerciale e tecnolo- 
gica. Spesa prevista: circa tre 
miliardi. x 

Il tutto sarà offerto gratis o 
quasi per il primo anno, coste- 
Tà poco il secondo, mentre il 
terzo anno i servizi offerti dal 
Bic avranno un costo superio- 
re a quelli di mercato: questo 
per incoraggiare le neonate 
imprese (almeno quelle che 
saranno decollate) a lasciare a 
chioccia e a mettersi a cam- 
minare con le proprie gambe. 
La filosofia del Bic infatti è 
molto semplice: «easy in, easy 
out», facile venire accolti, al- 
trettanto facile ritrovarsi ab- 
bandonati se l’idea, entro un 
paio d'anni, non funziona. 
Niente vacche da mungere, 
ammetterete che per un’ini- 
ziativa dell’Iri è una bella 
novità. 

La cosa prenderà dunque 
piede? Francesco Zacchigna, 
pur con le cautele del caso 
(viste le pesanti critiche avan- 
zate nei giorni scorsi dall’as- 
sessore regionale all’industria 
Francescutto, che accusa la 
Spi di fare solo «accademia»), 
è ottimista. Quando affronta 
il tasto dei politici frena il suo 
irruento carattere e sfodera la 
diplomazia. «Con la Friulia i 
rapporti sono ottimi — dice — 


tanto che malgrado alcune re- 
centi incomprensioni abbia- 
mo istituito ottimi rapporti di 
lavoro, con un team misto che 
fa gli studi di fattibilità. E poi 
non credo che l’assessore 
Francescutto non possa esse- 
re favorevole: le finalità della 
Psi e del Bic sono le stesse che 
lui propone per un servizio di 


merchant banking in regione:” 


promuovere nuove iniziative 
industriali. E il Bic, in partico- 
lare, sarà prezioso perché le 
strutture finanziarie che oggi 
esistono nel Friuli-Venezia 
Giulia, dalla Spi alla Friulia, 
sono idonee per sostenere i 
grandi progetti ma non le mi- 
‘cro-imprese con cinque o die- 
ci dipendenti». «Comunque — 
conclude Zacchigna — l’idea è 
‘ormai in fase esecutiva: parti- 
remo entro il 10 aprile, man- 
cano solo i deliberati dei con- 
sigli di amministrazione degli 
istituti che entreranno nella 
società di gestione del Bic. Ma 
ormai solo una mancanza di 
volontà a livello politico 
potrebbe fermare le cose. Pe- 
tò mi risulta che tutti siano 
d’accordo, Francescutto com- 
preso». 

Come al solito dunque c’è 
ancora qualche nodo politico 
da sciogliere, o forse, più che 
politico, territoriale: Zacchi- 


SI STA CONCLUDENDO LA LUNGA ATTESA DEGLI SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO 


A 250 mila chilometri all'ora 


Ma in queste ore a Darmstadt, sede 
dell’Esa, l’ente spaziale europeo, c'è cli- 
ma di ottimismo. «Giotto» continua sen- 


«Giotto» va incontro a Halle 


FRANCOFORTE — E’ ormai sicuro 
per le 01.15 di venerdì, ‘ora italiana, 
l’incontro ultraravvicinato tra la sonda 


Grazie alle preziose informazioni forni- 
te dalla sonda sovietica «Vega-Uno» che 


europea «Giotto» e la cometa di Halley, 
l'avvenimento che la scienza attende con 
emozione e che Roma vivrà in una sorta 
di «happening» in diretta al palazzo 
dello sport. Nel momento in cui la sonda 
europea’ toccherà il' punto di massima 
vicinanza con Halley ci sarà tra sonda e 
cometa una distanza di solì cinquecento 
chilometri. C'è, come si è già detto, îl 
rischio che «Giotto», e non a torto si è 
parlato di missione suicida, possa subire 
una sorta di bombardamento da parte 
delle polveri del «coma» che circonda il 
nucleo della cometa fino a una distanza 
di centomila chilometri. Le particelle di 
materie si scontreranno infatti con la 
sonda ad una velocità cinquanta volte 
superiore a quella con cui una pallottola 
parte da un fucile da guerra. Basta 
perciò un granello microscopico per 
aprire nelle strutture della sonda una 
«voragine» dì alcuni centimetri di diame- 
tro e distruggere le preziose apparec- 
chiature che essa reca a bordo. 


za intoppi la sua marcia di avvicinamen- 
to e tutte le apparecchiature della sonda 
funzionano alla perfezione in vista del- 
l’incontro ravvicinato con la cometa dî 
Halley, spiegano al centro di controllo 
dell’ente spaziale europeo. 


Alle .16 di ieri pomeriggio Halley sì 
trovava a una distanza di 155 milioni di 
chilometri dalla Terra mentre tra Giotto 
e la cometa la distanza era di circa 
quindici milioni di chilometri. La velocità 
di avvicinamento tra la sonda e la come- 
ta era stata fissata lunedì în 250 mila 
chilometri all'ora e con questa media 
Giotto si porterà appunto nella notte tra 
giovedì e venerdì, alle 01.15 di venerdì, a 
una distanza minima di circa cinquecen- 
to chilometri, una distanza che consenti- 
tà alla sonda di battere ogni primato. E’ 
la prima volta che un oggetto meccanico 
costruito dell’uomo avrà modo di studia- 
re così da vicino Halley, di violarne in un 
certo senso i più reconditi segreti. 


il 5 marzo ha sfiorato la cometa di Halley 
gli scienziatì europei sono riusciti a ope- 
rare le necessarie correzioni di rotta per 
consentire a «Giotto» di inserirsi nella 
traiettoria che la porterà direttamente 
nel «nucleo». della cometa. Sia «Vega 
Uno» sia la sonda gemella «Vega 2» che 
l’ha:seguita pochi giorni.dopo nell’impre- 
sa, si sono portate a una distanza di 
8.250 chilometri da Halley. 
Dall’incontro ultraravvicinato tra 
«Giotto» ‘e la cometa, come si sa, gli 
scienziati sperano dì poter risalire a 
quelle che erano le condizioni del cosmo 
alla nascita, quattro miliardi e settecen- 
|. to milioni dî anni fa, del Sole e degli altri 
pianeti. Sì ritiene infatti che le comete 
contengano frammenti immutati della 
materia che formò il sistema solare. 
Quando la cometa di avvicina al Sole la 
radiazione solare trasforma in vapore il 
ghiaccio e congela î gas sulla superficie 
irradiata. I gas, che contengono pulvi- 
scolo, formano una luminescenza che 
rende la cometa visibile dalla Terra. 


gna non lo vuole dire, ma 
certe resistèénze vengono lette 
solo in chiave di campanile 
nel quadro dell'eterna difficol- 
tà di rapporti fra l’area giulia- 
na e il Friuli. Ma sarebbe un 
peccato che queste logiche 
prevalessero, perché un 
domani i Bic potrebbero 
espandersi anche in altre pro- 
vince, mentre quello triestino, 
una volta tanto, dovrebbe 
bruciare sul tempo i veri con- 
correnti: i genovesi (che sulla 
carta hanno pure loro un bel 
Bic). 

Come hanno risposto i trie- 
stini all’invito della Spi a farsi 
avanti (ricordate la pubblicità 
sui giornali: «Se hai una buo- 
na idea comincia a investire 
duecento lire e telefonaci»)? 
Zacchigna è soddisfatto: dalle 
duecento domande di parten- 
za ne sono state selezionate 
‘una quarantina, e fra queste 
sono già stati individuati 
quindici progetti degni di es- 
sere tradotti in realtà. In quali 
campi? La segretezza è d’ob- 
bligo;, si tratta di idee che 
possono valere parecchi soldi, 
‘ma si sa che ci sono progetti 
nel campo del software, spe- 
cialmente legati alla medici- 
na e alla bioingegneria; nella 
biotecnologia; nell'assistenza 
tecnologica alle industrie me- 
diante fornitura di servizi par- 
ticolarmente qualificati. C'è 
l'inventore di un computer 
collegato a uno speciale tele- 
fono, un’apparecchiatura che 
si trova già su molte scrivanie 
importanti, ma che non è sta- 
ta ancora prodotta in scala 
industriale. C'è un’aziendina 


.che lavora col laser. C'è quella 


che fornisce tecnologie. alle 
imprese per effettuare recupe- 
ri enetgetici. 

Ma le idee sono ancora tan- 
te. Un esempio: un giovane 
odontotecnico non può, agli 
inizi della carriera, comperar- 
si tutto il macchinario suffi- 
ciente per lavorare in proprio. 
Ma se cinque giovani diplo- 


«mati si mettono in società ed' 


entrano nel Bic, sarà quest’ul- 
timo a finanziari. 

Insomma, molti progetti 
puntano sul nuovo, e sui ser- 
vizi in particolare. E anche le 
idee «tradizionali» sono però 
legate all'impiego di tecnolo- 
gie e materiali del tutto inno- 
vativi: non a caso chi si è fatto 
avanti è — secondo l’identikit 
fornitoci da Zacchigna—o un 
giovane manager che tenta 
l'avventura in proprio, o un 
laureato che non riesce a tro- 
vare lavoro, o un ricercatore 
con un’idea molto originale. 

Ma di posti ce ne sono anco- 
ta. Yuppies triestini, potete 
farvi sotto. 


Livio Missio 


i lie i ni 


Giovedì, 13 marzo 1986 


DOPO LE DELUSIONI DELL’ANNO SCORSO 


Olimpiadi del ’92 
Cortina ora spera 


Gli oppositori locali chiedono garanzie al sindaco 


CORTINA — «Sembra» che 
tutto sia ritornato tranqullo 
qui a Cortina dopo che il pre- 
sidente del Coni Carraro, in 
occasione della riunione della 
giunta esecutiva, ha parlato 
con il ministro delle finanze 
Visentini della candidatura di 
Cortina per le Olimpiadi del 
1992+Il dottor Carraro ha dato 
poi notizia degli adempimenti 
da compiere e ha informato 
della visita sopralluogo che la 
delegazione del Cio, il comita- 
to internazionale olimpico, 
‘aveva compiuto per controlla- 
re strutture e impianti spor- 
tivi. 

‘Tra i sostenitori delle Olim- 
piadi, così, c'è stata una ven- 
tata di ottimismo che ha poi 
trovato motivo di conforto 
nella visita della delegazione 
cortinese a Losanna per la 
presentazione dei piani e delle 
lettere di sostegno (quelle del 
presidente del consiglio Cra- 
xi, del presidente del Coni 
Carraro, del presidente della 
regione Bernini). La delega- 
zione — guidata dal sindaco 
Francesco Ghedina Basilio — 
è stata ricevuta con calore dal 
presidente del Cio Sama- 
ranch che ha sottolineato co- 
me la candidatura di Cortina 
«è molto, molto valErano 
anche presenti le delegazioni 
di Barcellona e di Albertville, 
le altre candidate. 

Nel corso dei colloqui con il 
presidente del Cio, l'avvocato 
Gattai presidente della fede- 
razione ha ribadito che Corti- 
na chiede i Giochi non tanto 
per una promozione turistica 
quanto per agevolare la diffu- 
sione in Italia, di tutte le di- 
scipline, sportive invernali, 
mentre, il sindaco Ghedina ha 
sottolineato che l'offerta di 
Cortina è a «misura d'uomo» 
in quanto ravvicina anche lo- 
gisticamente atleti, membri 
dei Cio, stampa e sportivi in 
piena sintonia con lo spirito 
olimpico. 

Cortina, riconfermando la 
sua volontà di ospitare i Gio- 


chi, sta festeggiando proprio | mani dei faccendieri e specu: 
latori e di perdere il rimanen- 
te del territorio «libero» am? + 


pezzano. cs 


in questi giorni le medaglie, 
d’oro olimpiche che si trovano 
a Cortina da una ventina di 
paesi. Sono presenti anche 
membri dei Cio, ambasciato- 
ri, dirigenti nazionali sportivi 
che parteciparono o organiz- 
zarono, per sessant'anni, le 
Olimpiadi. Sono nozze di dia- 
mante mondiali. 

Tornando alle Olimpiadi 
del 1992, Cortina, come ha 
detto Carraro, ha un solo han- 
dicap: quello d’aver ospitato, 
sia pure trent'anni fa, i Gio- 
chi. Qui sarà necessario non 
dimenticare che per l’asse- 
gnazione, bisogna avere la 
maggioranza assoluta e che si 
prevedono «giochi elettorali... 
negli spareggi». Intanto al 
sindaco di Cortina sono state 
poste alcune domande da dis- 
sidenti locali che temono di 
‘vedere Cortina cadere nelle 


Il. sindaco ha risposto 
non permetterà speculazioni 
e in quanto a quello che si 
dovrà fare per le Olimpiadi, si 


ne le strutture sportive. 
Intanto dopo le giornate 
delle medaglie d’oro olimpi- 
che le delegazioni cortinesi 
continueranno i contatti con 
il mondo sportivo. Dal 19 al 25 
aprile parteciperanno al con- 
gresso dell’associazione comi- 
tati olimpici nazionali a Seul 


congresso annuale dell’asso- 
ciazione internazionale stam- 
pa sportiva a Barcellona; ‘dal 
26 al 31 maggio, al quarantesi- 
mo congresso internazionale 
dello Skating Union a Velden 
(Austria); 6 giugno alla riunio- 
ne della commissione finanze 
del Cio a Parigi; dal 5 al 12 
giugno al congresso interna: 
zionale Tee Hockey» Federa- 
tion a Colorado Spririg (Usa); 
dal ‘13 al 15 giugno al congres- 
so internazionale Bob e Tobo- 
ganning a Cortina; dal 9 al 17 
ottobre a Losanna per la desi 
gnazione delle città che ospi* 
teranno i Giochi estivi e inver- 
nali del 1992. C'è dunque aria 
d’attesa, di speranze anche 
opposte: gli oppositori aspet- 
tano e intanto distribuiscono 
adesivi, i sostenitori (si dice, il 
75 per cento) ne deplorano la 
distribuzione, gli agnostici 
aspettano con curiosità il 17 


ottobre. 
Giovanna Orzes Costa 


che $ 


tratterà solo di ammodernar- : 


(Corea); dal 3 al 7 maggio al ‘© 


‘ESCLIN REGATA: 


6 milioni di finanziamento 
gratuito per un anno. 


Esci in Regata, realizza iltuo sogno oggi stesso. Alre- 
sto pensa Sava con una prima offerta di un finanziamento 
massimo di Lit. 6.000.000 che potrai restituire comoda- 
mente in undici rate costanti da Lit. 545.500 al mese. 

In pratica, senza pagare una lira di interesse. In con- — 
tanti dovrai soltanto anticipare la differenza rimanente 
sul prezzo di listino chiavi in mano. 


Sava taglia del 35% gli — 
interessi sulle rateazioni. 


Esci in Regata, in alternativa alla prima offerta, Sava 
ridurrà del 35%l’ammontare degli interessi sulle altre for- 
me di acquisto rateale. Così, versando in contanti solo 
IVA e messa in strada, potrai risparmiare, ad esempio, 
Lit. 3.109.000 su una Regata 100 S con 47 rate costanti 
da Lit. 418.000, oppure Lit. 3.489.000 su una Regata 
Weekend DS con 47 rate costanti da Lit. 469.000. 

Offerte valide fino al 31/3/86 per ogni versione di 
Regata, in presenza dei requisiti richiesti da Sava, basate 
su prezzi e tassi in vigore al 1/3/86, non cumulabili con 
altre iniziative in corso e praticate solo su vetture disponi- 
bili presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


E? UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE 
E DELLE SUCCURSALI FIAT. 
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COLPI DI SCENA A RIPETIZIONE NELLA DRAMMATICA VICENDA DEGLI OSTAGGI 


Bagdad ha graziato i due oppositori 


Ucciso a Beirut un ufficiale francese 


La decisioge irachena potrebbe aprire uno spiraglio nella trattativa - Forte tensione pre-elettorale a Parigi 


PARIGI — Un colpo di sce- 
Na dopo l’altro, nella vicenda 
degli ostaggi francesi seque- 
Strati a Beirut. Le autorità di 
Bagdad hanno annunciato ie- 
Ti di aver «graziato» i due 
Oppositori iracheni (filo- 
iraniani) maldestramente 
espulsi da Parigi il 19 febbraio 
Scorso. «Possono ritornare a 
Parigi, e continuare se voglio- 
ho i loro studi in Francia», 
diceva un po’ ironicamente il 
Comunicato ufficiale. 

Con questa decisione, un 
Srosso spiraglio sembrava 
aprirsi nella «trattativa im- 
Dossibile» tra la Francia e la 
«Jihad» islamica, che al pri- 
Mo punto delle proprie richie- 
Ste aveva messo proprio il 
«Tecupero» .dei. due iracheni 
da parte della Francia. Pochi 
Minuti dopo, tuttavia, un al- 
tro annuncio — proveniente 
Questa volta da Beirut — get- 
tava nella costernazione il go- 
Verno di Parigi: un ufficiale 
dei «caschi bianchi» francese 
era stato ucciso, mentre scen- 
deva dalla jeep, proprio da- 
Vanti all'ambasciata di Fran- 
Cia. Come se gli «Hezbollah» 
Volessero chiudere la trattati- 
Va nel momento stesso in cui 
ssa poteva iniziare. Con un 
Nuovo morto gettato sul terre- 
Di tutto diventa ora più diffi- 

G, 


+ La seconda condizione po- 
Sta dalla «Jihad» era la libera- 
gone dei cinque componenti 
ll commando che tentò di 
‘ASSassinare l’ex presidente 
Îaniano Baktiar. Si trovano 
în carcere a Parigi. È compito 
del dottor Raab, un libanese 
Maturalizzato francese*che il 
8overno ha spedito a Beriut, 
affrontare questo capitolo del 
Contenzioso. Secondo il quoti- 
Ziano di Beiut «An Nahar» 
(Generalmente bene informa- 
to) il dottor Raad ha notevoli 
Margini di manovra: in altre 
Parole, potrebbe offrire al par- 
tito degli «Hezbollah» la pro- 
Messa della liberazione (per 
Motivi di salute) del capo del 
commando e una sensibilissi- 
Ma riduzione della pena per 
gli altri quattro. 
Quanto alla, terza condizio- 
he, menzionata dalla «Jihad» 
Islamica nel comunicato con 
Si ha lanciato l’ultimatum 
Sv rancia, non potrà essere 
Di Viamente accolta: gli «Hez- 
gola chiedono che il Quai 
Orsay modifichi radical 
mente la sua politica medio- 
tientale, tagliando ogni aiuto 
Militare all'Iraq. Ma la diplo- 
mazia francese, lavorando al 
Tiparo da occhi e orecchi indi- 
Screti, potrebbe comunque 
Cercare di rabbonire i fanatici 
integralisti islamici senza per 
Questo capitolare. 
Il dramma degli ostaggi, co- 
ne si vede, continua a tenere 
tti con il fiato sospeso. È 
Un’altalena di speranze e di 
Crudeli disillusioni. Non c’è 
Liù nulla di certo: anche l’an- 
Nuncio della «esecuzione» di 
(Chel Seurat potrebbe esse- 
Te falso, e le tre foto del socio- 
Ogo ucciso potrebbero rive- 
@tsì un montaggio fotografi- 
©0, creato apposta per scate- 
are la psicosi. © 
A pochissimi giorni dalla 
brova elettorale in Francia, 
“«affaire» di Beirut grava con 
lutto il peso di una enorme 
Incognita sul mondo politico. 
Ono venute a galla le defi- 
Cienze, gli errori, le incredibili 
Ingenuità del governo, che ha 
itato di tenere i piedi in due 
Staffe (l’Iraq e l'Iran) senza 
Calcolare le gravissime conse- 
lenze che sarebbero venute 
dal sequestro dei primi quat- 
0 francesi (due diplomatici, 
giornalista, un sociologo). 
Anche adesso, con l’uccisio- 
Ne a Beirut di un ufficiale 
‘ancese; si vede come l’aggro- 
Vigliato mondo dell’integrali- 
0 sciita voglia continuare a 
‘here la Francia nel mirino. 
ò Mitterrand e il governo 
Autorizzare una trattativa, 
Avanti a questo nuovo mor- 
Ù ? E, anche supponendo che 
‘0 faccia con successo, otte- 
Nendo cioè la restituzione 
‘egli ostaggi, come.potrà can- 
Cellare il sospette che si sia 
©eduto al ricatto, che il nego- 
Ziato sia riuscito grazie al 
Compromesso? 
Nonostante il debole spira- 
lio apertosi con la «grazia» di 
agdad, l'orizzonte politico 
ane nuvolosissimo e il cli- 
‘a fortemente drammatizza- 
te Lo stesso Presidente Mit- 
errand. ha lasciato; capire 
Che, in caso di vittoria massic- 
Cia del: centro-destra, non po- 
Tebbe restare al suo posto. 
’ Altre dimissioni erano nel- 
Qua in questi giorni; quelle 
1 ministro degli interni Jo- 


Xe. Per due volte, afferma il, 


*Canard. Enchaine» (e «Le 
È Onde» lo conferma dopo una 
Ua indagine) Joxe ha offerto 
Ù Mitterrand le dimissioni, 
le il Presidente ha respinto. 
ministro) evidentemente, 
Sache se non personalmente 
e Nvolto nella decisione di 
Spellere i due dissidenti ira- 
‘eni, ritiene che sia stata 
tigre in gioco la sua credibi- 
è nella vicenda. Altri, all’in- 
o della polizia, hanno cer- 
Manovrato l'affare: ma lui 
On ha saputo vigilare per 
d bedire una così assurda 
‘ecisione. Ù 
Giovanni Serafini 


questa intervista. 


— Signora Kauffmann, tutti sono sba- 


tera? 


francese? 


lorditi dal suo coraggio, dalla sua deter- 
minazione. C'è chi la chiama «la folle del 
22 maggio», alludendo al giorno în cui 
suo marito fu rapito... 

«Dall’inizìio dì questa storia mi sono 
detta che era meglio battersi che piange- 
re. E’ questione di carattere: non riesco a 
stare a guardare, in attesa degli eventi». 

— Come ricorda suo marito? 

«Allegro, sorridente. Lo ricordo a tavo- 
la, davanti a una buona bottiglia di vino. 
Adora il Bordeaux. Ricordo soprattutto 
quel giorno in cuîì partì, come tante altre 
volte, per il Medio Oriente. Era un merco- 
ledi. Jean-Paul era contento: gli piaceva 
il mondo arabo, di cui è uno specialista». 

— Che cosa dicono ì bambini? 

«Dicono che quando papà tornerà a 
casa, per una settimana non andranno a 
scuola, In questi giorni mì fa molto male 
sentire queste cose. So che può morire, 
dopo che hanno ucciso Michel Seurat». 

— Non ha avuto più nessun contatto 
con lui, dal giorno del sequestro? 

«Una lettera, datata 25 luglio, Jean- 
Paul miraccontava della sua cella, quat- 
tro metri, senza luce, senz’aria». 

— Come ha potuto inviarle quella let- 


«Tramite il movimento Amal: ma que- 
st9 gruppo, dopo, ha perso il controllo, 
tutto è rimasto sepolto nel mondo degli 
Hezbollah, gli autori del sequestro». 

—In che cosa ha sbagliato il governo 


«Ha preso le cose con troppo distacco, 
lentamente. Ha cercato mediazioni at- 


lizia». 


Accusa la polizia la moglie di un rapito 


PARIGI — La sua battaglia dura da 
dieci mesì, da quel giorno del maggio ’85 
în cui sulla strada dell’eroporto di Beirut 
venne sequestrato suo marito, il giornali 
sta Jean-Paul Kuaffmann. Da trecento 
giorni Joelle Kauffmann fa di professione 
la «moglie dell’ostaggio». Ha abbando- 
nato il suo lavoro di ginecologo. Ha 
chiesto a parenti e amicî di occuparsiì dei 
figli, Gregorio di 12 anni e Alessandro di 
10. Vive in un'attività incessante, in 
un'attesa chenon finisce mai. Ha parlato 
con tutti; con Mitterrand, con Chirac, 
con Giscard D’Estaing, col ministro della 
difesa e con quello degli esteri, è riuscita 
perfino a vedere in Libano Nabih Berri, 
capo del movimento sciita «Amal». 

Decine di volte, quando si è sparsa la 
voce dì una imminente liberazione, sì è 
preparata per andare ad abbracciare 
suo marito. Ma adesso, dopo l’assassinio 
di Michel Seurat, che venne prelevato a 
Beirut insieme con Kauffmann, Joelle ha 
paura. I rapitori hanno imposto ùn ulti- 
matum, che scade fra pochissimi giorni. 

La incontriamo su una «peniche», una 
chiatta a motore ancorata al Quai del 
Grands Augustins, sulla Senna, davanti 
al Louvre. E°.lì il quartier generale del 
«Comitato degli amici di Jean-Paul 
Kauffmann». Nella cabina-guida, fra 
quattro telefoni, una montagna di posta, 
l'umidità che entra dai vetri, i potenti 
farì dei «bateaur-mousches» che passa- 
no da ritmi regolari, Joelle ci ha concesso 


traverso altri stati, anziché parlare coni 
rapitori. Rimprovero a Fabius dì avere 
fatto quella dichiarazione oltranzista in 
televisione, quando ha detto che la Fran- 
cia non cederà mai al ricatto». 

— E che altro poteva fare il primo 
ministro francese? 

«Poteva tacere. Poteva dire la stessa 
cosa con maggiori sfumature. E poi, che 
senso ha inviare degli emissari a nego- 
ziare, e contemporaneamente dire che 
non si può trattare?». 

— Come giudica la storia dell’espulsio- 
ne di due filo-iraniani, consegriati dalla 
Francia all’Irag? 

«E’ da qui che le cose sono precipitate. 
So che non è stato Mitterrand a dare 
l’ordine di espulsione. Né il ministro degli 
esteri. Né quello degli interni, Jore. Sono 
convinta che sia stato un tiro della po- 


— E perché? Con quale obiettivo? 

«Per destabilizzare îl governo e mette- 
re in difficoltà Mitterrand. Non ho prove 
quando dico questo, ma lo credo in modo 
assoluto. Non è stato per ingenuità, o per 
.| errore, che hanno espulso i due iracheni: 
alcuni agenti di polizia lì hanno addirit- 
tura accompagnati în aereo fino în Itag! 
Siamo sotto elezioni: c'è gente pronta a 
sfruttare tutto». 

— Pensa che con il nuovo governo la 
situazione migliorerà per suo marito? ‘ 

«Il nuovo governo dovrà fare le stesse 
cose. Solo che bisognerà ricominciare 
tutto da capo: nuovi dossier, nuovi fun- 
zionari», . 


G.S. 


MOLTE ASTENSIONI MA NESSUN VOTO CONTRARIO 


Carlsson al vertice 
del governo svedese 


Fermo di un tedesco-occidentale sospettato dell'uccisione di Palme 


STOCCOLMA — Il social 
democratico Ingvar Carlsson 
è da ieri il nuovo primo mini- 
stro del governo svedese. 
Carlsson, chiamato a racco- 
gliere l'eredità politica di Olof 
Palme, è stato eletto con 178 
voti favorevoli, 159 astensioni 
e nessun voto contrario dal 
«Riksdag», il Parlamento di 
Stoccolma. Il fatto ché i parti 
ti estranei all'area socialista e 
attualmente all'opposizione 
abbiano preferito astenersi in- 
vece di votare contro conferi- 
sce alla nomina di Carlsson 
un significato che va oltre la 
persona del leader socialde- 
mocratico. Il mondo politico 
svedese sembra voler onorare 
la memoria del premier assas- 
sinato il 28 febbraio scorso 
mettendo, per ora, da parte i 
contrasti. . 

Carlsson, che ha 51 anni, ed 
era considerato il «delfino» di 
Palme, non ha pronunciato il 
rituale discorso.di investitura. 
Oggi egli annuncerà la forma- 
zione del nuovo governo e illu- 
strerà il suo programma poli- 
tico. Anche ieri il seggio abi- 
tualmente occupato da Pal- 
me nell’aula del «Riksdag» è 
rimasto vuoto: sul ripiano un 
mazzo di fiori gialli. 

Continua frattanto la cac- 
cia al «killer» del primo mini 
stro. n 

La polizia svedese ha ferma- 
to un cittadino della Germa- 
nia federale i cui tratti somi- 


Ingvar Carlsson 


gliano a quelli dell’identikit 
dell'assassino. Lo sviluppo è 
stato definito «interessante» 
dal capo della polizia di Stoc- 
colma Hans Holmer, che non 
ha voluto fornire maggiori 
particolari. Secondo fonti at- 
tehdibili il fermo sarebbe sta- 
to operato ad Uppsala, nel 
Nord del Paese e nell’abitazio- 
ne del sospettato, un uomo di 
35 anni, gli inquirenti avreb- 
bero rinvenuto una mitra- 
glietta di piccole dimensioni. 

Il tedesco sarebbe stato fer- 
mato per detenzione illegale 
di armi. Il capo della polizia di 
Stoccolma ha poi reso noto di 
avere ricevuto una seconda 
lettera da parte di un testimo- 


ne anonimo che riconferma 
quanto già riferito in un pre- 
cedente messaggio. Ma Hol- 
mer non ha rivelato il conte- 
nuto di nessuna delle due mis- 
sive. «Abbiamo diversi testi- 
moni anonimi» — si è limitato 
a dire —. 

Non si esclude la possibilità 
che l’omicida possa essersi ri- 
fugiato in una ambasciata 
straniera, a Sotecolma. Ma, 
come precisa Holmer, è sol- 
tanto una delle tante ipotesi 


«Teniamo tutte le piste 
aperte», egli ha soggiunto ri- 
velando che la polizia e il 
ministero degli esteri hanno 
compiuto un’analisi del delit- 
to da un’angolazione che ri 
guarda più specificamente i 
servizi segreti. 

Il quotidiano «Sydesvenska 
Degbladet» di Malmoe ha 
scritto, citando una impreci- 
sata fonte dei servizi segreti 
svedesi, che Palme potrebbe 
essere stato ucciso perché 
ostacolava imprecisati «inte- 
ressi strategici». 

«E molto probabile che in 
questo stesso momento il kil- 
ler se ne sia seduto in un'am- 
basciata a leggere i quotidiani 
di Stoccolma» ha scritto il 
giornale. 

La polizia spera ancora che 
si rifaccia vivo l'autore della 
lettera anonima contenente 
«osservazioni interessanti» 
sulla sera in cui venne assassi- 
nato Palme. 


LO SCANDALO FLICK IN. GERMANIA 


Nuove accuse a Kohl 
Ora nel suo partito 
parlano di congiura 


BONN — Friedrich Bohl, un 
rappresentante di spicco del- 
la Democrazia Cristiana tede- 
sca ha reagito ieri alla notizia 
dell’apertura di una seconda 
inchiesta a carico del cancel- 
liere Kohl insinuando che si 
«sarebbe sotto «una congiura 
politica di vaste proporzioni». 

Poco prima la procura di 
Bonn aveva annunciato l’av- 
vio di una indagine per appu- 
rare se il cancelliere della Ger- 
mania federale avesse menti- 
to o no ad una commissione 
parlamentare che indagava 
sullo scandalo Flick. Un'in- 
chiesta analoga era stata 
aperta due settimane fa dalla 
magistratura di Coblenza. 

In entrambi i casi gli organi 
giudiziari hanno agito sulla 
base delle denunce presenta- 
te dal «verde» Otto Schily. 

Bohl ha accusato. alcuni 
personaggi che contano nel 
ministero della giustizia della 
Renania. del Nord-Westfalia, 
di avere esercitato pressioni 
per giungere alla indagine an- 
Înunciata ieri. Intanto la pro- 
cura di Coblenza ha fatto sa- 
pere che attenderà la conclu- 
sione delle due inchieste a 
carico di Kohl prima di avvia- 
Te quella nei confronti di Schi- 
ly. Il procuratore della città 
della Renania-Palatinato, He- 


ribert Braun, ha definito que- - 


Da Praga: 
tragica fuga 
in deltaplano 


(un morto) 


PRAGA — Due cecoslo- 
vacchi che avevano cerca- 
to di fuggire in Occidente 
con un deltaplano a moto- 
re sono precipitati nei 
pressi di Brno, a circa 150. 
chilometri da Praga. Nel 
tragico impatto al suolo 
uno dei due è morto, Lo 
riferisce il quotidiano go- 
vernativo «Svoboda», sen- 
za precisare quando o do- 
ve sia'avvenuto il tentati- 
vo di fuga. Secondo il 
giornale, i due — che ave- 
vano fissato sul deltapla- 
no un rudimentale motore 
avevano intenzione di 
raggiungere l’Austria. 

In seguito, la polizia ha 
reso noto che sono state 
non meglio precisate «dif- 
ficoltà politiche in patria» 
a indurre il pilota — del 
quale è stata rivelata solo 
l'età (32 anni) ma non 
Videntità — a fuggire nel- 
la Germania federale. Do- 
po che le autorità polac- 
che hanno rifiutato di ri- 
lasciargli il passaporto è 
entrato di nascosto in un 
aeroporto della Slesia e si 
è impossessato dell’appa- 
recchio. 


Sempre ieri; un piccolo 
aereo da turismo polacco, 
con una sola persona a 
bordo, è atterrato nell’ae- 
roporto militare america- 
no di Tempelhof, a Berli- 
no Ovest, senza annuncia- 
re il suo arrivo. L’aereo è 
uno Yak 124-A di costru- 
zione sovietica. 

Il pilota dell’aereo è sta- 
to sottoposto a interroga- 
torio, 


sto rinvio «un espediente tec- 
nico legale». 

Dal canto suo, Kohl si è 
augurato che i giudici accerti- 
no in fretta se davvero egli ha 
finto di dimenticare, come s0- 
stiene Schily, che il suo parti- 
to ricevette dalla Flick contri- 
buti per 55 mila marchi. Non è 
la prima volta che la Demo- 
crazia cristiana tedesca si tro- 
va in una situazione imbaraz= 
zante per questo motivo. Nel 
giugno di due anni or sono fu 
avviato un procedimento pe- 
nale, ancora in corso, a carico 
dell'allora ministro per l’eco- 
nomia Otto Lambsdortf, accu- 
sato di aver intascato 510 mi- 
la marchi in cambio dell’ema- 
nazione di provvedimenti  fi- 
scali favorevoli alla Flick. 


HITV SATELLITE — L'editore 
britannico Robert Maxwell ha an- 
nunciato la costituzione di un con- 
sorzio per la realizzazione della 
prima televisione europea via sa- 
tellite. Al progetto hanno dato la 
loro adesione Silvio Berlusconi, la 
casa cinematografica tedesca occi- 
dentale Taurus e il nuovo canale 
televisivo «La Cinq». Per le tra- 
smissioni il consorzio si servirà di 
due satelliti che verranno lanciati 
in novembre. La «televisione euro- 
pea» dovrebbe entrare in funzione 
nella primavera dell’87: un canale 
trasmetterà i programmi in ingle- 
se, l’altro nelle lingue degli altri 
partner, per 18 ore al giorno. 


Riemer 


CAPE CANAVERAL — Mentre sì attendono conferme e 
precisazioni sui resti dei sette astronauti del Challenger che 
sarebbero stati ritrovati e forse anche recuperati assieme alla 
cabina dell'astronave, continuano le ricerche di altri fram- 
menti della tragica missione. Nella foto vediamo un pezzo del 
razzo propulsore di sinistra, recuperato da settanta metri. 

Proprio ieri è stato precisato che almeno 350 milioni di 


((Telefoto Ap) Ap) 


dollari saranno necessari per modificare e rendere più sicuri i 
due booster a propellente solido che assistono l'astronave 
nella fase iniziale del lancio. Lo ha dichiarato William 
Graham, amministratore pro-tempore della Nasa, a una com- 
missione del Congresso. E questa la prima volta, dalla 
tragedia del 28 gennaio, che viene ammessa ufficialmente la 
necessità di modifiche ai booster. 7 


AZZARDATA PROPOSTA DI REAGAN PRESENTATA AL CONGRESSO 


Armi Usa all’Arabia Saudita 


per mettere in guardia l'Iran? 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan ha infor- 
mato il Congresso che intende 
vendere armi per un valore di 
354 milioni di dollari all’Ara- 
bia Saudita. Benché le forni- 
ture non abbiano inizio prima 
del 1989, l'approvazione di ta- 
le provvedimento rappresen- 
terebbe — a giudizio di fonti 
vicine alla presidenza — «un 
deciso segnale» per l’Iran, che 
ha truppe ai confini con il 
Kuwait, un alleato di Riad. 

Teheran finirebbe insomma 
per valutare con maggiore 
prudenza l’eventualità di 
attaccare il paese arabo, se 
sapesse che lo Stato vicino 
può contare su altri 2.566 mis- 
sili americani, L'Arabia Sau- 
dita ne ha già 3.000 nei propri 
arsenali, e dal 1971 ha acqui- 
stato da Washington arma- 
menti per un valore pari a 44 
miliardi di dollari. 

Il Senato e ia Camera dei 
rappresentanti hanno ora cin- 
quanta giorni di tempo per 
bloccare questa nuova forni- 
tura bellica, con un eventuale 
voto negativo di metà dei loro 
membri. Se poi il Presidente 
eserciterà il diritto di veto su 
tale responso sarà necessaria 
‘una maggioranza dei due ter- 
zi. Il governo israeliano ha già 
espresso le proprie perplessi- 
tà, temendo che alcune di 
queste armi (in particolare gli 
800 missili «Stinger», mano- 
vrabili con la stessa facilità di 
un bazooka) finiscano nelle 
mani dei terroristi. 

Intanto aspri combattimen- 
ti sono divampati in Iran in 


questi giorni nel settore set- l marina e le forze terrestri le 


tentrionale, attorno alla città 
curda di Sulaymaniyah (nel 
Kurdistan iracheno), e in 
quello meridionale, attorno 
alla città di Fao, nel quadro 
della guerra fra Iran e Iraq. 

Un bollettino militare ripor- 
tato da Radio Bagdad ha reso 
noto che gli iracheni hanno 
attaccato con l'aviazione, la 


Omicida 
giustiziato — 
con iniezione 


letale 


HUNTSVILLE — È stata 
eseguita alle 7.21 di ieri mat- 
tina la condanna a morte in- 


flitta nel 1980 da un tribunale. 


texano a Charles Bass, 39 an- 
ni, riconosciuto colpevole di 
omicidio. L'uomo aveva ucci- 
so a colpi d’arma da fuoco un: 
funzionario della polizia di 
Houston che lo aveva ferma- 
to per un controllo nell’ambi- 
to delle indagini che stava 
conducendo su una rapina. 
Bass è stato ucciso con um’i- 
niezione. In precedenza era 
stata respinta la sua richie- 
sta di sospensione della pena. 
E questa la seconda con- 
danna a morte eseguita dal- 
l’inizio dell’anno e la cin- 


‘quantaduesima da quando, 


nel 1976, la Corte suprema 
degli Stati Uniti aveva rico- 
nosciuto il diritto di ripristi- 
nare la pena di morte nei 
codici penali di vari stati 
americani. 


posizioni iraniane nella peni- 
sola di Fao, infliggendo «pe- 
santi perdite al nemico». I 
caccia-bombardieri avrebbe- 
ro in particolare preso di mira 
la linea Bassora-Al Bihar, 
«decimando» le forze nemi- 


| che. «Le nostre forze sono de- 


cise a trasformare il caposal- 
do di Fao in un inferno che 
brucerà i nemici di Dio e della 
patria», dice testualmente il 
bollettino. 

Da parte sua, la radio ira- 
niana ha riferito che durante i 
combattimenti notturni di- 
vampati attorno a Fao 200 
soldati iracheni sono stati uc- 
cisi e diverse centinaia sono 
rimasti feriti. 

Notizie attendibili prove- 
nienti dall’Iran — riferisce in: 
tanto una nota dei «mojahed- 
din» — informano che gli 
agenti del regime di Khomei- 
ni hanno dato il via a un’am- 
pia ondata di arresti. 

Tali arresti hanno finora 
avuto luogo a Teheran, nelle 
regioni di Semnan e Isfahan 
(Iran centrale), di Kerman 
(Iran meridionale), di Gilan e 
Mazandaran (Iran settentrio- 
nale) e di Khorassan (Iran 
nord-orientale). Oltre a prigio- 
nieri politici precedentemen- 
te rilasciati, questi arresti 
hanno coinvolto anche un 
gran numero di persone di cui 
il regime sospettava la colla- 
borazione con i «moja- 
heddin». 

. Le notizie — secondo la no- 


ta — aggiungono che l’ondata | 


di arresti continua, 


Polemiche 

negli Stati Uniti 
sugli aiuti 

alla guerriglia 
in Nicaragua 


WASHINGTON — Parlan- 
do informalmente con i gior- 
halisti alla Casa Bianca, il 
Presidente Reagan ha ricono- 
sciuto che la sua richiesta di 
stanziare 100 milioni di dollari 


» per aiuti economici e ‘militari 


alle forze anti-sandiniste in 
Nicaragua, manca di appog- 
gio sia in seno al Congresso, 
sia nell'opinione pubblica. 
«Ritardare gli aiuti che ab- 
biamo richiesto per i «com- 
battenti della libertà» potreb- 
be voler dire inviare aiuti 
troppo esigui e troppo tardi», 
ha aggiunto. 
i In sondaggi di opinione 
condotti dalle grandi reti tele- 
Visive. americane, più «della 
metà degli americani sarebbe 
contraria all'invio di aiuti mi- 
litari. ai guerriglieri nicara- 
guensi, mentre solo il:34 per 
cento sarebbe. favorevole. 
Moltissime persone interpel- 
late hanno anche contestato 
il ruolo che il governo di Wa- 
shington si è assunto in Ame- 
rica Centrale. 
.Contemporaneamente al- 
l’intensificarsi delle pressioni 
e dei tentativi dell'’ammini- 
strazione e del Presidente in 
persona per ottenere dal Con- 
gresso l'approvazione del suo 
progetto, la Cia ha reso noto 
che l'ammontare degli aiuti 
sovietici al governo sandini- 
sta di Managua è attualmente 
di 260 milioni di dollari. 
Funzionari dei servizi segre- 
ti Usa hanno sottolineato che 
si tratta di aiuti di gran lunga. 
superiori a quanto viene con- 
cesso sotto forma di aiuto da- 
gli Stati Uniti ai propri alleati 
nella regione. 


| Un inedito 


annuncio Tass: 
oggi partono 

due cosmonauti 
con la Soyuz T-15 


MOSCA — Leonid Kizim e 
Vladimir Solovev, i due co- 
smonauti che nel 1984 hanno 
stabilito il record di perma- 
nenza nello spazio (237 gior- 
ni), stanno per partire per 
una nuova missione: a bordo 
della Soyuz T-15, ha annun- 
ciato ieri la Tass, lasceranno 
oggi il cosmodromo di Baiko- 
nur alle 15.33 ora di Mosca (le 
13.33 ora italiana). È una del- 
le pochissime volte che l’Urss 
dà in anticipo la notizia del 
lancio di un veicolo spaziale 
con uomini a bordo. 


‘Tale annuncio arriva meno 
di un mese dopo la messa in 
orbita della «Mir», definita 
dai sovietici una piattaforma 
spaziale di terza generazione, 
destinata a essere il primo 
nucleo di una stazione per- 
manente. L’ultima missione 
in cui sono stati coinvolti 
astronauti sovietici è termi- 
nata il 21 novembre, a causa 
della malattia di Vladimir 
Vasyutin, che ha provocato 
dopo 65 giorni il suo anticipa- 
to ritorno a Terra insieme a 
due. compagni. 


Quel gioco 
di «dispetti» 
e accuse 
tra gli Usa 
e l’Urss 


WASHINGTON — L’espulsio- 
ne dei 105 diplomatici sovieti- 
ci alle Nazioni Unite «potreb- 
be danneggiare» le relazioni 
fra Usa e Ursse «non è indica- 
taacreareunclimafavorevo- 
le a un vertice». La reazione 
della Tass viene giudicata a 
Washington una «risposta mi- 
surata». «Ce l’aspettavamo» 
dice Charles Redman, porta- 
voce del Dipartimento di Sta- 
to. E aggiunge conciliante: 
«Non c’è ragione perché il 
nostro passo danneggi le rela- 
zioni bilaterali. Non c’è ragio- 
ne perché venga compromes- 
so îl vertice». 

Il vertice di cui parlano so- 
vietici e americani è quello fra 
il segretario del Pcus Gorba- 
cev e il Presidente americano 
Reagan. Dovrebbe tenersi en- 
tro l’anno, stando all’agenda 
di massima concordata a Gi- 
nevra. Ma Gorbacev lo fa di- 
pendere da progressi nei ne- 
goziati missilistici, mentre 
Reagan lo svincola da tali 
condizionamenti. 

La situazione è tale che dif- 
ficilmente a Ginevra ci saran- 
no passi avanti sulla via di 
una riduzione degli arsenali 
nucleari. Le due delegazioni 
si fronteggiano con proposte 
apparentemente vicine ma 
sostanzialmente lontane. 
«Quando Reagan ha ripreso 
l'opzione zero, rilanciata da 
Gorbacev, ai sovietici non è 
andata più bene», ha detto il 
senatore Tower, uno dei tre 
negoziatori. americani. Delu- 
so, Tower ha annunciato che 
lascerà presto Ginevra. Sosti- 
tuirlo non sarà facile per 
Reagan. 

L'ordine di espulsione dei 
105 diplomatici (da 275 a 170 
entro due annî) è stato înter- 
pretato come una pressione 
calcolata: Reagan fa capire a 
Gorbacev di non tirare trop- 
po la corda per non compro- 
mettere del tutto quello «spiri- 
to di Ginevra» che in novem- 
bre ha illuso una volta di più 
l'opinione pubblica mondiale. 

Questa interpretazione vie- 
ne ora indirettamente smenti- 
ta dal Dipartimento di Stato. 
La decisione di «tagliare» la 
rappresentanza sovietica al- 
l'Onu era stata presa sei mesi 
fa, ma sempre rinviata per 
non bloccare il riavvicina- 
mento fra le due superpotenze 
e il vertice di Ginevra. 

Otre aî 275 diplomatici, 
VUrss e le due repubbliche 
sovietiche formalmente indi- 
pendenti, Bielorussia e Ucraî- 
na, dispongono di 250 impie- 
gati. Il rapporto è citato:dalla 
«Washington Post». 

Da settembre l’amministra- 
zione Reagan era alla ricerca 
del momento «più indolore» 
per ‘misure dî «contenimen- 
to». Ma settembre non era 
indicato: îl 29 sarebbe arriva- 
to a Washington il nuovo mi- 
nistro degli esteri sovietico 
Shevardnadze. Ottobre e no- 
vembre nemmeno: il 4 novem- 
bre Shultz, segretario di Sta- 
to, sarebbe andato a Mosca e 
îl 19, 20 e 21 Gorbacev e Rea- 
gan sì sarebbero visti a Gine- 
vra. Dicembre e gennaio era- 
no a ridosso del congresso del 
Partîto comunista sovietico: 
Gorbacev sarebbe stato co- 
stretto a una «violenta repli- 
ca» davanti al solenne foro. 

Si è arrivati così alla setti- 
mana scorsa. 

C.D.C. 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


TTT] 


Orario: 
chiuso 


Galleria 9. colonne 


festivi 


TRENTO 


8/30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio è 


Tel. (0461) 985288 


Dal 20 marzo 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 39/41 \ 
'DO:NOT EAT con l'intervento di vari artisti tra i quali: 


Enrico Baj, Cordelia Von Den Steinen, Antonio Fomez, 
Luigi Aimo Cerati, Roberto Roberti, Emilio Tadini, 
Pino Pedano, Ibrahim Kodra, Remo Bianco, Anna Gilli, 
Milena Milano, Alik'Cavaliere, Davide Boriani, 

Gigi Musa, Antonio Massari, Giovanni Bruno 


Orario: 
chiuso 


festivi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


8,30/12.30 15/18.30 
sabato pomeriggio e 


Tel. (030) 289026 


Piazzetta San 


‘Orario: 


chiuso 


Via Della 
Indipendenza, 


‘Orario; 


‘chiuso. 


Galleria 9 Colonne SPE 


BERGAMO 


830/1230 15/1730 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222. ( 


Galleria 9 Colonne SPE 


BOLOGNA 


8:90/12.30:15/17.30 


‘sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Marco. 7 


20/6: 


Dal 5 al 18 marzo 
Licinio Sacconi 


con autopresentazione 


Dal 13 marzo al 17 aprile 


Stefano Gregori 


un ambientazione sul cielo, 
presentata da Claudio Azzimonti 


Dal 14 marzo 
OMAGGIO ALLA COMETA interventi di 
Roberto Allegri, Enrico Baj, Giò Pomodoro, 

Clara Scarampella, Antonio Massari, 
Ivo Fruet, Roberto Sanesi, Luigi Timoncini, 
Giuseppe Locati, Corrado Bonomi, 
Christopher Piscitello, St. Thomae 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 70. 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Galleria, 9 Colonne SPE 
Viale Lazio. 17/A< 
Tel, (091) 250798 


Dal 6 marzo fino al 19 aprile 
Personale di 


Quintino Di Napoli 


“after the day after-ultraforme implodenti” 
con autopresentazione 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65069 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via.G.B, Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; .15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e loc..li — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni -— acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 

. 5 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi: i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 


gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi 3 volte settimana 5-6 
ore. Tel. 65920. 53720/1 

PRESTASERVIZI referenziata 
offresì 3 volte a settimana. Tel. 
725671 ore 13-15. 53774/1 


©) Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATO quarantenne refe- 
Tenziato, ultradecennale espe- 
Tienza pratiche doganali et 
operazioni portuali, movimen- 
tazione et traffico merci, offre- 
si a seria ditta o società per 
proficua et duratura collabo- 
razione. Telefonare seralmen- 
te dopo le ore 18 aln. 569194, 

53778/3 

LAUREATO economia, 27.enne 
militesente, buona conoscen- 
za inglese, esperienza lavorati- 
va completa nel campo ammi- 
nistrativo-contabile, magazzi- 
no, public relations, ampia 
pratica computer, offresi per 
impiego qualificante scopo 
miglioramento. 0481-75030, 
040-768714. 53796/3 

OPERATORE autogrù anche 
‘autista pat. D, lunga esperien- 
za offresi. Tel. 280334. 53790/3 

40.ENNE laureato, responsabi- 
le pubblicità/promozione 
vendite Italia/estero presso 
grande azienda metalmecca- 
nica Italia settentrionale, 
buon inglese/francese, esami- 
na proposte attività affine o 
tecnico/commerciale area 
Trieste-Gorizia-Udine. Scri- 
vere cassetta 54/B-BZ Spe 

. Trento. ge 23/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A, 1.600.000 mensili assumiamo 
ambosessi ovunque residenti 
per facile lavoro confezione bi- 
giotteria. Scrivere Il Gioiello, 
corso Umberto 95, 72100 Brin- 
disi. 50116/4 

AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere Ar- 
com, casella postale 17183, 
20170 Milano. 35261/4 

ASSUMESI tempo pieno, im- 
mediatamente disponibile, 
impiegato/a buona conoscen- 
za campo assicurativo, prati- 
co/a dattilografia. Presentarsi 
solo se rispondenti ai requisiti 
richiesti, giovedì 13.3, dalie ore 
14.30, clo Sandro Termini Bro- 
ker, galleria Protti 2, amm.to. 

001324/4 

CARROZZERIA cerca vernicia- 

tore o artigiano. Tel. 947400. 
53787/4 

CERCASI apprendista pastic- 
cere con esperienza. Tel. 
168215. 53760/4 

CERCASI cuoco e secondo cuo- 
co. Presentarsì presso risto- 
rante Principe di Metternich, 
Grignano mare 2. 136/4 

CINEMA televisione solo perso- 
ne interessate iniziare seria 
carriera artistica riceveranno 
valide proposte. Telefonando 
045/9592636. 1633/4 

CUOCO specialità primi piatti 
cerca ristorante in Punta Ala 
per stagione Pasqua- 
settembre, Referenze tel. sera- 
li 0564/921002. 53552/4 

TMPRESA edile cerca segretaria 
c.a 35-40 anni pratica contabi- 
lità. Inviare curriculum mano- 
scritto a cassetta n. 10/G, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 1280/4 

PIZZAIOLO cercasi urgente. 
mente, Telefonare ore pasti al 
0431-81372. 050065/4 


uando la Golf si mette intuta: |, 


PRIMARIA società assume gio- 
vani ambosessi attivi e dina- 
mici da inserire nella propria 
‘organizzazione. Rivolgersi Ho- 
tel Perù, ore 9-12, 15-18, chie- 
dere sig. Chiumento. 1301/4 

‘RICERCASI lavoratori autono- 
mi per servizi ausiliati. 
educativi nel settore handi- 
cap. Informazioni 0481-30128. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


I e—_ = 
A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 


Caddy nelle versioni Pick-Up e Furgone: 
una confortevole vettura e anche 

un veicolo da lavoro versatile e economico. 
Motore Diesel di 1600cmc e 54CV. 
Superficie di carico del pianale di 2,39mq, 
con una lunghezza di 1835mm, 

una larghezza di 1305mm e una altezza 
da terra di 640mm. A seconda del modello 
la capacità di carico può arrivare a 605kg. 


VOLKSWAGEN 


850 punti dì Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


IL PICCOLO 


PICK-UP. | FURGONE 
Portata utile 605kg 545kg 
Volume utile si 2,65me 
Velocità massima 135kmh 131kmh 
Consumo 16km/litro | 15kmy/litro 


C'è da fidarsi. 


Giovedì, 13 marzo 1986 


SU personal computer pratica 
lavorativa, preparazione a 
concorsi, programmazione. 
Per informazioni tel... 0481/ 
90774. 63/8 


Vendite 
d'occasione 


VENDESI a intenditore flauto e 
ottavino Artley argento. Tel. 


2713615 58751/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


A. :ANTIQUARIO Via Crispi 38 
acquista soprammobili- 
mobili, libri-giocattoli. Telefo- 
nare 306226-774886. 1334/10 

ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi, mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

933/10 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi, pizzi, lampade, interi ar- 
redamenti, casa, ufficio, italia- 
ni, viennesi del ‘900. Interpel- 
lateci 305709, abitazione 
941093. 1354/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


BALLARIN cucine, le migliori 
marche, via Fonderia 6. Tel. 
728051. 1363/11 

'LA Miniera acquista mobili un- 
gheresi e viennesi, tappeti, 
pizzi, pianoforti, libri, bigiotte- 
ria, soprammobili. Via Del 
Ponte 4. Tel. 65910. 1094/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo» oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

1320/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penné d'epoca. 
Via. Malcanton 14/B, tel. 


631641. 1213/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-5174952. 53540/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 1361/14 

ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14, tel. 727069 Ascona 
1.3, 1.6, Rekord 1.7, Kadett 
diesel, Rekord diesel, Kadett 
1.3 SR. : 1396/14 

ALLA concessionaria Opel via 
‘Brunner 14; Fiat 126, 127, 131 
Super, 132, Ritmo diesel, Fie- 
sta, R.5 GTL, R 4 Furgonetta. 

5 1396/14 

ANTICIPO zero, 40 mesi 50.000: 
127, 128, Renault TS, Escort, 
131 Super, Dyane, Talbot 
1307, Alfasud, Seat 1200, A 
112. Musica gratis. Telefonare 
226600. 1394/14 

ANTICIPO zero, 60 mesi 96.000: 
moto Suzuki Enduro, R_ 14 TS, 
127, Ritmo, R-4, Visa, Citroén 
1300 Pallas, Horizon 1100. Mu- 
sica gratis. Telefonare 226600. 

\ 1394/14 

s ATTENZIONE senza anticipo 

Lesina interesse 12% rate fino a 60 

mesi: My Car: 131 CL ’80, Visa 

1100 ’81, R_5 TL ‘80, Alfasud 

1200 ’82, A.112 LX ’84, Prisma 

1600 ’83, Fiesta S 1100 ’82, 78, 


Auto di tutte le marche, 
di tutti i tipi, vengono se- 
lezionate, revisionate e 
riportate alla forma più 
brillante dall'Orgapiz- 
zazione Renault Occa- 
sioni. Solo dopo aver 
passato tutti i controlli le 
vetture degli automer- 
cati Renault ricevono il 
marchio ORO che si- 
‘gnifica totale sicurezza 
e garanzia. E' così che 
i Concessionari Renault 
ridanno alle auto ORO 
una nuova giovinezza 
ricca di concreti vantaggi: 


PRIMO VANTAGGIO, 
LA GARANZIA ORO. 
Una doppia copertura 
assicurativa valida 12 
mesi in tutta Europa. La 


prima, del Gruppo Zuri- | 


go Assicurazioni, copre 


gli eventuali guasti al 


motore, cambio, sterzo, 
organi di trasmissione, 


impianto frenante e im- 


pianto elettrico. La se- 
conda, di Europe Assi- 
stance, assicura contro 
gli inconvenienti relativi ai 
guasti: traino, veicolo in 
sostituzione, albergo, ecc: 


anche gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte acqui- 
stiamo mobili e cose vecchie 
valutando bene. Tel, 748044 
60450: 53605/6 
A.A.:A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Tel. 811344. 1333/6 
A.A.A..SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Tel. 811344, 1333/6 
B.A.L.L.A.R.I.N., sì arreda an- 
che con elettrodomestici vo- 
stri. Via Fonderia 3, ‘tel. 
728051. 1363/6 


B.A.L.L.A.R.I.N. falegnameria, 
via Fonderia 3, tel. 728051. 
1363/6 


DITTA artigiana assume lavori 
di restauri pitture carte parati 
stoffe. Telefonare n. 228228 ore 

omeridiane. 1390/6 
[URATORE veneto esegue re- 
stauri appartamenti facciate 
tetti pitture armatura propria. 
Tel. 724322-726848. —— 53761/6 

PATROCINATO offresi a ditte 
per consegne Trieste- 
provincia. Tel. 280227 ore 9-13, 

53622/6 | 


; SGOMBERIAMO gratuitamen- 


te purché sia conveniente 
appartamenti cantine; ese- 
guiamo trasporti. Tel. 757376. 


TA Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessata/o con uffi- 
cio o idonea abitazione zona 
centrale per recapito attività. 
nella città di: Gorizia, Monfal- 
cone, Cervignano, Grado, Ci- 
vidale, Cortina. Telefonare 
040/57/7315. 50327/7 


"79, R.5 TS ’80, Seat Fura 5 p. 
’84, Golf Cabrio '82, Volvo 240 
fam. turbo ’84, Golf GTI ’81, 
?83, R 5 GTL5 p. ’82, Ritmo 60 
CL ’80, Porsche 924 turbo ’81, 
A 112 Abarth '82, Uno turbo 


CONDONO edilizio pratiche 
svolge professionista. Telefo- 
nare al 573856. 53769/7 

PSICANALISTA di formazione 
decennale riceve per appunta- 


mento. Tel. 43592. 53730/7 |- ‘85, Alfa 33 Q.0.’84, Mini Club- 
Doro, tal *80C 151 Super (3 

i "79, ‘81, ?82, uper ‘82, 

8 ‘Istruzione Ferrari 208 GT4 ’79, Ritmo CL 


diesel ’84, Ritmo Cabrio 85, S 
'83, Mini 90, Beta HPE ‘79, 
Ritmo 65 CL ’80, A 112 Elite 
*83. My Car, via Fabio Severo 
122, 040/569119 aperto sabato. 


CORSO cucito-taglio iscrizioni 
via Reti 4 presso Lega Nazio- 
Dali ore 17-19, tel.-767491 pa- 
sti. 


1238/8 1350/14 


i Concessionari Renault 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 45, tel. 54089 
vende automobili nuove tra 
cui Nuova Panda 750 a lire 
6.700.000 + messa in strada. 
Vendita Mercedes nuove di 
importazione consegna solle+» 
cita mod, ‘190 E, 190 diesel, Di 
2.0, 2.5, 200, 250 diesel, 300° 
diesel, 300 E, Serie S. Occasio- 
ni: Fiat 127 3 p. ‘81, 127 Sport» 
80, Ritmo Targa Oro '81, Rit- 
mo 1300 '80, 131 1300 5 p. !79, 
131 1600 Panorama ’79, Golf 
GL '80, BMW 320 M 60 '80; 
Giulietta 1600 ’79, Mercedes! 
200D'75, Renault 5 TL '80. 

BMW 318i 2 p. nero metallizzato, 
tettuccio, assetto sportivo. 
Permuta vantaggiosa, dilazio-* 
ni, Garage Regina. 1373/14% 

DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove in grandio» 
sa offerta, co sconti fino a lire 
5.000.000. Inoltre fuoristrada 
Lada Niva, Suzuki e altre, im- 
portazione ufficiale e paralle- 
la. Si esaminano eventuali 
permute e facilitazioni di pa- 
gamento. Garanzia scritta 12. 
mesi. Occasioni: BMW 316, Mi 
nitre, Daibatsu, Suzuki, Giu- 
lietta, Maserati Biturbo. Auto- ‘ 
salone Fiegl, Strada di Fiume 
19, telefono 948337. Moto Su-u 
zuki 750. 1348/14 

GOLF Cabriolet, Golf GTD, AL, 
fa 6 iniezione ultimo modello 
garantite ottime condizioni 
vende privato. 64640 ore uffi- 
cio, 726347 ore pasti. 1379/14 

MASERATI Biturbo. grigio- 
verde metallizzato ottime con. < 
dizioni vendo. Ore ufficio 0481/ 
711369. 135/14 

MASERATI Biturbo agosto ’85. 
‘canna di fucile perfetta vende- 
si, Tel. ore ufficio 69344. 

PRIVATO vende urgentemente 
Renault 5 TL, Fiat 126 Perso- 
nal perfette. Tel. 771647. 134/14 

VENDO 127 950.000, A_112 
1.000,000, 126 1975, 126 Perso=' 
nal, 131 1300, Pullmino 850, 
128 CL. Tel. 723287. 53789/14» 

238 tetto rialzato, 131 familiare; 
500 Giardiniera vendo. Tel.,; 
826084. 531789/14 


15 Roulotte. 
nautica, sport, 


AUTOCARAVAN caravan no- 
leggio Nord Caravan Rondo: 
‘Pordenone. Tel. 0434/30081. 

CAMPER Fiat 238 tetto rialza-.. 
bile accessoriato vende priva- 
to, Telefonare 755773. 53/98/15 

USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
Marina Cavallino Venezia 29 
marzo-6 aprile 1986. Informa: 
zioni 0481/968361. 95/15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COMMERCIANTE cerca appar- 
tamento equo canone max lit. 
200.080 scopo abitazione. Tele- 
fonare 040/306440 orario nego-- 
Zio. 53770/18 

MEDICO professore universita- 
rio, cerca urgentemente ap- 
partamento signorile in affit- 
to, Trieste o immediate vici- 
nanze (Opicina, Barcola), 
quattro camere da letto, sog- 
giorno, servizi, possibilmente 
garage, anche in villetta. Tel. 
0179/210461 ore pasti. 050066/18 


19 Appartamentie locali. 
Offerte affitto 


RR 
AFFITTASI appartamento 
completamente rimesso 2 
nuovo, riscaldamento, ascen- 
sore a uso diverso abitazione, 
zona Tribunale. Rivolgersi di- ! 
rettamente pomeriggi dalle 
ore 17 alle 18 amm.ne Persi- 
Terzon, I'piano, via Roma 3. 
1303/19, 
GRADO Città Giardino centro 
affittasi locale 300 mq adibita; 
sala giochi da vari anni, valido. 
_ anche altre attività. Tel. 0431/, 
80990 9-12 oppure 82333 pasti. 
050063/19 
IL Caminetto Roma 13 69425 
affitta Domio non residenti 
appartamento arredato sog, 
giorno stanza servizi centralri. 
scaldamento. <1378/19 


(Continua in ultima pagina) 


O o 


pont gf CONCESSE 


SECONDO VANTAG- 
GIO, UN BUON INVE- 
STIMENTO. i 


Ritiro del vostro usato a . 


una valutazione estre- 
mamente conveniente. 
Garanzia di rivendita, 
dell'auto ORO, entro 30 
giorni, allo stesso prezzo 
che avete pagato per 
acquistarla. 

L'importo vale come an- 
ficipo e pagamento di 
un'altra auto d'occasio- 
ne, di valore e cilindrata 
pari o superiore, o di 
una Renault nuova. 


TERZO VANTAGGIO; 
FACILITAZIONI DI PA- 
GAMENTO. 

La Finanziaria Renault 
offre per le vetture.con' 


marchio ORO: 25% di 


risparmio: sugli interessi, 


minimo anticipo (solo 
20%), fino a 48 mesi. 


L'offerta è valida fino al 31 maggio,e 
non è cumulabile còn altre in corso. 


FR I 


FERRATE LSA 


Ù 


Giovedì, 13 marzo 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Problemi 
di sicurezza 
all'Olimpico 


ROMA — Oltre 2000:uomini 
tra polizia e carabinieri saran- 
no impegnati nell’attività di 
Prevenzione e controllo in oc- 
Casione di Roma-Juventus, 
“partitissima del campiona- 
to» alla quale «mezza città» 
Vorrebbe assistere. Il crescen- 
te tifo — è uno degli argomen- 
ti del giorno, ma non si trova 
biù un biglietto in giro se non 
Pagandolo a peso d’oro, — 
l'importanza dell’avvenimen- 
to hanho indotto i rappresen- 
tanti delle forze dell'ordine a 
tenere un vertice in questura 
dal quale sono scaturite varie 


- decisioni che dovrebbero con- 


Sentire ùn regolare svolgi- 
Mento della manifestazione. 
I dintorni dello stadio sa- 
Tanno accessibili solo -a chi 
Sarà munito di regolare 
biglietto. ‘I transennamenti 
ifrranno posti a oltre un chi- 
‘Ometro di distanza. L’afflusso 
lo stadio sarà seguito anche 
‘A speciali reparti di unità 
Cinofile (alcune delle quali 
SPecializzate nella lotta anti- 
Toga). Inoltre, vi saranno 
agenti muniti di «metal detec- 
Bess per i controlli all’interno 
È all’esterno dell'Olimpico, 
Quadre antiborseggio, unità 
de Carabinieri. e mezzi del 
©parto celere. 
‘el corso del vertice in que- 
do è stato anche stabilito 
€ la polizia stradale proce- 
auto Un capillare controllo di 
tifosi © pullman. Quelli dei 
A ’Sì juventini parcheggeran- 
Hole Via Macchia della Farne- 
n ‘a, mentre quelli dei roma- 
TR potranno sostare in piaz- 
tenia fescialla Giardino. Con- 
st i sono previsti anche alle 
Azioni ferroviarie. 
DI ‘a sorveglianza dall’alto, 
È nl telecamera, sarà affidata 
Un elicottero della polizia. 
Da i apprende intanto che il 
esidente della Federcalcio 
derico Sordillo, si incontre- 
"i Oggi a Roma con Il presi- 
Ente del sindacato calciatori 
etgio Campana. L'incontro è 
Previsto nella sede della Figc 
le 15. Campana sarà accom- 
Pagnato dal'suo «vice» Leo 
dee: mentre il presidente 
1566 Federcalcio avrà la col- 
ci Viù azione di Gianni Petruc- 
cieas egretario del massimo 
Sano del calcio. 
ISTRAGRO de] presidente 
o ‘edercalcio, trovare una 
sAUzione alla richiesta del- 
Te relativa all’abbassa- 
sio, 10) dei parametri (la revi- 
Ne degli indennizzi dei gio- 
vOri professionisti in fase di 


VI don) i 
iNcolo) e quindi scongiurare | 


i Sciopero programmato — 
Br: deo di mancato accordo 
ds al sindacato calciatori per 
s° prossimo. 
an Quasi certo che si arriverà 
Dei soluzione soddisfacente 
‘ entrambe le parti. La trat- 
Re si sposterà poi domani 
dell Îlano, dove il presidente 
ei a lega Antonio Matarrese 
Ce Vicepresidente della Figc, 
Stani, discuteranno sempre 
Hi Campana le eventuali 
Odalità dell'accordo. 


AMICHEVOLE 
Germania Ovest 2 
l'asile 0 


n RANCOFORTE — In un 
igtontro amichevole giocato 

TÌ sera a Francoforte la Ger- 
{| lia occidentale ha battuto 
Bri Tasile per 2-0 con reti di 
di \egel in apertura di gioco é 
ta Alloys a pochi minuti dal 

Tmine, 


LI 
Under 21: 
Pareggio azzurro 


In Svezia 


cl TOCCOLMA — Si è con- 
Uso in parità (1-1) l’incontro 
ìl Vezia e Italia valido per 
der Ampionato europeo «un- 
tail» quarti di finale. L'I- 
la è andata in vantaggio 
st Borgonovo al 29’, ma è 
a raggiunta da Larsson su 
Cio di rigore al 41°. 


- PIERO OSTUNI: 


L’'INCREDIBILE EPISODIO DI TEPPISMO A FIRENZE 


Vita difficile per gli allenatori 
Agroppi «salvato» da Passarella 


FIRENZE — Martedì pome- 
riggio, mentre si accingeva ad 
‘andare in campo per dirigere 
l'allenamento, l’allenatore 
della Fiorentina, Aldo Agrop- 
pi, è stato aggredito fuori del- 
lo stadio da un gruppetto di 
facinorosi. Il grave episodio è 
avvenuto nel giorno in cui i 
giornalisti erano in sciopero, 
per culla dinamica dell’episo- 
dio è stata ricostruita in base 


al racconto di alcuni testi 


Moni. 

Erano le 15 di martedì, 
quando Agroppi è uscito dal 
cancello dello stadio sul lato 
della maratona per raggiun- 
gere i campini sussidiari. Vici- 
no a lui c’erano l’ex viola An- 
drea Orlandini, funzionario 
della società, e Daniel Passa- 
rella. Mentre Agroppi stava 
per arrivare al campo di alle- 


namento, un gruppetto di per- 
sone — cinque o sei — hanno 
cominciato a offenderlo. 

In particolare, Agroppi 
avrebbe riconosciuto: un gio- 
vane con i baffi, che da tempo 
lo perseguita con insulti e mi- 
nacce. |. 

Lo stesso giovane, domeni- 
ca scorsa a Milano, avrebbe 
capeggiato una minicontesta- 
zione rivolta alla squadra, 
mentre il pullman stava en- 
trando allo stadio «Meazza». 
Domenica Agroppi forse mini- 
mizzò l'accaduto, ma quella 
potrebbe essere stata la mic- 
cia che poi ha innescato l’ag- 
gressione. 

Agroppi, alle ripetute offese 
del gruppetto, ha dapprima 
sopportato e poi reagito. È 
‘scoppiata una rissa, Il tecnico 
è caduto, sbattendo la faccia 


sul selciato. Anche Orlandini 
pare sia caduto. Passarella è 
intervenuto e ha reagito, met- 
tendo in fuga gli aggressori, 
mentre Maldera è stato il pri- 
mo a soccorrere Agroppi. Il 
tecnico, nella colluttazione, 
ha riportato una ferita alla 
tempia destra lunga alcuni 
centimetri. Sembra\sia stato 
colpito anche Aa un) calcio. 
Nonostante la ferita, Agrop- 
pi ha cominciato ugualmente 
l'allenamento, al quale non ha 
però partecipato Passarella, 
che ha chiesto e ottenuto di 
poter rientrare negli spoglia- 
toi, perché in stato di choc. 
Solo al termine dell’allena- 
mento, l'argentino si è ripreso 
e ha parlato con l'allenatore. 
Lungo la rete dei campini, 
intanto, si era ammassato un 
numero di tifosi sempre cre- 


scente. Quando Agroppi ‘ha 
fischiato la fine, la gente lo ha 
applaudito a lungo. 

Antognoni, per precauzio-. 
ne, è stato fatto uscire da una 
porta secondaria, per evitare 
altre eventuali contestazioni. 
Il capitano ha negato questa 
Versione data dalla società, 
affermando di essere rientrato 
negli spogliatoi con.i com- 
pagni. 

Martedì sera Agroppi è 
andato in sede. Ha parlato a 
lungo con l'amministratore 
delegato, Luca Pontello, e il 
direttore generale, Nassi. Se- 
condo quest’ultimo, il tecnico 
era piuttosto tranquillo e non 
avrebbe mai prospettato l’e- 
ventualità di abbandonare la 
panchina viola. 3 


Luca Frati 


Roma-Juve: partita «inutile» ma molto attesa 


DE AGOSTINI PARLA DEL PROSSIMO IMPEGNO DI CAMPIONATO 


L’Udinese vuole intascare punti 
nella partita in casa del Milan 


UDINE — L'arbitro Lom- 
bardo di Marsala domenica 
scorsa aveva punito un suo 
intervento particolarmente 
deciso ‘con l’ammonizione. 

Antonino Criscimanni è 
così incorso nella squalifica 
per una giornata, decisa ieri 
dal giudice sportivo. Domeni- 
ca prossima sarà costretto a 
seguire Milan-Udinese alla ra- 
dio. Il confronto di San Siro 
sarà seguito da spettatore 
anche da un altro atteso pro- 
tagonista, il giovane difensore 
rossonero Maldini. 

Intanto i giocatori bianco- 
neri stanno lavorando dura- 
mente al «Moretti» per prepa- 
rare al meglio l’incontro di 
domenica. Pesa ancora però il 
ricordo della partita con il 
Lecce, partita che è stata ana- 
lizzata nei dettagli martedì 


nel. chiuso degli. spogliatoi, 
presente tutta la squadra di 

e Sisti. «Sicuramente non è 
stata una bella prova — am- 
nette anche Luigi De Agosti- 
ni, centrocampista con tanta 
voglia di riassaporare il gusto 
lel gol — però quello che era 
importante era conquistare i 
due punti e in quello ci siamo 
riusciti. Altrove era venuto il 
bel gioco ma non il passo in 
classifica; questa volta invece 
la vittoria non ci è sfuggita». 

Accontentiamoci, insom- 
ma: anche perché la strada 
che conduce alla salvezza è 
ancora lunga e tutta in salita. 
Il primo scalino è ora rapprée- 
sentato dal Milan. «E anche a 
Milano — dice De Agostini — 
andiamo con la volontà di 
intascare punti. Può non esse- 
re sufficiente vincere tutte le 


partite in casa (il prossimo 
ospite al «Friuli» è il Napoli di 
Maradona) e quindi è hecessa- 
rio muovere la classifica an- 
che in trasferta. Di questo 
Milan temiamo il complesso: 
non ci sono grandissime stel- 
le, non c'è Platini o Boniek. 
Ma ci sono giocatori, a esem- 
pio Virdis, in grado di risolve- 
re ‘una partita da soli. Inoltre 
quella rossonera è una squa- 
dra che gioca molto bene a 


i zona, sa tenere la palla, lavo- 


rarla con attenzione. 

Ma contro le grandi squadre 
l’Udinese ha sempre sfoderato 
buone prove. Ricordiamo la 
prima Udinese della gestione 
De Sisti a Milano contro l’In- 
tere i bianconeri visti a Tori- 
no affrontare da pari la Juve 
(anche se poi il risultato ha 
condannato i friulani). 


«In effetti per le nostre ca- 
ratteristiche ci troviamo sem- 
pre.meglio di fronte a forma- 
zioni che giocano un buon 
calcio, un calcio di livello. Ma 
a questo punto è bene pensa- 
re soprattutto ai punti'in clas- 
sifica. Sperando che anche i 
risultati degli altri campi sui 
quali si gioca per la salvezza 
ci siano favorevoli. Fino a 0g- 
gi non è quasi mai stato così, 
comunque doménica ci sono 
partite come Como-Pisa, 6 
Atalanta-Bari o ancora Tori 
no-Avellino che, di riflesso, so- 
no molto importanti per noi». 

Insomma al triplice fischio 
di chiusura dell’arbitro (a pro- 
posito: domenica sarà il peru- 
gino Leni a dirigere Milan- 
Udinese) tutti ad ascoltare la 


radio. 
Guido Barella 


UNA GIORNATA ALL'UDINESE GRISCIMANNI 


Scaglia (2), Romano e lachini 
bloccati dal giudice sportivo 


Tutto come previsto in casa 
alabardata, per quanto ri 
guarda le possibili decisioni 
del giudice sportivo. L’espul- 
sione di Scaglia a Genova per 
fallo di reazione ha trovato 
pronta l'applicazione della 
pena prevista: due giornate, 
come erano toccate a Costan- 
tini, per il fallo compiuto nella 
partita con il Cagliari. Una 
giornata è toccata invece agli 
ammoniti Romano e Iachini, 
cui era stato mostrato il car- 
tellino giallo per proteste. 


Erano ‘già stati diffidati 
entrambi e pertanto è scatta- 
ta nei loro confronti la previ- 
sta giornata di squalifica. Co- 
sì la Triestina contro il Peru- 
gia mancherà di tre giocatori 
per decisione del giudice. , 


In casa bianconera un solo 
giocatore colpito da squalifi- 
ca. Si tratta di Criscimanni, 
che era stato ammonito con- 
tro il Lecce. Fra gli avversari, 
da notare che il Perugia man- 
cherà di Benedetti, difensore, 
mentre il Milan mancherà di 


Paolo Maldini. Fra Udinese e 
Milan c’è stata dunque com- 
pensazione, non così fra Trie- 
stina e Perugia... . 


Giampiero Scaglia «blocca- 
to» da Trevisan dopo la rea- 
zione contro Mileti, che lo 
aveva colpito a una gamba 


PUR COLPITA DALLE SQUALIFICHE LA TRIESTINA STRINGE I DENTI E PENSA AL PERUGIA 


Ferrari: «Si va avanti: non rinnego il programma» 


Sembrava un carico di de- 
portati, visto il morale che 
albergava nei loro animi, do- 
menica pomereggio, lascian- 
do in pullman lo stadio «Fer- 
raris» per raggiungere l’aero- 
porto. Ma adistanza di tre 
giorniî a Monfalcone abbiamo 
ritrovato. gli alabardati con 
altro spirito. Forse ha ‘fatto. 
bene ad alcuni di essi anche îl 
contatto diretto con ì tifosi del 
club «I fedelissimi». De Falco 
se n’era uscito con una battu- 
ta, che sulle prime aveva rag- 
gelato tutti: «Cari amici, mi 
dispiace ma per quest'anno 
dobbiamo rassegnarci: ormai 
non ci resta... che il terzo po- 
sto». Sufficiente ad essere 
promossi, se qualcuno lo 
avesse scordato. 

E Ferrari proprio ieri matti- 
na a Monfalcone mi ha confi- 
dato: «Ho avuto una grande 
soddisfazione, in quell’incon- 
tro, perché la totalità dei tifo- 
sì ci ha invitato a non molla- 
re. Pur nella delusione del 
momento, la speranza non li 
abbandona. Ed è quello che 
sostiene anche la squadra: 
perché pur con le difficoltà 
obiettive che ora esistono, sia- 
mo tutt'altro che rassegnati e 
anzì ancora convinti che im- 


pegnandoci ancora al massi- 
mo ci potrà essere una 
svolta». p 

Guido ‘Bistazzoni, nato @ 
Porto Ercole il 12 marzo 1960, 
festeggiava ieri il suo 26.0 
compleanno. Un’età giovanile 
per un portiere, «giusta» si 
potrebbe dire. E agli auguri 
dei compagni aggiungiamo 
‘quelli della tifoseria alabar- 
data, che egli ha saputo con- 
quistare con la sua serietà 
oltreché con il suo comporta- 
mento fra î pali. 

Voltiamo pagina e tornia- 
mo a Enzo Ferrari. Riparten- 
do proprio dal discorso dei 
tifosi: perché non ci sono 
maggiori contatti, perché non 
c’è un più marcato avvicina- 
mento? Se il tifoso è il dodice- 
simo giocatore in campo, de- 
ve esserlo anche fuori dal 
campo, nei giorni feriali. «Io 
sono l'allenatore, il tecnico în 
campo — replica Ferrari — e 
non posso essere coinvolto 
nelle faccende societarie. 
Ogniqualvolta però sono sta- 
to invitato in qualche parte 
dai tifosi, sono sempre inter- 
venuto. Non partecipo a bat- 
taglie personali...». 

Chiarito un tanto, andiamo 


più approfonditamente ad 
esaminare la situazione della 
squadra. «Da Genova siamo 
tornati con un carico di rab- 
bia e con zero punti — attacca 
l'allenatore» ma se non fosse 
per la classifica, direi che è 
stata una partita positiva. 
Non sono mancati impegno, 
tenuta, gioco. Non sono venu- 
te le reti, è venuta la sconfitta. 


La serie A si sta allontanan- 
do, questo è un fatto. Ma fino 
all’ultima partita saremo an- 
cora lè a lottare. Ci sono anco- 
ra tanti punti în palio, sareb- 
be assurdo mollare. In fondo 
ci troviamo nella situazione 
«dopo Empoli». 
— Parliamo delle reti che 
non arrivano... 


«Diceva il mio maestro 
Gioanin Ferrari, campione 
del mondo e istruttore di alle- 
natori: per segnare non c’è 
che un sistema: tirare in por- 
ta. Noi dobbiamo proprio fare 
questo: tirare în porta. E se 
dieci occasioni da gol non 
bastano per produrre un tiro 
pericoloso, decisivo, ne dovre- 
mo produrre venti. Se ci sono 
le opportunità di segnare, 
dobbiamo concretizzarle. Di- 
versamente sì fa solo della 


LOTTA PER LA SALVEZZA IN. PROMOZIONE - BAGARRE IN TESTA IN PRIMA CATEGORIA 


Monfalcone e Portuale: rivolta degli umil 


Ancora una piccola rivolta 
degli umili, nel campionato di 
Promozione, L'hanno propi- 
ziata per primi i giocatori del- 
la Pro Aviano, capaci di im- 
brigliare sul nulla di fatto gli 
Juniors di Casarsa, reduci a 
loro volta dall'impresa vitto- 
riosa conseguita nella tana 
della sua più irriducibile anta- 
«gonista. Proprio quest’ultima, 
la Sanvitese; non ha saputo 
approfittare minimamente 
del mezzo passo falso della 
capolista, soccombendo, sen- 
za attenuante alcuna, sul ter- 
reno spesso generoso del fana- 
lino di coda, quel Monfalcone 
che ora, con un incontro da 
recuperare, ricomincia a spe- 
rare, stilando nuove tabelle di 
marcia, aventi per traguardo 
finale, tutt'altro che matema- 
ticamente irraggiungibile, 
quello della salvezza. E poi ha 
trovato un rinforzo per l'at: 
tacco... 

Con una prestazione fra le 
più decorose, il Portuale è 
uscito indenne dal difficile 
campo di Cormons, riman- 
dando ai prossimi decisivi 
confronti, compreso quello in 
credito con l'undici della città 
dei cantieri, le sue possibilità 


di riguadagnarsi il palo di par- 
tenza nel massimo torneo re- 
gionale, anche per la. prossi- 
ma stagione. Domenica dovrà 
cercare di ripetersi anche sul 
terreno difficile di Cervigna- 
no, al cospetto di una compa- 
gine che non si rassegna a 
vedersi sfuggire domenical- 
‘mente il miraggio dell’Interre- 
gionale. 

Protetto da un paio d'oc- 
chialoni seuri, confuso nella 
fila in attesa di acquistare il 
biglietto d’ingresso, mimetiz- 
zato poi fra gli spettatori del- 
l’Ervatti, al punto da non farsi 
riconoscere dal cronista, pure 
suo compagno di squadra in 
epoche remote, Renato Palci- 
ni ha assistito alla sconfitta 
dei suoi ragazzi appiattito sul- 
la rete di recinzione, a causa 
della lunga squalifica che l’ha 
colpito, dopo gli episodi scon- 
certanti che hanno caratteriz- 
zato l’incontro Costalunga- 
Sevegliano, sulla cui conclu- 
‘sione grava il pesante sospet- 
to di una direzione arbitrale 
perlomeno non all’altezza del- 
la situazione. 

Interpellato sull’accaduto 
ed.in particolare sulla sua vo- 
lontaria espulsione dal cam- 
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po, l’ex alabardato, già pupil- 
lo di Montanari, ammette: 
«Ho sbagliato, allontanando- 
mi dal campo ed invitando i 
giovatori: a fare altrettanto 
(fortunatamente non mi han- 
no ascoltato...). Sono pronto a 
pagare. Un ‘minuto dopo. il 
fatto ero già pentito del mio 
comportamento. A fine gara 
assolutamente non.sono ve- 
nuto a diverbio con l’arbitro e 
perciò non riesco a compren- 
dere come egli possa avere 
iscritto a referto mie presunte 
frasi irriguardose o peggio. In 
corso c'è un reclamo, perché 
desidero con ogni mezzo fare 
luce sull’episodio, a difesa del- 
la mia stessa immagine di 
sportivo. Nella mia carriera 
sono stato espulso una sola 
volta a Napoli, meritando solo 
‘un turno di sospensione, ben- 
ché ricoprissi il grado di capi- 
tano: quasi un riconoscimen- 
to della venialità della mia 
infrazione». 2 

Sin qui lo sfogo dell’allena- 
tore giallonero, che non desi- 
dera ricordare gli episodi che 
hanno portato al suo gesto. 
Noi possiamo riassumerli: af- 
frettata espulsione di Doria 
per doppia ammonizione, di 
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cui una piuttosto discutibile, 
allontanamento di Giacomin, 
altra pedina essenziale dello 
scacchiere del Costalunga, 
‘una rete inspiegabilmente an- 
nullata, espulsione del mas- 
saggiatore prima, e dell’ac- 
compagnatore Maracich poi, 
oltre tutta una serie di deci- 
sioni indisponenti. 

Sul campo dell’Edile, infine, 
la sua squadra non ha saputo 
cogliere l’attimo favorevole 
sotto forma di due calci di 
rigore, banalmente sciupati 
da Rakar. 

L’Edile Adriatica, per con- 
tro, è riuscita a superare nello 
stesso confronto un momen- 
taccio che la vedeva in balia 
dei gialloneri. Seppur con un 
po’ di fortuna e grazie alla 
tripletta di Scala ed alla buo- 
na prova del giovane Zetto, i 
costruttori triestini hanno 
sopperito all’infortunio patito 
da Fumani, concludendo 
trionfalmente l’incontro e ri. 
portandosi al vertice della 
graduatoria, in compagnia so- 
lo apparente di Sevegliano e 
Gradese, in quanto queste ul- 
time hanno entrambe dispu- 
tato una gara in più. 

S'è dimostrata ancora l’au- 
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IMontalcone e Fortuare: rivorta degli UMIII... 


tentica bestia nera di questo 
campionato per il Ponziana la 
formazione di Sevegliano. 
Proprio da Fiumicello giun- 
ge la gradita conferma del 
San Giovanni, capace di recu- 
perare nelle ultime giornate 
posizioni su posizioni. 
Luciano Zudini 


Torneo Province © 


La selezione triestina affida- 
ta a Michele Di Mauro affron- 
terà questa sera con inizio alle 
ore :20 a Pocenia quella di 
Cervignano in un girone a sei 
squadre all’italiana con parti- 
te di sola andata. 


Questo l’elenco dei convo- 
cati (a fianco le società di 
appartenenza) che dovranno 
trovarsi alle ore 17.45 in piaz- 
za Oberdan per la partenza. 
CAMPANELLE: Babich. GA- 
JA: Zemanek, Somma. 
C.G.S.; De Bernardi, Rizzotti. 
SAN MARCO SISTIANA: 
Sannini, Zulich. SANT'AN- 
DREA: Poctarsky. OLIMPIA: 
Sker, Vuch, Sebastianutti. S. 
OPICINA SUPERCAFFE: 
Favretto, Sestan, Drassich, 
Pase, Miclaucich. 


filosofia. Noi invece la palla 
dobbiamo buttarla dentro, 
senza perdere convinzione 0 
determinazione». 

— La convinzione di segna- 
re da cosa deriva, in un uomo- 
gol? 

«Non esistono per me uomi- 
ni-gol: tutti hanno il dovere di 
buttare dentro la porta il pal- 
lone. Non è compito solo di 
uno-due giocatori: è compîto 
di'tutti. Le punte? Un termine 
di comodo, ma punta è chi si 
insinua e tende al gol. Nell’In- 
ter di Herrera anche Facchet- 
ti era una punta, o era addi- 
rittura la punta più incisiva». 

— Torniamo alla convin- 
zione... 

«Certo, occorre essere con- 
vinti di poter segnare: nel 
qual caso tutto riesce più faci- 
le. Guardiamo Pruzzo: poco 
tempo fa stava per essere 
escluso dalla squadra. Ades- 
so è il cannoniere del campio- 
nato. Basta che tocchi la pal- 
la ed è gol: gli riesce tutto 
facile. Questa è la convinzio- 
ne, che. dobbiamo crearcela 
da soli». 

— Quale ricetta intendi usa- 
re per arrivare a queste bene- 
dette segnature? 

«Nessuna ricetta. Bisogna 


impegnarsi, bisogna giocare, | 


bisogna partecipare alla ma- 
novra, continuare a lavorare 
per migliorare la situazione. 
E camminare su una treccia 
già fatta. Non sì può improv- 
visare, a questo punto». 

— L'idea di tentare un cam- 
bio di pedine non ti sfiora 
neanche, per il momento? 

«Rinnegherei un lavoro di 
sei mesi. E con quali garanzie 
di riuscita? La Triestina non 
deve vivere alla giornata, non 
deve smarrire un programma. 
che è proiettato per il futuro. 


Il lavoro continua, quello che» 


oggi non' è produttivo potrà 
tornare utile domani. Se non 
siamo ancora riusciti a otte- 
nere i risultati sperati, non è 
una buona ragione per cam- 
biare tipo dì programma. Ri- 
badisco: per crescere non si 
può improvvisare». 

— Mi sia consentita una 
osservazione: la Triestina si 
allena sempre sui passaggi 
corti, sulla ragnatela, sul con- 
trollo di palla, come tu dici. 
Ormai gioca a memoria, a 
centrocampo. Ma non si radi- 
cherà in questo modo nei gio- 
catori una certa mentalità, a 
causa della quale anche in 
zona di tiro, anziché sparare 


| Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio, in relazione alle partite 
dei campionati dilettanti, ha 
squalificato per tre giornate 
effettive di gara Lucio Modula 
del San Canzian per proteste 
verso l'arbitro a fine gara e 
per quarta ammonizione. 

Questi gli altri provvedi- 
menti: squalifica per due tur- 
ni a Campagna (Edile), Dieli 
(Ciconicco),. Savio (Dolegna- 
no), Gobbato (Sedegliano), 
Miotto (Bannia), Galasso 
(Union Nogaredo), Brun (Do- 
legnano), ; 

Squalifica per una giornata 
di gara a seguito di espulsio- 
ne: Croci (Ronchi), Bortolussi 
(Doria), Di Gallo (Virtus 
Tolm.), Pontisso (Codroipo), 
Cecotti (Pro Romans), Cle- 
‘mente (Isonzo S. Pier Is.), Sos- 
si (Campi Elisi Prisco), Cecot- 
ti (Manzanese - Under 18), 
Margarit (San Canzian), Fra- 
cas (San Quirino), D'Andrea 
(Vivai Rauscedo), Venturini 
(Torre Tapogliano), Vecchio 
(Opicina), Pipan (San Luigi), 
Del Piero (Cividalese - Under 
18); a seguito di quarta am- 
‘monizione: Bais (Tarcentina), 
Cancian (Orcenico Sanv.), Pa- 
glietti (Spilimbergo), Zottich 
(Gradese), Colautti (San Gio- 
vanni), Gregoretti (Itala S. 
Marco), Brandolin (Ronchi), 
Quattrin (Doria), Dal Zin 
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(Zoppola), Gaiotto (Maniago), 
Roman (Vajont), Rossit (Dia- 
na), Tomat (Colloredo Prato), 
Del Giudice (Basiliano), Pit- 
taro (Audax S. Martino), Le- 
pre (Aquileia), Fabris (Villes- 
se), Dissegna (Pro Farra), 
Grgic (Zaria), Pangoni (San 
Luigi), Clemente (Pieris - Un- 
der 18), Nonis (Itala S. Marco - 
U. 18), Buttazzi (Monfalcone), 
Giacomel (Chions), Stulin (Ci- 
vidalese), Todone (Lignano), 
Battiston (Maranese), Moras 
(Sevegliano), Mascarin (Ron- 
chi), Sari (Zoppola), De Mat- 
tio (Porcia), Cardi (Vajont), 
Frara (Caneva), Vidoni (Rivie- 
ra), Moretti (Colloredo M. Al- 
bano), Morandini (Reanese), 
Ballaminut (Ruda), Piva (Vil- 
lesse), Zanolla (Torre Tapo- 
gliano), Borelli (Zaria), Motti- 
ca (Libertas Ts), Michelutti 
(Cussignacco - Under 18), Cor- 
batto (Pro Cervignano - U. 18), 
Fadda (Portuale - Under 18). 
Sono stati respinti i reclami 
presentati dal Moraro, avver- 
so la squalifica comminata fi- 
no al 16.2.’88 a Francesco Ca- 
landra; dell’Arrigosport av- 
verso la squalifica fino al 
30.6.°86 di Fiorenzo Lepre; 
dall’Qlimpia Udine avverso la 
squalifica di tre turni inflitta a 
Lucio Gentile. Accolto il re- 
clamo della Spal Cordovado, 
riducendo a dueturni la squa- 
lifica di Fabrizio Panigutto. 
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in porta, sì pensa ad un altro 
passaggio? 

«Tenere la palla è impor- 
tante, ma negli ultimi trenta 
metri bisogna tenere d'occhio 
la porta e preparare il tiro 
conclusivo. Altrimenti, ripeto, 
non facciamo calcio ma filo 
sofia. In una partita, segnare 
viene prima di tutto...». 

— Lo diceva anche il mio 
amico Van Zandt, allenatore 
di basket in Italia nel dopo- 
guerra: giocate come volete, 
ma segnate come dico io... 

«Giustissimo, e questo con- 
cetto vale anche nel calcio, 
logicamente. Perché la Trie- 
stina non segna? Non si tira 
in porta: tutto qui. Ma dobbia- 
mo uscire con le nostre forze 
da questo freno. Non tiro în 
ballo la fortuna, me ne guar- 
do bene. Ma vorrei che anche 
per noi le cose andassero be- 
ne come vanno agli altri. Per- 
ché Malgioglio non ha fatto la 
papera contro di noi anziché 
contro il Vicenza? Un pallone 
parato a De Falco e un pallo- 
ne lasciato andare all’Olimpi- 
cofanno tre punti in meno per 
not. E il gol di Tacchi? Bravis- 
simo o fortunatissimo? Un 
gran gol, comunque. Ma pro- 


prio contro di noî gli è riu- 


scito?» 

— Guardiamo la realtà in 
faccia: ci credi ancora alla 
promozione? 

«Se non ci credessi mollerei 
tutto: E difficile, non impossi- 
bile, il compito. Lavorerò al 
100 per cento fino alla scaden- 
za del contratto, per il futuro 
della Triestina, con grinta, 
entusiasmo, per questa idea, 
‘per questa promozione, anche 
per lo stadio nuovo, voglio 
lavorare. Non sono un merce- 
nario. Ho sposato una causa, 
credo în essa, devo lottare 
fino in fondo. Ed i ragazzi 
sono con me, tutti dello stesso 
avviso», 

-— Compreso Scaglia... 

«Ha sbagliato, si è ‘scusato. 
Ma obiettivamente, il fallo 
commesso su dì lui, poteva 
determinare una certa reazio- 
ne. Se lo colpiva solo un po’ 
diversamente, doveva smette- 
re di giocare. E Romano per- 
ché è stato ammonito? Perché 
la partita si metteva sul ner- 
voso, ha spiegato l’arbîtro. 
Non voglio nemmeno com- 
mentare. Adesso devo provve- 
dere a tre sostituzioni e c’è 
Cerone che non sta bene. Bi- 
sogna vedere se sarà guarito 
entro sabato. Ha riportato 
una contrattura a ridosso di 
una botta. Per Scaglia due 
giornate, per Romano e Iachi- 
ni una ciascuna. Niente pau- 
ra. Si va avanti. Nessuno di 
noî ha paura, anche se tutto 
questo non ci fa bene, sicura- 
mente». Dante di Ragogna 


TAVOLE A VELA 


‘e Vasto assortimento 
delle migliori marche 


a partire da L. 590.000 
tutto compreso 


Dall’8 al 16 marzo saremo presenti a Grignano con un'esposizione di tutte le imbarcazioni rappresentate e le novità. Oltre agli sconti abituali 
verranno concessi sconti extra, durante e solamente in questo periodo, su imbarcazioni - motori - accessori presso le nostre sedi di via 
Machiavelli - Grignano, e piazzale antistante. Ingresso libero orario continuato 9 - 19. 
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Giovedì, 13 marzo 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket-Cam 


QUALI SARANNO LE FINALISTE? 


Simac contro Maccabi 
in attesa di conoscere 
cosa succede a Madrid 


MILANO — In attesa di sapere se il basket italiano tornerà 
ad avere una finalista in Coppa dei Campioni, uno sguardo.al 
campionato: la Simac ha ripreso a vincere e ha mantenuto 
inalterate le distanze dall’Arexons, la quale deve ancora 
mettere al sicuro il suo secondo posto. L'attacco più consisten- 
te le verrà sicuramente dalla Mobilgirgi Caserta, in ritardo di 
quattro punti, potrebbe rivelarsi decisivo addirittura il con- 
fronto diretto in programma all'ultima giornata, al «Pala- 
maggio». 

‘Senza dimenticare Divarese e Scavolini — che seguono i 
campani di due punti — e che sulla carta hanno a disposizione 
un calendario più agevole. La Berloni sembra un po’ troppo in 
ritardo per poter recuperare le posizioni di prestigio. L'ultima 
occasione l’ha sprecata a Brescia, facendosi «demolire», come 
troppo spesso le accade in trasferta, dalla Silverstone. I 
bresciani di Taurisano, con questa vittoria, hanno messo una 
ipoteca sulla salvezza. D’accordo che hanno un calendario 
terribile (la diretta concorrente Livorno, la Mobilgirgi e l'Are- 
xons in trasferta, la Granarolo e la Divarese in casa) ma hanno 
anche un margine di quattro punti sull'Opel, da parte sua 
attesa da cinque gare non proprio in discesa (Scavolini, Riunite 
e Bancoroma in casa, Simac e Divarese fuori). Stefanel e Mulat 
sembrano ormai spacciate, a meno che Marini — subentrato a 
Puglisi — non compia il miracolo. si 

Ma torniamo alla Coppa dei Campioni, si decide oggi quali 
saranno le. due finaliste che si contenderanno il prestigioso 
titolo il 3 aprile a Budapest. È un gioco terribile e crudele che 
vede coinvolte quattro formazioni: solo due sopravviveranno. 
Le chances maggiori sono per il Cibona Zagabria, che affronta a 
Limoges i campioni di Francia, ultimissimi del gruppetto di sei. 

Oggi ci sarà una «linea calda» fra Pavia (dove si gioca 
Simac-Maccabi per l’indisponibilità del Palalido) e Madrid 
dove si scontreranno Real e Zalgiris. Se i milanesi vincono, il 
Real deve fare suo il confronto con i lituani con almeno 18 punti 
di scarto. «Ce la faremo» garantisce Lopez Iturriaga. Ma Lolo 
Sainz, il coach, non è così sicuro. E sembra intenzionato a 
chiedere di giocare alle 21, dopo Simac-Maccabi. 


La classifica dopo nove giornate vede Cibona e Zalgiris a 
quota dodici, Real e Simac a quota 10 e Maccabi a quota 8. 

Ricapitoliamo ora che cosa può succedere nell'ultima 
giornata. Con i risultati della quarta di ritorno e dando per 
scontata la vittoria della Simac sul Maccabi a Pavia (altrimenti 
i milanesi sarebbero automaticamente tagliati fuori), possono 
verificarsi le seguenti quattro ipotesi. 


PRIMA IPOTESI — Cibona vince a Limoges; Real batte 
Zalgiris. Classifica finale: Cibona p. 14; 2. Real Miadrid, Simac e 
Zalgiris p. 12. Qualificate: Cibona; Real se batte almeno di 18 
punti la Zalgiris, altrimenti Simac. A parità di classifica avulsa, 
il Real passerebbe infatti per differenza canestri nei confronti 
diretti. Nell'ipotesi minima (+18 contro i sovietici) si verifiche- 
rebbe la seguente situazione: Real +19, Simac +19, Zalgiris 
—20.Il Realla spunterebbe avendo il saldo attivo (+9) contro la 
Simac. 

SECONDA IPOTESI — Cibona vince a Limoges; Zalgiris 
vince a Madrid. Classifica finale: Cibona e Zalgiris p. 14, Simac 
12, Real 10. Qualificati: Cibona e Zalgiris. 


TERZA IPOTESI — Limoges. batte Cibona; Real batte 
Zalgiris. Classifica finale: Cibona, Simac, Zalgiris e Real p. 12. 
Qualificati: Cibona e Simac. Questa infatti la classifica avulsa 
tra le 4 squadre: Cibona +2, Simac, Zalgiris 0, Real —2. La 
Simac passerebbe per differenza canestri (+28) sullo Zalgiris. 


QUARTA IPOTESI — Limoges batte Cibona; Zalgiris 
vince a Madrid. Classifica finale: Zalgiris p. 14, Simac e Cibona 
p. 12, Real 10. Qualificati: Zalgiris e Simac per differenza 
canestri (+8) sul Cibona. 

Telecronaca registrata da Pavia di Simac-Maccabi per 
«Sportsette» (Tv.2, ore 22.20).  - 


A MARANELLO SI GUARDA AL FUTURO CON MOLTE SPERANZE 


| primi passi per la rinnovata Ferrari 


Maranello — Alboreto al volante della Ferrari nuovo modello 


L’Indy Cart tra i programmi della casa 


MODENA — L'altro giorno 
a Maranello non è stata la 
Ferrari a stupire quanto Enzo 
Ferrari, questo ultraottatot- 
tenne dal volto Cerrusco alla 
Colleoni, ma sempre pronto 
alla battuta, specialmente di 
rimessa; battagliero e pugna- 
ce deve proprio avere steso 
un patto col dottor Faust. 
Quello è il vero miracolo, 
altro che la nuova vettura 
denominata F.1-86 con la sîl- 
houette tutta nuova seppure 
non estremamente diversa 
dalla precedente e con il mo- 
tore rinnovato al 30 per cento. 

«Dopo tre mesi di silenzio 
vorrei mettervi al corrente dei 
nostri programmi» — ha detto 
il Drake, E via via è andato 
giù liscio leggendo un breve 
comunicato în cui sta scritto 
che îl comitato esecutivo della 
Ferrari ha deciso nel novem- 
bre scorso la realizzazione di 
una nuova vettura, dotata del 
motore 156/85 sostanzialmen= 
te rinnovato. Soltanto ieri, do- 
po tre mesi e mezzo di lavoro 
la nuova rossa ha potuto pre- 


(Telefoto Ap) 


LA COPPA DEL MONDO PROSEGUE SULLE NEVI AMERICANE 


De Chiesa quinto, Tonazzi sesto 


nello slalom vinto da Petrovic 


LAKE TAHOE — Lo jugoslavo Rok Petrovic ha vinto lo 
slalom maschile valevole per la Coppa del mondo di sci alpino 
disputato sulle nevi californiane di Lake Tahoe. Il fuoriclasse 
jugoslavo ha preceduto nell'ordine lo svizzero Zurbriggen, lo 
‘svedese Stenmark, il lussemburghese Girardelli e gli italiani De 
Chiesa e Tonazzi. s 

Risultato dello slalom sulla base dei tempi accumulati 
nelle due prove: 1. Rok Petrovic (Jugoslavia) 1’44’52; 2. Pirmin 
Zurbriggen (Svizzera) 1°45”45; 3. Ingemar Stenmark (Svezia) 
1°46733; 4. Marc Girardelli (Lussemburgo) 1°46°61; 5. Paolo De 
Chiesa (Italia) l’47”14; 6. Marco Tonazzi (Italia) 1'47”54; 7. 
Grega Benedik (Jugoslavia) 1’47”74; 8. Tiger Shaw (Usa) 
1°48”04; 9. Florian Beck (Germania occ.) 1’48”59; 10. Markus 
Wasmeier (Germania occ.) 1°49”32; 11. Jack John Miller (Usa) 
1°49”66; 12. Peter Roth (Germania occ.) 1’49”92; 13. Luis 
Fernandez Ochoa (Spagna) 1’50”10; 14. Michael Frost (Usa) 
1’50”44; 15. Tomaz Cizman (Jugoslavia) 150475. 

Classifica slalom: 1. Petrovic (Jugoslavia) 125 punti; 2. 
Stenmark (Svezia) 100; 3. Frommelt (Liechtenstein) 91; 4. 
Nilsson (Svezia) e Krizaj (Jugoslavia) 87; 6. Zurbriggen (Svizze- 
ra) 73; 6. Bouvet (Francia) 72; 8. Mader (Austria) 66; 9. Edalini 
(Italia) 53; 10. Koehlbichler (Austria) 47. 

Classifica generale di coppa: 1. Marc Girardelli 294; 2. 
Zurbriggen 249; 3. Mueller 204; 4. Wasmeier 197; 5. Stenmark 


167; 6. Stock 166; 17. Petrovic 165; 8. Wirnsberger 148; 9. Strolz 
142; 10. Mader 123. 

A Park City nello Utah lo slalom femminile ha visto la 
vittoria della svizzera Erika Hess. 

Questo il risultato dello slalom: 1. Erika Hess (Svizzera) 
1°39”95; 2. Olga Charvatova (Cecoslovacchia) 1°40”85; 3. Perrine 
Pelen (Francia) 1°41”08; 4. Adelheid Gapp (Austria) 1’41’49; 5. 
Malgorzata Mogore (Francia) 1°41”69; 6. Roswitha Steiner 
(Austria) 1’41”75; 7. Brigitte Oertli (Svizzera) 1'41”79; 8. Christa 
Kinshofer (Olanda) 1'43”12; 9. Claudia Strobl (Austria) 1’43’65; 
10. Monika Hess (Svizzera) 1/44”00; 11. Eva Twardokens (Usa) 
1°45”15; 12. Ulrike Maier (Austria) 1°45”75; 13. Sylvia Eder 
(Austria) 1'46”15; 14. Beth Badsen (Usa) 1’46”57; 15. Anette 
Gersch (Germania O.) 1°47”?26. y a d 

Classifica generale di coppa: 1. Walliser (Svizzera) 271 punti; 
2. Hess (Svizzera) 238; 3. Figini (Svizzera) e Oertli (Svizzera) 177; 
5. Schneider (Svizzera) 170; 6. Charvatova (Cecosl.) TREIA 
Haecher (Germania O.) 153; 8. Gutensohn (Austria) 145; 9. 
Kiehl (Germania O.) 136; 10. Gerg (Germania O.) 132. 

Classifica slalom dopo otto gare: 1. Hess (Svizzera) 110 punti; 
2. Steiner (Austria) 95; 3. Pelen (Francia) 74; 4. Charvatova 
(Cecosl.) 56; 5. Oertli (Svizzera) 48; 6. Schneider (Svizzera) 45; 7. 
Gadient (Svizzera) 44; 8. Ladstatter (Austria) 43; 9. Kronbichler 
(Austria) 41; 10. Svet (Jugoslavia) 39. 


LA TRIESTINA TRA LE PROTAGONISTE DELLA SERIE B DI PALLANUOTO | 


SECONDO POSTO DEL KRAS NEL TENNISTAVOLO FEMMINILE 


Kovacevic e la sua esperienza 


La Triestina di pallanuoto 
ha superato anche l’ostacolo 
rappresentato dalla Leonessa 
Brescia; a Verona, in campo 
neutro, la formazione rossoa- 
labardata ha imposto il pari 
(11-11) ai lombardi, mante- 
nendosi a stretto contatto con 
la capolista Torino 81, che ora 
la precede di una lunghezza. 
Indubbiamente non si può 
più parlare di contingenze 
favorevoli, di circostanze for- 
tunate, la squadra alabardata 
è una delle realtà più belle del 
torneo di serie B e lo sta 
dimostrando a ‘ogni gara con 
una regolarità invidiabile, 
insperabile in una compagine 
dall’età media molto bassa. 
—Abbiamo chiesto al Ds ala- 
bardato Livio Ungaro se que- 
sta serie di risultati utili ha 
cambiato qualcosa nei pro- 
grammi per la stagione 1986. 
«Il nostro obiettivo — ci ha 
detto Ungaro — rimane inva- 
riato: la conquista della sal- 
vezza. Il campionato di serie 
B è estremamente duro, il 
livello tecnico si è livellato 
verso l’alto e noi siamo vera- 
mente soddisfatti di poter re- 
citare'un ruolo di primo piano 


in un tale contesto, tuttavia 
rimaniamo con i piedi ben 
piantati a terra e non ci fac- 
ciamo illusioni. Verranno an- 
che i momenti difficili perché 
tutte le squadre sono compe- 
titive e dobbiamo fare tesoro 
dei punti conquistati finora 
senza fare voli con la fantasia. 
Per noi saranno molto impor- 
tanti le prossime tre gare: in- 
contreremo delle formazioni, 
la prima sarà il Pegli sabato 
alla Bianchi, tutte alla nostra 


Le condizioni 
di Frank Williams 


MARSIGLIA — Sono sem- 
pre preoccupanti le condizio- 
ni di Frank Williams, l’ex pilo- 
ta di Formula le patron del 
lYomonima casa automobili- 
stica, ricoverato all’ospedale 
«La Timone» di Marsiglia in 
seguito al grave incidente au- 
tomobilistico di sabato #cor- 
so. Williams che ha riportato 
la paralisi delle gambe è tut- 
tora degente nel reparto di 
terapia intensiva del noso- 
comio. 


Jasna da sola non è bastata 


portata. Vedremo quanto riu- 
sciremo a ottenere da queste 
tre partite, poi faremo un bi- 
lancio più completo delle for- 
ze in campo». 

— Quali sono le caratteristi- 
che del Pegli, vostro prossimo 
avversario? 

«Il Pegli in un certo senso 
assomiglia alla Triestina: si 
tratta di una squadra giova- 
ne, veloce, ben preparata nel 
nuoto: Nel corso dell’estate i 
dirigenti liguri hanno operato 
molti cambiamenti, sosti- 
tuendo sia l'allenatore sia al- 
cuni giocatori più anziani, ai 
quali sono subentrati degli 
elementi giovani e prometten- 
ti. La marcia del Pegli finora è 
stata piuttosto irregolare: se- 
gno che si tratta di un com- 
plesso ancora non del tutto 
maturo. Noi sfrutteremo le ar- 
mi in nostro possesso: l’otti- 
mo stato di forma di alcuni 
giocatori, come ad esempio 
Ingannamorte, l’esperienza di 
Kovacevic, l’affiatamento di 
tuttii componenti la rosa, per 
superare quest’avversario 
ostico ma non certo imbatti- 
bile». 

Ugo Salvini 


Si è chiuso a Napoli con la 
vittoria del Kras sullo Stetan 
per 4-1 il cammino delle pon- 
giste di Sgonico che nella 
classifica finale del campiona- 
to di serie A sono giunte alle 
spalle dell'Arena Verona. Un 
secondo posto che avrebbe 
fatto gola a chiunque ma che 
lascia gli sportivi triestini con 
l’amaro in bocca per un titolo 
italiano che se ne va. 


Il Kras ci aveva abituati 
bene arrivando primo nei due 
tornei precedenti. Non è venu- 
to il tris solo perché sulla sua 
strada ha trovato le veronesi 
o per meglio intenderci la na- 


zionale italiana con le casac- 


che dell'Arena. 


È stato un campionato che 
è vissuto sull’antagonismo 
Sgonico-Verona non essendo 
state le altre formazioni in 
grado di inserirsi nella lotta 
per lo scudetto. La triestina 
Marina Cergol è passata nelle 
file del Verona strappando lo 
scudetto alle sue ex compa- 
gne. Il suo posto è stato preso 
dalla jugoslava Jasna Bernar- 
dic che non l’ha fatta certo 
rimpiangere terminando im- 


battuta le fatiche del campio- 
nato. Per gli amanti delle cu- 
riosità ha perso solo due set. 
Uno nella prima e l’altro nel- 
Yultima partita, a Bolzano 
contro la Busnardo e a Napoli 
con la Mauriello. Il suo appor- 
to è stato determinante e i 
suoi consigli si sono rivelati 
molto utili. Si è subito 
ambientata con le nuove com- 
pagne di squadra dimostran- 
dosi disponibile ad allenarsi 
con tutte senza nessun tipo di 
presunzione. 


Sonia Milic allenatrice; 
giocatrice delle carsoline è 
contenta del secondo posto 
conquistato. «Anche se la spe- 
ranza è l’ultima a morire — 
dice — non si poteva preten- 
dere di superare le veronesi. 
Con loro non erano da mette- 
re in preventivo nemmeno le 
vittorie della Bernardic». 


Il doppio nella nuova for- 
‘mula comprendente anche sei 
singolari è spesso determi 
nante. Lo è stato anche con- 
tro il Verona. Quello però for- 
mato dalla Bernardic*e dalla 
Sedmach ha stentato a trova- 
re il giusto affiatamento. «E 


vero — spiega Sonia — di 
solito le coppie vengono for- 
mate «da giocatrici aventi le 
stesse caratteristiche tecni 
che per favorire l'’amalgama. 
Purtroppo tra di noi nessuna 
aveva un gioco che si adattas- 
se con quello della jugoslava. 
Abbiamo dovuto improvvisa- 
re con tutte le logiche conse- 
guenze». 


Parlando come allenatrice 
Sonia Milic non ha niente da 
rimproverarsi o da rimprove- 
rare per il titolo lasciato a 
Verona. «Abbiamo fatto il 
massimo — aggiunge infine — 
è anche vero però che Damia- 
na Sedmach, pur disputando 
un campionato dignitoso, ha 
disertato qualche allenamen- 
to per motivi di lavoro e que- 
sto ha condizionato il suo ren- 
dimento. Io stessa ormai sono 
in declino (no.. si vede comun- 
que! n.d.r.) anche se cerco di 
tenere il passo delle più quo- 
tate. Tolté le prime sei d’Italia 
spero ancora per un po’ di 
combattere alla pari con le 
altre». 

Grazie lo stesso, Kras! 


Sergio Mameli 


sentarsi. 

«Affrontiamo quindi il cam- 
pionato senza averla collau- 
data — ha proseguito îl Drake 
— senza ipotizzare possibilità 
di successo contando sulla 
comprensione degli sportivi. 
E come lo scorso anno vi di- 
cemmo che la 156 disponeva 
di 780 CV, e lo dimostrò fino al 
4 agosto al Nurburgring 
quando risultarono ancora 
sufficienti, oggi precisiamo 
che sono 850 CV con 195 litri. 
Basteranno? Sarei contento 
se alla fine della stagione fos- 
simo secondi a soli otto punti 
dal vincitore, come nel 1985». 

E allora chi vincerà?, gli è 
stato chiesto. «Questo non lo 
so, si tratta di una vera. lot- 
teria». 

Ferrarì ha anche sottoli- 
neato la partecipazione alla 
formula Indy-Cart con la co- 
struzione di un motore e di un 
autotelaio idonei. Per questo 
în seno alla gestione sportiva 
sono stati inseriti nuovi inge- 
gneri. Il totale attuale è di 
sedici, di cui dodici italiani e 
quattro stranieri: nessuno pe- 
Tò con un compîto predomi- 
nante, în quanto il responsa- 
bile tecnico sarà il bravo 
Tomaini, un tecnico che Fer- 
rari sì è augurato di poter 
avere sempre con lui. A chi gli 
ha fatto presente che gli altri 
hannoiDucareuge ei Gordon 
Murray come primattori, ha 
risposto che luì non ama fare 
vetrina solo per aiutare a 
compilare i grossi titoli suì 
‘giornali. 

Sempre a detta di Ferrari, 
la prima monoposto Indy ver- 
rà ultimata entro il 1986 nel 
contesto di un programma 
che prevede anche l’appron- 
tamento e l'esordio di una 
nuova vettura di F.1 che sarà 
contraddistinta da una sigla 
diversa da quella della F.1-86 
presentata lunedì. C'è poi la 
galleria del vento made în 
Fiorano che prenderà corpo. 
Questo impianto sì affianche- 
rà al sistema integrato Cad + 
Cam con macchine Jobs a 
cinque assi per la realizzazio- 
ne a mezzo calcolatori di mo- 
delli al naturale e in scala, già 
în funzione. 

Nulla è affiorato che già 
non si sapesse, seppure larva- 
tamente. Però Ferrari ha fat- 
to alcune precisazioni. Quello 
che la Casa del cavallino ha 
dovuto sborsare nel 1985 sono 
stati 5 miliardì e 181 milioni 
contro î 4 miliardi e 960 milio- 
ni del 1984. 

«Questa — ha detto il co- 
struttore modenese — è la 
cifra che esce dalle casse del- 
la. Ferrari per soddisfare il 
lusso della F.1». Da essa esula 
îl contributo degli sponsor. 
Quello della Fiat rimane il 
modesto mezzo miliardo di 
sempre. «Ma perché aggior- 
narlo— ha sottolineato Drake 
— quando la Ferrari chiude 
con un attivo di molti mi 
liardi?». 

E De Cesatis — gli è stato 
chiesto — sarà il vostro uomo 
per la formula Cart? «Non so 
— ha risposto — è tutto anco- 
ra da decidere e dipende da 
come‘andrà la vettura. Certo, 
De Cesaris ci interessa. 

Poi Re Enzo ha ribadito con 
voce tonante di non avere 
interpellato altri piloti per 
correre in Ferrari e soprattut- 
to di non avere alcuna opzio- 


ne su Senna. «Lo dico e lo’ 


confermo una volta per sem- 
pre». Ha poi giustificato l’as- 
senza di Johansson con una 
festa della Marlboro in Sve- 
zia, ma non ha voluto (0 potu- 
to) precisare se la stessa 
sponsorizzerà le vetture per le 
corse americane. E fuori dub- 
bio comunque ché non ver- 
Tana utilizzati i piloti della 
E. 

Sull’avvenire della F.1 Fer- 
rarì ha espresso un parere 
negativo causa gli alti costi. 


Ezio Pirazzini 


pioni: la decisione sul filo dei canestri 


| SportFLASH ___|] 


La Tris straordinaria; 1-3-17 


Walid, 4 arini inglese mai vincitore nella terra d'origine, ha 
trovato terreno fertile in Italia dove ha colto quattro successi 
consecutivi, compreso quello nella Tris straordinaria riservata 
ai gentlemen e disputata ieri all’ippodromo' pisano di San 
Rossore. 

Pur con in sella ‘una... tonnellata, ma anche l’abile monta 
dell’inossidabile Pinuccio Molteni, Walid è venuto alla distanza 
a battere il favorito Profondo Rosso che a 200 metri dal palo 
aveva lasciato «surplace» il fuggitivo Santhy, questi poi ancora 
terzo sul palo eludendo la rincorsa di L'Ariete Umbro. 

Totalizzatore: 68; 25,25,30; (140). Monte premi Tris lire 
893.809.000, combinazione vincente 1-3-17. È 

Quota lire 555.059 per 1095 vincitori dei quali 45 a Trieste} 
23 presso l'Agenzia ippica Tergestea, 22 presso la Sala corse 
Monti. È 


Pugilato: Hagler vince per k.o. 


LAS VEGAS — Il campione indiscusso dei pesi medi di 
pugilato,«Marvelous»Marvin Hagler ha battuto per fuori com: 
battimento all’11.a ripresa lo sfidante John Mugabi, sopranno- 
minato «the beast» (la bestia), mantenendo il possesso del 
titolo iridato. Hagler ha coneluso il combattimento conl’occhio, 
destro quasi chiuso e tumefatto. ) 

E’ stata la 12.a difesa del titolo da parte di Hagler, il quale. 
incontrerà nel settembre prossimo Thomas Hearns. 

Hearns, dal canto suo, ha fatto la sua parte in vista del 
‘match mondiale, battendo per fuori combattimento al 1’13” del 
primo round, in un incontro previsto sulla distanza di 12 
riprese, James Shuler. 


Pesi gallo: Sandoval in ospedale 


LAS VEGAS — Gaby Canizales ha vinto il titolo mondiale 
dei pesi gallo di pugilato versione World Boxing Association 


battendo in sette round Richie Sandoval, fino ad ora imbattu- © 


to. Sandoval è stato portato via dal ring su una barella ed è 
stato ricoverato in ospedale, dove i sanitari gli hanno riscontra- 
to una contusione nella regione occipitale e sintomi di nausea. 
Per questa ragione Sandoval è stato trattenuto inosservazione. 

Nel corso dell'incontro, Canizales ha inviato l'avversario al 
tappeto ben cinque volte. Per tre volte Sandoval è stato messo 
knock down nella settima ripresa. Dopo.il quinto k.o. l’arbitro 
Padilla ha messo fine al combattimento. 


Pugilato: pre-peso Sacco-Oliva 


SANREMO — Si sono svolte in un albergo di Sanremo le 
operazioni di pre-peso di Ubaldo Sacco e Patrizio Oliva, a sei 
giorni dal match che i due pugili disputeranno sabato sera sul 
ring di Montecarlo per il titolo mondiale della categoria 
superleggeri (versione Wba). Lo sfidante italiano ha fatto 
segnare kg 65,300, l'argentino campione del mondo kg 65,800, 
entrambi entro il limite del cinque per cento stabilito dalla Wba 
per questa operazione. Il peso limite dei superleggeri, infatti, è 
di kg 63,503. ù 


Curry si conferma mondiale ‘dei welter. 


FORTH WORTH — Donald Curry si è confermato campio- 
ne mondiale dei welter battendo per k.o. alla seconda ripresa lo 
sfidante panamense Eduardo Rodriguez. L'epilogo del combat: 
timento disputato al «Will Rogers Coliseum» di Forth Worth si 
è avuto quando mancavano appena trenta secondi al suono del 
gong. «Texas cobra», come Crry è soprannominato per la 
velocità dei suoi jab, ha pescato Rodriguez con una combina- 
zione a due mani al capo spedendolo al tappeto”con una 
seconda serie di destro e sinistro. 


Tirreno-Adriatico: Rabottini 


SAN BENEDETTO — A pochi giorni dalla Milano- 
Sanremo in programma sabato, Francesco Moser si è imposto 
nell'ultima tappa della Tirreno-Adriatico con il tempo di 22 
minuti sui 18,5 chilometri. Il successo finale è andato a Luciano 
Rabottini. 


Tennis: eliminata la Germania Ovest 


CITTA’ DEL MESSICO — La Germania Ovest, finalista 
contro la Svezia nell’ultima edizione, è stata eliminata clamo- 
rosamente. dalla Coppa Davis a opera del Messico, che si è 
imposto col punteggio di 3-2. Ai tedeschi non sono bastate la 
classe e la potenza di Boris Becker. 

Il punto che ha consentito ai messicani di eliminare i più 
quotati avversari è stato conquistato da Leonardo Del Valle 
che nell’ultimo singolare, sospeso precedentemente per oscuri- 
tà, si è imposto a Michael Westphal per 8-10, 3-6, 6-3, 6-4, 6-3. 


Nona edizione della «Stratrieste» 


Il «Marathon club Alabarda-Uoei» organizzerà domenica 16 
marzo (ore 10), la «nona edizione» della Stratrieste, marcia a 
passo libero di 9 km, attraverso le borgate della città con 
partenza e arrivo in piazza Unità d’Italia, con il seguente 
percorso: piazza Unità d’Italia (partenza), corso Cavour, via 
Milano, via Coroneo, via Rismondo, via Rossetti, viale Ippodro- 
mo, via del Destriero, via del Veltro, strada di Fiume, via 
Molino a Vento, largo Pestalozzi, via dell’Istria, via Ponziana, 
via Orlandini, via Zorutti, via Lorenzetti, via Doda, via d’Alvia- 
no, Viale Campi Elisi, Passeggio S. Andrea, via Ottaviano 
Augusto, Rive, arrivo in piazza Unità d'Italia. Il ritrovo è fissato 
alle ore 9, la partenza alle 10. Per aver diritto ai premi previsti i 
concorrenti dovranno aver compiuto il percorso entro le ore 
12.30. Le iscrizioni, accompagnate dalla quota di lire 3000 (2000 
per militari e guardie di Ps), si accettano tutte le sere dalle ore 
18 alle 20, presso la sede della società organizzatrice, in via 
Oriani 1/b, tel. 763431. 


Sport del mare in rassegna 


Vela, canoa e kayak, gommonautica, motonautica e pesca 
sportiva hanno adero con entusiasmo alla rassegna del Nauti- 
camp sia con iniziative congressuali e di promozione della loro 
attività, che con manifestazioni agonistiche. 

Oggi, ore 18, presentazione da parte del Consorzio «Italia», 
dell’America’s Cup 1986-87, che si svolgerà a Perth, in Austra- 
lia. Interverrà per l’occasione il navigatore dell’imbarcazione 
«Italia», Paolo Manzoni, che illustrerà con filmati e diapositive 
la prossima avventura di quello che può essere chiamato il 
«campionato del mondo». } 

Domani invece, alle 17, incontro e proiezione di filmati della 
Brooklyn Cup, la regata da Portofino a New York attraverso Î 
commenti di Paolo ‘e Angela Rizzi. 
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LA FINALE ZONALE CON GRANDE PARTECIPAZIONE 


ategoria per categoria |Al via il campionato di football americano 


Penultima tappa per l’asse- 
gnazione del Trofeo Super- 
Bingo di sci. Prima della gran- 
de finalissima di Sestola Mon- 
te Cimone, si disputerà dome- 
Rica sulle nevi di Sappada la 
finale che vede riuniti tutti i 
Protagonisti della fase elimi- 
Natoria. E domenica uscirà 
anche la squadra de «Il Picco- 
lo» che andrà a competere 
conle altre due rappresentati- 
Ve della «Nazione» e del «Re- 
Sto del Carlino» nell’ultimo 
atto per la conquista del Tro- 
feo nelle gare del 23 marzo. 

Verranno comunque già 
attribuiti i primi titoli di zona: 
«campione SuperBingo di ca- 
tegoria» ai concorrenti che si 
©lassificheranno al primo po- 
Sto delle rispettive categorie e 
«di campione SuperBingo as- 
Soluto» al concorrente che ef- 
frituerà il miglior tempo asso- 


Questo l’elenco dei concor- 
Tenti che si sono qualificati 
Der la finale zonale del Trofeo 
Superbingo di sci che si terrà 

'omenica a Sappada (gli atle- 

i qualificati sono pregati di 

Confermare telefonicamente 
a loro partecipazione all’A- 

Zienda Autonoma di Soggior- 

No - via Bach Sappada - tel. 

0435/69131). 

Cuccioli: Cosulich Dariele, 

Uzzi Marco, Nussdorfer Mar- 

0, Fauner Enrico, Filipuzzi 
tonio, Vianello Massimo, 
el Negro Lorenzo, Stella An- 

l ‘ea, Straulino Nicola, Noda- 
€ Gisulfo, Giustina Marcello; 

De Re Francesco, Raffin Ma- 

Tio, Lepre Marco, Cherubini 

Oberto. 

Cucciole: Caneva Emiliana, 

amarini Erica, Tamussin 

aterina, Mauri Cristina, Ge- 

Nn Eliana, Tomasini Chiara, 
‘atchi Anna; Passot Nicolet- 

a, Bertolo Francesca. 
Ragazzi: Romanin Pieran- 

Selo, Cappellari Gianluca, 

Selvatico Riccardo, D'Este 

vaniizio,. Cimenti Lorenzo, 

Scr aniele, Mazzolin Mario, 

6 Ta Alessandro, Del Zot- 

Prophet: Rizzo Angelo, De 
a0lo, Baldan Simone, Pud- 
U Gianpiero, Verrengia Ste- 
‘ano, Furlan Fabio, Queren- 

S i Mauro, Falomo Gianrico. 

pi ‘Agazze: Pieri Gabriella, Fio- 

Toma Tania, De Paoli Annali- 
2, Tassotti Rita, De Rosa 

cela Mutti Silvia, Sist Pran- 

GE De Anna Elena, De 
Tassi Luisa. 

Allievi: Da Rin Attilio, 
argltana Attilio, Tognoli An- 
Dei Garolfo Iuri, Ballarin 
MO DEE Segala Victor, Spada 

assimiliano, De Podestà 

ederico, Tiozzo Luigi, Fa- 

Vento Nicola, Trodella Victor, 
‘odolfi Gianluca, Cagnazzo 

‘èssandro, Boz Guido, Boz 

dolo, Piazza Raffaele, Buzzi 

Gilberto, Feltrin Andrea. 
llieve: Cappellari Mia, Ga- 

Vagnani Chiara, De Crignis 
lessandra, Vani Stefania, 

Guglielmin Maria Teresa, Fe- 

let Marzia, Cita Arianna, De 

Mattio Michela, Sabatin 

Giulia. 

Giovani m.: Polo Marco, De 
Zordo Alessandro, Vecellio 

alter, De Noto Daniele, Ur- 

ani Fabrizio, Scuttari Pier- 

Biorgio, Quinz Diego, Strauli- 

o Daniele, Tonutti Marco, 
Tavin Nicola, Straulino Pao- 
0, Da Rin Alberto, De Paoli 

Arco, Sist Roberto, Della 

anta Luca, Rossi Stefano, 

comandi Nicola, Crisciani 

‘ATco, 

Giovani f.: Bramo Erica, 

‘amiolo Arianna, Pieri Tama- 
Ta, Favento Federica, Ronzon 

‘enny, Corsini Emiliana, Va- 
Totto Arianna, Colausig Sere- 
Na, Zennaro Raffaella. 

R eniores m.: Forzan Luca, 

vomanin Demetrio, Ronzon 
ittorio, Miliani Maurizio, 

Er PPellari Giancarlo, Breda 
'Milio, Saltarini Massimilia- 

No, Bortot Guido, Zennaro Al- 
erto, Vidoni Piero, Zelesni- 

©ar Paolo, Bonetti Marco, Ro- 

Chelli Fabio, Lantscher Er- 

anno, Zorzin Claudio, Boni- 

Vento Cristian, Scalet Alber- 

o Miani Stefano, Granzo Ro- 
Serto, Trotter Andrea, Cuber- 
l Carlo, Zanier Stefano, Xaizz 
lvio, 

A Chiapolino Alessandro, Do- 
Otea Titta, Castriotà Riccar- 
0, Cuberli Vittorio, Ventrice 

ì ario, Tercovich Marino, Car- 
eVaris Dario, Parma Antonio, 
al Cucco Dino, Valent Clau- 

(9, Valente Luigino, Grabar 

*&bio, Petito Franco, Bicoc- 

Al Luca, Savino Marco, Bre- 

Sclani Massimo, Piccin Gui- 
0, Nadalini Luca, Blanken- 
S tb Michael, Micelli Bruno, 

“tetti Roberto, Baffi Paolo. 

‘n Seniores f.; De Martin Cati- 

se Polo Sabrina, Franco Mi- 

mela: Tommasini Cristiana; 

D marin Tiziana, Spadaro 

pellela, Cappellari Roberta, 
et nasari Ad, Di Pinto Nico- 

Gad Bradaschia Mariarita, 

SS Velia, Smillovich Ales- 

Bo; dra, Pancrazi Annamaria, 

oì Netta Silvana, Runggaldièr 

sn da Marinelli Maria Raffael- 
sì Fo Pup Cristina, Dei Ros- 
abìa, Marin Francesca, 


ti; 
t 


etis Gianluca, Pojer- 


prima prova di Sappada 


Basso Daniela, Orsini Barba- 
ra, Feruglio Elisabetta, Ro- 
manin Cristina. 

Veterani Al: Sisti Giovan- 
ni, Lanza Marino, Pisani Da- 
rio, Cellegato Piero, Gambato 
Marco, Pettener Emilio, La 
Fata Gianfranco, Puppi Re- 
nato, Valent Sergio, Marchio- 
ne Mario, Palvello Roberto, 
Bidinost Herman. 

Veterani A2-A3: Pojer Gio- 
vanni, Selvatico Lino, Zanin 
Giancarlo, Sgubin Renzo, Ro- 
manin Marino, Perini Nevio, 
Cimenti Giovanni, Buzzi Ezio, 
Battagin Galdino, Pagan 
Massimo, Faion Gianni, Boa- 
to Giorgio, Brazzale Pietro, 
Falomo Giancarlo, Battistel- 
la Lorenzo, Cappellari Gian- 
franco, Cita Pierfrancesco, 
Beltrame Roman Piero, 

Veterani A4-B1: Cellini Ma- 
rio, De Martin Romano, Bo- 
decchi Enzo, Novo Gianni, 
Novo Ettore, Candoni Mario, 
Cattarozzi Bruno, Michelli 
Italo, Colausig Alessandro, 
Caprioglio Luciano, Da Rin 
Vidal Antonio, Rornor Guido, 


- 


sui È Se < 
Queste ragazzine si sono meritate la qualificazione sin dalla 


(Foto Reporter) 


Chiandussi Duilio, Basadella 
Giorgio, Piai Giorgio. 

Veterani B2-B3-B4: Polo 
Vincenzo, Calissano Gianni, 
Marchesi, Ernesto, Martinelli 
Silvio, Chiussi G..Carlo, Paoli- 
ni Armando, Bellina Roberto, 
Vescovo Bruno. 

Dame A: De Col Annama. 
ria, Bertoluzza Graziella, Co- 
sulich Ester, Bertotto Rober- 
ta, Midolini Gabriella, Sgubin 
Albina, Marchi Loredana, 
Candoni Silvana, Marchi Ma- 
rina, Marchi Emilia, Martina. 
Scolari Giuseppina, Marcante 
Luciana. 

Dame BC: Calissano' Emi- 
lia, Andreatta Fulvia, Vidoni 
Olimpia, Marangon Lidia, 
Soich A. Maria, Stern Matil- 
de, Chiandussi Maura. 

Fisi 0-150 M: Bean Davide, 
Pachner Oscar, Natale Luca, 
Quinz Diego, Benedetti Etto- 
re, Polo Mirko, Bonora Nicola, 
Ferlunga Massimiliano, Alta- 
donna Paolo, Piller Fabrizio, 
Bigotti Enrico, Merciai Gino, 
Canzio Giampaolo, Sterni 
Maurizio, Seraffini Massimi- 


ecco tutti i qualificati 


liano, De Martin Fabiano, Bu- 
solini Assunto, Nordio Druso, 
Pezzolatto Fabio, Maioni Lui- 
gi, Goriani Francesco, Selena- 
ti Dario, Busolini Jean, Puf- 
fitsch Walter, Hoffer Luciano, 
Straulino Roberto, Stefancic 
Ales, Bassi Candido, Scola 
Stefano, Tach Giovanni Fran- 
co, Della Mea Michele, Taddei 
Francesco, Baron Alfredo, 
Gellera Mario, Pitscheider 
Ivo; Piai Giulio, Porracin Lui- 
gi, Mutti Valerio, Da Ponte 
Alessandro, Capovilla An- 
drea, Pea Davide, Chiandussi 
Adriano, Romor Mario, Car- 
lon Stefano. 

Fisi 150-300 m.: Romanin 
Igor, Sgubin Stefano, Del Me- 
stre Maurizio, Maragon Luca, 
‘Bergamo Bruno, Tami Marco, 
Pangos Andrea, Redolfi Cesa- 
re, Serafini Giampaolo, Boga 
Pietro, Usai Alessandro, Krat- 
ter Giorgio, Faion Gianni, Fe- 
ruglio Roberto, Piller Giovan- 
ni, Sbisà Walter, Bertotto 
Fabio, De Reggi Giuliano, 
Venturelli Enrico, Selenati 
Mauro, Cicutti Dario, Gnech 
Antonio, Pittino Elia, De Le- 
na Rolando, Straulino Anto- 
nio, Vidossi Andrea, Muzzi 
Ivano, Beltrame Marco, Pus- 
sebon Roberto, Puiatti Ro- 
berto, Casagrande Giampie- 
ro, Mauro Carlo, Presotto Lu- 
ca, Mauro Massimo, Della Va- 
lentina Paolo, Pachner Bru- 


no, Zin Mirko, Dell’Agnolo! 


Paolo, Viel Fabio, Benedetti 
Michel, Rebustello Eugenio, 
Dell’Agnolo Ermanno, Boc- 
cingher Valtet, Tonutti 
Marco. 

Fisi 0-150 f.: De Zordo Auro- 
ranna, Puntil Donata, Gerzeli 
Alessandra, Sinigoi' Manuela, 
Sgubin Roberta, Corsi Anna, 
Cellini Rossana. 

Fisi 150-300 f.: Bertotto 
Alessandra, Spadaro Dona- 
tella, Pangos Valentina, Hof- 
fer Gloria, Finzi Giulia, Batti- 
sta Cinzia, Straulino Maria 
Pia, Cellini Federica, Marti- 
noia, De Marco Maura, Can- 
doni Tiziana, Dell’Agnolo Cle- 
lia, Cardarilli Monica, Basal- 
della Elisabetta, Zin Michela. 


Sci: appuntamento a Sappada pi 


ECCO COME SI PRESENTA LA STAGIONE CHE PARTE DOMENICA 


I giochi sono ormai fatti; 
con îl massimo campionato 
ormai alle porte, il sesto della 
serie, le squadre si appresta- 
no alle griglie di partenza, 
con sponsorizzazioni acquisti 
e vendite di giocatori, tutto 
già ben definito: è iniziato il 
conto alla rovescia e rien ne 
va plus! 


A dire il vero anche que- 
st’anno l’Aifa presenta la sua 
brava novità: non ci saranno 
retrocessioni dalla A alla B e 
îl numero ‘delle formazioni 
che accederanno ai play-off è 
salito dalle tre dello scorso 
anno alle quattro del 1986. Il 
perché è presto detto: si cer- 
ca, tramite l’artificio delle 
mancate retrocessioni, di por- 
tare a sette îl numero delle 
formazioni che costituiscono 
ogni girone (resteranno, înfat- 
ti, le promozioni dalla B alla 
A), in modo da allungare la 
durata della stagione regola- 
re; ovviamente anche la fase 
finale durerà più a lungo con 
quattro squadre per girone 
che accederanno ai playoff. Il 
tutto per una durata di circa 
quattro mesi e mezzo, ma @ 
partire dal 1987, proprio co- 
me nella Nfl statunitense, do- 
ve il campionato più seguito 
del continente non dura nep- 
pure cinque mesi per l’intuibi- 
le ragione di non stancare il 
pubblico. 


Ma cerchiamo di analizza- 
re, ora, il girone în cui questo 
anno sono stati inseriti è Muli: 
il girone Est, per tradizione 
uno dei più duri ed equili- 
brati. 

Vi partecipano due squadre 
campioni di division lo scorso 
anno, î Panthers Parma e i 
Jets Bonzano; î Muli, appun- 
to, che nel 1985, al loro secon- 
do campionato, hanno cen- 
trato î playof; poi i Falchi 
Modena che î playoff li hanno 
sfiorati lo scorso anno, quindi 
î Lions Bergamo, al loro se- 
condo anno in serie A e i 
neopromossi Saints Padova. 
Con quattro posti disponibili 
per la fase finale e nessuna 


| A briglie sciolte 


Diti Gius straripa fra gli indigeni a Ponte di Brenta - Duilio Red: alt'a Zarrine Fortuna - Eseudo terzo a Treviso dove risorge Exalba RI Abadan e 
Dadier: doppietta per la «Undici Stelle» - A Montebello vince Friul Jet ma è Durbin l'eroe della domenica — | programmi dei gentlemen triestini 


Appuntamento con gli indi- 
geni a Ponte di Brenta dove 
tutti attendevano Cilesia, la 
femmina più in gas del nostro 
allevamento, e invece al pro- 
scenio si è presentato, impavi- 
do e altero, Didi Gius, il figlio 
di Top Hanover, 

In un ippodromo gremito 
all'inverosimile, il pubblico 
ha seguito con il fiato sospeso 
i primi 400 metri alé alé fra 
Didi Gius e Cilesia. Media da 
miglio rosso di Lexington (da 
1.11.1 si pensi bene) nei primi 
400 metri, media che poi logi- 
camente si è stemperata man 
‘mano che gli ardori venivano 
meno. Cilesia ha/dovuto desi- 
stere dopo il blitz iniziale, e 
Didi Gius, che delle corse di 
testa è un autentico speciali- 
sta, ha potuto prendere fiato e 
con esso la forza di mantener- 
si in vantaggio sino al palo 
dove il cronometro ha senten- 
ziato per l’aitante figlio di Top 
Hanover (alle redini Carletto 
Bottoni), media 1.16.2. 

Se per Didi Gius c'è stata 
apoteosi completa, per Cilesia 
tutto è finito invece in gloria, 
perché il suo atto di sfida a 
Didi Gius si è fatto sentire 
piuttosto pesantemente alla 
distanza. La femmina di Leo- 
ni, infatti, non è riuscita a 
conservare il secondo posto, 
anzi è stata relegata addirit- 
tura fuori del marcatore dalla 
chiusa rapida di Capobanda, 
finito a cento all’ora dalle re- 
trovie, Darioz e Corello che 
Yhanno inghiottita ‘in zona 
traguardo. 

#* 

Soggetto spesso condizio- 
nato dall’errore improvviso, il 
5 anni Duilio Red, paternità 
di Keystone Spartan, ha mes- 
so la testa a partito.-e. ha 
impedito all'americana Zarin- 
ne Fortuna di affrancare il 
pronostico che la indicava 
scontata protagonista nel mi- 
glio internazionale di scena a 
San Siro. È 

Quando la prende giusta, 
Duilio Red è inquilino di quel- 
li pestiferi, e Zarrine Fortuna 
sene è accorta a proprie spese 
se, pur finendo a bomba, non 
è riuscita ad. acchiapparlo. 
Comunque la femmina made 
Usa non ha niente da rimpro- 
verarsi poiché Duilio Red, con 
Edy Gubellini in sulky, si è 
espresso in 1.156 che è rag- 
guaglio da prima serie. 

#** 


Escudo sabato si è trasferi- | 


to a Treviso per cercare glo- 
ria, e magari un record sulla 


pista della Marca. Il figlio di | 


Latest Record ha invece tro- 
vato — e non soltanto lui — la 
pioggia che ha reso poco scor- 
revole l’anello di sabbia ed è 
finito terzo in 1.19. Però a 


vincere non'è stato, com'era 
nelle previsioni generali, il ca- 
vallo dei «Ricchi e Poveri» 
Exodus RÌ, bensì la rediviva 
Exalba RI, giumenta che 
quando corre fresca e al co- 
mando, diventa una tigre. 
Spigliata come non mai, la 
portacolori di Antonio Rigon 
ha snocciolato fior di parziali 
e ha tenuto alla larga il gran 
favorito in un esemplare 
1.18.1 su quel terrenaccio. In 


quanto a Escudo, oltre alle 
condizioni climatiche, ha pa- 
gato alla distanza il forte 
strappo iniziale con il quale 
aveva scavalcato Exodus Rle 
poi per un attimo impegnato 
la stessa Exalba RI. 

Sempre a Treviso da segna- 
lare, invece, l’imprevisto col- 
paccio di un altro cavallo trie- 
stino, quell’Abadan che Car- 
letto Schipani ha impiegato 
con estrema sicurezza sul 


DOMANI ALL'IPPODROMO TRIESTINO 


17 cavalli nella Tris nazionale 


Domani la Tris nazionale approderà all'ippodromo di Montebello, 
Nel Premio Tergeste saranno diciassette i cavalli al via, dodici 
rappresentanti della forma locale e cinque provenienti dalle altre piste. 

Premio Tergeste, lire 20.000.000, handicap a invito corsa Tris. 

A metri 2080: 1) Budi del Ronco (A. Mazzuchini); 2) Abadan (C. 
Schipani); 3) Ascado (C. Belladonna); 4) Chrisdar (R. De Rosa); 5) 
Commissario (P. Ballaben); 6) Botaccio (A. Castiello); 7) Bassofondo (E. 
Pouch); 8) Borgo del Prì (M. Belladonna). 

‘A metri 2100: 9) Malareo (Bè. Destro); 10) Crino Effe (C. de Zuccoli); 
11) Diapason (Giu. Racca); 12) Ado (A. Quadri); 13) Dietor (J. Boukarabi- 
la); 14) Asansol (V. Ballardini); 15) Cucciolo (N, Esposito); 16) Tacamba- 


ro (M. Rivara). 


A metri 2120: 17) Allianz (C. Morselli). 
Rapporto di scuderia: Malareo-Crino Effe. 


doppio chilometro portando- 
lo a vincere a grossa quota. È 
stato questo il primo successo 
colto da una nuova formazio- 
ne triestina, la Scuderia Undi- 
ci Stelle, che poi ha bissato 
all’indomani sulla pista di ca- 


sa con Dadier nella corsa To- 


tip vinta dal figlio di Smokey 
Morn nel tempo record di 
1.194 sempre con Schipani 
alle redini. GE 

* 


A Montebello, domenica, 
Friul Jet ha respinto l’assalto 
degli invaders di turno inter- 
rompendo la serie di Formast 
che aveva preso gusto a veni- 
Te a vincere sulla nostra pista. 
Quadri ha lasciato sfogare sia 
la femmina di Baratti sia il 
favorito Fico del Lario, il qua- 
le non si è di certo espresso 
sui valori normali di San Siro, 
e, una volta eliminatosi il ma- 
schio sull’ultima curva, ha 
piazzato il fendente risolutore 
con il figlio di Flush, giunto 
questi al terzo traguardo con- 
secutivo. 

La corsa che però qualcuno 
nel futuro racconterà ai pro- 
pri nipotini, è stata quella 
riservata agli anziani che Dur- 
bin — un minimo ritocco alla 


| In poche righe 


Full contaci 


UDINE — «Il full-contact;, letteralmente contatto pieno”, è 
uno sport poco conosciuto in Italia, fatta eccezione per il 
Trentino e l'Emilia, e in Friuli quasi tutti ignorano di avere un 
campione europeo: Franco Mondolo, di Pozzuolo, un giovane in 
cerca di un appoggio per puntare addirittura al titolo mon- 


diale». 


Lo afferma Gigi Nardini, cividalese, che da dietista del 
campione, con.la sua esperienza di erborista e apicoltore, è 
diventato un po’ il suo manager. 3 

«Franco Mondolo — ha detto Nardini — è pronto a sfidare i 
campioni americani per la conquista del titolo mondiale: 
l’unica cosa che gli manca è uno sponsor che possa garantirgli 
la trasferta e un piccola borsa per lo sfidato. Per questo 
abbiamo lanciato un appello a tutti gli sportivi friulani». 


Ciclismo: gran fondo cicloturistica 


GORIZIA — La quarta edizione del Gran fondo cicloturisti- 
ca delle tre nazioni, manifestazione internazionale di 185 
chilometri che si svolgerà il 6 luglio con partenza da Gorizia e 
arrivo a Klagenfurt e transito per. la Jugoslavia, è ‘stata 
presentata dall’ideatore e promotore, cav. Eligio Ferigo, nel 
salone dell’amministrazione provinciale di Gorizia, alla presen- 
za di esponenti ciclistici dei tre paesi interessati, di ammini- 


stratori ed esponenti del Coni. 


L'edizione di quest'anno sarà patrocinata dalla Provincia 
di Gorizia e dall’azienda di soggiorno e turismo del capoluogo 


isontino. 


Gentlemen: festeggiato Barbolini 


La Società ciclisti geterani di Trieste ha festeggiato sei 
anziani ciclisti conla consegna ad ognuno di una pergamena ed 
una targa ricordo. Si tratta di Umberto Barbolini (85 anni), 
Mario Besignach, Gabbriello Guidotti, Bruno Morosutti, Giu- 


seppe Sulini e Vittorio Volpi. 


Silvano Stefinlongo, vicepresidente della Società ciclistica 
gentlemen li ha voluti accanto a sé, unitamente a Giordano 
Cottur, Guido De Santo, Edoardo Gregori ct dei dilettanti della 
Fci ed a tantissimi ex corridori ed appassionati. ù 


vestimenta — ha intitolato 
con altera superiorità. 

Il portacolori della Mediter- 
ranean Sea, condotto con spa- 
valda sicurezza da Paolo Bal- 
laben, ha attaccato con inau- 
dita violenza un Bulawayo in- 
sospettabile velocista nel 
tratto iniziale, per farlo capi- 
tolare già al mezzo giro finale. 
Un trionfo per il sauro dalla 
falcata poderosa (1.18.2 la me- 
dia), che ha visto esaltate le 
sue qualità atletiche al termi- 
ne di una supercorsa nella 
quale anche Balmon, finito a 
bomba dalle retrovie, e lo 
stesso Bulawayo, si sono su- 
perati. 

xx 

Sergio Grassilli, presidente 
della Federnat del Friuli- 
Venezia Giulia, ha reso noto il 
programma della categoria 
per la corrente stagione. Per i 
gentlemen triestini sono pre- 
visti due tornei regionali 
(aprile-maggio e luglio- 
agosto), a punti, nonché una 
sfida gentlemen- 
professionisti articolata su 
quattro corse in un’unica 
giornata, sfida che verrà 
incorporata nel «Memorial 
Enzo Mele» indimenticata fi- 
gura di gentleman e di pro- 
prietario. In autunno si dispu- 
terà a Montebello una corsa 
valida per il Campionato ita- 
liano a squadre, mentre per il 
giorno 3 novembre è prevista 
la giornata gentlemen nazio- 
nale. 

Mario Germani 


retrocessione, l’obiettivo da 
centrare, per una pura que- 
stione di prestigio, sarà con- 
quistare il titolo di division, 
ma anche, perché no, per 
assicurarsi un.sorteggio più 
morbido negli ottavi di finale. 
Favorite d’obbligo per i 
playoff sono Jets, Panthers, 
Muli e Falchi, mentre per il 
titolo della «division», la lotta 
sarà ristretta alle stesse for- 
mazioni, con qualche chance 
in meno per i-Falchi. 


A giudicare dalle statistiche 
dello scorso anno, questa do- 
vrebbe essre la «division» del- 
le difese. I Jets sono la squa- 
dra che ha subito meno punti 
complessivamente: solo 56 
(meno di un touch-down în 
media a' partita), mentre i 
Panthers hanno concesso agli 
avversari il minor numero di 
mete nella regular season (6 
în dodici partite). Ma non di- 
mentichiamo i triestini, che 
vantano la quinta difesa asso- 
luta del campionato, in quan- 
to a yards concesse. I Lions, 
più madesti, sempre nel 
reparto arretrato sono risul- 
tati secondi fra le neopromos- 
se, alle spalle degli Skor- 
pions, mentre non risultano 
nelle statistiche della massi- 
ma divisione î Saints che di- 
sputarono nell’85 il campio- 
nato di B. 


Per quanto riguarda l’offen- 
se game, le pantere di Parma 
hanno sul contachilometri ol- 
tre 3000 yards all’attivo, fra 
corse e lanci. Meglio di loro 
hanno fatto solo Frogs e 
Grizzlies. I Muli Hurwiîts, pur 
realizzando solo due mete în 
meno dei milanesi Rhinos, 
hanno conquistato quasi la 
metà delle yards dei tre volte 
campioni d'Italia; come dire 
ottenere il massimo con il mi- 
nimo sforzo, anche grazie al- 
l'ottimo lavoro della difesa. 
Tra le altre compagini votate 
al passaggio di turno, Jets e 
Falchi, i primi hanno sfiorato 
quota 1000 nel gioco aereo, 
mentre i secondi la hanno 
addirittura superata dì una 


ANDATA 


Dom. ‘16.3 PADOVA Saints-Muli 
Dom. 23.3 MONFALCONE Muli-Falchi 
Sab. . 29.3 BOLZANO Jets-Muli 
Dom. 6.4 MONFALCONE Muli-Lions 
Sab. 12.4 PARMA Panthers-Muli 
RITORNO 
Dom. 27.4 MONFALCONE . -_ Muli-Saints 
Sab. 3.5 MODENA Falchi-Muli 
Dom. 11.5 MONFALCONE Muli-Jets 
Sab. 17.5 BERGAMO Lions-Muli 
Dom. 27-5 MONFALCONE Muli-Panthers 


settantina di yards. I modene- 
sì comunque, nel totale offen- 
sivo e difensivo occupano giu- 
sto il. dodicesimo posto, al 
centro esatto in entrambe le 
graduatorie, così come un 
discorso particolare va fatto 
peri Saints neopromossi, che 
in serie B hanno dominato în 
quasi tutte le classifiche, chiu- 
dendo il Torneo con otto vitto- 
rie all’attivo, esattamente lo 
stesso numero di successi che 
avetà portato nella massima 
divisione î Lions l’anno pri- 
ma, nel medesimo girone. 
Due parole sugli uomini più 
attesi; Marchesi, flanker dei 
Panthers, è atteso alla rivinci- 
ta, dopo il campionato ’85 vis- 
suto all’ombra del grande 
Malpica, vincitore della Che- 
sterfield Cup. Altro elemento 
che dovrà dimostrare di ave- 
re le carte în regola per pun- 


1 tare all’élite deì AQB è Barac- 
chi, regista dei Falchi, settimo 


în graduatoria lo scorso an-. 


no. Tra gli elementi di spicco 
triestini sponsorizzati Hùr- 
wits, sono attesi con partico- 
lare attenzione î due naziona- 
lì Bressan e di Ragogna, -il 
free safety Pausa, i due QB 
Danielli e Lotto (quest’ultimo 
ha fatto vedere grandi cose 
nelle amichevoli di pre sea- 
son), oltre ai giovani di prove- 
nienza under 20. 

Tra le.fila dei «Santi» pado- 
vani sarà da tenere d'occhio 
il coloured Lorenzo Fields, mi- 
glior giocatore della B nel 
1985, cuifaranna compagnia i 
campioni d’Italia 1984 Palum- 
bo e Cendak, ex Frogs. Non 
saranno invece della partita 
quattro grandi della passata 
stagione: Malpica, passato ai 
Gladiatori, Stanzani, partito 


Esordio a Padova per i Muli Hurwits 


alla volta di Bologna con de- 
stinazione Warriors e la temu- 
ta coppia dei Jets versione 
#85, Davis, passato ai Green 
Machine di Grisignano e Le- 
gree, tornatosene negli Stati 
Uniti. 

Per quanto concerne inuovi 
americani, in questo girone 
sono sei: tre LB (Perrone dei 
Panthers, Wood dei Lions e 
Stewart Bowman, a Bolzano) 
e un ricevitore, Hahn, în forza 
ai Falchi. Si tratta di giocato- 
ritutti votati al doppio ruolo e 
tutti provenienti dai campio- 
nati NCAA. Unica riconferma 
per Bulluck dei Jets, che è 
anche il solo proveniente dal- 
le Basi Nato. Discorso a parte 
peri biancoverdì di Savio che 
saranno l’unico team del 
campionato a presentarsi al 
via privi di giocatori yankee, 
basando le loro forze sull’e- 
sclusivo apporto dei generosi 
ragazzi triestini. 

Anche la situazione dei 
«coach» è ormai consolidata; 
Vic Dasaro, uno dei tecnici 
meglio preparati del campio- 
nato, resta alla guida dei par- 
mensi. Quest'anno dovrà 
guardarsì da un trio di con- 
nazionali nuovi di zecca: 
Clark, che sostituirà il vetera- 
no Miller alla guida dei Jets; 
Honey, che inaugurerà il nuo- 
vo ciclo «made in Usa» dei 
Falchi e Boone, chiamato a 
Bergamo per dare maggior 
consistenza di squadra ai 
Lions. Fra'gli italiani esordi- 
sce Bravin, ex giocatore dei 


Frogs, che prenderà îl timone, 


dei Saints, mentre per laterza 
stagione consecutiva Corra- 
do Savio resta alla guida dei 
Muli Hurwits, con pieno meri- 
to. In quanto ai precedenti, î 
triestini incontrarono due 
volte nella scorsa stagione î 
bolzanini del funambolo Bob 
Davis, con un bilancio di 
estrema parità, mentre per 
quanto riguarda le altre for- 
mazioni in lizza, unico prece- 
dente con i Falchi nell’85, în 
una amichevole vinta daî 
biancoverdì per 13-8. 
Alberto Rampino 


ARRIVA LA PRIMAVERA, 
LA UNO DIESEL FA FESTA. 


SUPERBOLLO GRATIS 


A Marzo potrete festeggiare la primavera 
acquistando la Uno Diesel che avete sempre 
sognato. E a condizioni di acquisto 


veramente primaverili. 


® Per cominciare otterrete una riduzione, sul 
prezzo di listino chiavi in mano, equivalente 
al superbollo per un anno. 

® È poi SAVA ridurrà del 30% l'ammontare 
degli interessi sull'acquisto rateale. 

® Il bello è che le due offerte sono cumulabili 


fra loro. 


® In contanti basta pagare solo l'IVA e la messa 
in strada. Volete un esempio? Sulla Uno Diesel 
3 porte, con 47 rate di lire 290.000, 


risparmierete sull'ammontare 
degli interessi lire 1.808.000. 


CORMONS 
GORIZIA 


MONFALCONE 


TRIESTE 
TRIESTE 


TRIESTE 


C.A.V. S.a.s. 

AGUZZONI S.p.A. 

JULIA AUTO S.p.A. 
JULIA AUTO S.p.A. 
AGUZZONI S.p.A. 
ANTONIO GRANDI S.p.A. 


PLAHUTA GILBERTO & C. S.N.C. 


SUCCURSALE FIAT 


OFFERTE CUMULABILI 


INTERESSI SAVA: 
MENO 30% Sulla Uno Diesel 


5 porte, con 47 rate di lire 310.000, risparmierete 
sull'ammontare degli interessi lire 1.932.700. 
Sulla Uno Diesel Super 5 porte, con 47 rate 
di lire 336.000, il'risparmio arriva a lire 


2.094.800. 


® Un'ultima cosà. Queste offerte sono valide 
fino al 31.3.86; in presenza dei requisiti 
‘richiesti da SAVA. Sono basate su tassi e prezzi 


in vigore dal 1.3.86. 


Non: sono cumulabili con altre iniziative in corso 
e verranno praticate solo su vetture disponibili 
presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


® Visto? A primavera 
Uno! Diesel fa festa! 


Via Venezia Giulia, 53 - Tel. 0481/60118 
Corso Italia, 169 - Tel. 0481/840983 

Via Caprin, 19 - Tel. 0481/87411 

Via Boito angolo S. Anna, 8 - Tel. 0481/75136 
Via IV Novembre, 31/33: - Tel. 0481/72322 

Via Flavia, 120 - Tel. 040/281166 


Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 


Via Flavia, 104 - Tel. 040/8272831 
Via. Campo Marzio, 118 - Tel. 040/723094 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


OGGI «LA RIGENERAZIONE» AL CRISTALLO 


Italo Svevo alla ricerca 


Gianrico Tedeschi e Fabiola Feliciani 


Debutta oggi al teatro Cri- | 
stallo «La rigenerazione» di 
Italo Svevo, presentato dal 
Teatro Pubblico Pugliese per 
la regia di Luigi Squarzina. 
Ad interpretare il celebre te- 
sto sveviano sono Gianrico 
Tedeschi, Miriam Crotti, Fio- 
renza Marchegiani, Gianpiero 
Bianchi, Luca Sandri, Loris 
Zanchi, Edmondo Thieghi, 
Fabiola Feliciani, Gianni 
Fenzi (che è anche collabora- 
tore) e Fabio Luccarelli. Sce- 
ne e costumi sono di Gian 
Franco Padovani, le musiche 
di Matteo D'Amico. 

Definita dagli studiosi 
«summa e insieme testamen- 
to di tutto il pensiero di Sve- 
vo», questa commedia del 

1928 (anno della morte dello 
scrittore triestino) riprende e 
sviluppa in chiave ironica e 
pensosa il motivo della perso- 
na anziana disperatamente 
desiderosa di ritrovare giovi- 
nezza e vigore. 

Nella Trieste degli anni ’20 
il settantacinquenne Giovan- 
ni Chierici, un vecchio insie- 
me svanito e metidabondo, si 
lascia convincere da un nipo- 
te ad affrontare un'operazione 
di ringiovanimento. 

La «rigenerazione» del pa- 
drone di casa (ma si tratta di 
una mutazione di carattere 
più psicologico che fisiologi- 
co!), sconvolge alquanto il 
quieto tran tran della facolto- 
sa dimora borghese di Gio- 
vanni: la moglie Anna, la fi- 
glia Emma (giovane vedova 
inconsolabile) con suo figliolo 
Umbertino, il nipote Guido, 
amici di famiglia e domestici, 
fra cui la giovane e provocan- 
te Rita, si trovano a fronteg- 
giare il rinnovato «vitalismo» 
del protagonista. 

In realtà quella di Giovanni 
è una giovinezza della psiche, 
dei desideri e delle speranze 
esistenziali: sono i ricordi del- 
la gioventù, (quella vera) che 
gli si rinnovano nella mente, 
come in un sogno ad occhi 
aperti in cui realtà e immagi- 
nazione finiscono per confon- 


di giovinezza e vigore 


dersì. 

La stessa malinconia che 
pervade il finale de «La rige- 
nerazione», un testo fonda- 


mentale del teatro italiano 
del ’900, in cui Svevo con 
umorismo finemente maso- 
chista e autobiografico apre 
alle tormentose prospettive 
del sogno, ripercorrendo in 
modo originale l’esperienza di 
Strindberg e filtrandola attra- 
verso l'avventura (allora ap- 
pena iniziata) della psicanali- 
sì di Freud. 

Si replica venerdì 14 e saba- 
to 15 alle 20.30, domenica 16 
marzo alle 16.30. 


(Foto Le Pera) 


Risultati 
positivi 
per il cinema 
pubblico 


ROMA — L'Ente cinema e 
le sue società controllate (Ci 
necittà e Istituto Luce - Ital 
noleggio) «possono costituirsi 
come volano dell’intero setto- 
re cinematografico e più in 
generale audiovisivo, diven- 
tando un punto di riferimento 
primario per l’industria priva- 
ta e perla televisione, in parti- 
colare per quella pubblica». 

E’ quanto si legge nella riso- 
luzione finale approvata dalla 
commissione bicamerale per i 
programmi delle partecipa- 
zioni statali, che in questi 
giorni ha esaminato il pro- 
gramma triennale del gruppo 
cinematografico pubblico 
esprimendo apprezzamento 
per i risultati fino ad ora con- 
seguiti. 

«Per quanto attiene all'ope- 
ta di risanamento intrapresa 
dalla gestione ordinaria del- 
l'Ente, seguita dal periodo 
commissariale, la commissio- 
ne — si afferma nella risolu- 
zione — ha preso atto del 
notevole incremento di fattu- 
rato registrato da Cinecittà e 
della prospettiva di un margi- 
ne operativo lordo in attivo a 
| partire dall'anno in corso, e 
ha altresi rilevato che anche 
l'andamento dell’Istituto Lu- 
ce-Italnoleggio ha evidenzia- 
to sensibili segnali di miglio- 
ramento anche se non tutte le 
carenze gestionali ed operati- 
ve sono state rimosse». 


Hi SCHLOENDORFF — .Volker 
Schloendorff gira «The most po- 
werfuli man in the world» (L'uomo 
più potente del mondo) con Steve 
Martin protagonista. 


PROTAGONISTA INDIMENTICABILE DI «GIORNI PERDUTI» 


È scomparso con Ray Milland 


uno degli antieroi di 


LOS ANGELES — Le ceneri di Ray Milland, l’attore e 
regista cinematografico morto lunedì scorso di cancro all’età 
di 78 anni, saranno sparse in mare, nelle acque dell’oceano 
Pacifico, al largo delle coste californiane. 


Milland, che si è spento al «Torrance Memorial Hospital» _ 


di Los Angeles, è stato cremato qualche ora più tardi. 


Si chiamava Reginald Tru- 
scott-Jones ed era di origine 
gallese. Di solito, quando, si 
dice gallese, si pensa a gente 
rude, di origine proletaria. 
Evidentemente Milland non 
possedeva il fisico del ruolo. 
Non sappiamo nulla dei Tru- 
scott-Jones, ma il doppio no- 
me e il destino che avevano 
programmato per il loro figlio- 
lo, lasciano immaginare che 
essi facessero parte della mi- 
noranza altolocata di quella 
popolazione usa vestire la tu- 
ta anziché l’uniforme. Come 
che sia, al giovane Reginald 
arrivò tra capo e collo una 
cospicua eredità, il che lo 
indusse ad abbandonare la 
carriera militare, per abbrac- 
ciare quella del «giovin signo- 
re» e darsì ai viaggi. E, dopo i 
viaggi, provare l'emozione del 
set e del palcoscenico. Era un 
giovane fortunato, poiché, 
dopo alcune «comparsate», sì 
trovò ben presto a sostituire 
in un film l’attore protagoni- 
sta che aveva marcato visita. 

Eravamo nel 1930. Regi- 
nald, che aveva assunto il no- 
me d’arte di Ray Milland, con- 
tava soltanto venticinque an- 
ni e un radioso avvenire pare- 
va gli.si aprisse dinanzi. Le 
cose in realtà non andarono 
così lisce: il cinema inglese in 


quel momento contava poco, 
non era la migliore piattafor- 
ma di lancio per chi ambiva a 
far conoscere il proprio nome 
oltre i patrii confini. Milland, 
di conseguenza, cominciò a 
bussare alla porta di Holly- 
wood, la quale gli si aprì del 
tutto soltanto nel 1935, quan- 
do la Paramount lo assunse 
con un contratto a lunga sca- 
denza. . 

C’era'lavoro per tutti, quin- 
di. La Paramount si distin- 
gueva dalle altre «Majors» per 
essere la più aperta ai cineasti 
provenienti dall'Europa. Mil- 
land si trovò a impersonare il 
primo attore giovane in una 
eletta compagnia che com- 
prendeva «mostri sacri» quali 
Marlene Dietrich e Gary Coo- 
per, Bing Crosby e Dorothy 
Lamour, Barbara Stanwyck e 
Maurice Chevalier. Troppi per 
poter costruire un personag- 
gio e riuscire a imprimerlo 
nella mente degli spettatori. 
Così vagò per anni da un ruo- 
lo all’altro, finché non incon- 
trò sulla sua strada un altro 
europeo, Billy Wilder, sceneg- 
giatore titolatissimo, anch’e- 
gli impiegato a tempo pieno 
nello studio della Paramount, 
il quale moriva dalla voglia di 
passare dietro la macchina. da 
presa per controllare meglio 


la realizzazione dei copioni 
che andava scrivendo assie- 
me al suo sodale Charles 
Brackett. 

Nel 1942 la Paramount gli 
concesse di esaudire il proprio 
desiderio. Wilder tirò fuori dal 
cassetto «The mayor and the 
minor», un copione ispirato a 
una commedia a sua volta 
ispirata a una novella. Roba 
leggera, che l’autore conside- 
rava del tutto strumentale 
per raggiungere ì propri obiet- 
tivi. Ma la trovata di parten- 
za; a pensarci, era' ricca di 
sviluppi ambigui che già face- 
vano presagire il Wilder matu- 
ro, il Wilder di «A qualcuno 
piace caldo», 

Qui, a travestirsi, era Gin- 
ger Rogers nel ruolo di una 
ragazza delusa di New York 
che voleva tornare in provin- 
cia e, per pagare tariffa ridot- 
ta, si travestiva da «teen- 
ager» con tanto di treccine e 
palloncino. In treno ella in- 
contrava il maggiore Kirby e, 
dopo una serie di gustosi 
equivoci, finiva per sposarlo. 
Tutto qui, se Ray Milland, nel 
ruolo del maggiore, non aves- 
se lasciato intendere che egli 
si era letteralmente insatirito 
della sua futura moglie, prima 


del suo travestimento. Non 
per nulla in Italia il film fu 
chiamato «Frutto proibito». 


‘Milland, insomma, facendo 
ricorso all'«understatement» 
tipicamente britannico, riu- 
sciva a far passare quello che 
espresso in altro modo si sa- 


Holl 


ancora che costei si liberasse ’ 


ood 


rebbe subito urtato contro la 
barriera del codice Hays di 
autocensura. E, di colpo, que- 
st’attore, sino allora indefini- 
bile,. acquistò le sembianze 
dell’uomo debole, schiavo di 
inconfessabili passioni, ma ri- 
velabili all’insorgere del. pri-. 
mo imprevisto. 

Lì per lì crediamo che nes- 
suno se ne accorse. Gli occhi 
del pubblico, così come quelli 
della critica, erano rivolti al 
pari dello sguardo di Milland 
su Ginger Rogers, magnifica 
commediante, impagabile nel 
suo travestimento infantile. 
Non Wilder, però, il quale ave- 
va perfettamente capito la 
chiave «di Milland, tanto è 
vero che lo riutilizzò tre' anni 
dopo, nel ’45, affidandogli il 
ruolo dello scrittore e alcoli 
sta di «Giorni perduti», il ruo- 
lo che valse l'Oscar sia all’at- 
tore che al suo direttore, con- 
sacrando per la prima volta 
forse il fascino degli antieroi, 
dei protagonisti della «folla 
‘solitaria», dei deboli in- 
somma. 

Difficile mantenersi sulla 
cresta dell’onda con un perso- 
naggio del genere. Milland 
continuò a esprimere in vari 
altri film la sua «debolezza», 
anche quando la parte dell’al- 
colista passava alla donna, 
come in «Perdonami se ho 
peccato», girato nel ‘52 da 
George Steven, dove Milland 
formava fragile coppia con 
Joan Fontaine. 


Callisto Cosulich 


STREPITOSO E COMMOVENTE SUCCESSO DI MORANDI 


AL _POLITEAMA 


Come un album di care fotografie 


«Immagine italiana», anno 
secondo, centosessantesima 
replica (una più, una meno,..). 
Gianni Morandi è tornato l’al- 
tra sera a Trieste, nel «suo» 
Politeama Rossetti, e l'ha 
riempito perla quarta volta in 
tre anni. Nel resto d’Italia ab- 
‘biamo fama di «città ostica», 
in qualche modo refrattaria 
alla musica leggera. Il cantan- 
te-simbolo degli anni Sessan- 
ta, trasformatosi in un grande 
interprete «puro» in questa 
sua splendida maturità di 
uomo e di artista, è evidente- 
mente l’unico che contraddi- 
ce alla regola: potrebbe torna- 
re fra un mese, e probabilmen- 
te riempirebbe di nuovo il 
teatro. 

Lo show è quello dell’anno 
scorso: una lunga teoria di 
belle canzoni legate insieme 
da aneddoti, battute, piccole 
riflessioni. Aleune canzoni in 
meno (fra cui purtroppo «La 
storia», idealmente restituita 
al suo autore, Francesco De 
Gregori), ma alcune altre in 
più: «Uno su mille» (che dà il 
titolo all’ultimo album, già 
oltre le centomila copie), 
«Canta ancora per me», «An- 
cora mia», «Troppo bella» (un 
regalo di Lucio Dalla ancora 
inedito). 

Citazione a parte per «Que- 
sti figli», momento poetico di 


grande spessore, dovuto. alla 
penna di una ragazza di ven- 
t'anni, studentessa al conser- 
vatorio di Taranto. 

Sono ancora migliorati i 
tempi teatrali del recital, non- 
ché la bella intesa con il chi- 
tarrista-pianista Michele San- 
toro, un «servo di scena» or- 
mai premiato dal pubblico 
con applausi degni di un pro- 
tagonista. 

Applausi che diventano 
sempre ovazioni quando Mo- 
randi, verso la fine, attacca 
con la carrellata dei vecchi 
successi, accompagnati da un 
filmato d’epoca: Anitona Ek- 
berg e Jane Fonda, la Loren e 
Sordi, «Canzonissima» e. il 


OGGI A MONFALCONE IL COLLEGIUM VOCALE DI COLONIA 


MONFALCONE — La poli. 
fonia vocale nelle sue due for- 
me, quella sacra e quella pro- 
fana, è l’unica forma mentis 
del Cinquecento, tipica e on- 
nicomprensiva. Comprende il 
capitolo di quel «madrigale» 
che appare lontano e staccato 
dalla nostra. sensibilità solo 
quando di esso si disquisisce 
in termini di erudizione e di 
storia, e che invece appare 
ancor vivo e pulsante quando 
viene affidato a delle esecu- 
zioni che trasudano affettuo- 
sità d'intenti e partecipa- 
zione. 

Non avrà l’aria di una lezio- 
ne quella che sarà impartita 
dal Collegium Vocale di Colo- 
nia oggi al Comunale di Mon- 
falcone per la stagione con- 
certistica al suo terzultimo 
appuntamenté. Il complesso 
tedesco, fondato da Wolfgang 
Fromme vent'anni orsono, è il 
più accreditato in campo 
internazionale e appare anche 
il più qualificato ad evitare 
alla rivisitazione dei modi e 
dei tempi antichi ogni pesan- 
tezza d’ascolto. La pedanteria 
non trova posto nei cinque 
madrigalisti che anzi, dopo le 
più recenti escursioni nel lied 
romantico e nell’avanguardia, 
si rituffano con trasporto nel- 
l'oceano madrigalesco che 
valse loro notorietà ed allori 
in tutto il mondo. 

Per il programma monfalco- 
nese il Collegium Vocale 
Koeln ha evitato di ricorrere 
ad un’antologia di vari autori 
e provenienze; affronterà 
Y'«Anfiparnaso», la «comedia 
harmonica» di Orazio Vecchi 
eseguita per la prima volta a 
Modena allo scadere del seco. | 
lo sediceismo. 

L’«Anfiparnaso» costituisce 


Nell’oceano madrigalesco 


il capolavoro del genere ma- 
drigalesco e ne è la raccolta 
più omogenea e compiuta. 
Appare di importanza storica 
fondamentale, poiché rappre- 
senta l’indicazione più insi- 
gne del bivio che la musica 
del tempo stava scoprendo 
sui propri passi; della sua vo- 
lontà di inserirsi nella vita 
anziché rimanerne staccata, 
sottoponendosi a prove de- 
serittive, impressionistiche, 
fossero anche parodistiche. 
Vecchi immaginò per il suo 
«Anfiparnaso» una vera e pro- 
pria azione, cioè il filo di un 
intrigo comico-amoroso da 
svolgersi attraverso una colla- 


na di madrigali. 

I personaggi sono due inna- 
morati e un largo stuolo di 
maschere; si esprimono tutti 
polifonicamente cioè cantan- 
do a più voci, ma parlano 
spesso in prima persona. La 
tecnica è quella del madrigale 
appunto, ma portata all’estre- 
mo della raffinatezza da un 
compositore illuminato e ispi- 
rato. 

Le intenzioni parodistiche o 
comiche, descrittive e imitati- 
ve sono tante che non sembra 
possibile ritrovare tanta ma- 
gia e indiscussa originalità in 
testimonianze di quattro se- 
coli orsono. 


| Appuntamenti 


«Volo di notte» e 


«Marsia» 


Oggi al teatro Verdi con inizio alle ore 20 (turno di 
abbonamento E/A) va in scena la terza rappresentazione 
dell’opera «Volo di notte» e del balletto «Marsia» di Luigi 
Dallapiccola con gli stessi realizzatori e interpreti delle prece- 
denti. Ospite gradita dell'Ente sarà questa. sera la vedova del 


compositore. 


«Magnificat» con Paolo Poli 

Da ieri fino a domenica, il Politeama Rossetti di Trieste 
ospita l’atteso ritorno di Paolo Poli, in scena con «Magnificat», 
nuova produzione con la quale ha ottenuto notevoli successi in 


tutta Italia. 


Coautore del testo, assieme a Ida Omboni, Poli è il regista 
dello spettacolo e, come è suo costume, ne è anche interprete, 
assieme ad Alessandro Baldinotti, Lorenzo Castelluccio, Guer- 
rino Crivello, Stefano Gragnani. 


Protagonisti in discoteca 

Oggi, alle 22.30 all’Orlando club-discoteca di Muggia, 
proseguirà «Protagonisti in discoteca», sesta rassegna provin- 
ciale promozionale per lo spettacolo. Partecipano Alexis (disco- 
.dancer), Tullio Remualdo (cantante), gli Erg (complesso con 
musica italiana di propria produzione). 


.... 


«Cantagiro», ma soprattutto 
Morandi divo-adolescente, 
‘magari nella divisa grigiover- 
de dei suoi film musicali, o 
con Laura Efrikian, l’ex- 
signora Morandi che il pubbli 
co non ha dimenticato, come 
dimostra l'applauso che parte 
spontaneo alla sua appari 
zione. 

La gente questo spettacolo 
ama vederlo e rivederlo, con 
lo stesso amore, la stessa par- 
tecipe dedizione con cui si 


sfoglia un album di fotografie | 


che immortalano vent’anni 
della propria vita. Una signo- 
ra sfrutta un attimo di silen- 
zio fra una parola e l’altra e 
grida «ti amiamo». Due ragaz- 


Il violinista 
Szenthelyj 
per la Gioventù 


musicale 


In tournée per l’Italia, è 
approdato nella sala maggio- 
te del Cca per conto della 
locale sezione della «Gioven- 
tù musicale» il violinista Mik- 
los Szenthelyj. 

Pur senza folgorare l’udito- 
rio, è stato protagonista di 
una serata gratificante per il 
pubblico accorso ad ascol 
tarlo. 

Sostenuto al pianoforte dal- 
la moglie Judit, artista sensi- 
bile quanto discreta, il tren- 
tenne violinista si è fatto per- 
donare nella seconda parte, 
sfoggiando un'incredibile leg- 
gerezza e disvinvoltura stru- 
mentali, i peccati di epidermi- 
cità con cui ha fatto passare 
quasi inosservata la Sonata n. 
5 in Fa maggiore di Beetho- 
ven. Sarà intrisa di sentimen- 
ti di pace e idilliaci, ma la 
«Primavera» è anche commo- 
zione di sentimento, medita- 
zione profonda che non toile- 
rano la mancanza di concen- 
trazione. 

Fuorviato forse dalla facili- 
tà con cui muove l’archetto, 
certamente non aiutato dalla 
pianista nell’approfondimen- 
to della sostanza musicale, 
Szenthelyj ottiene risultati 
più accettabili con le sugge- 
stioni dimamiche e nei disegni 
delicati della Sonata di De- 
bussy. Ma, e in questo è stato 
anche ripagato da fitti e calo- 
rosi consensi, egli ha modo di 
esprimersi quando i virtuosi- 
smi CICeniano: per altri meno 
dotati, impedimento. Ed è 
stato con un autentico trionfo 
strumentale che ha infilato 
otto Capricci paganiniani l’u- 
no dopo l’altro con estrema 
facilità, gli echi ungheresi 
brahmsiani e il paio di fuori 
programma richiesti a gran 


voce. 
Cc. G. 


ze, più discretamente, si avvi- 
cinano al palcoscenico e vi 
depongono due rose rosse. La 
terza generazione di «fans» è 
rappresentata da una bambi- 
na; timida ma decisa a non 
abbandonare il camerino pri- 
«ma di aver;ottenuto la sospi- 
tata dedica. 

Poi, quasi a malincuore, 
Morandi si sottrae al soffocan- 
te abbraccio della folla: drib- 
bla i cacciatori di autografi e 
sorrisi in attesa davanti all’in- 
gresso artisti uscendo di sop- 
piatto da uno di quelli princi- 
pali, dopo aver attraversato i 
corridoi ormai bui del teatro. 
Un boccone di fretta fra gli 
avventori increduli di un loca- 
le, e poi via in auto nella notte 
fino a Padova (ieri sera dove- 
va cantare a Bassano). 

«Immagine' italiana» .toc- 
cherà quota duecento repli- 
che: contrariamente a quanto 
previsto e annunciato, si va 
avanti fino a tutto aprile. 

Lui non lo ammette ma si 
capisce che è ben contento di 
ritardare ancora un po’ il defi- 
nitivo distacco dal recital che 
lo ha fatto tornare a essere un 
«numero uno», Presto uscirà 
un album tratto da questo 
trionfale tour: il primo regi- 
strato dal vivo nella sua ultra- 
ventennale carriera. 

Carlo Muscatello 


FELICE BATTESIMO A LIVELLO NAZIONALE 


«Baal» 


a Milano 


Giulio Brogi e Giancarlo Dettori in «Baal» 


MILANO — Dopo il debutto 
di martedì sera al Pier Lom- 
bardo di Milano, si può dire 
che anche l’ultima produzio- 
ne del Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia per la stagio- 
ne di prosa 1985/86, è definiti- 
vamente decollata. 

«Baal», opera giovanile di 
Bertolt Brecht, messa in sce- 
na praticamente per la prima 
volta in Italia con la regia di 
Roberto Guicciardini, ha af- 
frontato infatti la prova del 
fuoco dell'impatto con un 
pubblico particolare e con i 
critici delle principali testate 
nazionali. 

Gran prima dunque quella 
al Pier Lombardo: una platea 
esaurita e composta in gran 
parte da «addetti ai lavori» in 
quanto, già dall’inizio di sta- 
gione, all'annuncio di questo 
nuovo allestimento si erano 
creati attorno alla proposta 
dello stabile giuliano, grande 
| interesse e aspettativa. 


L'opera brechtiana, diffici- 
lissima, discontinua, sfuggen- 
te, per ammissione dello stes- 
so autore, non per niente è 
stata pochissimo rappresen- 
tata, in quanto la sua resa 
spettacolare (in questo caso è 
affidata ad un’equipe artisti- 
ca affiatata e di rilievo), pro- 
prio per la difficoltà insiste 
nel testo non è sicuramente 
scontata. 

Dello spettacolo è già stato 
riferito in sede critica in occa- 
sione dell’anteprima del 28 
febbraio scorso a Udine; per 
quanto invece riguarda l’in- 
contro milanese; a livello di 
cronaca va registrata un’ac- 
coglienza senz'altro positiva. 

Dopo gli applausi (anche a 
scena aperta) che hanno ac- 
compagnato la fine del primo 
atto; il pubblico si è dimostra- 
to particolarmente convinto 
alla conclusione dello spetta- 


colo. 
Vi. Va. 


IL «LASALLE» ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Violenze e veleni di un Quartetto 


Appuntamento con un 
Quartetto illustre, di chiara 
fama concertistica e discogra- 
fica: il Quartetto Lasalle ha, 
da almeno trent'anni, nello 
spessore fonico e nel rilievo 
delle componenti e delle corri- 
spondenze sonore, il segno ca- 
ratterizzante. Per questo il 
primo approccio — l’altra sera 
alla Società dei concerti — ci 
è sembrato un po’ deludente, 
come se ai quattro facesse 
velo una certa stanchezza. Ne 
ha sofferto soprattutto il re- 
pertorio classico, irrisolto sul 
piano formale al punto da in- 
crinare persino l’intonazione: 
erano tre Fughe dal Clavi- 
cembalo bachiano nella ver- 
sione di Mozart, e il Quartetto 
in re magg. op. 71 n. 2 di 
‘Haydn, incredibilmente gene- 
rico nello smalto e nella luci- 
dità inventiva, 

Passato però l’imbarazzan- 
te annebbiamento iniziale, il 
vero Lasalle è uscito allo sco- 
perto con l’ultimo Quartetto 
di Bartok, poema della solitu- 
dine, scritto nel ’39, in un 
anno tragico per il mondo e 
per l’esiliato maestro unghe- 
Tese, 

Impressionante è il coesivo 
ricorrere di quell’idea fissa 
modulata dal dolore e dalla 
lacerazione, che snida nella 
memoria immagini musicali 
di remota forza nativa, di una 
ancestrale anima popolare. 
Ma sono immagini che si cor- 
rompono per via (come l’uni- 
sono tentato nel primo movi- 
mento subito dopo l’estenua- 
ta melodia della viola) e guiz- 
zano come sinistri fantasmi, Il 
che avviene anche nella defor- 
mazione giocosa della «Bur- 
letta», -avvalorando l’indi- 
menticabile Confalonieri 


quando scriveva che in tal 
senso «Bartok è stato un fede- 
le testimone della nostra epo- 
ca e, con atteggiamento quasi 
le di martire, ne ha messo. a 
nudo tutte le crudeltà, tutte le 
violenze e tutti i veleni». Dove 
pare di leggere anche il giudi- 
zio più pertinente sull’inter- 
pretazione del Quartetto La- 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


plesso). 


‘Ristorante tel. 225216. 


L'OASI DEL GELATO 


‘Riapre sabato 15 marzo. 


BIG BEN CLUB 


Band. Inizio ore 22. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


GNOCCHI NON STOP 


Dalle 12 alle 24, viale Sanzio 42. Tel. 54397, © 


‘LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


PROTAGONISTI IN DISCOTECA 
Tutti i giovedì all'«Orlando’s Club» (Muggia). Oggi partecipano: 
Alexis (ballerina), Tullio Remualdo AREE) Gli Erg Dn È 


RISTORANTE TOR CUCHERNA 


Venerdì 14 al ristorante serata jazz. Prenotazioni 630100. 


LA GROLLA - PROSECCO 


ALL'HOSTERIA BELLAVISTA 


la possibilità di gustare per cinque serate la cucina ungherese a 
partire da giovedì 13 marzo. Via Bonomea 52, tel. 411150. 


Oggi concetto di musica blues con il quintetto Palumbo Blues 


VALENTINIS CLUB DAL VIVO 
questa sera due giovani gruppi Disco e Rock dal vivo. Ingresso 
lire 5.000. Monfalcone tel. 0481/470443; si 


salle, 

Riconquistata la propria 
congeniale realtà sonora, il 
Quartetto ha offerto fuori- 
programma un'ulteriore pro- 
va di classe con il disegno 
scavato e la dinamica sfavil- 
lante del movimento «Assez 
vif. Trés rythmé» dal Quartet- 
to di Ravel. 


G. Go 


» 
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M ARKET PAGAMENTI RATEALI 


FINO A 36-MESI 
TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL, 76.41.26 


SENZA CAMBIALI 


COMUNICATO 
Ai SIGNORI ESERCENTI 


INUTILE 
CERCARE 
LONTANO 
CIÒ CHE HAI 
VICINO CASA 


APERTO TUTTI 
| GIORNI 


OFFERTE 

FESTA. 
peL PAPA 
E PASQUA 


Nogaro must RI I DE: a 


ii DISCOUNT : 
PIÙ QUALIFICATO DELLA REGIONE |: 
RAGGIUNGIBILE IN 5 MINUTI i 

DA QUALSIASI PUNTO DELLA CITTÀ — 


Giovedì, 13 marzo 1986 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


1.55 Che tempo fa. 
12-00 Tg 1 Flash. 
ni Telegiornale. 


13.55 inuti di 
140] Tre minuti di... 


14.15 


Produzione Nova. 


E Oggi al Parlamento. 
;17.00 Tg/1 Flash. 


210.30 «Wagner», 2.a puntata. Sceneggiatura di Charles Wood, con 
d Richard Burton, Vanessa Redgrave, Gemma Craven, Martha 
NET Keller. Musiche dirette da Georg Solti, regia di Tony Palmer. 
,11.25. Taxi. Telefilm: «La vecchia amica di. Elaine». 


:05 Pronto... Chi gioca? Con Enrica Bonaccotti, 


0 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 

Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela, realizzazione di 
Renata Mezzera. Nell'isola di Nosy Komba, di Gerald Durrell. La 
15.00 Montagna sacra, di Rodriguez De La Fuente. 

-00 Cronache italiana - Cronache dei motori, di F. Cetta. 

0 Dse: Il mistero dei grandi violini. Regia di Barry Stoner. 


14.00 Dinky dog. Cartone animato: «L'isola deserta». 
(4 1 Primissima. Attualità culturale del Tg 1 di Gianni Raviele. 


17.05 Magic! Rosaura. Con Piero Chiambretti e Manuela Antonelli. 

17,40 Tuttilibri, di Giulio Nascimbeni. 

18.10 Spaziolibero. | programmi dell'accesso; Ance, Associazione 
nazionale costruttori edili: costruire per lo*sviluppo. 

18.30 Italia sera, fatti, personaggi in diretta dallo studio 5 di Roma 
con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Loretta Goggi presenta: Il bello della diretta. 1.a parte. Con 
Alessandro Cecchi Paone e la partecipazione di Renzo Arbore. 
Serata a soggetto di Clericetti, Roderi, Domina, Starace e 
Peregrini, Perani, Spaltro. Musiche di Gianni Brezza, regia di 


Gianni Brezza. 
22.35 Telegiornale. 


22.45 In diretta dalla Cometa di Halley. Collegamento con la sonda 
Giotto. Un programma di Piero Angela e Lorenzo Pinna (1.a 


parte). 


24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. Segue: In 
diretta dalla Cometa di Halley (2.a parte). 


Tg 2 Ore tredici. 


: 13.30 Capitol. 414.a 
x tol. .a puntata. 
14.30 Tg 2 Fiash. 


‘17 animati. 
1730 RE, 2. Flash. 
17.40 al Parlamento. 


Ezio Trussoni. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.25 Tg 2 Ambiente, di M. Cadringher e G. Salvatori. 


1 14:35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danà. Regia di S. Baldazzi. Super G. Attualità. Giochi elettro- 


Li Nici, 

11545 Tandem. Secondo me. Gioco. ; 

{16.00 Dse:. Due aspetti della vita del Nord Europa: «L'era del 
“ Ghiaccio», 2.a parte. Edizione ‘italiana a cura di Anna Sessa. 
| 16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 
Regia di Marco Bazzi, Scooby Doo e i quattro amici più, Disegni 


‘40 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un 


18.30. Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade si San Francisco, telefilm: «La torre della felicità». i 


Meteo 2. 
119.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 L'ispettore Derrik, telefilm: «La pace interiore di Lohmann», 
con Horst Tappert, Fritz Wepper. 

21.35 ABoccaperta. Ideato e condotto da Gianfranco Funari. A cura di 
Nicoletta Bonucci. Regia di Ermanno Corbella. 

22.40 Tg 2 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache 
inchieste e dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a 
cura della redazione sportiva del Tg 2. - Pavia, pallacanestro: 
Simac-Maccabi. Milano, tennis: Campionati internazionali in- 


door. 
23.50 Tg 2 Stanotte, 


24.00 Cinema di notte: il club del giovedì. Presentazione di Claudio 
Fava. «ZIO VANIA». Film di Andrej Milchalcov Konchalovskij. 
Con Sergej Bondarciuk, Innokenti Smorktunovskij, Irina Miro- 


snicenko. 


\ 
i 
î programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi. Realizzazione di 
' 


+ 11.45 Televideo. 


14.00 


di Antonello Falqui. 


‘30 Ascoli, nuoto: Campionati nazionali di categoria. 

0 «Cristoforo Colombo» (2), sceneggiato. Regia di Vittorio Cotta- 
fani. Con Francisco Rabal e Paola Pitagora. 

Milano, tennis: Campionati internazionali indoor. 

6 0 Cavalese, pattinaggio artistico: Campionati internazionali. 
:50 Dadaumbpa. A cura di Sergio Valzania. Teatro 10 (1971). Regia 


pu0 L'Orecchiocchio. Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 
100 T9 3.0; PAR: 


19.30 Tv 3 Regioni.- Intervallo con Batfink. 
20.05 Dse, Corso di aggiornamento per addetti al settore della pesca. 
4.a puntata: Mercati, consumi, trasformazione. Regia di Arnal- 


do Ramadori. 


20,30 Tre sette. Settimanale di attualità del Tg 3 di Cesare Viazzi. 


Regia di. Gianni Rossi. 


21.30 Tg 3. - Intervallo con Batfink. 

22.05 Femmina folle. Estremi femminili (VII) a.cura di E. Ghezzi e S. 
Grmek Germani: «LA DIVINA» (1958), regia di John Cromwell, 
con Kim Stanley, Lloyd Bridges, Steven Hill. 


= ITALIA 1 


i 330 Telefilm, Gli eroi di Hogan: 
| 855 “ Sabotatori». 
elefilm: «Sandford and 


‘elefilm. La casa nella prate- 

10.10 lia: «| tempi cambiano». 

5 Telefilm. Galactica: «Guerra 

11.00 tra bene e male». 

| ‘99 Telefilm. La donna bionica: 

«Non si corre solo per vin- 

cere», 

Telefilm. Quincy: «Un colpo 

alla testa, un.colpo al cuore». 

730. Telefilm. Agenzia Rockford: 

Ù £30.000 dollari che scot- 

BEFI tano». 

| ‘820 Spettacolo: Tutto denaro, 
con i Gatti di vicolo Miracoli, 
Regia di Alessandro Ippolito. 

È - «Help», con l gatti di vicolo 
RAC e Fabrizia Carmina- 

Ù i, - Pomeriggio insieme. 

4 Mds Musicale: QbAeiay televisio- 

3/15) ie. cura della Deejay gang. 

+ 00 Telefilm. Ralph Supermaxie- 

18.00 pas «Nuovi incarichi». 
dorologia di Jonathan. Con- 

19.00 spec da Ambrogio Fogar. 
3 DIE. ‘acolo: Gioco delle cop- 
" gioco a quiz condotto da 
> 19.30 Teco Predolin. 
Ù di Efilm. La famiglia Ad- 


‘1.50 


Ms: «Gomez dagli occhi 
20.00 tardi». Li 


Licia: «ii compleanno di 
20,30 pria» 

Iim. Tutto Argento: «INFER- 
; », con Eleonora Giorgi, 


ti Sabriele Lavia, Alida Valli 
È degia di Dario Argento. 
22.30 9980), drammatico. 
ROpIt: Mundial. Condotto da 
Oberto Bettega, a cura di 
23.00 Sfurizio Mosca, 
Port. Basket: Campionato 
12045 Noa: Chicago-Detroît. 
i Ubrica.. Premiere, Settima- 
nale di cinema a cura di A. 
‘estivo, L. Ronchi, M. Ca- 
0.45 Nale, 
Telefilm, Strike Force: «Il ra- 
145 Rimento». 
\ elefilm. Gli invincibili: «Po- 
$ trebbe essere praticamente 
ti Ovunque». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.20 Fg 
DS Fatti e commenti. 


‘atti e commenti (replica). 


Y VIDEOFRIULI . 


114, 

290 «Mariana il diritto di nasce- 
£14a0 lE»: telenovela. 

Pi «Cuore di pietra», teleno- 
*-15.00 Vela, 
ao «Noz, 
*16.00 Siato. 
1200 “Natalie», telenovela. 


11230 NOvela. 
1839 Cartoni animati. 
“Mariana il diritto di nasce- 
20.00 1e», telenovela. 
‘Felicità... dove sei?», tele: 
‘20,39 Movela, 
; vouore di pietra», teleno- 
21 a. 
2200 Natalie», telenovela; 
“Nozze d'odio», sceneg- 
22.50 fiato. 
Notiziario commercio e tu- 
22.00 pemo. 
‘2845 «QPoste di corredo. 
SSIUNGLA UMANA», film. 


ze d'odio», sceneg- 


A 
È RES TA Notizie 

IESSO || \Vera Clara», telenovela. 
4 SIL SEGRETO», film (re- 


è T2.op Plica), 
0g Rlica), 
" Frogramma. per. i ragazzi: 


‘do 
na 
3 


“na IRlefilm - «i cavaliere solita. 
+ 80 GpeL telefilm. 


855 BOrt», telefil 
» 1900 DE NOTIZIE. 

“1 sl Prta meja, trasmissione 
b; qgso 'Ovena, 

* 3050 pI Punto d'incontro. 

MC.) «perama culturale. 

Lo 6 LES E JIM», film, con 
à PI neenna Moreau, Oskar Wer- 
Ù 38 To 'egia di F. Truffaut. 


Uttoggi. 

Pintasto Matto», varietà con 
Ì nn) Franco, Massimo Lo- 
} 24 Lo Solenghi nn e Tul- 
pi ‘Acanestro, Limoges: Li- 
'Oges-Cibona. bi 


pablo lA I i i iii i pia mi 


“Felicità... dove sei?», tele- © 


B} RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm. Soldato Benjamin: 
«La verità, tutta la verità», 

9,00 Novela: «Destini». 

9.40 Telefilm. Lucy show: «Incen- 
dio in banca». 

10.00 Film: «NEMICO AMATO», 
con Merle. Oberon, Bryan 
Aherne. Regia di Henry C. 
Potter. (1937), drammatico. 

11.45 Magazine. Quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno, 

12.15 Telefilm. Jennifer: «Amore 
fantasma». 

12.45 Ciao ciao. Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four. Cartoni 
animati. 

14.15 Novela: «Destini», con Tony 
Ramos e Betty Faria. 

15.00 Novela: «Agua viva», con 

Lucelia Santos e Reginald 

Faria. s 

Film: «FOLLIA», con Ingrid 

Bergman, Robert Monigo- 

mery, George Sanders. Re- 

gia di W. S. Van Dyke. (1941), 

drammatico, 

‘17.50 Telefilm: «Lucy show». 

‘18.20 Scneneggiato: «Ai confini 
della notte». 

18,50 Sceneggiato: «I Ryan». 

19.30 Scneneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Telefilm. Colombo: «Un gial- 
lo da manuale. 

22.00 Telefilm. Matt. Houston: «La 
voce nascosta; 

23.00 Telefilm. Mash: «Caro papà 
sì va avanti», 

23.30 Telefilm. Devlin e Devlin: 
«L'anello del re», 

0.30 Telefilm. Ironside: «La pro- 
fezia», di 

1.30 Telefilm. Mod Squad: «La 
via della droga». 


BARBARA 


10.00 «Barbara allo specchio», ro- 
tocalco del mattino. 

12.40 Cartoni animati. 

13.30 Video hit, programma musi- 
cale, 

114.00 Film. 

15.00 Pomeriggio-con voi. 

17.35 Cartoni animati. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

19.30 «Povera Clara», telenovela. 

20.30 «LA VERA STORIA DI LUCKY 
WELSH», film western. 

22.00 Telefilm. 

22.30 Vetrina in Tv. 

23.30 Film. 


GA IBC TRIESTE 


17.00 Cartoni animati. 
18.00 Documentario. 
18.30 Rubrica: | filmissimi». 
19.00 Video special. 

20.00 Speciale dj. ——_— 
20.40 Rubrica: «I filmissimi». 
21.00 Cronache del cinema. 
21.10 Viedeo special. 

22.00 Attualità cinema. 
22.10 Speciale d.j. 

22.50 Cronache del cinema. 


i TVM 


16.00 Telefilm: «Korg», 

16.25 Film: «GRANDE MISSIONE». 

18.10 Telefilm: «Padre e figlio». 

19.00 | sentieri della speranza. Mo- 
menti di riflessione e dialogo 
a cura di padre Adriano Pasi. 

119,45 Documentario, 

20.30 | tarocchi. Programma di car- 
tomanzia a cura di A. Folin. 

22.00 Presentazione promozionale 


pellicce, 
23.00 Film: «GATTA IN CALORE». 


[PAN ANTENNA.TMC 


18.00 Telefilm: «Missione Mar- 
‘chand». 

18,30 Cartoni 
raemon». 

18.45 Telenovela: «Dancin' days». 

19.30 Tele AntennanNotizie. 

19.45. «Messico 86», storia della 
Coppa del mondo, 

20.00 Sceneggiato: «L'Andreana». 

21,00 Film: «LE VOCI BIANCHE», 
commedia con Paolo Ferrari, 
Anouk Aimée, Graziella Gra- 
nata. Regia, di Massimo 
Franciosa, Pasquale Festa 
Campanile. 

23.00 Rubrica: «Incontri con il chi- 
rurgo». Il punto con il prof. 
Aldo Leggeri. Al termine, Te- 
le Antenna Notizie (Replica). 


15.50, 


animati: «Do- 


telefriuli | 


CANALE 5 


SE 


12.25 Buongiorno Friuli. 
12.30 «La famiglia Smith», tele- 


film. 

13.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica, 

13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30 Gtx music. 

18.30 «È tempo di artigienato», 
rubrica. 

‘19.00 Telefriuli Sera, 

‘19.30: «Senorita Andrea», teleno- 

" Vela. 

20.30 Joibe furlane, varietà. 

22.15 Telefriuli Notte. 

22.45 Sì o no, mercatino telefo- 


nico. 
0.30. Notiziario dal mondo. 


EURI TELEPADOVA:: 


\ 9.00 Telefilm. 
10.00 paco : «Missione impossi- 
ile. 

11.00 Telefilm: «Il 
Santo». 

12.00 Telenovela: 
leste». 

‘13.00 Cartoni animati. — 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

114.30 Telenovela 

115.00 Telenovela: 
leste». 

16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telenovela: «Carmin», 


ritorno del 


«Andrea Ce- 


«Innamorarsi», 


20.00 Cartoni animati: «Candy 
Candy». 

20.30 Telefili «Misfits». 

21.30 Telefilm: «Foxfire». 


23.30 Campionato del mondo ma- 
schile di catch. 

0.30 Telefilm: «Operazione Tor- 
tugas». 


«Andrea Ce- 


8.30 Telefilm: «Alice». 
8.55 Telefilm: «Flo». 
9.20 Telefilm. Una famiglia ame- 


ricana: «L'incendio» (2.a 
parte). 

110,15 Teleromanzo: «General Ho- 
spital», 


11.00 «Facciamb un affare». Gioco, 
a quiz condotto da Iva Zanic- 
chi, Regia di Silvio ‘Ferri. 

11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a 
quiz condotto da. Claudio 
Li _Regia di Silvio Ferri, 

12.00 «Bis». Gioco.a quiz condotto 
da Miké Bongiorno. 

12.40. «Il pranzo è servito». Gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri», 

14,25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


16.15 Telefilm: «Alice». 


16,45 Telefilm. Hazzard: «Poliziot- 
to in quarantena», 

17.30 «Doppio slalom». Gioco a 
quiz per ragazzi condotto da 
Corrado Tedeschi. — 

18.00 Telefilm: «L'albero delle 
mele», È 

18.30 «C'est la vie». Gioco a quiz 
condotto da: Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 «Zig zag», Gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini, con En- 
zo Liberti ed Elena Mattolini. 

20.30 «Pentatlon». Gioco a premi 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

23.00 «Protagonisti». Interviste di 

.__ Giorgio Bocca, 

23.30 Film: John Wayne: «I TRE 
DELLA CROCE DEL SUD», 
con John Wayne, Marvin 
Lee. Regia dî John Ford. 
(1963), commedia, 


[| Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19; 21, 23, Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12,57, 14.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. 6.40: 
Dse: Scuola in breve, di A. Sferraz- 
za; 6,45: leri al Parlamento; 7.15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Elena Doni conduce Radio 
anch'io 86; 10.30: Canzoni nel tem- 
po; 11: Gr1 spazio aperto; 11.10: 
Pronto quiz; 11,30: Jacques il fata- 
lista (6); 12,03: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.03: Master city; 
15: Gr] business; 15.03: Radiouno 
per tutti, Megabit; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz 85; La vocalità 
(8); 18.05: Onda verde automobili- 
sti; 18.10: Week-end suite; 18.30; 
Musica sera; Momenti e segni del- 
l'opera; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri. mercati; 19.25: 
Audiobox desertum; 20: In diretta 
da Roma e da Milano: «Spettacolo, 
Usciamo insieme stasera...»; 22: 
Stanotte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo City; 15,30: Gr1 in'bre- 
ve, Onda verde notizie; 16: Stereo- 
bi 16.32: Stereobig parade; 
Onda verde; 19: Gr1 sera; 
.15: Stereodrome;#20.30: Gr1 in 
breve, Onda verde notizie; 22,57: 
SRO) verde; 23: Gr1; 23.05: Piano 
ar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30, 6: | giorni con 
Alberto Gozzi; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Andrea», origi- 
nale. radiofonico di Balducci, Di 
Martino, Piana e Taggi, regia di G. 
M. Compagnone (44); 9.10; Taglio 
di terza; 9.32: Salviamo la faccia 
con... l'aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: Mulini a vento; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Onda 
verde e Gr2 regionali; 12.45: Disco- 
game; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio? 15.05: Parliamone, 
sarà facile; 15.30: Gr2 economia, 
Media delle valute, Bollettino del 
mare; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 17.32: Quando 
Hollywood cantava e ballava; 18: 
Novelle per un anno di Luigi Piran- 
dello: «La signora Erola e il signor 
Poena, suo genero», regia di Marco 
Parodi; 19.50: Dsg: Parliamo di 
‘compiti a casa; 20.10: Le ore della 


musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21,30: Radiodie 3131 notte; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE ' 

15: Studiodue; 16: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: | magnifici die- 
ci; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: Fm 
musica; 20.30: Stereodueclassic; 
21: Gr2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 
radionotte. È 
RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 12,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 7, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 10: Ora «D» 
dedicata alle donne; 11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: C'era una 
volta: Il mestiere di crescere; 
17.30: Spazio tre; 19.15: Musiche 
di L. Van Beethoven; 19.30: Dal 
teatro la Scala di Milano: Una sta- 
gione alla Scala, nell'int. (20.45) 
Note e corrispondenze sui fatti del 
giorno; 23.05: Il jazz; 23.40: Il rac- 
‘conto di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie, Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte - 24: Il giornale della 
mezzanotte, Onda, verde; 5.45: ll 
giornale dall'Italia. 


RADIO, REGIONALE 

7.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35-12,57: Giorna- 
le radio; 13.30: Controcanto; 14,45- 
14.57: Giornale radio; 18.30-18.57: 
Giornale radio. 
Programmi pet gli italiani in Istri 
15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45-16.30: Altra frequenza, 
Programmi lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20-8: Il no-, 
stro buongiorno - Calendarietto; 
7.40: La fiaba del mattino, Musica 
popolare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: 
Da Muggia a Duino (replica); 8.40: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse: 
gna della.stampa; 10,10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30-13: ‘Pagine multicolori - Let- 
ture amene, Appuntamento alle 12, 
Musica leggera; 13: Segnale orario 
Gr; 13.20: La canzone slovena; 
14: Gr; 14.10: Tempo e ambiente: 
Da non trascurare; 15: Spazio gio- 
vani; Discorama; 16: Quaderni: 
Qui Gorizia, Tavolozza musicale; 
17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: rassegna corale 
«Primorska poje»; 18: Incontri del 
giovedì: 40 anni di radio; 18.30: 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario - Gr e | programmi di do- 
mani. 


| dita Biglietteria Centrale di Galle- 
‘ TEATRO PRESÉREN DI 


' Slak. Il film:sarà replicato anche 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi, domani e sabato alle 
20.30; domenica alle 16.30 
Il Teatro pubblico pugliese 


presenta 


La rigenerazione 

di ITALO SVEVO - Regia di Luigi 
Squarzina, con Gianrico Tedeschi 

Lo spettacolo è incluso nella rasse- 
gna INVITO. A_TEATRO rivolta ai 
giovani trai 15 e i 24 anni. Abbona- 
menti ‘al Teatro Cristallo, via Ghir- 
landaio 12 e all'UTAT, Gall, Protti, 2. 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca, Oggi alle 20 terza (turni E/A) di 
«Volo di notte» e «Marsia» di L. 
Dallapiccola. Direttore S. Argiris, 
regia di V. Bertinetti, coreografie 
di 'T. Rigano. Biglietteria del tea- 
tro. Domeniea alle 16 quarta (turni 


G). 

TEATRO.G. VERDI, Sala del Ri- 
dotto. Concerti della domenica. 
Domenica alle 11 Insieme Vocale 
del teatro. Biglietteria del Teatro. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 18:a1 23 marzo 
ll Teatro Stabile di Bolzano -pre- 
senta Francesca Benedetti, Anto- 
nio Salines in «La Cortigiana» di 
Pietro Aretino. Regia di Marco 
‘Bernardi. In abbonamento: ta- 
gliando 9 (alternativa). Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: Paolo 
Poli presenta «Magnificat», due 
tempi di Ida Omboni e Paolo Poli. 
Regia di Paolo Poli. Spettacolo 
fuori abbonamento. Sconti agli ab- 
bonati del Teatro Stabile. Preven- 


ria Protti. 


BAGNOLI. Rassegna del cinema 
sloveno. Domani alle ore 18 € 
20.30: «Butnskala» (1985) di Franci 


domenica mattina alle ore 11 all’A- 
riston. È 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, Teatro Drama Sng di 
Maribora«Gli straccioni» di Matej 
Bor. Regia Voja Soldatovié. Oggi, 
13 marzo, ore 16, turno H, I; doma- 
ni, 14 marzo, ore 20.30, turno A, Dj | 
sabato, 15 marzo, ore 20:30, turno 
B, F, E; domenica, 16 marzo, ore 
16, turno C, G. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti - Comunica che il con- 
certo dell’Ottetto vocale sloveno 
di Lubiana previsto per oggi 13 
corrente non avrà luogo causa l’in- 
disposizione di aleuni componenti 
dell’ottetto. 


Da domani 
in tutta Italia 


UNALM DI 


AKIRA 
KUROSAWA 


LUMIERE FICE 


Solo oggi e domani 


SHINING 


di STANLEY KUBRIK 


TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 il Teatro pubblico pugliese 
presenta «La rigenerazione» di Ita- 
lo Svevo. Regia di Luigi Squarzi- 
na, con Gianrico Tedeschi, Miriam 
Crotti, Gianni Fenzi. 


ARISTON, Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Da do- 
mani: «Ran» di Akira Kurosawa. 


EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Vedove in 
calore». 2.0 film: «Le confessioni ei 
desideri di Emmanuelle». Solo per 
adulti. Prezzi normali. Ultimo” 
giorno. 


SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18,20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone sì ubriacano 
una dell'altra, escludendo tutto'il 
mondo che le cireonda. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.35, 
21,45. L'attesissimo stupendo film 
di Mario Monicelli «Speriamo che 
sia femmina» con Liv Ullman, Cat- 
‘herine Deneuve, Giuliana De Sio, 
Philippe Noiret e Stefania San- 
drelli. 


TERZO FESTIVAL DEI COMPOSITORI 


Quest'anno la chitarra 
farà accademia a Roma 


ROMA — Avrà inizio il 20] 
marzo la terza edizione del 
Festival internazionale di mu- 
sica, la manifestazione che ve- 
de in gara i compositori delle 
accademie straniere. Ideato 
da Serge Arnaud, il festival si 
propone di offrire una vasta 
rassegna delle diverse espres- 
sioni musicali presenti nelle 
accademie straniere ospitate 
a Roma. 

Il Festival — che avra la 
durata di tre giorni e sì svolge- 
rà in collaborazione con l’as- 
sessorato alla cultura e la rivi- 
sta «Piano Time — prenderà il ; 
Via: con un «omaggio all’Ita: | 
lia», un antologia di opere 
scritte per la chitarra da com- 
positori italiani apparterienti 
a diverse generazioni del XX 
secolo. 

Per mettere in risalto la di- 
versità di scritture attraverso 
opere concepite per uno stes- 
so strumento, questo anno si 
è pensato alla chitarra, Il 
compito è affidato a Claudio 
Ambrosini, borsista dell’Ac- 
cademia di Francia a Roma, 
al quale si affiancheranno due 
compositori ospiti delle acca- 
demie: Erik Hojsgaard, per la 
Danimarca e Harald Waiss 
per la Germania Federale, 
che presenteranno anch'essi 
un.opera per chitarra sola. 

Gli autori saranno: G. Scel- 
si, A. Clementi, F. Donatoni, 
G. Manzoni, C. Ambrosini e 
dunque E. Hoisgaard e H. 
Weiss. Seguiranno, per ogni 
serata, le composizioni dei 
musicisti stranieri, in rappre- 
sentanza delle Accademie di 
Danimarca, Francia, Germa- 
nia Federale, Stati Uniti e 
Svizzera. 


Da New York a Parigi 
l'arpa vincente 
di Jasna Merlak 


La. diciannovenne arpista 
Jasna Corrado Merlak, già 
precocemente e felicemente 
in carriera, ha ottenuto in 
questi giorni un prestigioso 
riconoscimento, vincendo a 
Parigi il primo premio assolu- 
to nella categoria superiore 
del Concorso internazionale 
Ufam. La giovanissima arpi- 
sta triestina ha fortemente 
impressionato per la misura 
Stilistica e l’incisività del tem- 
peramento concertistico, fa- 
cendosi apprezzare in partico- 
lare nelle esecuzioni di Bach e 
della Sarabanda e Toccata di 
Nino Rota. 


Jasna Corrado Merlak ave- 
va in precedenza compiuto 
un'eccezionale esperienza di 
studio negli Stati Uniti dove 
— a Rochester, nello Stato di 
New York — ha eseguito con 
vivo successo il concerto per 
flauto e arpa di Mozart. - 

‘A coronamento di un impe- 
gno che la segnala, a livello 
internazionale, fra le arpiste 


di maggior talento della sua 
generazione, Jasna Merlak ha 
Ticevuto al Quirinale (presen- 
te il Capo dello Stato), insie- 
mead altri giovanissimi musi- 
cisti, il-premio destinato dal 
ministro Lagorio ai diplomati 
dei conservatori nazionali con 
il punteggio di 10 e lode. 


Il giornalista Zefferi 


sovrintendente a Torino 


TORINO — Il giornalista 
della Rai Ezio Zefferi, vicedi- 
rettore del Tg2, è stato desi 
gnato dal consiglio comunale 
di Torino quale nuovo sovrin- 
tendente del Teatro Regio, 
l’ente lirico cittadino. Tocché- 
Tà comunque al ministero del 
turismo e spettacolo ratifica- 
re la nomina con apposito 
decreto. 

La carica di sovrintendente 
era vacante dal 16 marzo 
1985; il consiglio -di ammini- 
strazione era invece scaduto 
nel giugno del 1984, 


MLA COSA VERA — Sydney 
Pollack dirigerà la versione cine- 
‘matogratica del testo teatrale di 
Tom Stoppard «The real Thing» 
(la cosa vera). 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concertistica 85/86 
Oggi alle ore 20.30 


Collegium Vocale Koln 
diretto da Wolfgang Fromme 


In programma l'Amfiparnaso 
di O. Vecchi (1597) 


revendita: alla cassa del Teatro 
ore 10-12 - 17-19 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Il gioiello del Nilo», E' il 
seguito della spettacolare e diver- 
tente avventura «All’inseguimen- 
to della pietra verde», con gli stes- 
si simpatici interpreti, Michael 
Douglas e Kathleen Turner. 
GRATTACIELO. ‘17, 18.45, 20.15, 
22.15: Arriva il ciclone Rocky, 
Stallone sta per affrontare l’ultima 
sfida. Sta per combattere per la 
sua Vita in: «Rocky IV». Ultime 
repliche. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Un 
complicato intrigo di donne vicoli 
e delitti» di Lina Wertmuller con 
Angela Molina e Harvej Keitel. 
V.m. 14 anni, Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15; «Allan Quatermain e le mi- 
niere di Re Salomone» con Ri- 
chard Chamberlain e Sharon Sto- 
ne. La più spettacolare avventura. 
di tutti i tempi! In SuperDolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La signora della notte» con 
Serena Grandi. «La chiave» ha 
aperto la porta, «Miranda» l’ha 
spalancata, «La signora della not- 
te» vi invita ad entrare! V.m. 18. 
NAZIONALE 3, 16 ult. 22.15: «Or- 
gamise love» (tedesca, formosa, di- 
‘sposta a tutto, offresi). Un autenti- 
co gioiello dell’hard-core di lusso 
da non perdere assolutamente! Se- 
veram. v.m. 18. 


CAPITOL. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta l'eccezionale ultimo suc- 
cesso di S. Stallone «Rambo 2». 
‘Technicolor. 2.a settimana di re- 
pliche. 

VITTORIO VENETO. 16.30 ultima 
22: «Mondo cane oggì - L'orrore 
continua». Tutto quello che vedre- 
te è vero purtroppo... L'autopsia di 
‘un gay morto di Aids. Le terapie 
‘contro l'impotenza e la frigidità. 
Cambio di sesso: l'operazione dal 
Vero. Taglio di dita come prova di 
coraggio. Dietro le quinte di un 
film porno. Avete uno stomaco di 
ferro? Non vi bastera! V.m. 18. 
LUMIERE FICE. 16, 18, 20, 22. 
«Shining» di Stanley Kubrick con 
Jack Nicholson, Shelly Duvall e 
Danny Lloyd (Usa 1980). La riedi- 
zione dell’ultimo straordinario 
film di Kubrick tratto dall’omoni- 
mo romanzo di Stephen King. 
Vim. 4 


ALCIONE-AIACE (Ass. cinema 
d’essai). (Tel. 304832). I film a ri- 
chiesta. 16.30, 18.20, 20.10, 22. Il 
capolavoro di L, Kasdan «Il gran- 
de freddo» con William Hurt e 
Kevin Kline. Colore. Per tutti. Da 
sabato: «Per vincere domani» (Ka- 
rate Kid) di J. Alvidsen. 

RADIO: 15:30,21.30: «Le ragazze 
pin pon si scatenano... Oggetto di 
desiderio». Porno luce rossa!!! 
Viet. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
concerto del Collegium Vocale 
Kòln. In programma musiche di 
Orazio Vecchi..Prevendita ore 10- 
12, 17-19. 

EXCELSIOR, 18: «Amici miei atto 
III» con Ugo Tognazzi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sex inferno». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Jullie piacere è 
femmine». 

ITALIA. 20: «Alba rossa» dram- 
matico. 


GORIZIA 


CORSO. 18, «22: «Il gioiello. del 
Nilo». 

VERDI. 18-20: «Rocky IV». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Superhard 
love per femmine calde». Colori. V. 
m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 19, 21: «The blues 


«brothers». 


MUGGIA, via Frausin:9, tel. 271061 


REBUS (1,5: 4,1,1,1 


Soluzione del cruciverba pubblicato martedì 
Tre avi A torì FAMO si = 


5,1,7) 


(da' Nuova Enigmistica Tascabile») 


Tre aviatori famosi 


ez Van Wood 
_ OROSCOPO DI OGGI 


VERE ap; «la arrivato nei vo- 
stro segno, v: porterà fortuna per 
tutto quanto viguarda le quattro 
<A», cioè amore, amicizia, affetto e 
arte. 


ARIETE 


n problema che vi assilla da 
teuipo finalmente verrà risolto. 


ovrete affrontare contrasti cau- 
& sati da soci, partner, collabora- 
tori o colleghi. Mantenete la calma. 


iornata piena di romanticismo e 

nostalgia del passato. Una per- 
sona altolocata vi aiuterà in qualche 
cosa. 


a quadratura Sole-Urano potrà 

jereare piccoli incidenti. State at- 
tenti al fuoco e ad apparecchi elet- 
trodomestici. 


n buon Mercurio vi aiuterà un 
po’ in tutto. Approfittatene, 


nere quadrato a Nettuno potrà 
causarvi inganni da parte di per- 
‘| sone che conoscete bene. Siate diffi- 
denti, ma non troppo. 


SCORPIONE 
late cauti nel guidare e nell’at- 
traversare la strada. Potreste 

avere un piccolo incidente. 


SAGITTARIO, a giornata: di oggi sarà sotto 
influssi misti. Non permettete al 


vostro umore di fare scenate. 


iceverete una delusione da una 

‘persona in cui avete riposto la 
vostra completa fiducia. Non vi°* 
preoccupate perché passerà. in 
fretta. 


arete elettrici e nervosi in questa 

quadratura di Urano. Usate pru- 
denza néll’adoperare il fuoco e state 
lontani dagli esplosivi. 


21-13-20-2 


arlate dei vostri problemi in fa- 

miglia con i vostri cari. Essi per 
il momento sono le persone migliori 
per comprendervi. 


€) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 
OGNI LUNEDÌ APERTO 


MESE 
DELLA SCOPA 


., ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


23 otTOBRE 1930 
ABBIAMO VENDUTO 
UN TAPPETO BELUCISTAN: L. 475 


marzo 1986 


56 ANNI DI.CERTEZZA DI QUALITA’ 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
VIA GIUSTINIANO 6 - TRIESTE 


oggetto da cucina - 7 Infezione 
della pelle - 8 Organizzazione spio- 
nistica Usa - 9 Aprono l'hotel - 10 
Stipulato - 11 Componimento mu- 
Sicale - 12 Presidente di'una loggia 
massonica - 15 Da anni in guerra 
conl’Irag -18 Parte dell'intestino - 
19 Maiale - 21 Antiquato, superato 
- 22 Il primo assassino - 24 Delitti 
di mafia - 27 Gergo espressivo - 80 
Metodo di lavoro - 32 Tavola di 
legno - 33 Recipienti per fiori - 34 
Pari pari - 36 Insieme - 37 Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - 39 
Bagna Torino - 40 Un po’ d'effetto. 


ORIZZONTALI: 1 Antonio, più 
volte campione del mondo di cicli- 
smo (velocità professionisti) - 6 Lo. 
scienziato russo confinato a Gorf- 
kij -13 Ci viene in testa - 14 Ilnome 
dell'attore comico Ingrassia - 16 
Vive nell’alveare - 17 Una di quelle 
- 18 Un copricapo in pochissimi | 
esemplari - 19 Pistola mitragliatri- 
«ce - 20 Internamente - 21 Infezione 
da virus - 22 Da pochi mesi tra- 
piantato anche in Italia - 23 Una 
capitale sul Danubio - 24 Abiti 
umilissimi - 25 Arezzo - 26 Nostro 
Signore - 28 Risponde per le rime - 
29 Si volta quando è finita - 31 Lo è 
l’uccello - 33 Grossa lucertola afri- 
cana - 34 Si trovano in ogni cibo - 
35 Tessuto liscio e rilucente - 36 La 
Veronica di interminabili teleno- 
vele - 37 Per i romani cadevano a 
meta mese - 38 Abbreviazione di 
insegnante - 39 Fotografia in for- 
mato gigante - 40 Ci dà energia in 
casa - 41 Supremazia - 42 Pessimo, 
scellerato. i 

VERTICALI: 1 Una volta erano 
ticchissime - 2 Città portuale dello 
Yemen del Sud - 3 Mezza dozzina - 
4 Palermo - 5 Grave smacco - 6 Un 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato martedì 
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IL Caminetto Roma 13 69425 
affitta Pindemonte non resi- 
dente appartamento arredato 
casa recente soggiorno tinello 
cucinino due stanze servizi 
due balconi cantina centralri- 
scaldamento. 1378/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO zona Viale 4-stanze 
bagno. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 368/19 

MONFALCONE: ufficio 
‘ambulatorio I piano, bivano + 
servizio affittasi. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 74404. 1/19 


20 Capitali 
® Aziende 


I iii cia 
ACQUISTO licenza bar con su- 
eralcolici zona Flavia. Tel. 
31793. 1359/20 
BAR con superalcolici centrale, 
ma 250. Solario Immobiliare 
tel. 61061, orario.16-19. 1375/20 
CEDESI avviato negozio abbi- 
gliamento con arredamento 
zona via Roma 200 mq ampie 
vetrine. Studio 77 telefono 
62595. 1392/20 
CEDESI licenza tab. XII, zona 

3. Tel. 728051 orario negozio. 
1363/20 
DINTORNI Monfalcone _ vendo 
centrale tab. IX, X, XI 
25.000.000. Pasti 0481/778418, î 

Ù 1 
DROGHERIA fortissimo lavoro 
zona forte passaggio vendesi 
27.000.000. Spaziocasa FE 


FINANZIAMENTI tempi brevi 
dipendenti artigiani ditte alle 
igliori condizioni. Via Vidali 

"/B tel. 763412. 53803/20 
GORIZIA bar centralissimo ay- 
viato, ottimo reddito cedesi. 
Telefonare ore 16-19 allo 0481/ 
85335 agenzia «Isonzo», 85/20 
GORIZIA negozio abbigliamen- 
to centralissimo cedesi occa- 
sione. Telefonare ore 16-19 allo 
0481/85335, agenzia ARE 


GORIZIA negozio semicentrale 
- abbigliamento e accessori ce- 
desi. Telefonare ore 16-19 allo 
0481/85335, agenzia SRO Si 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘TRATTORIA centrale avvia- 
tissima con vasta licenza alco- 
lici superalcolici e cucina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1368/20 
RABINO 762081 drogheria pro- 
fumeria tabella XIV ottime 
possibilità sviluppo. 
-_30.500,000, 14/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento fiori pian- 
te reddito documentabile. 
22.500.000. 14/20 
RABINO 762081 frutta verdura 
‘buona posizione buon reddito 
dimostrabile. 37,800,000. 14/20 
SALONE parrucchiere. ben av- 
viato con muri zona Politea- 
ma possibilità mutuo agevola- 
to vendesi. 766676. 19/20 
TORREFAZIONE caffè con 
distribuzione esclusivamente 
ingrosso, adatta conduzione 
familiare vendesi. 766676. 19/2 


21 Case,ville, terreni 
Acquisti 


I I im dtt 
CERCO appartamento da re- 
staurare centrale 160 mq. Tel. 
631793. 3 1359/21 
CERCO casetta preferibilmente 
con giardino, pagamento con- 
tanti, inintermediari. Telefo- 
nare 763189. 14/21 
CERCO da privato cucina sog- 
jorno 2 stanze piani hi 
30120. 121/21 
CERCO da privato recente sog- 
giorno cucina camera con 
ascensore max 50.000.000. Tel. 
630120. ul 121/21 
COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone tre 0 
più camere servizi, ininterme- 
diari. l'elefonare 763189. 14/21 


| ININTERMEDIARI acquisto 


appartamento 80-100 ma in 
zona tranquilla 733419. 10/21 


Prisma 1300. 


Prisma 1500-1600. 


IL PICCOLO 


Prisma diesel, 


‘TL FASCINO DI UNA PRISMA. 
A SUPERIORITA DI UNA LANCIA. 


Prisma turbodiesel. 


Giovedì, 13 marzo 1986. 


PRONTO acquirente per salone 
3 stanze panoramico recente 
pagamento immediato. Tel. 
631171 Studio Q. 121/21 


Le prestazioni di un diesel a livello 
delle migliori auto a benzina. Il tur- 
bodiesel ai vertici della categoria: 


La classica superiorità di una Lancia 
con tutti i vantaggi del diesel. Un 
diesel dell'ultima generazione: il col- 


La motorizzazione 1500 si addice 
particolarmente alla Prisma. I suoi 
85 CV assicurano un perfetto equi- 


Il fascino di una Prisma in una 
cilindrata contenuta, Con presta- 
zioni di una cilindrata superiore. 


22. Case, MESE Motore da 78 CV, 160 km/h, da0a | librio tra prestazioni brillanti e con- laudato 1950 cc, eccezionalmente e- | 170km/h, da Qa 100 km/hin 12,9 se- 


100 km/h in 14,3 secondi. Con- 
sumi ridotti: 8 litri per 100km a 120 
all’ora. Lancia Prisma 1300. La cer- 
tezza di possedere la classe e il 
valore della superiorità Lancia. 


condi. Coppia massima 17,5 kgm a 
soli 2400 giri/min. Interni di raffi- 
nata eleganza, tessuti firmati in 
| esclusiva per Prisma da Ermene- 
gildo Zegna, confort d'alto livello. 
Per una esperienza di guida esclu- 


lastico - raggiunge la coppia massima 
di.12,1 kgm a soli 2000 giri/min. -, 
veloce;  affidabilissimo. Silenzio- 
sità sorprendente, grande econo- 
mia di esercizio, grazie a soluzioni 
tecnologiche d’avanguardia. Una 


sumi estremamente interessanti. 
La Prisma 1600 è la più esuberante: 
105 CV, 178 km/h, da 0 a 100 km/h 
in 10,2 secondi. Al vertice della sua 
categoria per prestazioni, soluzioni 
tecnologiche, dotazioni, confort. 


'A.A.A. AL mare un posto al sole 
a Ca' Laguna. Vendonsi mini 
lotti terreno appositamente 
attrezzato per vacanze tran- 
quille, ideali per investimento 
proficuo. Scrivere Publied, 
cassetta n. 19/G 34100 Trieste. 

050059/22 

A.A. VIA Battisti vendesi locale 
libero al Il piano da sistemare, 
di mq 300 circa. Altro stessa 
misura al INI piano. Contanti. 


Telefono 0432/203060; 
050064/22 
A Sistiana residenziale vendo 
lotti mono-bifamiliare con- 
senza progetto; Tel. GOLE 5; 


8: 
AGENZIA Meridiana 733275 
viale MIRAMARE epoca, ulti- 
mo piano, ascensore, mq 180, 
ristrutturazione da ultimare, 
vista mare, -1362/22 
AGENZIA Meridiana 733275, 
zona GARIBALDI epoca, lu- 
minoso, mq 62, autoriscalda- 
mento, ristrutturato. . 1362/22 


AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na ROSSETTI appartamento 
in villa, mq 100, cantina lumi- 
nosa. ristrutturabile, giardino 
Do 200. 1362/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
CATULLO seminuovo, sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
vizi poggioli ottima manuten- 
zione. Altro simile AOLE SA 


setti. 

AGENZIA Meridiana. 733275 
TESA seminuovo, soggiorno 
MIE inonigle COCA Hd: agno 
poggiolo arredato perfetto. 

1362/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
TOTI epoca, piano IV stanza 
cucina bagno ristrutturato. 

1362/22 

ALABARDA 768821 Servola ca- 
sa completamente ristruttura- 
ta soleggiatissima salone cuci- 
‘na 2 stanze doppi servizi box 
cortile rifiniture accuratissi- 

1364/22 


me. 

ALABARDA 768821 adiacenze 
‘Rossetti epoca 130.mq lumi- 
nosissimo 4 stanze cucina abi- 
tabile servizi separati poggioli 
cantina autometano. 1364/22 

ALABARDA 768821 Giardino 
pubblico epoca III piano buo- 
na manutenzione due stanze 
soggiorno cucina servizi sepa- 
rati 35.000.000. 70136 

APPARTAMENTO. centrale 
vendesi, salone due stanze cu- 
cina bagno wc soffitta 
50.000.000. Telefonare 775442. 

1390/22 

APPARTAMENTO luminoso 
casa recente vendesi, cucina 
tre stanze doppi servizi due 
poggioli con possibilità 
mutuo. Telefonare 775442. 

1390/22 

APPARTAMENTO recente 
D'Annunzio bicamere. cuci- 
notto bagno ascensore autori- 
scaldamento. Tel. 631793. 

1359/22 

APPARTAMENTO ‘Roiano ca- 
‘mera salone cucina bagno pa- 
lazzo epoca. Tel. 631793. 

1359/22 

APPARTAMENTO vendo zona 
Burlo libero soleggiato 90 mq 
servizi confort posto macchi- 
na. Tel. 816982. 531750/22 


ARA vende Rossetti 50 mq, casa 
epoca IV piano; Manzoni 90 
mq casa epoca III piano; S. 
Luigi medietà 70 mq, ammez- 
zato; orto; Conti, ammezzato 2 
stanze da ristrutturare; Uni- 
versità casetta 70 mq 2 piani; 
Aurisina recente, 55 mg, con- 
fort. Tel. ore 9-11. 1393/22 

AUTORISCALDAMENTO co- 
moda ubicazione pronta con- 
segna vende impresa Marcon, 
Castaldi 3, 728012. 1376/22 

BAIAMONTI recente stanza cu- 
cina servizi POREIolO: .Solario 
Immobiliare, tel. 61061, orario 
16-19, 1375/22 

CIESSEMME casa su misura srl 
Passo Goldoni 2, paraggi Ma- 
rina; 3 stanze, stanzetta cuci- 
na servizio. Tel. 773791 ue 


no. 

CIESSEMME casa su misura srl 
BELLISSIMI monolocali con 
cucina posto macchina ascen- 
sore autoriscaldamento, pri- 
mo eo Iva 2% 
AGEVOLATO. Tel, WEI 


mattino. 

CIESSEMME casa su misura 
srl: alloggi da ristrutturare da 
1-2 stanze, Barriera. Tel. 
773791 mattino. 15/22 

D'ANNUNZIO 27 IV vendo 140 
mq; salone, due singole, una 
matrimoniale, doppi servizi 
cucina abitabile ‘cantina 1 
pog olo coperto, due scoper- 

,, riscaldamento centrale te- 
lefono ascensore 120 milioni 
solo privati, telefonare 942597 
dalle 16 alle 20. 53545/22 


FARO 729824 Rozzol recentissi- 
‘mo soggiorno cucinotto matri- 
moniale bagno terrazzo 
50.500.000, possibilità LS 


Le vetture Lancia possoni 


n/22. 


lo essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


FARO 729824 S. Giacomo eco- 
nomicissimo appartamentino 
solo 11.000.000. 17/22 

FARO. 729824 Pam adiacenze 
tre stanze cucina bagno pog- 
gioli 75.000.000. 117/22 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche uso bifami- 
liare con giardino. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA appartamento in ca- 
sa d'epoca 2 camere cucina 
soggiorno doppi servizi canti- 
na 58.000.000, Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRADO città giardino cucina 
soggiorno 2 camere ampio ter- 
razzo 94.500.000. «Grimaldi 
0481/452833. 1000/22. 

GRIMALDI 040/764952 - Via Pic- 
cardi libero soleggiato 2 came- 
re cucina bagno 30.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Gari- 
baldi libero salone 2 camere 
cucina servizi riscaldamento 
autonomo 62.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via 
Boccaccio libero soleggiato 2 
camere cucina servizi 
28.500:000. Ò 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Centra- 
lissimo libero salone matrimo- 
niale cucina servizi circa 85 
mq 43.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Via Cu- 
mano libero magazzino recen- 
te circa 110 mq. con luce 
44.500.000. 1000/22 

IL Caminetto Roma 13 69425 
vende terreni costruibili Si- 
stiana mq 2.000 mq 450. 

1378/22 

IL Caminetto Roma 13 69425 
vende villa Sistiana con ampi 
terreni trattative riservate ri- 
volgersi in ufficio. 1378/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
villetta a schiera DUINO salo- 
ne 2 stanze cucina doppi servi- 
zi 2 terrazze riscaldamento ta- 
verna giardino proprio cori po- 
steggio macchina S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 1368/22 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
PERUGINO 2 stanze stanzet- 
fa cucina servizi 35.000.000. S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712, 1368/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
COMMERCIALE salone 3 
Stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio riscaldamento giar- 
dino condominiale S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 1368/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
‘appartamento in palazzina 2 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina garage giardino con- 
dominiale ISUOTRI 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento recente due letto sog- 
giorno cucina bagno cantina 
garage. 49.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA. Farra 
d’Isonzo terreno edificabile zo- 
na residenziale. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano villetta perfetta 2 letto 
soggiorno cucina bagno giar- 
dinetto. 72.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento rimesso a nuovo due 
letto soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
autonomo 45.000.000. 41807. 

MONFALCONE privato vende a 
privato appartamento 72 ma 
cantina. Tel, 471297 ore DE 


MONOLOCALE recente Molino 
Vento riscaldamento ascenso- 

re perfetto vendesi. 766676. 
È 19/22 
PICCOLO magazzino zona Carli 
vendesi tel. 567516.  53728/22 


PRIVATO vende appartamento 
centrale 110 mq completa- 
mente ristrutturato IV piano 
‘70.000.000 trattabili tel. 631815 
ore 9-11, 16-18. 133/22. 

PRIVATO vendelotti edificabili 
Fogliano-Redipuglia. 0481/ 
489842/73360. 124/22 

PRIVATO vende zona S. Giaco- 
mo camera cameretta cucina 
entrata bagno wc esclusi in- 
termediari. Tel, 754138. 

9381/22 

PROGETTOCASA Commercia- 
le vista mare signorile salonci- 
no bistanze cucina servizi ter- 
razze garage. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Stazione si- 
gnorile panoramicissimo: salo- 
ne bistanze cucina balcone 
116.000.000. 767548. 24/22 


PROGETTOCASA Giulia, re- 
cente soggiorno camera cuci- 
na bagno balconi 53.000.000. 
767548. 24/92 


coNsa 


DUINO 
TENNIS - MARE 


APPARTAMENTO GRANDE 
PREZZO INTERESSANTE 


VENDESI 
TEL. 040/306571 


PROGETTOCASA Luminoso 
salone camera bagno ter- 
moautonomo prezzo interes- 
sante. 767548. : 24: 

PROGETTOCASA Moreri ca- 
setta panoramicissima sog- 
giorno tristanze cucinino tri- 
servizi terrazza 120.000.000. 
167548. — 24/22 

PROGETTOCASA San Giusto 
saloncino tristanze cucina ba- 
gno termoautonomo 

‘78.000.000. 767548. 


24/22 


nuova interpretazione del diesel. 


PROGETTOCASA Inizio Com- 
‘merciale ‘soggiorno camera cu- 
cina bagno ripostiglio 
35.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Revoltella 
luminosissimo soggiorno bi- 
stanze cucina bagno terrazza 
80.000.000. 767548. 24/22 

PROGETTOCASA Università 
PARoruoS Uno saloncino 

istanze cucina bagno terraz= 
ze box 124.000.000.787548.24/22 


QUADRIFOGLIO zona PERU- 
GINO ottimo piano alto pano- 
ramico 65 mq circa EE 


# 630175, 

QUADRIFOGLIO SEVERO si- 
gnorile cucinino soggiorno 2 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo: 631171, 12/22 

QUADRIFOGLIO MIRTI rimo- 
‘dernato cucina 2 stanze bagno 


cantina, 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO CONTI signo. . 


rile angolo cottura tinello ca- 
mera bagno poggiolo riposti- 
glio. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO. D'ANNUN- 
ZIO epoca decorosa soggiorno 
cucina stanza bagno poggiolo 
cantina. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO ROZZOL ul- 
timo piano vista mare 100 mq 
circa condizioni perfette 2 po- 
sti auto. 631171. 12/22 
RABINO, 762081: libero San 
Giacomo panoramico camera 
cucina bagno, 24.000.000. 14/22 
RABINO, 762081: libero Roiano 
camera cucina bagno ingresso 
riscaldamento, 32.500.000, 
RABINO, 1762081: libero Petro- 
nio soggiorno due camere cu- 
cina servizio, 42.500.000. 14/22 
RABINO, 762081: libero Rosset- 
ti perfetto soggiorno camera 
cucina bagno, 60.000.000, 14/22 


x 


La differenza di viaggiare in Lancia, 


siva ed entusiasmante. Una guida 
autenticamente Lancia. 


RABINO, 762081: libero Servola 
DSMOrRNTICO ro tre ca- 
ucinotto agno, 
‘15.000.000. $4053 
RABINO, 62081; libero Ospe- 
dale soggiorno camera came- 
retta cucina bagno riscalda- 
mento autonomo, 49.500.000. 
RABINO, 762081; libero Roiano 
soleggiato soggiorno camera 
cameretta cucina bacio 
69.500.000. È 4/22 
RONCHI libero cucinino sog- 
giorno 2 camere terrazza posto 
macchina, 51.000.000. Grimal- 
di 0481-45283, 1000/22 
SAN CANZIANO: «Garden Re- 
sidence», appartamento 2 ca- 
mere più accessori, garage, 
cantina: 25 milioni preliminari 
più 48 milioni agevolati 
(330.000 mese). Agenzia Italia, 
Monfalcone, 74404. 1/22 
SAN Pier d'Isonzo appartamen- 
ti in costruzione 2-3. camere 
box, prezzi interessanti, Gri- 
maldi 0481-45283. 1000/22 
STUPENDO Perugino nuovissi- 
mo cucina salone tricamere 
biservizi autometano. Affaro- 
ne; Spaziocasa 60125. . 6/22 


TERESIANO meraviglioso ter-. 
razzone 55 mq cucina salone‘ 


bicamere matrimoniali, man- 
sarda. Prezzo. eccezionale. 
Spaziocasa 64266. - 6/22 
TERRENO agricolo Domio 2400, 
mq L. 12.000 alma. Tel. 
631793. 1359/22 
TERRENO edificabile villetta 
ima 750 zona Monte d'Oro. Im- 
mobiliare Solario, tel. 61061, 
orario 16-19. 1375/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
‘ria, vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. -1327/22 


ULTIMI PRIMINGRESSI CU- 
GINA CUCINOTTO SALON- 
CINO 1-2 STANZE GARA- 
GES, GROSSISSIME AGE- 
VOLAZIONI ACQUISTO MU- 
TUI 14%. VISITE STRADA 
FIUME 34, SABATO. 
DOMENICA MATTINA. 6/92 


VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
panoramico stanza stanzetta 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Tel. 730344. 1979/90 


VESTA vende libero via dell'I- 
stria piano primo stanza cuci- 
na bagno poggiolo. riscalda- 
mento ascensore. Tel. 730344, 

È 1272/22 

13.000.000 S. Giacomo camera 
cucina we IV. piano. Minimo 
contanti 4.000,000. 768676. 

nia 19/22 

45.000.000 Pietà soggiorno 2 
stanze cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento 1.0 piano, 
minimo contanti 20.000.000. 
766676. 19/92 


75.000.000 Roiano libero ristrut- 
turato 2 stanze cucina con 
poggiolo servizi più mansarda 
con caminetto riscaldamento 
V p., senza ascensore. 766676. 

19/22 


26 '. Matrimoniali 


SOLITUDINE? Per risolverla fe- 
licemente con matrimonio, 
amicizia per seria unione ri- 
volgersi all’unica e importante 
iniziativa nazionale. Anag, 
Trieste tel. 577315, Udine 
46744, Gorizia 87449. 135/26 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
L Venezia S.L. 
5,50 D Venezia S.L. 


. 6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via 


Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
‘al 279,85) (°) 3 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca < Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu” 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85); 1 e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


Ka) 
ID 
D 
si 


9.20 R. Roma (via Mestre) (*) Li 

10,06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto ‘- Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.MN.- 
Roma Tib. - Napoli C. = 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | @ 
il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S,L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (cuccette.il cl.» 


Lecce) 
17.26 L Venezia S.L. 
18.22 R. Venezia S.L: (5) (3) 
18.37, L_ Portogruaro 
19,25 L. Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31:5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - \V. Me- 

+ stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e II cl. Trieste - 

e: cuccette Il cl. Belgra: 

do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.867 
WLAB Zagabria -. Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D' Venezia S.L. - Milano - Tori: 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl, Trieste - Torino; WLAB @ 
cuccette Il cl. Trieste - Ven: 
timiglia) 

22.42. Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e IT ch 
Trieste - Roma) 


"ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.25 L/DVenezia S.L 
6.11 L_ Portogruaro (si'effettua del | 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
6.03 L. Portogruaro (sì effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
6.56 L Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila” 
no - Venezia S.L. (WLAB 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette II cl. Tori: 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I e li cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigl = 
Domodossola - Milano 
Lamb..- V. Mestre (cuccett@ 
I e Il cl. Parigi - Trieste: 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30,9.85; WLAB Parigi © 
Zagabria) 
9:27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Dom0* 
dossola + Milano P.G. - Y: 
Mestre (cuccette Il cl, Gin + 
vra = Trieste) 5) I 
10.32 D. Lecce - Bari - Bologna | 
Venezia S.L..(cuccette Il cl 
Lecce - Trieste) : 
10.40 R. Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15,20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L, 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sità” 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib: - 
Firenze C. M. - Bologna 
Venezia S.L: (cuccette Il cl 
Reggio Cal, - Trieste; cu©” 
cette di l.e.Il cl. Palermo | 
Trieste e Catania - Trieste] 
19.00. D. Venezia Express - Venezi? 
S.L. WLAB Venezia - Bel 
grado; WLAB Venezia < 
Atene solo giovedì e dom?” 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cu” 
cette Il cl. Venezia - Aten? 
{esclusi î giorni di giovedì 
domenica dal 4,62 
28.9.85); cuccette Il cl. VE; 
nezia - Istanbul: (dal 2.6.4 
28.9.85); cuccette Il ch. Ve; 
nezia - Skopje: (giorni dî 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; d@ 
29.9,85 esclusi i ‘gorni dî, 
lunedì e domenica 
19.40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste - Torino - Milan? 
{via Mestre) WLAB Torino” 
Mosca (solo il sabat® 
dall'8.6 ai 28.9.85) (9) 
23.06 L Venezia: S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAÉ 
Roma « Mosca (6); cuccett® 
Ilel. Roma - Budapest (gio!” 
ni di lunedì, giovedì e s@! 
to dal 6.9 ai 26.9.85); CUS 
cette Il cl. Roma - Varsavif 
(giorni di martedì, giovedì si 
domenica dal 7,61 27.9.89 
0,40 L/DVenezia Sil. si 


(9) Serviziordi le Il'elasse con supp!” 
mento Rapido. é 

(*) Servizio di sola | classe con PÎ? 
notazione obbligatoria, 

{5) Servizio di sola l classe. I 

‘11) Prosegue per S. Donà di Piave 08, 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.89 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.9%" 
soppresso nei giorni festivi î 

(2) Non circola nei giorni di venerdi 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì 
venerdì (dal 28.9.85) 8 

(8) Soppresso nei giorni 15/8, 25 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. dal 

(5) Si SUPALA nei giorni di sabato 
6.7 al 27.7.85, 


(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sab8' 
(dal ‘29.9.85) \ 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi ; 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
.con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 

tutti si incontrano È 
nelle colonne degli avvisi 
economici de È 


IL PICCOLO 


